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Gii aumenti ai giudici accelerano la rincorsa corporativa 

E la giungla dei reti 
• • * 

e delle iniquità sociali 
li fallimento della «manovra» del governo rida forza ai privilegi - Conferma Istat sui dati di maggio: l'inflazione 
è all'll per cento - Allarme di La Malfa sulla spesa pubblica: sempre più diffìcile farcela in sei mesi 

Magistrati e decreto 
i due volti di Craxi 
di STEFANO CINGOLANI 

T A .CORSA dietro la le-
pre» è già cominciata. 

Non appena i magistrati si 
sono arrogati il diritto di de­
cidere da sol» sui propri com­
pensi, i dirigenti statali han­
no chiesto anche loro aumen­
ti adeguati, dimostrando che, 
in cima alla loro piramide 
retributiva, c'è già oggi una 
differenza in negativo di cir­
ca un milione al mese con i 
tutori della giustizia. Rischia 
di mettersi in moto, dunque, 
una spirale perversa. A que­
sto si aggiunga che i medici 
hanno deciso per martedì il 
blocco dell'assistenza per 
questioni che riguardano il 
loro trattamento economico. 
Mentre va in vigore proprio 
in questi giorni il «premio di 
puntualità* ner gli statali: da 
un minimo di 36mila per l'u­
sciere ad un massimo di 
85mila lire al mese per il di­
rigente. Certo, non c'è para­
gone con la gravità anche 
istituzionale della decisione 
presa dalla Corte di Cassa­
zione. ma tutti questi episodi 
sono tra loro strettamente le­
gati. 

Non vogliamo fare un gran 
calderone, ognuno avrà pure 
le proprie ragioni legittime. 
11 problema è che ora si torna 
ad imporle al di fuori e con­
tro le ragioni di tutti. Siamo, 
insomma, in pieno rilancio di 
quel corporativismo che è la 
facciata sociale della man­
canza di nuove regole del gio­
co, di consenso vero sulle me­
te collettive del Paese. Colpi­
sce il fatto che, mentre da noi 
il preteso rigore del governo 
si esercita solo ed esclusiva­
mente contro i salariati, in 
Belgio un governo conserva­
tore abbia messo al primo 
punto del suo piano di auste­
rità iche pure prevede la so­
spensione per tre anni della 
scala mobile) una riduzione 
ripìrannapnatjoin rtpr i mini-
stri e per i massimi vertici 
dell'amministrazione stata­
le. Due conservatorismi, ma 
che differenza di stile! 

Nor. è "jna pura coinciden­
za che questa impennata cor­
porativa avvenga proprio 
ora. Il governatore della 
Banca d'Italia nelle sue «con­
siderazioni» ha sottolineato 
che «le difficoltà con cui pro­
cede l'attuazione della politi­
ca dei redditi ne attenuano 
gli effetti sui prezzi e sulle 
aspettative d'inflazione». 
L'on. Manca, del PSI, ha in­
terpretato questa constata­
zione cerne una polemica con 
l'opposizione (a tanto arriva 
la faziosità). In realtà ben al­
tri sono gli ostacoli. Il primo, 
oggettivo, è in una società 
dove la giungla dei privilegi 
noe è mai stata disboscata: 
dai privileg; fiscali a quelli 
retributivi, dall'assistenza 
sociale alle condizioni di la­
voro. L'altro, soggettivo, è 
che questa politica, basata 
sulla equilibrata distribuzio­
ne degli oneri da sopportare. 
non c'è stata, non c'è e non è 
nemmeno all'orizzonte. 

Quando i diversi gruppi or­
ganizzati hanno capito che 
non tutti gli italiani doveva­
no tirare la cinghia, ma solo 
alcuni; quando hanno visto 
che le parole altisonanti co­
privano solo il taglio della 
scala mobile: quando hanno 
capito che non era in vista 
nessuna misura fiscale che 
potesse far rientrare nelle 
casse dello Stato tutto quello 
che era stato sottratto in an­
ni e anni di favori e di esen­
zioni, hanno risollevato il ca­
po. hanno riacquistato potere 

di contrattazione man mano 
che lo perdevano i sindacati, 
sono arrivati persino alla sfi­
da aperta. È il caso della sen­
tenza della Cassazione. 

Il comportamento del go­
verno nella vicenda specifica 
dei magistrati dimostra chia­
ramente come si usino due 
pesi e due misure. E in tutti i 
sensi. Sia perché la maggio­
ranza si è mostrata incerta, 
indecisa, lacerata sulla più 
opportuna linea di condotta 
(ben quattro provvedimenti 
sono stati presentati); sia 
perché tutta la durezza, tutta 
la chiusura manifestata sul 
decreto che riduce la scala 
mobile si è trasformata in 
duttilità, manovrabilità, di­
sponibilità ad accogliere i di­
versi interessi. Sul decreto 
che taglia la scala mobile si 
chiedono invece fiducie fa­
sulle per evitare gli emenda­
menti proposti dalla stessa 
CISL! 

Craxi sostiene di aver mes­
so fine alla estenuante logica 
della mediazione per imboc­
care la via moderna del deci­
sionismo. Invece, in questo 
caso (ma potremmo dire in 
centomila altri casi, così co­
me in generale nella gestione 
della politica della spesa e 
delle entrate) la mediazione 
è rimasta la tecnica più ade­
guata e più consolidata. Una 
mediazione impotente quan­
to mai, perché alla fine è pre­
valso il decisionismo degli al­
tri. 

Anche commentatori di 
stampo conservatore non 
possono fare a meno di de­
nunciare lo scandalo. È sinto­
matico l'editoriale del ••Gior­
nale» di Montanelli. «Non ri­
teniamo ammissibile che, 
mentre ci si arrovella sul­
l'austerità. sui tetti salariali, 
sul taglio dei punti di contin­
genza i soli magistrati possa­
no aiitoamministrarsi e lo 
facciano con una netta pro­
pensione alla generosità». 

Ma ciò avviene — questo 
«Il Giornale» non lo può rico­
noscere — perché è aperta 
più che mai in Italia una 
grande questione di giustizia. 
Ed è grave che un governo a 
guida socialista non l'abbia 
fatta propria davvero, non 
l'abbia messa al primo posto 
della sua azione. Anzi ha fat­
to esattamente il contrario. 
Questo governo si è qualifi­
cato per l'iniquità e l'ingiu­
stizia sociale. È una questio­
ne che ha una fondamentale 
implicazione democratica. 
Come sottolinea un filosofo 
americano. John Rawls, pur 
non ignoto agli intellettuali 
che hanno sposato Craxi. le 
istituzioni per essere legitti­
me hanno bisogno di fondarsi 
su un principio di «giustizia 
come equità* che sia ricono­
sciuto da tutti come valido. 
perché trasparente, perché 
inoppugnabile alla ragione 
degli uomini. Tale principio. 
in iondo. è già contenuto nel­
la Costituzione italiana. Si 
tratta di ridargli vita. 

La stessa crisi della coali­
zione pentapartita non affon­
da le sue radici soltanto nel 
riesplodere di mine non di­
sinnescate, ma che in qual­
che modo si possono conside­
rare «esterne» all'esperienza 
del governo Craxi. La crisi è 
endogena e sta nei fallimenti 
cui questo governo è andato 
incontro. Fallimenti, come 
nella politica dei redditi e 
dell'equità, persino rispetto 
alle proprie dichiarate inten­
zioni. 

ROMA — Mentre l'unico rilevante e concreto Intervento sui redditi che il gabinetto Craxl ha 
saputo esprimere è il decreto che taglia la scala mobile, nuovi e diversi segnali indicano I 
rischi per l'economia e la tenuta sociale che nascono da questa situazione di non governo. Si 
va infatti riattizzando una competizione corporativa che coinvolge parecchie categorie: dai 
medici ai magistrati, dalla dirigenza ospedaliera al pubblico Impiego. E Intanto si chiede al 
lavoro dipendente privato, escluso, con un'altra scelta arbitraria e ingiusta del governo, dalla 
rivalutazione delle pensioni 

discussione immediata sul d'annata, di stare a guardare 
e di digerire la decurtazione 
del salari. L'incremento del 
deficit pubblico continua a 
rimanere fuori controllo e 
l'inflazione è attestata sopra 
l'I 1 per cento. È di Ieri infatti 
!a conferma ufficiale da par­
te deil'Istat che l'aumento 
medio del prezzi al consumo 
è stato in maggio dello 0.6%. 
Su base annua questo signi­
fica 11,2%. Rispetto ai mesi 
precedenti si registra, cioè, 
un lieve raffreddamento, ma 
del tutto insufficiente a ga­
rantire l'obiettivo del 10%. E 
va sottolineato che a tirare 
gli aumenti sono stati gli af­
fitti (28.6%), mentre il gover­
no. soltanto giovedì, ha ri­
sposto con un nuovo no alla 
richiesta comunista di una 

blocco degli scatti di agosto 
del canone. 

La situazione economica e 
delia spesa pubblica appare 
dunque così pesante che per 
11 repubblicano Giorgio La 
Malfa, se si vuole trlportare 
il deficit pubblico (lOSmila 
miliardi) ad un livello com­
patibile occorre ridurre di 
lOmila miliardi le spese ed 
aumentare di lOmila miliar­
di le entrate». Operazione 
che all'ex ministro del Bilan­
cio appare «sempre più diffi­
cile» da attuarsi «nei sei mesi 
che restano», soprattutto 
quando — dice ancora La 
Malfa — «manca un governo 
che senta di doversi impe­
gnare su questo fronte». 

NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 2 

Niente 
assistenza 
Scioperano 

i medici 
Domani niente assistenza 
sanitaria. Scioperano infatti 
sia i medici convenzionati (di 
famiglia e gli specialisti) che 
quelli dipendenti dal servizio 
sanitario. La protesta, decisa 
da 11 sindacati autonomi, 
nettamente condannata da 
biologi e medici della CGIL-
CISL-UIL. A PAG. 2 

Centro America 
Improvviso 

ti 

di Shultz 
a Managua 

Colloquio tra il segretario di Stato 
americano e il leader sandinista Daniel 
Ortega - Appoggio al gruppo di Conta-
dora - Sono previsti nuovi incontri 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Colpo di scena nel rapporti tra Stati Uniti e 
Nicaragua: 11 segretario di Stato George Shultz arriva a Ma­
nagua e si incontra per due ore e mezza con Daniel Ortega 
Savedra, coordinatore, cioè leader, della giunta sandinista. 

La visita provoca l'effetto di una bomba politica, data l'o­
stilità americana contro il Nicaragua, vìttima di una guerra 
segreta condotta dalla CIA. Sembra quasi una Canossa, poi­
ché mal nessun rappresentante del governo USA aveva toc­
cato il territorio nicaraguense dopo la cacciata di Somoza. 
L'unico contatto ad alto livello tra i due governi si era avuto 
nel 1981, quando il predecessore di Shultz, Alexander Halg, si 
era incontrato con il ministro degli esteri sandinista Miguel 
D'Escoto, ma a Washington, durante una riunione dell'orga­
nizzazione degli stati americani. 

«Le nostre discussioni — commenta Shultz — sono state 
tranquille, dirette, sincere e franche». Non ne sono emersi 
cambiamenti di posizioni, ma «il tono è stato buono». 1 due 
trovano un punto di intesa sul fatto che il «processo di Conta-
dora» mirante a una soluzione diplomatica del contrasto è 

(Segue in penultima) Aniello Coppola 

«Un grande presidente, lo voteremmo» 

«Per noi Pertini 
può essere rieletto» 

dice Berlinguer 
Tra i ricatti l'agonìa del governo - Nuovo scambio 
di battute tra il Capo dello Stato e Bettino Craxi 

Restituita la visita del 21 maggio 

Papa al Quirinale 
Non accadeva 

da diciotto anni 
L'incontro in un clima di grande cordialità - Presenti 
Casaroli e Cossiga, Jotti, Craxi, Elia e Andreotti 

ROMA — La DC gli ha dato i 
quindici giorni, quanti ne 
mancano alla fine della fitti­
zia tregua elettorale, e Craxi 
è ripiegato a questo punto 
sulla trincea del silenzio. Vi­
sto che non gli è servito agi­
tare il ricatto: o rimango a 
Palazzo Chigi o elezioni poli­
tiche anticipate, per evitare 
Io sfratto preannunciatogli 
dalla DC il presidente de; 
Consiglio si affida al voto del 
17 giugno. Intanto il proces­
so di decomposizione della 
maggioranza si tascina mi­
nacciando d'infezione — tra 
ricatti, minacce e «avverti­
menti- — le stesse istituzio­
ni: è insomma il «problema 
democratico- di cui Achille 
Occhetto, della segreteria 
comunista, sottolinea «la 
preminenza in questo mo-
mento«. 

SÌ s s d'altronde eh** lo 

stesso Pertini guarda con al­
larme alla situazione. Pro­
prio questo suo vigile atteg­
giamento gli ha suscitato 
anzi molti risentimenti in 
certi settori della maggio­
ranza: e, vedi la coincidenza. 
c'è stato chi in questi giorni 
ha cercato di alimentare con 
malevoli pettegolezzi un pol­
verone interessato attorno al 
Quirinale. Ieri, alla video­
conferenza organizzata dal 
PCI tra Roma e Milano (pri­
mo esperimento del genere 
in Europa) qualche giornali­
sta ne ha tratto spunto per 
chiedere a Enrico Berlin­
guer: il PCI voterebbe di 
nuovo Pertini. considerata 
anche la sua età? 

Il segretario comunista è 

Antonio Caprarica 

(Seaue in penultima) 

SENATO. LA DC CONTESTA COSSIGA - A PAG. 2 ROMA — L'incontro tra il presidente Pertini e Giovanni Paolo il 

Intervista a Reichlin sulla posta sociale del voto 

Europa, una risposta di sinistra 
Chi guiderà, e verso dove, la ristrutturazione? 

Un'economia del lavoro, una democrazia sicura 
ROMA — Alf7?do Reichlin I 
ultimamente ha citato e fat­
to suo l'allarmato giudizio 
del socialdemocratico tede-

clino economico europeo 
configura ormai il rischio di 
•una schiavitù tecnologica» 
del vecchio continente ri­
spetto a Stati Uniti e Giappo­
ne. Gli chiediamo: vuoi do­
cumentare questo giudizio? 

•Il declino economico eu­
ropeo è un fatto. Lo si ricava 
anzitutto dai ntmi della pro­
duzione, dell'occupazione. 
degli investimenti, tutti — in 
Europa — al di sotto di quelli 
giapponesi e americani. Ma 
ciò che conta di più è il dato 
qualitativo: esso ci dice che 
la quota della Comunità nel 
commercio mondiale dei 
prodotti ad alto contenuto 
tecnologico è in diminuzio­
ne. La condizione dell'Euro­

pa è questa: importatrice 
netta di alta tecnologia ed 
esportatrice netta di cervel­
li-. 

— E l'Italia? 
•L'Italia estremizza il di­

fetto europeo. La bilancia dei 
pagamenti svela bene la no­
stra condizione dipendente: 
noi importiamo licenze, bre­
vetti. "know-how**, assisten­
za tecnica per 800 miliardi e 
ne esportiamo per soli 200. 
Quale miopia consolarsi con 
il made in Italy!». 

— Torniamo per un mo-
mrnto alla dimensione eu­
ropea. Qual e la ragione di 
questa decadenza e quale 
forze porgono farti fronte? 
La destra o la sinistra? 
•Basta riflettere su quesio 

paradosso: l'Europa non solo 
non è una regione sottosvi­
luppata ma è dotata di risor­
se economiche, scientifiche. 

culturali, finanziarie non in­
feriori a qucMe americane e 
giapponesi. I paesi della CEE 
spendono per la ricerca e lo 
sviluppo il doppio del Giap­
pone. E tuttavia^. Prendia­
mo un esempio illuminante. 
II Giappone ha speso in cin­
que anni per la ricerca nel 
campo dei microprocessori 
molto meno dei paesi della 
Comunità. Ma il risultato è 
che le imprese giapponesi 
hanno occupato circa il 40% 
del mercato mondiale dei 
microprocessori e quelle eu­
ropee neanche il 10%. Per­
ché?-. 

— Vuoi dire che la ragione 
politica consisterebbe nel 
fatto che non reggono più 
le politiche essenzialmente 
monetariste attuate dai go-
\rrni conservatori, né tan­

to meno quelle ispirate a 
meschini calcoli nazionali­
sti? 
•La candidatura della sini­

stra alla guida dell'Europa 
nasce da qui: dalla necessità 
vitale di riproporre il grande 
tema della direzione, dell'or­
ganizzazione. della concezio­
ne stessa dello sviluppo. Non 
si può più accettare che in 
Europa non solo ogni paese 
ma ogni impresa vada per 
conto suo senza una pro­
grammazione e un coordina­
mento comunitario, con un 
mosaico di programmi na­
zionali che si sovrappongono 
e s: contraddicono (e in Italia 
non ci sono nemmeno que-

Enzo Roggi 

(Segue in penultima) 
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ROMA — Dopo diciotto anni 
un pontefice è tornato ieri 
pomeriggio al Quirinale, sul 
cui torrione sventolavano le 
bandiere italiana e vaticana, 
in un clima di «concordia ri­
trovata e di nuove intese», 
come ha detto Sandro Perti­
ni. e l'avvenimento ha as­
sunto un significato storico 
nel quadro dei rapporti tra 
l'Italia e la S. Sede dal dopo­
guerra ad oggi. 

È toccato a Giovanni Pao­
lo II. che era accompagnato 
dal segretario di Stato Ago­
stino Casaroli, inaugurare 
questa pagina nuova resti­
tuendo la visita compiuta in 
Vaticano dal presidente Per­
tini ii 21 maggio scorso. An­
che se iì nuovo Concordato 
firmato il 18 febbraio scorso 
dovrà essere ancora ratifi­
cato, i colloqui svoltisi per SO 
minuti ieri pomeriggio al 
Quirinale tra Pertini ed il 
Papa, i discorsi pronunciati 
ed improntati alla collabora­
zione attorno ai grandi temi 
della pace per dare un futuro 
diverso ai giovani ed a] bene 
comune hanno dato il senso 
della nuova situazione che si 
è creata. 

Il fatto, poi. che Giovanni 
Paolo II abbia scelto per la 
sua prima visita di Stato in 
Italia il giorno dell'anniver­
sario della proclamazione 

Alceste Santini 

(Segue in ultima) 

Mìssili 
Dove andranno 

i 48 Cruise 
destinati 

all'Olanda? 
Gli altri paesi europei hanno già rifiuta­
to - Solo l'Italia non si è pronunciata 
Ancora nessun commento alla NATO 
I pacifisti olandesi: un atto di coraggio 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La decisio­
ne presa dal governo dell'Aja 
di rinviare di due anni 11 di-
spiegamento dei Cruise e di 
farlo dipendere dall'anda­
mento delle trattative, cam­
bia la sostanza della vicenda 
euromissili e crea una situa­
zione del tutto nuova all'In­
terno della NATO. 

Pur se manca, finora, una 
presa di posizione dell'Al­
leanza i primi commenti in­
sistono su un punto: il rinvio 
non avrà effetti pratici di ri­
lievo sull'equilibrio delle for­
ze con l'URSS. Il che apre un 
interrogativo inquietante: i 
48 Cruise che l'Olanda non 

vuole, dove andranno a fini­
re? Gli americani non sem­
brano affatto inclini ad ac­
cettare l'idea che l'Occidente 
possa fare «sconti» sul nume­
ro del missili da Installare In 
Europa. Stanno insistendo, 
anzi, perché gli europei ac­
cettino un tetto superiore al 
572 tra Pershing 2 e Cruise 
previsti dal piano NATO. Se 
ne è discusso certamente du­
rante le recenti riunioni del­
l'Alleanza e il sottosegreta­
rio alla Difesa Richard Perle 
ne ha fatto anche cenno pub-

Paolo Soldini 

(Segue in penultima) 
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Nell'interno 

Moser 
trionfa 
nella 
crono 

Francesco Moser (nella foto) 
è sempre di più il grande 
protagonista del Giro d'Ita­
lia. Ieri, nella tappa a crono­
metro, il trentino non ha 
praticamente avuto avversa­
ri. Al secondo posto a 53" Ro­
berto Visentini, terzo lo sviz­
zero f reuier. Nella classifica 
generale Moser ha rafforza­
to il suo vantaggio. Visentini 
è ora a l'03". mentre il fran­
cese Fignon è a quasi due 
minuti e mezzo.NELLO SPORT 

Monaco: 
Ferrari 

in seconda 
fda 

Per le Ferrari, oggi a Monte­
carlo. nel G.P. di Monaco di 
Formula uno ci sarà la se­
conda fila. Nell'ultima tor­
nata di prove, Arnoux e Al-
boreto (nella foto) hanno fat­
to registrare il terzo e quarto 
posto, a pochi centesimi di 
distacco da Alain Frost, e ne 
alla guida della McLaren ha 
conquistato la pole position. 
Dietro Prost, a sorpresa, l'in­
glese Mansell, al volante del­
la Lotus NELLO SPORT 

È stato revocato 
il sequestro dei 
libri su Ortolani 

Il sequestro dei cinque libri che si occupano di Umberto Orto­
lani è stato revocato su tutto il territorio nazionale. Così ha 
disposto il Tribunale di Varese, Io stesso che poche settimane 
prima aveva concesso il ritiro dei volumi che Ortolani non 
aveva gradito. Ieri, il giudice Pierantozzi ha affermato che 
con il sequestro, palesemente illegittimo, si è violato il pre­
cetto costituzionale. 

Le lettere di Gellì a Reagan 
Quando Lido Gelli sosteneva Ronald Reagan. Pubblichiamo 
alcune delle lettere che il capo della P2 si scambiava con 
Philip A. Guarino dell'entourage del presidente americano. 
Una delle lettere Gelli la spedi personalmente a Reagan per 
congratularsi dell'avvenuta elezione alla Casa Bianca, docu­
mentandogli il suo contributo. A PAG. 3 

Quattro morti sull'A-Sole 
Tragico incidente stradale Ieri mattina sul tratto dell'Auto­
strada del Sole Roma-Napoli: quattro persone sono morte tra 
le lamiere accartocciate di dodici automobili e cinque auto­
treni. Causa del «'rostro sembra essere stato un banco di 
nebbia, n tratto di strada non è comunque nuovo a slmili 
incidenti. A PAG. 5 

Archiviato il caso Impastato 
Archiviata dopo 6 anni l'inchiesta su uno del più gravi delitti 
di mafia; l'esecuzione del militante di DP Giuseppe Impasta­
to. fatto saltare in aria con una bomba, n caso e stato chiuso 
con la formula dell'omicidio ad opera di ignoti. A PAG. S 
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• * Domani e vietato ammalarsi 
ROMA — Domani niente as­
sistenza sanitaria. È stato In­
fatti confermato lo sciopero 
degli undici sindacati auto­
nomi che rappresentano sia I 
medici convenzionati che 
quelli dipendenti del servizio 
sanitario. Rimarranno quin­
di chiusi gli ambulatori pub­
blici e convenzionati specia­
listici. quelli del medici di fa­
miglia e dei pediatri; negli 
ospedali e nelle case di cura 
private verranno garantite 
solo le prestazioni urgenti. A 
Roma, presso l'Auditorium 
della Tecnica, all'Eur, :,1 riu­
niranno domani l consigli 
nazionali dei sindaca-.i che 
hanno Indetto lo sciopero. 

Si tratta della FIMMG e 
SNAM1 (medici di famiglia), 
del condotti dell'ANMMCC. 
degli specialisti del SUMAf, 
del pediatri della FIMI', dei 
radiologi del 3NR. del pato­
logi dell'AIPAC, degli ane­
stesisti dell'AIPAC, del me­
dici dipendenti della FIMED 
e degli ospedalieri dell'A-
NAAO e CIMO. Il tutto sotto 
le «ali protettrici! della Fede­
razione nazionale degli Ordi­
ni dei medici, presieduta dal 
professor Eolo Parodi, can­
didato della DC per il parla­
mento europeo. Ma la ncom-
pattazione del fronte- del sin­
dacalismo autonomo non è 
stata totale: si sono infatti 
dissociati 1 primari dell'AN-
PO, 1 sanitari diagnostici pri­
vati dell'Assopresidi e i bio­
logi responsabili dei labora­
tori di analisi ospedalieri. 
Netta la condanna dello 
sciopero del biologi e medici 
della Cgil-Cisl-Uil. 

Ma per quale motivo do­
mani il cittadino che si am­
mala dovrà pagare di tasca 

sua 11 medico, mentre quello 
ricoverato verrà visitato solo 
per «un'urgenza»? 

•Quando uno sciopero pa­
ralizza un servizio essenziale 
come quello dell'assistenza 
sanitaria — afferma Iginio 
Arlemma, responsabile na­
zionale del PCI per la sanità 
— deve essere fortemente 
motivato. CI troviamo inve­
ce di fronte a motivazioni 
quantomal generiche, con­
fuse e ambigue. Si denuncia 
il degrado del servizio sani­
tario nazionale, le disfunzio­
ni delle Usi, l'errata politica 
ecnpnmlca della sanità, lo 
spreco delle risorse, la disoc­
cupazione medica. Su questo 
ci troviamo anche noi d'ac­
cordo. Ma proprio per questo 
ci risultano quanto mai stra­
ni 1 silenzi sulle scelte del go­
verno In questa materia. E 
mi riferisco alla spesa sani­
taria, alla sanatoria dei pre­
cari. allo stesso decreto sulla 
scala mobile». 

•In nessun documento 
inoltre — dice ancora 
Arlemma — 1 sindacati che 
ora promuovono lo sciopero 
si sono dichiarati disponibili 
ad un confronto sul proble­
ma del pensionamenti e del­
la incompatibilità. Tutti pro­
blemi che se affrontati cor­
rettamente non solo, nella 
attuale situazione, possono 
aprire grandi spazi occupa­
zionali, ma sono decisivi per 
difendere ed accrescere la 
professionalità del medico*. 

Ma vediamo quali sono, 
nel dettaglio, le richieste dei 
promotori dello sciopero. Si 
parla in primo luogo dì rico­
noscimento legislativo del 
• ruolo medico» nel servizio 

Scioperano 
i medici 

convenzionati 
e ospedalieri 

La protesta indetta da 11 sindacati autono­
mi - Generiche e contraddittorie motivazioni 

sanitario, con contenuti di­
versi dalla proposta gover­
nativa, e cioè con un'effetti­
va partecipazione alla ge­
stione tecnica delle strutture 
e una concreta autonomia 
contrattuale della categoria; 
coinvolgimento dei medici 
nella destinazione e riparti­
zione delle risorse In modo 
da correggere l'errata impo­
stazione di politica economi­
ca sanitaria; l'applicazione 
del contratto di lavoro per 11 
personale sanitario dipen­
dente. firmalo un anno fa e 
non ancora applicato, il rin­
novo delle convenzioni già 
scadute; l'Istituzione del «nu­
mero chiuso» nelle facoltà di 
medicina e la contestuale 
presentazione di un piano di 
occupazione per i giovani 
medici. 

Ma soprattutto, lo hanno 
affermato sia il segretario 
dcU'ANAAO, Carlo Monti 
che quello della FIMMG. 
Mario Boni, l'obicttivo è 
quello di riacquistare il dirit­
to alla contrattazione. «Non 
siamo più disposti — hanno 
affermato — a scontare una 
situazione che vede 1 sinda­
cati confederali legittimati a 
trattare su tutto». Lo sciope­
ro quindi vuole essere una 
vera e propria prova di forza 
del sindacalismo autonomo 
in contrapposizione alla 
nuova e originale presenza. 
anche in questo settore, delle 
confederazioni sindacali 
Cgil-Cisl-Uil. 

E questi ultimi criticano 
duramente lo sciopero di do­
mani. •Questi sindacati — 
affermano Cgil-Cisl-Uil me­
dici — hanno dimostrato con 
i fatti che non hanno alcuna 

Intenzione di lavorare per 
migliorare l'assistenza sani­
taria nel nostro paese e di 
dare risposte serie alla cate­
goria. La vicenda sul rinno­
vo delle convenzioni medi­
che che si stanno svolgendo 
in questi giorni è esemplare: 
i sindacati autonomi preten­
dono il mantenimento in 
servizio degli ultrasettan­
tenni, la conservazione del 
1.800-2.000 assistiti e del plu-
rincanchl, il congelamento 
del doppio rapporto di lavoro 
"istituzionalizzato per i me­
dici condotti", <a non ema­
nazione della legge, ormai 
prossima alla presentazione 
In Parlamento, sulle incom­
patibilità: altro che lotta per 
l'occupazione medica e II mi­
glioramento del Servizio sa­
nitario nazionale». 

•Anche per quanto riguar­
da l'applicazione del con­
tratto della sanità dei medici 
dipendenti — sottolineano 
ancora Cgil-Cisl-Uil — i sin­
dacati autonomi vogliono 
strumentalizzare la giusta 
rabbia dei medici dipenden­
ti, soprattutto quelli a tempo 
pieno; infatti è vero che il 
contratto di lavoro è ampia­
mente inappllcato, ma di 
questo grandissima respon­
sabilità è dovuta proprio agli 
autonomi che in molte regio­
ni hanno sabotato le com­
missioni per l'applicazione 
appunto del contratto, con 
l'obiettivo di dimostrare che 
il contratto unico della sani­
tà. da noi difeso, è inapplica­
bile e che quindi l'anno pros­
simo i medici dovranno sti­
pulare un contratto separato 
tutto per loro». 

Cinzia Romano 

ROMA — Per gli statali è appena divenuto operante, con 
la pubblicazione del relativo decreto sulla Gazzetta Uffi­
ciale, il discusso accordo sul «compenso incentivante» 
che ha sollevato nelle scorse settimane, roventi polemi­
che. Da qualche giorno è stato ratificato anche l'accordo 
raggiunto con l'INPS (il primo fra gli enti parastatali) 
relativo al premio incentivante e di produttività. Due 
intese in attuazione dei rispettivi contratti di lavoro, ma 
di segno molto diverso fra loro. 

Del premio incentivante agli statali abbiamo parlato 
al momento dell'accordo registrando anche critiche, po­
lemiche e posizioni contrastanti sollevate dal fatto. Il 
sindacato però sostiene di essere riuscito per la prima 
volta a far rientrare nella contrattazione una parte con­
siderevole dei salari cosiddetti accessori e a legarla (per 
giunta, assicurano, con qualche risparmio per lo Stato) 
alla effettiva presenza del personale sul luogo di lavoro. 
Incrementi ulteriori, sono, invece, previsti per una serie 
di attività specifiche o disagiate, dai turni, ai servizi mec­
canografici, alle condizioni di particolare sacrificio a m ­
bientale. Il compenso incentivante da un min imo di 
36.430 lire mensili per il l'livello ad un mass imo di 85.000 
lire per l'ff livello. 

Ben diverso il carattere dell'accordo con l'INPS, m a 
assai diverse anche le condizioni di partenza. All'Istituto 
di previdenza si è partiti cioè da una esperienza, degli 
anni scorsi, di compenso incentivante legato alla presen­
za sul posto di lavoro, per definire un vero e proprio 
premio di produttività da corrispondersi sulla base del 
raggiungimento di precisi obiettivi fissati dopo una ve­
rifica nelle conferenze regionali di programmazione. 
Punto di partenza anche per questo accordo è il contratto 
di lavoro. Esso stabilisce che una parte del salario acces­
sorio (soprattutto del fondo lavoro straordinario) venga 
sottratta alla discrezionalità dei dirigenti per essere con­
trattata ed utilizzata per introdurre standard di attività 
ben definiti nei vari uffici, legati ad un progetto di pro­
grammazione e al controllo dei risultati. 

Dicevamo che all'IXPS il terreno era più favorevole 
che In altri enti, disponendo l'Istituto di strumenti già 
collaudati di misurazione dei volumi di lavoro ed essen-

Premio-presenza 
per gli statali, 
è in vigore il 

discusso accordo 
«Compenso incentivante» fino a 85 mila 
lire al mese - Interessante intesa all'INPS 

do già da tempo impegnato nella riorganizzazione del 
lavoro. L'esistenza di un Centro di pianificazione, pro­
grammazione e controllo e la costituzione di un apposito 
gruppo centrale di lavoro hanno consentito di definire le 
basi su cui costruire gli obiettivi per l'anno in corso. Si è 
cominciato così con il precisare i «prodotti» (pratiche di 
pensioni, di cassa integrazione, di riscossione contributi, 
ecc.) «lavorati» nel corso del 1983 per fissare le quote da 
«lavorare» nell'84 tenendo naturalmente conto della tipo­
logia dei diversi «prodotti». Questi obiettivi sono passati 
al vaglio delle conferenze regionali, presenti anche i s in­
dacati. dopo di che sono diventati scadenze di'p"iano per 
l'anno in corso. 

Al termine di questa fase ogni istanza operativa del­
l'ente ha il suo obiettivo fissato. I reparti come le direzio­
ni provinciali e regionali sanno qual è il lavoro che deb­
bono esaurire nel corso dell'annata, e debbono natural­
mente provvedere anche a darsi una adeguata organiz­
zazione del lavoro (da contrattare con il sindacato) per il 
raggiungimento delle mete fissate. 

E bene, a questo punto, chiarire che così come prevede 
l'accordo, nessun «compenso» verrà pagato se l'obiettivo 
non sarà stato raggiunto almeno al 90 per cento. I nove 
decimi danno diritto al minimo. C'è poi un aumento pro­
gressivo del premio, s ino al raggiungimento del cento 
per cento. Il controllo sulla realizzazione dell'obiettivo 
viene effettuato a fine anno dal centro utilizzando, fra 
l'altro, il modernissimo impianto elaborazione dati di cui 
l'INPS dispone. La spesa complessiva prevista è di 30-40 
miliardi (già in precedenza utilizzati per il pagamento di 
lavoro straordinario) con una media procapite di circa 
700 mila lire annue. 

Per i sindacati questa è la strada giusta per un progres­
sivo smalt imento degli arretrati e per arrivare in tempi 
ragionevolmente brevi ad uniformare le capacità «pro­
duttive» di tutte le sedi e a smaltire rapidamente tutte le 
pratiche che entrano. Un accordo, comunque, di non fa­
cile gestione anche perché ha troppi nemici, soprattutto 
fra gli alti burocrati che si sono visti togliere una non 
indifferente parcella di potere. 

Ilio Gioffrsdi 

L'inflazione -1-0,6 in maggio 
Su base annua siamo all'11,2 

ROMA — L'aumento dei 
prezzi al consumo è risultato 
m maggio dello 0.6% rispet­
to al mese precedente. Lo ha 
comunicato ieri l'ISTAT. Nei 
mesi di aprile e marzo l'in­
cremento del costo della vita 
era stato dello 0.7%. L'infla­
zione si raffredda dunque 
ma a ritmi molto lenti e tali 
comunque da rendere ormai 
del tutto inattendibili i tetti 
che il governo si era prefissa­
to di non superare. Su base 
annua l'aumento resta infat­
ti dell'I 1.2%. ancora molto 
lontano da quel 10% che era 
l'obiettivo fondamentale di 
tutta la manovra economica 

Se si analizzano poi le 
componenti fondamentali 
della crescita dei prezzi in 
maggio, si trova che la spin­
ta principale è stata inferta 
dall'aumento degli affitti 
(+28,6%) e della voce elettri­
cità e combustibili (+12.8). Si 
tratta di prezzi sui quali l'e­
secutivo ha una diretta ca­
pacità di intervento e che 
avrebbero dovuto, nelle in­
tenzioni annunciate al mo­
mento del varo dei provvedi­
menti sul costo del lavoro. 
essere appunto oggetto di 
particolari interventi cal­
mieratoli. Sono invece anco­
ra e proprio questi a mante­

nere il ritmo inflazionistico 
su valori particolarmente 
elevati. 

Per quanto riguarda le al­
tre voci, si mantengono qua­
si tutte al di sotto della cre­
scita media. L'abbigliamen­
to ha fatto registrare incre­
menti di prezzo dell'I 1%, l'a-
Iimentazione del 10.3 e ì ser-
v izi vari del 10. 

Secondo i calcoli dcll'I-
STAT se l'inflazione man­
terrà nei prossimi mesi que­
sto andamento lo scatto del­
la scala mobile, che avverrà 
in agosto, sarà di 2 punti, pa­
ri a 13 600 lire lorde. 

Per pensioni e prelievo fiscale 
dirigenti d'azienda in sciopero? 

ROMA — Anche i dirigenti 
d'azienda sono in agitazione. 
Minacciano addirittura di 
scendere in sciopero, iniziativa 
senza precedenti nella storia 
della loro categoria, se non ver­
ranno soddisfatte alcune ri­
chieste che avanzano senza esi­
to da tempo. Ieri la CIDA. asso­
ciazione che raggruppa circa 
130 mila dirigenti, ha tenuto 
un'assemblea a Roma e ha reso 
ufficiale la minaccia di sciope­
ro. Con chi ce l'hanno i capi del -
le aziende? Innanzitutto con il 
progetto di riforma delle pen­
sioni che il ministro del lavoro 
De Micheli» sta mettendo a 
punto. Se passasse — dicono — 
ne risulterebbe penalizzato il 

pluralismo del sistema previ­
denziale. contemplando l'at­
tuale progetto l'unificazione 
dei fondi esistenti sotto l'egida 
deU'INPS. I dirigenti in sostan­
za non ne vogliono sapere di 
perdere l'attuale autonomia in 
tema di diritti e prestazioni 
previdenziali e di finire anche 
toro nel generale calderone 
deiriXPS. E a Questo proposi­
to l'assemblea di ieri ha fatto 
registrare una curiosa dissocia­
zione del rappresentante de­
mocristiano saporito (presente 
per evidenti ragioni elettorali) 
dai proprio collega di partito e 
sottcogretanoal lavoro Borru-
so. Quest'ultimo nei giorni 
scorsi aveva difeso l'imposta­

zione del progetto governativo 
ma Saporito ha rassicurato i di­
rigenti sostenendo che la posi­
zione di Borruso non è quella 
della DC. 

Altra richiesta dei dirigenti è 
quella della modifica delia pro­
gressività attuale dell'imposi­
zione fiscale che incide, sosten­
gono. soprattutto sui redditi 
medio ahi. 

Dissotterrata l'ascia di guer­
ra i dmsenti d'azienda per boc­
ca del loro presidente D'Elia 
giustificano questo atto d'ardi­
mento con riferimento a quan­
to accade dentro altre catego­
rie. .Scioperane i magistrati. 
non si vede perché non do­
vremmo farlo anche noi». 

Antonio 
Bisnglia 

Decreto-bis: ora 
al Senato la DC 

contesta Cossiga 
Il presidente (con Ferrari Aggradi) si era opposto al tentativo 
della maggioranza di «strozzare» il dibattito in commissione 

ROMA — Clamoroso contrasto tra la DC e Francesco Cossiga. Il presidente del Senato è stato 
contestato dal suo stesso partito per essersi opposto al tentativo della maggioranza, ieri, di «st rangola-
re» il dibattito sul decreto in commissione Bilancio: il pentapartito pretendeva infatti di chiudere 
l'esame con 11 ore di anticipo. Bersaglio dell'attacco democristiano anche un altro de. Ferrari 
Aggradi, presidente della commissione.Non è la prima volta che dalla DC partono accuse a Cossiga 
Non più di due settimane fa, fu addirittura il presidente dei senatori scudocrociati. Bisaglia, ad 
attaccarlo pubblicamente, 
giungendo a ricordargli che la 
sua posizione stava diventando 
•insostenibile,: e questo perché 
non aveva vietato ai repubbli­
cani, nella conferenza dei capi-
gruppo di Palazzo Madama, di 
esprimere il proprio disappun­
to per gli sprezzanti giudizi di 
Craxi sul Parlamento. L'attac­
co di ieri ha tuttavia provocato 
parecchio disagio nelle file de­
mocristiane. Tanto che il sena­
tore Pagani, uno dei più critici 

_ nei confronti della linea dura 
' imposta dal governosul decre­
to-bis, si è sentito in dovere di 
protestare con i socialisti per le 
tensioni che l'atteggiamento 
del presidente del consiglio sta 
causando nella vita politica e 
nell'attività parlamentare. 

Al disagio i>er l'attacco a 
Cossiga si è aggiunto poi l'im­
barazzo per un altro episodio 
accaduto ieri pomeriggio. I la­
vori della commissione sonori-
presi con un'ora di ritardo poi­
ché la maggioranza non era in 
grado di assicurare il numero 
legale. Molti senatori, rintrac­
ciati a casa o in albergo, si sono 
precipitati a Palazzo Madama. 
Ma si è potuto finalmente co­
minciare solo quando una so­
lerte segretaria del gruppo de­
mocristiano è riuscita a tirar 
giù dal Ietto il più ritardatario 
di tutti, il senatore Giulio D'A­
gostini. 

Ma torniamo al «caso Cossi­
ga». Ad appiccare il fuoco alle 
polveri era stato, venerdì, il 
tentativo di socialisti e alcuni 
democristiani di imporre a Fer­
rari Aggradi di concludere l'e­
same del decreto nella commis­
sione alle 13.30 di ieri, nono­
stante che Cossiga avesse già 
fissato il termine della mezza­
notte. Una decisione unilatera­
le con la quale si voleva stron­
care il dibattito. Comunisti e 
Sinistra indipendente avevano 
reagito con estrema durezza al 
sopruso della maggioranza. Ed 
era dovuto intervenire anche 
Cossiga. con una lettera, per in­
vitare il pentapartito a rispet­
tare le regole. 

Ma len mattina, il PSI e il 
vicepresidente democristiano 
della commissione. Pietro Co-
Iella, hanno tentato di nuovo di 
forzare la situazione Tanto che 
il presidente del Senato è dovu­
to ancora intervenire, con una 
seconda lettera, per ricordare 
che «la commissione ha a dispo­
sizione l'intera giornata di sa­
bato 2 giugno. A questo punto. 
Ferrari Aggradi ha stabilito di 
far proseguire i lavori fino alla 
mezzanotte. La maggioranza 
ha dovuto piegarsi. Ma subito 
dopo. Co'ella ha rilasciato una 
dichiarazione «a nome del 

gruppo della DC» in cui riven­
dicava «il valore permanente 
dell'autonomia decisionale 
dell'ufficio di presidenza della 
commissione, in particolare 
quando esso è allargato ai grup­
pi parlamentari: questa auto­
nomia va tutelata da ogni for­
ma di interferenza». 

L'accusa di interferenza era 
rivolta a Cossiga?, gli abbiamo 
chiesto. «Mi sembra ovvio», ha 
risposto. Quanto alla posizione 
di Ferrari Aggradi, Colella, nel­
la sua dichiarazione all'Unità, 
ha aggiunto: «Ritengo che Fer­
rari Aggradi avrebbe dovuto te­
ner conto delle decisioni del­
l'ufficio dipresidenza ed auto­
nomamente decidere in confor­
mità. Mi consenta di non ag­
giungere altro, per ora». In so­
stanza, il rilievo mosso al presi­
dente della commissione è di 
non essersi adeguato ai desideri 
socialisti e dei de più oltranzi­
sti, anche a costo di violare re­
golamenti e di aprire un con­
flitto assai pericoloso con il 
presidente dell'assemblea. 

Nella polemica è intervenuto 
anche il PCI, con una dichiara­
zione del suo capogruppo nella 
commissione Bilancio, Nino 
Calice. «La maggioranza — ha 
detto — che aveva imposto la 
chiusura anticipata della di­
scussione alle 13.30, ha dovuto 
fare marcia indietro accettando 
la nostra impostazione rispet­
tosa della decisione del presi­
dente Cossiga di utilizzare fino 
alle 24 la giornata di sabato». 
Ed ha aggiunto: «Sono stru­
mentali le critiche della mag­
gioranza al presidente del Se­
nato in nome della autonomia 
della commissione, che non può 
essere confusa con l'autonomia 
della maggioranza. La prima 
non è certo in discussione». 

Intanto, domani il decreto 
approderà in aula, come stabi­
lito nel calendario dei lavori de­
ciso dai capigruppo del penta­
partito e contestato dai comu­
nisti e dalla Sinistra indipen­
dente. E probabile che già sul 
calendario si apra lo scontro fra 
maggioranza e opposizione. II 
PCI, tuttavia, anche in aula si 
batterà affinché passino le sue 
proposte di modifica al decre­
to-bis. Proposte che riprendo­
no molte delle richieste già og­
getto di accordo fra governo e 
CISL e UIL nel «protocollo 
d'intesa» del 14 febbraio. La 
maggioranza confermerà la sua 
chiusura su tutta la linea, come 
ha già fatto in commissione? In 
questo ca«o, ai comunisti non 
rimarrebbe che «regolarsi di 
conseguenza». 

Giovanni Fasanella 

Magistrati: 
la DC vuole 
estendere 
i benefici 

ROMA — Dopo la sentenza 
della Cassazione che ha reso 
esecutivi gli arretrati d'oro agli 
alti gradi dei giudici e mentre si 
attende che il governo prepari 
un disegno di legge decente che 
regoli la materia, continuano le 

firese di posizioni di uomini po-
itici e associazioni dei giudici. I 

magistrati dei Tar affermano in 
un comunicato di «essere dispo­
nibili all'iniziativa di una legge 
che disciplini organicamente e 
integralmente 1 intera mate­
ria», purché però — affermano 
— sia garantito il principio del­
la equiparazione retributiva tra 
i giudici e «non si mettano in 
discussione situazioni giuridi­
che già acquisite». Sulla vicen­
da è intervenuto il sottosegre­
tario alla giustizia il de Luciano 
Bausi il quale, sostenendo che 
sul problema né governo, né 
Parlamento, né magistrati sono 
esenti da colpe, giunge alla con­
clusione che si debbano esten­
dere a tutti i giudici i benefici 
(cioè gii arretrati d'oro) che le 
sentenze di Consiglio di Stato e 
Cassazione ora attribuiscono 
solo a un gruppo ristretto di 
magistrati. In sostanza, pare di 
capire, il de Bausi propone che 
vengano recepite in pieno le 
esose richieste dei giudici, sia 
pure, rateizzandole. 

Intanto anche il sen. de 
Claudio Vitalone interviene 
nella vicenda defili aumenti 
d'oro negando quanto afferma­
to da varie parti e cioè che la 
Cassazione ha reso, con sospet­
ta velocità, una sentenza «prò 
domo sua». I! de Vitalone nega 
anche che al fondo di questa vi­
cenda vi sia una collusione di 
alti gradi della magistratura 
con il governo, ribaltando assai 
singolarmente sui comunisti la 
colpa della mancata approva­
zione alla Camera dì una legge 
che potesse regolare la materia 
prima della pronuncia della 
Cassazione. Come si ricorderà. 
benché vi fosse stato tutto il 
tempo necessario, il governo ha 
presentato (in ritardo) e solo 
nelle ulume settimane tre di­
versi disegni di legge, uno peg­
gio dell'altro, che non hanno 
ottenuto nemmeno il consenso 
della stessa maggioranza, e che 
hanno, come si vede, contribui­
to a determinare la gravissima 
situazione di conflitto tra pote­
ri dello Stato. 

Diario davanti al video 
Inno a Garibaldi, 

l'eroe... 
del pentapartito 

¥ L GOVERNO olandese ha trovato un accordo sulla 
>* M. installazione degli euromissili sul suo territorio In 

questo modo, per lo meno ambiguo, il TG2 delle 19.45 
di venerdì ha annunciato la decisione del goierno dell'Aia 
di rinviare al 198$ l'installazione dei Cruise preiista dalla 
NATO per il 19S6. E vero che il telegiornale ha poi doiuto 
dire la sostanza della notizia, e c:oc che non solo l'installa­
zione dei missili americani itene rinviata ma anche che 

csa avverrà a patto che non si compiano progressi nelle 
trattatile tra USA e URSS e che l'Unione Sovietica au­
menti il dispiegamenlo degli SS2G oltre i limiti raggiunti il 
/• giugno di quest'anno. Afa, non per fare le pulci ad ogni 
costo, non era più semplice e veritiero annunciare, come del 
resto hanno fatto nei titoli di testa il TGl ed i giornali di 
ieri, che -il governo olandese ha deciso di rinviare al 1983 
l'installazione degli euromissili sul suo territorio e di ridur­
ne il numero se ci saranno progressi nei negoziati con l'U­
nione Sovietica'? La cautela del TG2 fa venire in mente 
questa storiella. In un Paese si era sempre insegnato che 
due più due non fa quattro ma ventidue. Caduto il regime 
che aveva imposto questa assurda regola, si discusse se 
ripristinare, e come, la verità. Ci fu un lungo dibattito al 
termine del quale si arrivò a questo compromesso- -Da do­
mani diciamo che due più due fa ventuno'. 

CHI HA ascoltato il GR2 delle sette e mezzo di ieri 
mattina si e senza dubbio reso conto che ormai nella 
maggioranza (chiamiamola cosi..) si è arrivati alla 

guerra calda II GR2 ha interi istalo il ministro degli Esteri 
Andreotti alla Festa dell'Amicizia della DC in corso a Mila­

no. L'intervistatore ha chiesto ad Andreolti che cosa ne 
pensi del parlare che si è fatto sui suoi 'presunti atteggia­
menti. diciamo così, poco ortodossi' nei confronti della NA­
TO. Il ministro ha così risposto: 'Sfa vede, nel mondo ci 
sono alcune categorie tra cui i non informati, gli imbecilli, 
ed altre...'. Dopo questa prima botta, Andreotti ha sottoli­
neato che due idee italiane sono state accolte dai ministri 
degli Esten della NATO riuniti a Washington ed ha prose­
guito implacabile: 'Naturalmente ci sono coloro che pre­
tenderebbero di essere i primi della classe, che pretendereb­
bero di essere, non so, i fornitori, aerei dire quasi i lacche. 
lo non ho mai appartenuto a questa corporazione: Do­
manda da pochissime lire ad un telequiz: a quale partito 
della cosiddetta maggioranza si riferiva cosi amabilmente 
Van Andreottif 

S ECONDO il resoconto del TGJ delle 19.45 di venerdì, 
Craxi, m occasione della sua i isita alia tomba di Gari­
baldi a Caprera -ha espresso la certezza che ti decreto 

sul cmto del lavoro sarà approvato dal Senato prima della 
sua decadenza e ha tenuto a ricordare una dichiarazione di 

un esponente comunista di pochi anni fa che si pronuncia­
va severamente contro ogni forma di ostruzionismo che 
bloccasse con un velo sistematico ogni decisione della mag­
gioranza-. Craxi o il redattore (o tutti e due) si sono dati, 
come si dice, la zappa sui piedi perché quello dei comunisti 
non è -ostruzionismosistematico» ma riguarda un preciso 
provvedimento, il decreto che taglia la scala mobile. Afa 
tant'è: l'importante è dir male del PCI. Il resto mancia. 

SEMPRE durante la visita a Caprera, il presidente del 
Consiglio ha parlato di Garibaldi 'repubblicano e so­
cialista. laico e cristiano-. -Chiaro il riferimento alle 

polemiche di questi giorni' ha aggiunto il redattore del 
telegiornale. Per cui ci è venuto un dubbio: che Garibaldi 
non »i". come comunemente si crede, l'Eroe dei Due Afondi 
ma quello del pentapartito1 In attesa che il terribile dubbio 
sia sciolto pubblichiamo queste battute in nma che ci ha 
inviato un anonimo lettore e dedicate proprio a Garibaldi e 
a Craxi • -Cala la sera I sul mar di Caprera I dorme l'Eroe / 
il sonno etemo I ignaro che Craxi / guida il governo I Che 
sorte Pcppmo I fare l'Italia I per darla a Bettino''. 

Ennio Elena 

* * * * < » * . < • 
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Quando Gelli sosteneva Reagan 

. » «Caro Lido, siamo per lui. 
«Philip, a Roma c9è attesa, 
Lo scambio fitto di lettere tra il capo P2 e il suo corrispondente americano Philip A. 
Guarino - La «trepidazione» per la sorte di Sindona in galera - «Lo abbandonano tutti» 

Arezzo, 3 Dicembre 1980 

Signor Presidente, 

» 

Tra la montagna di carte, 
lettere, appunti, fascicoli, in­
terrogativi, verbali giudizia­
ri, tessere della P2, ricevute 
di pagamento, elenchi e 
schedari raccolti, in due anni 
e mezzo di lavoro, dalla 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta presieduta da Ti­
na Anselml (500 mila fogli, 
una stanza piena) il Gelli 
«amerikano» e anticomuni­
sta esce sempre in piena luce 
e senza ombra di dubbio. La 
Comrrlsslone parlamentare 
d'inchiesta sulla loggia del 
«venerabile!, come sì ricor­
derà, ha anche incamerato 
tutta una serie di documenti 
messi insieme dalla Com­
missione sul crack del ban­
carottiere Michele Sindona. 
Fu Indagando proprio su 
Sindona che saltarono fuori. 
a Castigllon Fibocchl, 1 fa­
mosi elenchi della P2 che 
provocarono la caduta del 
governo Forlani e sui quali, 
in questi giorni, si sono riac­
cese feroci polemiche. 

Ebbene, anche dalle carte 
sindoniane, risultano straor­
dinariamente documentati 
gli stretti rapporti tra Licio 
Gelli, la potente massoneria 
americana, alcuni uomini 
chiave del Partito Repubbli­
cano che hanno lavorato per 
eleggere Ronald Reagan, 
Michele Sindona, gli am­

bienti vaticani, quelli della 
Nato e del Pentagono, attra­
verso il generale Alexander 
Haig, comandante militare 
in Vietnam ed ex capo della 
Nato. 

Dunque un Licio Gelii del 
•partito americano», collega­
to a certi gruppi di mafiosi di 
oltre oceano, al Gambino, 
agli Spatola e agli Inzerillo, 
ma anche ad una serie di or­
ganizzazioni ferocemente 
anticomuniste attive negli 
USA e che non hanno esitato 
mai un istante ad interferire 
negli «affari italiani» per im­
pedire ai comunisti, a qua­
lunque prezzo, di avvicinarsi 
all'area del potere. !n quelle 
organizzazioni, leggendo ap­
punto atti e documenti, si ri­
trovano nomi notissimi: 
quello dell'ex ambasciatore 
USA in Italia Clara Boothe 
Luce (una cara amica del 
ministro degli Interni Scei­
ba); quello di William E. Col-
by, ex capo della Cia o quello 
dell'ex governatore del Te­
xas (proprio a Dallas, nel Te-
xa3, fu ucciso il presidente 
Kennedy) John B. Connally, 
ex segretario al Tesoro USA. 

Lido Gelli e la P2. quindi. 
spesso al lavoro per 1 circoli 
reazionari americani e forse 
in contatto diretto con la 
CIA, dopo una lunga carrie­
ra di «spione- e di doppiogio­

chista. Fino al suo contribu­
to personale, «dato» e «rice-
vuto», con i vertici dei «servi­
zi» italiani. In Commissione 
d'inchiesta si è persino sapu­
to (deposizione di un alto 
funzionario dei «servizi») che 
Gelli prese persino parte ad 
una riunione di specialisti, 
durante il sequestro e l'ucci­
sione di Aldo Moro. Ma qui ci 
preme far conoscere, nel loro 
testo integrale, le lettere si­
gnificative scambiate tra lo 
stesso Gelli e Philip A. Gua­

rino, uomo del Partito re­
pubblicano USA che ha di­
rettamente contribuito alla 
elezione di Reagan. Sono 
missive significative e che 
documentano, appunto, il 
Gelli »amenkano» e i suoi 
continui contatti con un 
mondo ben definito. Sono 
state lette, l'altro giorno, nel 
corso di una seduta della 
Commissione d'inchiesta 
sulla P2, mentre si discuteva 
la «prerelazione» Anselmi, 
dal compagno Antonio Bel-

r.el 1 ' approaatnarai ( i e l l e r i c o r r e n z e n a t a l i z i e 
m sono preso l a l i b e r t à di o f f r i r L e una cop ia d e l l a Sacra 
Bibbia , in l ì n g u a l a t i n a , I l l u s t r a t a da S a l v a t o r O a l l , f a ­
cente parte d e l l a p r e g i a t i a s i n a ed unica e d i z i o n e s tanpata 
nel 1950 ir; s o l i 950 eser .p lar l d i v e n u t i , o g g i , i n t r o v a b i l i . 
'-' irrnediatezz.i di due grar.di e v e n t i , - i l Santo Nata le ed 
i l Suo ìnsed ia - . ento a l l a suprer.a guida d e g l i S t a t i Uni t i 
d ' A n e n c a - , ni ha f a t t o r i t e n e r e che q u e s t a Opera s i a i l 
rezzo p : j idoneo per preser.tarL.e l a s i r . c r a e s p r e s s i o n e 
d e l l a r.io ù.ufujiJrt iu.ì'id e de l r.io più f e r v i d o augurio per 
l e r a s s i - e r e s p o n s a b i l i t à one E l l a è s t a t a c h i a r a t a ad a s ­
s o l v e r e . 
Mi permetto , con l a c i r c o s t a n z a , di consegnarLe anche una 
r a c c o l t a di s e r v i z i Starpa p u b b l i c a t i , - per l a maggior 
parte d i e t r o m a i n d i c a z i o - i e - , in I t a l i a , v o l t i ad m f o r 
nare l ' o p i n i o n e p u b b l i c a i t a l i a n a s u l l e Sue e l e v a t e dot i 
di s t a t i s t a e s u l l a Sue ir . iubbie c a p a c i t à i n t e l l e t t u a l i e 
r.orali per r icondurre g l i S t a t i U n i t i d'America a l l i v e l l o 
d e l l a p a s s a t a grandezza s u l l a scena r .ondia le . 
La prego di a c c o g l i e r e , con i n i g l i o r i auguri d i Buon Na­
t a l e e di F e l i c e Anno Nuovo, l ' e s p r e s s i o n e de l mio v i v o 
e s i n c e r o s a l u t o . 

Suo 

Repub'ican 
National 
Committee 
t'hilip A <.<J l'ut*. 
0*t*iòf, Sentir C.turni D«».**OA 

Noven.ber 14, 1980 

Quel povero Michele 
Auguat 17. 1979 Caro carissimo Licio: 

E stato un piacere ineffabile di sentirti oggi. Speravo di 
vederti al principio di Settembre come mi avevi scritto. Io 
mi sento avvilito ed abbattuto al brutto trattamento accor­
dato al nostro amico Michele. Un ingiustizia diabatica. Io 
credo che i terroristi hanno fatto questo rapimento, i. i gior­
nali dicono che Michele ha fuggito perche non voleva pre­
sentarsi al processo federale il 10 Settembre. In fatti questo 
è una bugia enorme perche il processo fu cancellato due 
mese fa. 

i. giornali sono tutti della sinistra e il popolo non sa la 
verità. La settimana prossima io e due o tre degli amici miei 
facciamo una dichiarazione in difesa di Michele sulla stam­
pa e televisione. Oh! Che peccato tu non puoi essere vicino a 
noi perché abbiamo bisogno d'un appoggio morale, siccome 
tu tei uno degli amici pui stretti e sinceri. In ogni modo io 
troverò il modo d'encontrarmi con te il pui presto possibile. 

T'abbraccio! PHILIP A. GUARINO 

Caro Cdrissii.ij Lucio, 

Grazie i n f i n i t e del tuo telegrarra sulla strepitosa v i t to r i a 

del nostro nuovo Presidente Ronald Reagan. Non puoi inraginare 

la nia gioia su questo gran esito d e l l ' elezione. Sono malto 

l i e to di sapere che tu verrai qui a Washington i l 27 corrente 

fai.rn sapere l 'ora del tuo^arrivo cosi posso venire a 

encontrart i . Saluti f e r v i d i . Un t r i p l i c e abbraccio. 

Tuo fedele amico, 

PhiTip A. Guarino 

Sosteniamo Haig? 
Arezzo, 28 Agosto 1979 Caro Guarino, 

ho ricevuto la tua lettera del 17 Agosto scorso e condivido 
in pieno quanto mi dici: purtroppo non rientra nelle mie 
possibilità né migliorare, né, tanto meno, risolvere certe si­
tuazioni. 

Sai benissimo che se potessi sarei già intervenuto ed avrei 
risolto il caso, ma contro un fantasma inafferrabile la ragio­
ne non vale: quindi non resta che aver fede e augurarci che la 
questione si risolva automaticamente, nen s'intende, nel mi­
gliore dei modi. 

Spero di poter aver quanto prima notizia del ritorno a casa 
di Michele e gli auguro di tutto cuore che finalmente la sua 
odissea abbia fine e che la vera Giustizia trionfi. 

Non puoi immaginare quanto desideri vederti: se non ven­
ni a Settembre è stata solo perché ero impegnatissimo per 
altre questioni, ma spero, se non verrai prima tu in Italia, di 
concordare con te un incontro nell'immediato futuro. 

In quell'occasione parleremo di quanto mi hai fatto pre­
sente ed anche in altre questioni che potranno interessare. 

Desidererei, inoltre, che tu mi comunicassi con la più cor­
tese urgenza se il vostro candidato da sostenere è il Generale 
Alexabder Haig: come sai il nostro aiuto avviene sia attra­
verso la Stampa italiana per ini ter influenzare gli oriundi e 
gli italiani residenti in codesto Paese e sia attraverso altri 
canali ed anche economicamente. Se questo è di tuo gradi­
mento, fammelo sapere e ti invierò un programma. 

In attesa, abbiti il mio più sincero e cordiale saluto. 
LICIO GELLI 

È Ronald che vincerà 
September 19. 1979 Caro carissimo Gelli: 

Che gran piacere di ricevere la tua gradita lettera. La 
situazione del nostro Michele rimane ancora misteriosa e 

dolorosa. Non si pui capisce niente. Il governo e la policizia 
stanno prosequendo una strada d'ostruzione e conspirazio-
ne. 

Non vedo l'ora d'encontrarmi con te perche ho bisogno di 
svogarmi un pò. La nostra banca ha aperto un altro officio. 
Abbiamo fatto progresso e successo stupendo. Riguardo la 
situazione politica le cose stanno svolgendosi molto favore­
vole per noi republicani. Carter e Kennedy stanno facendo 
un macello nel partito democratico. Per ora è indiscutibile 
che Reagan vincerà la Case Bianca. Il Generale Haig è una 
brava persona ma non ha una basa politica. Qui nel quartie­
re Generale Haig non ha un appoggio. Non mi sembre possi­
bile che posso venire in Italia questo anno, causa dei discorsi 
politici che debbo fare attraverso gli Stati Uniti. M'auguro 
che tu puoi venire. Ho tante cose importanti che desidero 
discutere con te. Io sempre avevo intenzione di lavorare 
insieme con Michele e te. 

Infatti il giorno primo del rapino. Michele mi ha pregato 
di venire a New York a parlare d'un progetto. In ogni modo 
spero chi ci possiamo encontrarci qui a Washington. 
T'abbraccio. PHILIP A. GUARINO 

Dammi istruzioni... 
Arezzo, 10 Ottobre 1979 Caro Guarino, 

ho ricevuto con infinito piacere la tua del 19 Settembre 
scorso, della quale ti restituisco la busta perché tu possa 
constatare direttamente in quali condizioni mi è arrivata. 

Per poter leggere la tua lettera ho dovuto tagliare la busta 
sul fondo: non so se rientra nei sistemi democratici il fatto di 
aprire la corrispondenza altrui, oppure se si tratta di un caso 
fortuito, oppure se qualcuno ha interesse a leggere la tua 
corrispondenza. 

Perciò, ti rimando la busta cos: come mi è arrivata in 
modo che tu sappia come regolarti. 

Ho messo nel mio programma — e intendo mantenere 
questa mia decisione —, una visita a te ed alla famiglia di 
Michele: spero di poter fare tutto questo entro il più breve 
tempo possibile. 

Sarà per me una vera gioia incontrarti: in quell'occasione 
potremo parlare delle varie questioni e mi potrai dare anche 
le tue istruzioni su chi sostenere, se Reagan o Haig. 

Mi fa piacere che la tua Banca abbia aperto un altro 
Ufficio e che si sta sviluppando di giorno in giorno, fatto di 
cui, conoscendo le tue capacità, non ho mai dubitato. 

Per quanto riguarda Michele, la questione resta sempre 
misteriosa, oltre che doloroso, ma qui in Italia si sta affievo­
lendo. 

Con un arrivederci a presto, abbiti le mie vive cordialità. 
LICO GELLI 

•*K 

Michele Sindona 

Licio Gelli 

PHIUP A. GUARITO 
Direttore de! «Comitato nazio­
nale del Partito Repubblicano. 
negli USA che ha sede a Wa­
shington, presso r.Eisenàower 
Republican Center». Scriveva il 
compagno Giuseppe D'Alema 
nella sua relazione al eonvegro 
di Arezzo sulla P2 (novembre 
15S2) a proposito di Guarino: 
•Roberto Memir.o appartiene a 
quei settori del mondo italo-
americano che annoverano ma­
fiosi, massoni, mafie-massoni 
quali Phihph Rao. Jc-eph Ma-
calumo. Miceli Cnmi, Mark An­
tonucci. Dan Porco, Tony Ca­
nili . John Gambino e infine 
Phihp Guarino che tra l'altro è 
esponente di qualche nl'»vo 
del Partito Repubblicano. Gra­
vitano attorno a questi settori 
anche > congresf-men Rodino, 
itieggi. Domenici, lutti amici di 
Slichele Sindona» 

Guarino, appunto, è sempre 
stalo moìto legato a Sindona e 
a Licio Gelli anche per impor­
tanti questioni bancarie. Risul­
ta essere un membro influente 
della massoneria USA e legato 
a John B. Connally, ex segreta­
rio al Tesoro e all'ex ambascia­
trice USA in Italia Clare Boo­
the Luce. Tutti hanno avuto 
rapporti con r«American Com­
mittee for Democratic Italy», 
•'•American Mediterranean 
Freedom». la «Giustinian Socie-
tv» e la «Grande Italia» (fondata 
da Francesco Pazienza e New 
York) organizzazioni di spicco 
nella .lotta al comunismo ita­
liano». 

MICHELE SINDONA 
hul bancarottiere italo-ameri­
cano amico di monsignor Mar-
cinkus (IOR). piduista, amico 
personale di Lkio Gelli e di tut­
ta una serie di personaggi in-

Tutti i nomi 
che compaiono 

nelle lettere 

Ronald Reagan 

quiriti o legati alla mafia italo-
americana. si sa, ormai, quasi 
tutto. Sindona sta scontando 
una lunga condanna detentiva 
in America, per gravi reati ban­
cari. E. inoltre, considerato il 
mandante del delitto Ambroso-
li. Roberto Calvi è sempre stato 
considerato una sua «creatura». 
legato agli ambienti politici 
della destra americana, agli 
ambienti vaticani e a molti uo­

mini politici della De. Sindona 
è stato anche inquisito da una 
Commissione del Parlamento 
italiano. Indagando su di lui, 
furono scoperte le famose liste 
degli Iscritti alla P2 a Casti-

f lion Fibocchi che provocarono 
ormai notissimo scandalo. 

RONALD REAGAN 
Attuale presidente degli Stati 
Uniti. E stato eletto il 

„3KT 
' • * * . 

"f 

( L i c i o C e l l i ) 

Ecco, in data 3 dicembre 1980. la lettera eh» Gelli scrisse a 
Reagan, sottolineando il contributo «italiano» alla sua elezione 

locchio, capogruppo del PCI. 
Alcune erano già note: altre 
risultano ora liberate dal-
Tobbligo del segreto, proprio 
dalla lettura in aula fatta da 
Bellocchio. Sono state tutte 
scambiate tra Geili e Guari­
no. Salvo l'ultima trovata in 
copia tra le cose di Gelli, a 
Castiglion Finocchi. Risulta 
spedita personalmente pro­
prio al presidente Ronald 
Reagan, anche per far cono­
scere il contributo «italiano» 
della P2 al successo del neoe­

letto. Dai vari nomi citati, 
sarà agevole per il lettore ri­
conoscere i personaggi (Mi­
chele, ovviamente, sta per 
Sindona) o comprendere 
l'argomento del quale si par­
la. E una documentazione si-
gnificativa. Può essere defi­
nita, a dire il vero, solo una 
piccola «campionatura» di 
quello che si trova nelle cas­
seforti di Palazzo San Macu-
to. 

Wladimiro Settimelli 

La Chiesa abbandona 
February 11. 1980 Caro carissimo Gelli: 

Oh, come desidero vederti. Le cose del nostro amico sono 
peggiorato. Anche la chiesa lo ha abbandonato. 

Due settimane fa tutto sembrava bene quando gli cardina­
li hanno dichiarato di dare" testimonianza in favore di Mi­
chele. Poi tutto d'un tratto il segretario di stato del Vatica­
no, S.E. Casaroli. ha probito S.E. Caprio e Guerri di dare 
testimonianza in favore di Michele. 

Speravo di vederti qui cosi potevamo parlare perche ho 
tante cose di dirti. 

Politicamente le cose vanno bene per il mio partito Repu-
blicano. Io credo con Reagan e Bush noi vinceremo. 

Fammi sapere quando tu puoi venire cosi faro tutte le 
prenotazioni per te. 

Un triplice abbracio: PHILIP A. GUARINO 

A Roma tutti per lui 
Arezzo, 3 Novembre 1980 Caro Philip 

negli ultimi giorni dello scorso Ottobre avrei desiderato 
venire a trovarti, ma considerando il fatto che saresti stato 
notevolmente impegnato per la campagna elettorale e che ti 
avrei sottratto molto tempo prezioso, ho preferito rinviare la 
mia visita alla fine di questo mese di Novembre. 

È inutile che ti dica che tutto il Mondo è in grande attesa 
per le imminenti elezioni e particolarmente per la nomina di 
Reagan a Presidente. 

A Roma, all'Hotel Excelsior ed al Grand'Hotel sono state 
tenute alcune conferenze in favore di Reagan organizzate 
dalla Associazione Europea «AMICI DI REAGAN» per illu­
strare le qualità dell'uomo e ì vantaggi che gli Stati Uniti 
avrebbero tratto dalla sua nomina alla Presidenza. 

Oggi, alla vigilia delle elezioni, ti faccio i miei più cari ed 
affettuosi auguri per l'evento di domani, anche se questa 
lettera, al momento dell'esito definitivo, si troverà ancora in 
volo. Ti prego di ricordarmi alla tua gentile Signora e di 
accogliere, con un arrivederci a presto, le mie immutate 
cordialità. 

LICIO GELLI 

Verrai a Washington 
November 14, 19S0 Caro Carissimo Lucio. 

Grazie infinite del tuo telegramma ssulla strepitosa vitto­
ria del nostro nuovo Presidente Ronald Reagan. Non puoi 
immaginare la mia gioia su questo gran esito dell'elezione. 
Sono malto lieto di sapere che tu verrai qui a Washington il 
27 corrente fammi sapere l'ora del tuo arrivo cosi posso 
venire a encontrarti. Saluti fervidi. Un triplice abbraccio. 

Tuo fedele amico. PHILIP A. GUARINO 

Alexander Haig 

4-11-19SO. E ricandidato per le 
prossime presidenziali. Il suo 
mandato scadrà nel novembre 
prossimo. Licio Gelli fa invita­
to alla cerimonia di insedia­
mento del presidente e vi prese 
regolarmente parte, così come 
aveva già fatto — pare — per 
Ford e Carter. 

ALEXANDER HAIG 
È stato candidato, nel 1930, al­
le elezioni presidenziali per il 
partito repubblicano. Coman­
dante. nel 1979. della NATO 
(l'Alleanza Atlantica), generale 
a quattro stelle, ha comandato 
una divistone di fanteria in 
Vietnam. E stato consigliere 
speciale militare alla Casa 
Bianca. 

AGOSTINO CASAROLI 
Cardinale, segretario di Stato 
dìì Vaticano. E la personalità 
più importante della Santa Se­

de dopo il Papa. Secondo gli 
esperti •vaticanisti». Casaroli, 
dopo le vicende IOR-Ambro-
siano, ha ottenuto, in pratica, 
la destituzione di monsignor 
Marcinkus. E con non poca fa­
tica, vista ia «potenza» dì Mar­
cinkus. Si scagliò contro gli «af­
fidavit» per Sindona firmati da 
clcuni alti prelati insieme all'ex 
procuratore di Roma Spagnolo. 

LICIO GELLI 
•Maestro venerabile» e capo 
della loggia P2, «burattinaio» e 
•burattino», secondo la defini­
zione che ne ha dato Tina An­
selmi mila sua «pre relazione» 
alla Commissione d'inchiesta. 
Il personaggio è talmente noto 
che ogni aggiunta non farebbe 
che ripetere cose già dette e 
scritte. Al vertice della Pi, ha 
sempre tenuto nascosti i nomi 
dei •burattinai» che lo utilizza-

Ortolani 

loe 
violo la 

Costituzione 
Revocato il sequestro, un atto «palesemen­
te illegittimo» - Fu «censura preventiva» 

Dal nostro inviato 
VARESE — Umberto Orto­
lani, braccio destro di Licio 
Gelli, ha ricevuto una pode­
rosa tegola in testa. GliePha 
rifilata, in nome della libertà 
di stampa, il Tribunale civile 
di Varese. Lo stesso che po­
che settimane fa gli aveva 
concesso di far sequestrare 
cinque libri che lui non ave­
va digerito. Ieri, intorno alle 
13. il presidente Giovanni 
Pierantozzi ha depositato in 
cancelleria una ventina di 
cartelle che costituiscono 
una «via libera» per 1 titoli 
fatti togliere dal mercato. Da 
domani, quindi, tornano in 
librerìa «Un certo De Bene­
detti», di Alberto Staterà. «Il 
banchiere di Dio Roberto 
Calvi», di Rupert Cornwell (e 
anche la sua edizione origi­
nale in inglese), «Corrotti e 
corruttori, dall'Unità d'Ita­
lia alla P2« di Sergio Turone 
e «La resistibile ascesa della 
P2« di Giuseppe D'Alema. E 
nessun ufficiale giudiziario 

te che la sua decisione aveva 
immediatamente suscitato. 
Tentò anche di giustificarsi: 
«Per me — sostenne — il si­
gnor Ortolani fino a prova 
contraria, cioè fino a quando 
su di lui la magistratura non 
avrà emesso qualche senten­
za di condanna, è una perso­
na a posto. E poi cos'è tutto 
questo chiasso sulla libertà 
di stampa? Mi sono limitato 
ad applicare le norme del co­
dice civile: questa è una cau­
sa da trattare come se ci fos­
se stato un incidente strada­
le». Per fortuna, a pensarla 
cosi, era solo quel magistra­
to. 

La mossa di Ortolani ave­
va tutte le caratteristiche di 
un messaggio, lanciato pe­
raltro in un momento delica­
to, e pochi giorni prima della 
presentazione della pre-rela­
zione sulla P2 da parte di Ti­
na Anselmi. Fu lo stesso Or­
tolani a dimostrare che l'o­
biettivo cui stava nuntando 
non erano tanto i dieci mìlio-

Umberto Ortolani 

avrà più lo sgradito compito 
di dare esecuzione alla vo­
lontà di Ortolani. 

Il dottor Pierantozzi. chia­
mato a decidere dopo che i 
legali delle case editrici ave­
vano presentato ricorso con­
tro le decisioni prese dal suo 
collega Piero Dini, ora tra­
sferito a Milano presso la se­
zione Agraria della Corte 
d'Appello, ha motivato il 
proprio parere senza tanti 
giri di parole. Ha revocato 
tutti i provvedimenti d'ur­
genza perché «il decreto, 
inaudita altera parte (cioè 
emesso senza aver nemmeno 
ascoltato gli "avversari" di 
Ortolani, n.d.r.). è illegittimo 
per palese violazione dell'ar­
ticolo 21 della Costituzione». 
Secondo il magistrato di Va­
rese. infatti, l'articolo 21, es­
sendo chiarissimo nella dife­
sa della libertà di stampa, 
esprime una -tutela privile­
giata e assolutamente priori­
taria- nell'esercizio di questo 
diritto. In secondo luogo il 
dottor Pierantozzi ha ordi­
nato il dissequestro dei ma­
teriali e delle macchine che 
sono serviti per stampare i 
libri, giudicando lo stesso se­
questro un arbitrario «atto di 
censura preventiva-. Sulle 
altre questioni poste da 
quanti hanno fatto ricorso, il 
giudice ha rimandato la de­
cisione al pari i «-• del collegio 
giudicante, che s» riunirà li 9 
ottobre prossimo. Le parti 
avevano enfialo. fra l'altro, 
una cauzione per risarci­
mento danni, l'incompeten­
za del Tribunale di Varese e 
la nullità dei sequestri con­
servativi. 

Il caso era scoppiato il 16 
aprile. II presidente Piero Di­
ni, in dieci paginctie formato 
protocollo, ricalcava quasi 
alla lettera le richieste di 
Umberto Ortolani autoriz­
zandolo a far sequestrare 
dappertutto i libri che non 
gli erano andati a geiiio. 
Senz2 nemmeno Stare a sen­
tire gli interessati, che non 
vennero nemmeno convoca­
ti, il magistrato decretò an­
che il sequestro conservativo 
•dei beni mobili ed immobili 
o crediti verso terrì» a canco 
degli autori, degii editori e 
degli stampatori, non di­
menticando nessuno: estese 
infatti a «chiunque» l'ordine 
di .non commerciare, vende­
re o comunque di non divul­
gare, nemmeno mettendo o 
conservando a disposizione 
per altrui lettura» quei libri. 

II magistrato si stupì mol-
' to per le reazioni preoccupa­

ci di dollari di risarcimento 
chiesti al giudice. Con strane 
argomentazioni, nel corso di 
un'intervista telefonica, ten­
tò di far credere che si era 
arrabbiato soprattutto per­
che. fra l'altro, in uno di quel 
libri si parlava di lui come 
una specie di barbiere argen­
tino molto imbrillantinato. 
Evidentemente, le ragioni 
che l'avevano mosso erano 
altre: far vedere che, dal suo 
rifugio in Brasile, nonostan­
te i mandati di cattura spic­
cati contro di lui dalla Magi­
stratura italiana, poteva es­
sere ancora molto pericoloso 
e presente sulla scena-

Anche il fatto che i suoi 
avvocati, in tutto questo 
tempo, si siano limitati ad 
una applicazione puramente 
simbolica del decreto uscito 
dal Tribunale civile di Vare­
se (poche le copie sequestra­
te; solo alcune migliaia di li­
re congelate sui conti banca­
ri dei vari editori, autori e 
stampatori) fa pensare che la 
«trovata» di Ortolani fosse 
più subdola che reale. Un av­
vertimento, appunto. Come 
nella miglior tradizione del 
personaggio e del suo entou­
rage. 

La mossa di colui che Gelli 
chiamava confidenzialmen­
te «Baffino» qualche effetto 
pratico l'ha avuto. «Siamo 

J preoccupati soprattutto per 
le ripercussioni che avremo 
con le banche» ci diceva Ti­
ziano Barbieri, della Sper-
hng and Kupfer. In effetti. la 
presenza di un sequestro 
cautelativo poteva frenare o 
addirittura sospendere faci­
litazioni bancarie. Per que­
sto pochi giorni fa, non appe­
na hanno avuto l'occasione 
d; dire per la prima volta la 
loro opinione davanti al ma­
gistrato, gli avvocati delle 
case editrici presentando ri­
corso hanno chiesto che Or­
tolani versasse 150 milioni di 
cauzione, come risarcimento 
dei danni, prima ancora che 
la causa venisse discussa nel 
merito. 

Tutti i ricorsi presentati 
contro le decisioni assunte 
dai presidente Dini avevano 
un punto in comune: l'accu­
sa nei suoi confronti per aver 
da;o più credito ad un uomo 
come Ortolani, il cui presen­
te sul fronte giudiziario non 
può essere sconosciuto a 
nessuno, e per aver violato 
un numero incredibile di 
norme costituzionali ed or­
dinarie. 

Fabio Zanchi 

Ì 
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Sviluppo tecnologico 
Non si può pensare 
come un 
vecchio film western 

Non c'è discorso, prolusione, artico­
lo, intervista, in cui uomini politici 
della maggioranza, esponenti dell'in­
dustria e della finanza, economisti, se-
dicenti esperti non evochino l'innova­
zione tecnologica (talvolta addirittura 
con audace spregiudicatezza parlando 
di involuzione tecnologica») come 
condizione necessaria e sufficiente per 
garantire sorti magnifiche e progressi­
ve al nostro paese. Questo incontro 
con il futuro (come recitava il titolo di 
un recente maxiconvegno della Con-
Findustria) viene presentato in toni da 
fdm western prima maniera, in cui i 
pionieri leali e coraggiosi si contrap­
pongono agli indiani infidi e incivili. E 
naturalmente i primi devono vincere 
in nome della civiltà al non troppo do­
loroso prezzo di un certo numero di 
vittime fra i secondi (colpa loro, che 
non capiscono dove sta il progresso). 
Forse perché prediligo i western più 

maturi, dove le situazioni non sono co­
sì manichee, vorrei mettere alcuni 
puntini mancanti alle i dei suddetti 
discorsi, prolusioni, articoli e via enu­
merando. 

Primo puntino. L'idea che la gigan­
tesca trasformazione in atto in Giap­
pone e negli Stati Uniti sia sufficiente 
a garantire uno sviluppo sostenuto nel 
tempo, a cui^ occorre solo agganciar.-i, 
non regge. Si pensi alla crisi che mi­
naccia la stabilità del sistema bancario 
internazionale e che ha attualmente il 
suo epicentro nelle difficoltà di alcune 
granai banche americane: crisi gene­
rata dal drammatico indebitamento 
dei paesi de! terzo mondo, inizialmen­
te provocato dall 'esigenza di procurar­
si le risorse necessarie al proprio svi-
luppo e successivamente aggravatosi 
per la politica USA di alti tassi reali di 
interesse, di conseguente rivalutazio­
ne del dollaro, nonché di orientamen­

to preferenziale per i crediti prove-
nienti dal sistema bancario primato (a 
bre\ eea tassi elevati) rispetto a quelli 
bilaterali e multinazionali (di norma a 
lungo termine e a tassi più contenuti). 
L'n diverso rapporto fra Nord e Sud, 
che fino a ieri sembrava imporsi solo 
in termini di maggiore equità e giusti­
zia. diventa quindi oggi una necessità. 
per garantire uno sviluppo stabile e 
duraturo. E considerazioni inaloghe 
valgono per l'idea, the ha larga circo­
lazione in Italia, di uno sviluppo cen­
trato sulle sole aree avanzate dove 
•naturalmente» è già diffusa la cultura 
dell'innovazione. Come se, senza ri­
muovere le condizioni di economia di­
pendente di lirghc parti del Mezzo­
giorno e i conseguenti, rilevanti trasfe­
rimenti monetari, fosse possibile di­
sporre nel nostro paese di risorse ade­
guate per lo sviluppo. Donde la neces­
sità e non solo I opportunità di farsi 
carico della questione meridionale 
(che ad esempio la Confindustria sem­
bra axere rimossa). 

Secondo puntino. Il nuovo non eli­
mina di per sé il vecchio. Certamente 
l'innovazione tecnologica e produttiva 
in ulto rappresenta anche una risposta 
alla crisi energetica, in quanto sta spo­
stando il mi\ delle attività da quelle 
ad alta intensità di risorse materiali 
\erso quelle ad elevata intensità di co­
noscenze. Unitamente al processo di 
risparmio e di diversificazione energe­
tica, essa ha in particolare ridotto la 
dipendenza dal petrolio, ma non l'ha 
eliminata: oggi la guerra dimenticata 
fra Irak e Iran sta ricordandoci quanto 
precario sia l'equilibrio raggiunto. E 
non si tratta solo di petrolio. Il mitico 
Giappone dipende per il 100'e del 
proprio fabbisogno dall'importazione 

di metalli strategici quali nikel, cobal­
to, tantalio, platino, antimonio, ger­
manio, titanio, manganese. E, lungi 
dal diminuire, la dipendenza sta cre­
scendo. Donde una politica di attiva 
collaborazione del Giappone con i 
paesi produttori probabilmente desti­
nata a scontrarsi con la linea attual­
mente dominante nel governo federale 
americano. Politica che ad esempio è 
carente in un paese come l'Italia, pur 
così simile al Giappone nella dipen­
denza dall'estero per le risorse mate­
riali. 

Terzo puntino. È illusorio pensare 
di riuscire a saltare sul treno (magari 
sull'ultimo vagone) trainato dalle lo­
comotive americana e giapponese. In 
primo luogo perché il tasso di innova­
zione è oggi talmente elevato che una 
politica di pura rincorsa produrrebbe 
ritardi tali da impedire ai paesi che la 
perseguono di reggere il passo con le 
nazioni più sviluppate. Occorre quindi 
una capacità di innovazione autono­
ma, che non nasce per generazione 
spontanea. Ma soprattutto perché 
non si tratta di innovazioni puramen­
te tecnologiche, concentrate in alcuni 
settori, l)ensì di un processo di innova­
zione più complessivo, che investe 
l'insieme del sistema produttivo, dei 
servizi, dell'organizzazione politico-
sociale. del territorio. Conseguente­
mente o si fanno i conti con la storia e 
la realtà pregressa di un paese, ricer­
cando soluzioni appropriate a tale 
contesto, o si va incontro ad una inevi­
tabile reazione di rigetto. Il problema 
non può quindi ridursi ad una marcia 
forzata di avvicinamento ai livelli tec­
nologici più avanzati. Lo conferma il 
caso del Giappone, il cui successo in 
larga misura dipende dalla capacità di 

concepire uno sviluppo in cui nuove 
tecnologie da un lato, cultura ed orga­
nizzazione sociale tradizionali dall al­
tro, si integrano e vicendevolmente si 
rafforzano. Sempre meno il Giappone 
si presenta insomma come puro imita­
tore del modello americano. 

Anche l'esigenza di evitare che una 
pura e semplice impostazione di tec­
nologie diventi veicolo di penetrazione 
di modelli di cultura inaccettabili per 
chi persegue l'obiettivo di una orga­
nizzazione sociale più equa e più giu­
sta, si trasforma oggi in una necessità, 
se si vuole realizzare uno sviluppo au­
tentico. e non la crescita precaria di 
alcuni segmenti soltanto dell'indu­
stria e della società. 

Quarto (ed ultimo! puntino. Dalle 
considerazioni sin qui fatte consegue 
che il processo di innovazione non può 
svolgersi secondo il copione dei vecchi 
films western. Fuor di metafora, slo­
gan come *meno Stato e più mercato» 
mostrano la corda di fronte all'esigen­
za di uno Stato efficiente (questo si!), 
in grado di mobilitare le necessarie ri­
sorse finanziarie, conoscitive, organiz­
zative. di creare infrastrutture e servi­
zi reali atti a stimolare un processo 
innovativo diffuso a tutto il paese, 
senza i .cadaveri. di una disoccupazio­
ne di massa, della emarginazione di 
parti consistenti del territorio nazio­
nale, di un degrado complessivo del 
paese e del suo ruolo nel contesto in­
ternazionale. 

Questo, il .made in Italy. da pro­
porre. Magari poco post-moderno, ma 
— si sa — noi comunisti ci ostiniamo a 
tenere i piedi per terra. Come consi­
gliava anche un certo filosofo di Trevi­
ri. 

G. B. Zorzoli 

INTERVISTA/ Diego Novelli parla del futuro del capoluogo piemontese 
Dal nostro inviato 

TORINO — Brutta fabbrica. 
«Portolongone» si Intitolava 
li giornale del metalmecca­
nici Fiom del Lingotto. 

Dopo critiche e proposte di 
architetti e storici dell'arte, 
questo ottimo modello di ra­
zionalismo italiano, il picco­
lo capolavoro dell'ingegnere 
Matte Trucco, lodato da Le 
Corbusier, amato da Edoar­
do Persico, esaltato, ridise­
gnato, reinventato (qualche 
volta inconsapevolmente se­
zionato e bistrattato) da ven­
ti progetti voluti dalla Fiat, 
diventa, appena volti l'ango­
lo del tuo osservatorio, appe­
na retrocedi alla realtà senza 
miti del lavoro, esemplifi­
cazione di un istituto carce­
rario. Ed oggi, fuori della 
metafora delle lotte, tetro, 
spento, con quella facciata 
riquadrata da centinaia di fi­
nestre. un po' del penitenzia­
rio ce l'ha davvero. Meno 
male che è arrivata la mo­
stra Fiat ad animarlo e ad 
aprirlo alla gente. 

Diego Novelli, 53 anni in 
questi giorni, sindaco di To­
rino dal '75, candidato co­
munista al Parlamento eu­
ropeo, ci ricorda il nome di 
Pautasso: «Fautasso Giovan­
ni, operaio suicida per licen­
ziamento». Ci ricorda anche 
500 licenziamenti nel Natale 
del '55, quando il Lingotto 
era ancora la roccaforte dei 
metalmeccanici comunisti. 
Novelli era allora cronista 
dell'Unità, l'ultimo arrivato 
della redazione torinese. 
Adesso vede il Lingotto un 
po' più serenamente: una 
«struttura-, si direbbe con 
Immagine architettonica, al­
la quale appendere un po' 
tutto. Ed In questo riassume 
alcuni del progetti «polifun­
zionali» elaborati per la mo­
stra. 

•E un'occasione particola­
re per aprire un dibattito sui 
problemi della città, dell'a­
rea metropolitana. Sono tra­
sformazioni che avvengono 
in tutta l'Europa. Cambia la 
produzione, cambiano l'a­
spetto e l'uso della città, 
cambiano quelli che vivono 
in città. 

•Sono processi positivi: sa­
rebbe stupido mettersi in te­
sta di Impedire o rallentare 
questi mutamenti. 

•Ma diciamo anche che 
non possiamo accettare al­
cune tesi: ad esempio che le 
cose si debbano mettere a 
posto da sole. La città questa 
logica l'ha dovuta subire una 
volta, negli anni Cinquanta. 
anni d'espansione, senza 
controlli, quando chi aveva il 
potere economico poteva an­
che esercitarlo come gli pia­
ceva. Chi ha pagato le conse­
guenze di quel miracolo sono 
state due generazioni di la­
voratori. Un costo incalcola­
bile dal punto di vista socia­
le. condizioni di vita infami». 

Una città che si riempiva 
di nuovi immigrati, che si al­
largava ai comuni della cin­
tura. Torino assunse l'aspet­
to di una grande periferia, da 
Settimo a Rivalla, da Vena-
ria a Nichelino, cemento 
senza confini, due milioni di 
abitanti alla fine degli ann; 
Sessanta, attorno ad un cen­
tro storico sempre più degra-

Si può cominciare dal Lingotto 

TORINO — Picchetti ii lavoratori davanti allo stabilimento Lingotto durante gli scioperi degli anni 60 . In basso. Diego Novelli 

ma Torino 
Gambiera 

dato. Isolamento, emargina­
zione, contrasti con il sapore 
dei conflitti razziali e poi to­
paie, scantinati e soffitte af­
fittati e sovraffollati, specu­
lazioni brutali... il costo dello 
sviluppo. 

•Ancora oggi — riprende 
Novelli — non siamo riusciti 
a ricomporre il tessuto socia­
le della città...-. 

La povertà che è rimasta e 
la nuova cassa integrazione: 
Torino avverte il dramma 
dei ventimila sospesi della 
Fiat, dtìie altre fabbriche in 
crisi, della fiducia che cade. 
anche se quel che in fondo si 
avverte di più è una cultura 
della solidarietà, fenomeno 
di una società che ha cono­
sciuto aitri drammi, ina an­
che scelta di una arr.rr'.ii-
strazlone pubblica. 

•Per tutto questo non pos­
siamo accettare la logica del 
lasciar fare, perché il costo 
delle trasformazioni rica­
drebbe ancora sui più deboli. 
L'operaio che oggi ha qua­
rantanni e che adesso si tro­
va in cassa integrazione è lo 
stesso che venti anni fa arri­
vò qui e in un paio di giorni 
imparò a lavorare alla cate­
na di montaggio. Magar; era 
un pastore, un bracciante. 
un contadino. Dopo ventan­
ni non serve più. Bisogna 
usare una parola orribile. 
perché si parla di un uomo: 
riciclarlo. Non ci si può 
neanche rassegnare a man­

darlo in pensione. Non c'è 
giustizia. La cassa integra­
zione ha creato un esercito di 
spostati, di nullafacenti, ha 
creato tensioni che non si sa 
a che cosa possano condur­
re». 

Qualunquismo, appunto, 
sfiducia, ribellismo... 

•Non siamo per promuo­
vere dell'assistenza. Ma di 
fronte all'emergenza non 
possiamo chiudere gli oc­
chi». 

E allora, riduciamo l'ora­
rio di lavoro come chiedono i 
sindacati in Germania? 

•Neppure questo serve. Ci 
sono pur sempre in mezzo 
questioni di organizzazione 
del lavoro e di capacità pro­
fessionale. Eccedenze ci sa­
ranno. Dovremmo essere in 
grado di capire le dimensio­
ni. capire come si modifiche­
rà il mercato del lavoro. Ed 
allora potremmo anche sa­
pere in che direzione orien­
tare gli sforzi per recuperare 
questa forza lavoro. Una del­
le strade possibili è quella dei 
servizi: creare cioè una rete 
di servizi collettivi che abbia 
conseguenze positive per l'e­
conomia della città, per atte­
nuare le spinte rivendicati­
ve. per soddisfare nuove esi­
genze™». 

Il che significa un po' mo­
dificare la qualità della vita. 
E a Torino molti risultati so­
no stati raggiunti: cultura. 
servizi sociali, servizi per gli 

anziani, dai punti verdi al­
l'assistenza. Non siamo al­
l'anno zero. 

•Ci sono anche progetti 
concreti per il lavoro: da do­
mani cento disoccupati ver­
ranno impegnati dal Comu­
ne per attività sociali, venti­
tré ore alla settimana. Poi 
sarà il turno di altri. Ma la 
soluzione sta in un progetto 
generale di trasformazione, 
che noi vogliamo controllare 
e dirigere anche se alla no­
stra programmazione vo­
ghamo dare altri significati: 
meno vincoli, cioè, e soprat­
tutto più opportunità. E la 
riorganizzazione del territo­
rio. cioè 11 diverso uso che si 
può fare della città e del suo­
lo. può rientrare tra queste 
opportunità». 

Ed allora si toma al di­
scorso delle fabbriche ab­
bandonate e del Lingotto. 

•A Torino alcuni milioni di 
metri quadri nel giro di poco 
tempo saranno abbandonati 
dall'industria. Una parte 
può essere ancora utilizzata 
per l'insediamento di piccole 
aziende che si riqualificano. 
Alcuni grandi contenitori 

«Non possiamo 
accettare la 
logica del lasciar 
fare: il costo delle 
trasformazioni 
cadrebbe sui più 
deboli, i disoccupati, 
i cassintegrati» 
Nuove forme 
di lavoro 
e concentrazione 
di tecnologie 

possono servire per queste 
imprese, che hanno bisogno 
di aiuti e di stimoli: servizi 
consociati, centri di ricerca, 
centri comuni per l'export e 
per la commercializzazione 
dei loro prodotti, spazi colle­
gati alla ricerca». 

Politica attiva quindi da 
parte dell'amministrazione: 
niente divieti, ma operazioni 
di sostegno e collaborazio­
ne... Qualcuno immagina 
una Silicon Valley italiana, 
una concentrazione di tecno­
logie avanzate e di ricerca, 
nel triangolo Torino. Nova­
ra, Ivrea, tra Fiat, Olivetti, 
Università, Regione. È il te­
ma affrontato dalla ancora 
vicina «convenzione» orga­
nizzata dal PCI sul futuro 
della città. 

•Non slamo all'anno zero 
come qualcuno vorrebbe far 
credere, non siamo stati 
morsi dalla mosca tze tze. 
non siamo stati colti da un 
lungo sonno indolore». 

Novelli polemizza con la 
Fiat, con accuse dirette o in­
dirette. maturate tra un di­

scorso e l'altro intorno alla 
mostra sul Lingotto. 

•Proprio con la Fiat — ri­
corda il sindaco — l'ammini­
strazione comunale ha rag­
giunto accordi importanti. 
Dove c'era ad esemplo il vec­
chio stabilimento della SPA-
Centro, sorgono Insieme uf­
fici direzionali della casa au­
tomobilistica, un centro per 
servizi del Comune. Così per 
il Lingotto: ad ottobre, prov­
visoriamente, LÌ terrà il salo­
ne dell'automobile ed è un 
appuntamento voluto e rag­
giunto anche per merito no­
stro. 

•La città si trasforma e 
non saremo certo noi ad im­
pedirlo. È giusto ed inevita­
bile che sia così. Ma nessuno 
firetenda di avere in tasca so-
uzioni e di imporle. Per la 

complessità dei fenomeni 
che stiamo vivendo e per la 
rapidità con la quale si ma­
nifestano. La convenzione del 
PCI ha detto che si deve la­
vorare attorno ad un proget­
to di sviluppo che veda coin­
volte le forze interessate e 
pronte a dare un contributo 
per uscire dalla crisi. Senza 
ammucchiate. Ognuno ri­
manga se stesso, ma cerchi 
di collocarsi in coerenza sul­
la strada dello sviluppo per 
l'uomo e non contro l'uo­
mo... 

•Nessuno può essere ab­
bandonato a se stesso. Cam­
biare. aggiornare, diventare 
più moderni non vuol dire 
mettere in disparte gli uomi­
ni. Dobbiamo farci carico 
delle nuove povertà, che pos­
sono allargare l'area di sfi­
ducia. del malcontento, del 
qualunquismo, che possono 
di nuovo offrire spazio a chi 
cerca occasioni di eversione, 
di attacco alle istituzioni de­
mocratiche... 

• Proponiamo la nostra cit­
tà come capitale della scien­
za e della ricerca. Molto già 
esiste: il Politecnico. l'Istitu­
to Galileo Ferraris, Fiat, Oli­
vetti, aziende specializzate 
con professionalità altissi­
ma. Nel bilancio per l'84 ab­
biamo stanziato un miliardo 
per creare un coordinamen­
to tra i centri che si occupa­
no di tecnologie, istituzioni 
pubbliche e private. Ecco 
una idea per il Lingotto. Co­
minciamo con questa. Non si 
può aspettare di avere tutto 
pronto. Sono per una opera­
zione graduale, un interven­
to a processo». 

Brutta espressione per di­
re che per 11 Lingotto potreb­
be funzionare il metodo del 
volano. Magari con interlo­
cutori più rapidi di quelli in­
contrati per destinare all'u­
niversità alcune sedi come 
l'Istituto per la vecchiaia, in 
corso Unione Sovietica, la 
caserma Podgora, il castello 
del Valentino. 

•Sono passato — spiega 
Novelli — attraverso sei mi­
nistri in sei anni: Pandolfi. 
Malfatti. Reviglio, Formica. 
Forte. Visentini. Finalmente 
concluderemo». 

Oreste Pivetta 
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LETTERE 
ALL' UNITA' 
Due risposte nella birreria 
Cara Unità. 

alcuni giorni or sono, discutendo cori un 
consigliere del Partito cristiano democratico 
tedesco (CDU) che in una birreria stava elo­
giando con diversi suoi connazionali i meriti 
del suddetto partilo per la costruzione di 
un'Europa unita, ho/atto due domande: co­
me mai i cittadini europei residenti da anni 
nella R.F.T. non possono esprimersi politi­
camente. anche solamente votando per le co­
munali? E come mai il ministro degli Inter­
ni. cristiano democratico, appena messo pie­
de nel governo Kohl. ha bloccato quel pro­
getto che doveva dare un passaporto europeo 
a tutti i cittadini della Comunità? 

Ed ecco la risposta che mi è stata data: 
secondo la CDU, chi è emigrato rimane tale 
per tutto il tempo che risiede nel Paese ospi­
te: lo straniero non ha diritto alla vita politi­
ca del Paese che to ospita ed il passaporto è 
impensabile perchè il tedesco non accettereb­
be mai di avere un passaporto usato anche 
da altn Paesi. Infine quel signore ha detto 
che l'Europa unita è bella, però ognuno po­
trà esprimersi solo nel suo Paese di prove­
nienza 

In poche parole: l'Europa del capitale. SI! 
L'Europa dei popoli uniti. l'Europa del go­
verno civile e democratico, NO.' 

PIETRO CORDELLA 
(Francofone sul Meno - Germania Occidentale) 

Un uomo 
che combattè con Tito 
Egregio direttore. 

chi le scrive è stato partigiano combattente 
per 17 mesi nell'Esercito di Liberazione ju­
goslavo. diretto dall'indimenticabile coman­
dante Tito, che ho conosciuto personalmen­
te: cinque ferite di guerra, medaglia d'argen­
to al v alare partigiano. 

Dal 1945 sino alle ultime elezioni ho sem­
pre votato per il PSt, anche se non sono 
iscritto a nessun partito. 

Dopo avere seguilo attentamente il con­
gresso socialista, vorrei chiedere ai Cra.xi. 
Martelli e soci quanto segue: dove dovrebbe 
passare la vostra riforma politica, forse dal 
Consiglio comunale di Napoli dove avete 
chiesto ed ottenuto i voti fascisti? E la que­
stione morale dovrebbe forse passare dalla 
Liguria o da Firenze do\e tanti dirigenti so­
cialisti sono in galera pescali con le mani nel 
sacco? 

Eh no cari signori, a questo punto non ci 
sto più! 

10 devo vivere con la misera pensione di 
500.000 lire al mese: da anni vorrei andare a 
Roma per trovarmi con dei compagni di lotta 
ma mi manca sempre non il tempo, ma il 
denaro. Alle elezioni europee voterò per il 
PCI e imito a farlo tutti i combattenti per la 
Libertà. 

ANDREA FERRO 
(Cossato- Vercelli) 

Bearzot 
Cara Unità. 

l'on. De Mita parlando a Brindisi il 28 u. 
s. ha detto, riferendosi al PCI. che *ilgioca­
tore di calcio bravo toglie la palla all'avver­
sario. Solo chi non è bravo lo azzoppa-. 

Vorrei ricordargli che a volte, quando sta 
per perdere la palla, il giocatore cattivo si 
azzoppa da solo. 

ARMANDO TRIO 
(Roma) 

Ai sinceri si uniscono 
i «democratici 
della domenica» 
Cara Unità. 

stiamo assistendo in questi giorni, dentro e 
fuori dell'Italia, ad una vera e propria sagra 
della solidarietà per il dissidente sovietico 
Sacharov (sottoposto nel suo Paese ad ingiu­
ste ed inammissibili restrizioni personali, le­
sive non solo della sua identità psichica ben­
sì anche della sua incolumità fisica). 

11 fatto è che alla schiera dei sinceri aman­
ti delle libertà (sotto ogni latitudine e regime 
politico) troppo di frequente si uniscono i 
cosiddetti -democratici della domenica-. 
Come per esempio tanti nostri mezzi-busti 
della TV di Stato che. proprio sulla batta­
glia per la difesa in tutto il mondo dei -dirit­
ti umani-, evidenziano una irreversibile 
schizofrenia, non meno dei loro protettori 
politici dell'arco governativo. 

Ora però, tralasciando costoro, io vorrei 
porre, tuo tramite, al nostro amalo Presiden­
te della Repubblica (quale vero, integerrimo 
e inflessibile sostenitore dei diritti di tutti i 
popoli) una domanda: ha pensato di convo­
care. come ha fatto con quello sovietico per il 
-caso- Sacharov. anche l'ambasciatore degli 
CSA per manifestargli (a nome dei democra­
tici italiani autentici) indignazione e ripro­
vazione per la palese, ostentata, inaccettabi­
le violazione dei diritti umani (e politici) 
dell'intero popolo del Nicaragua? 

MARIO LAVALLE 
(Brescia) 

«Che cosa rappresenta 
lo scasso di una banca 
rispetto alla fondazione?» 
Cara Unità. 

-Si serva della ricevuta bancaria per ri­
scuotere le fatture emesse, cosi non perderà 
interessi e l'incasso le viene accreditato sul 
conto-, si sente dire il cliente dalla propria 
banca. 

Avvia così l'operazione e strada facendo si 
accorge che: 

— per la ricevuta bancaria occorre la mar­
ca da bollo di importo vario (L. 3500 per 
importi oltre un milione): 

— sia la banca che incassa sia quella di 
accreditamento trattengono ben IO giorni di 
valuta ciascuna: 

— la banca che accredita si paga inoltre 
l'operazione IL. 3000); 

— la somma riscossa non viene mai accre­
ditala prima dei 30-45 giorni 

Perché la banca, che ha dal suo cliente il 
mandato di pagare dal suo conto un effetto. 
si autorizza a trattenere IO giorni di valuta? 
Non paga già abbastanza il cliente per la 
tenuta del conto7 

Perché la banca che accredita trattiene dal 
cliente che incassa non solo il costo dell'ope­
razione ma altri 10 giorni di valuta7 

Perché tempi tosi incredibilmente lunghi 
per mtltere le somme riscosse a disposizione 
del cliente? Le disastrate Poste italiane sono 
ancora oggi in grado di far pervenire una 
lettera nel giro di una settimana. Tra l'altro 
tutte le banche si agitano tanto per mostrarsi 
all'avanguardia nell'informatica. Non si 
tratta qui di una vera e propria detenzione 
illegale di mezzi finanziari dei propri clien­
ti? La cosa che più mi avrebbe divertito, se 
l'avessi saputa prima, quando ero ancora in 
grado di decidere, t che l'importo mi verrà sì 
accreditato con valuta arretrata (interesse al 
10% meno le ritenute fiscali), ma se intanto 
ho bisogno di denaro, la banca può discre­
zionalmente e gentilmente concedermelo al 
tasso del 19%. 

Non dà questa storia la sensazione di un 
sistema bancario accampato sui flussi di de­
naro piuttosto per approfittarne con metodi 
tradizionalmente cari all'usura che per ren­
dere un servizio alla collettività? 

Nulla di nuovo, mi si dirà. Lo diceva già 
Bertolt Brecht: -Che cosa rappresenta lo 
scasso di una banca rispetto alla fondazione 
di una banca?-. 

ALFREDO PEZZILLI 
(Modena) 

Chi corre il rischio e chi no 
Cara Unità. 

l'on. Andreotti, tempo fa. disse: -Il "pote­
re" logora chi non ce l'ha». Se ciò fosse vero. 
credo se ne dovrebbero ugualmente circo­
scrivere i casi. Se questa affermazione era 
indirizzala a noi comunisti, era senza dubbio 
fuori luogo: non ci ha mai assillato e non ci 
assilla tuttora l'idea di -potere-, perchè non 
ne abbiamo una concezione simile a chi, oggi 
in Italia, lo detiene. 

É piuttosto da rilevare che l'attuale dege­
nerazione della scena politica italiana, ira le 
cui cause la principale penso sia la -questio­
ne morale» (perno del nostro modo di conce­
pire l'uso del 'potere-), dimostri l'esatto 
contrario di quell'affermazione: è nella na­
tura di certi individui fare del -potere- una 
base di lancio confine a se stessa per molti­
plicarne la quantità, sfruttando tutti i mezzi 
a disposizione. 

È poi necessario guardarsi alle spalle per 
il pericolo costante ili essere vittima di simili 
piani. Ma spesso stare sulla stessa sponda 
ostacola questi propositi. Se il -potere* è 
anche questo, nessuna meraviglia che esso 
logori chi ce l'ha, chi l'ha appena conquista­
to. chi ritiene di averne poco. ecc. 

Ma è fortunatamente nella natura di altri 
uomini intendere il -potere- rome possibili­
tà di gestione della vita pubblica e privala 
tenendo presente la dignità dell'uomo con i 
suoi diritti e i suoi doveri. Se questi uomini 
non possono adoperarsi in questo senso, non 
vi è cerio -logorìo-, ma senza dubbio ram­
marico. 

Sono queste concezioni che noi comunisti 
abbiamo e che concretamente realizziamo 
dove possiamo, che ci riempiono d'orgoglio e 
fanno sì che tanta gente, sempre più. ci ri­
spetti. ci stimi e guardi a noi con speranza. 

F. CASSANI 
(Milano) 

La sopravvivenza 
dipende anche dalla 
trasformazione del «cuore» 
Cara Unità. 

relegare il rapporto con l'ambiente alla 
periferia estrema dei nostri interessi, alla fi­
ne trasforma l'intelligenza in stupidità. 

Sono una genitrice e vorrei tanto (e per 
fortuna il PCI si sta battendo anche per que­
sto) che l'argomento ecologia fosse nella 
scuola italiana sentito di più. Bisogna dare 
ai cittadini in -fase formativa* una coscien­
za -ecologica» per un corretto rapporto uo­
mo-ambiente. Cerchiamo di fare crescere 
uomini per i quali la nostra eredità non sta 
un mondo morto. 

Per la prima volta nella storia, la soprav­
vivenza fisica delta specie umana dipende 
anche dalla radicale trasformazione del 
'cuore- dell'uomo. 

GUGLIELMINA LUZI 
(Modena) 

«...mi scuso con quello 
studente iraniano» 
Cara Unità. 

sono uno studente dell'Università della 
Calabria e giorni fa ho avuto una discussio­
ne con uno studente iraniano. Questi tra 
l'altro mi chiese se in Italia esiste una 
-organizzazione spacco-cervelli-. Al che io 
gli domandai se per organizzazione spacca-
cervelli intendesse un'organizzazione che in­
fligge torture agli esseri umani. Lui mi ri-
Spose: sì, proprio così. Istintivamente pensai 
tra me: ma guarda un po', un iraniano chiede 
ad un italiano se esiste in Italia un'organiz­
zazione che procura torture alle persone. 
quando nell'Iran esiste non un'organizzazio­
ne ma un regime governativo che. bene che ti 
va. vieni lapidato. 

Allora risposi nella maniera più energica. 
! affermando che l'Italia è un Paese dove vige 

da circa 40 anni una democrazia egualitaria. 
e non un'organizzazione spacco-cervelli che 
è propria di altri Stati (con ovvio riferimento 
al suo). 

Poco dopo però sono stato assalito da un 
dubbio, perché riflettendo sul fenomeno ma­
fioso. sul fenomeno droga, disoccupazione. 
inflazione, per citare solo alcune tra le innu­
merevoli piaghe che deturpano l'Italia, mi 
sono chiesto: ma non è che questa organizza­
zione spacco-ce-velli faccia parte integrante 
della nostra democrazia sebbene non si veda 
in maniera chiara all'esterno? 

Perché se così è. mi scuso con quel simpa­
tico-antipatico studente iraniano. 

ETTORE FERRARI 
(Cariati M. - Cosenza) 

Da Cuba, col pugno serrato 
Cari compagni. 

sona un professore di educazione fìsica 
cubano, di 23 anni, appassionato di sport. 
musica, arte, storia e soprattutto della causa 
della pace: desidero essere un uomo utile 
alla società. Vorrei corrispu7idere con degli 
italiani per conoscere di più della cultura del 
vostro Paese. 

Vi mando un saluto col pugno serrato. 
SERGIO CAZANAS ROVO 

Milane» n. 30226. 
San Carlos y Compostela. Matanzas 
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Polemica in casa 
socialista per la 

Biennale di Venezia 
\TNEZIA — Clamorosa smentita in casa socialista: il presidente 
della (iiennale. Paolo Portoghesi, ha accusato l'ex consigliere 
dell'ente ed attuate capogruppo socialista in Consiglio comunale 
della citta lagunare. Cesare De iUichelis, di aver strumentalizza' 
to «per fini incomprensibili» il recente accordo in baie al quale 
il Comune ha fornito alla Biennale i trecento milioni utili alla 
realizzazione del Teatro della Secessione organizzato dal diretto­
re del settore teatro dell'ente, Franco Quadri. Cesare De Miche-
lis aveva obiettato che la collaborazione del Comune a questa 
iniziativa della Biennale, afflitta da una drammatica situazione 
finanziaria, altro non era che una bassa operazione di lottizza­
zione con cui i comunisti del Comune (l'assessore alla cultura, 
Domenico Crivellari, in particolare) avrebbero regalato trecento 
milioni all'.amico« Franco Quadri per consentirgli di portare 
avanti il suo progetto. Un affare di famiglia, insomma, secondo 
De Michelis che Portoghesi, suo compagno di partito, ha secca­
mente e duramente smentito nel corso di una conferenza stam­
pa. Il presidente dell'ente ha infatti ricordato come Franco Qua­
dri sia stato indicato alla direzione del settore teatro proprio dal 
PSI e. ancora, che la richiesta dei trecento milioni e partita dalla 
Biennale, dal suo presidente e non dai comunisti. -Non si può 
nemmeno lontanamente adombrare il sospetto — ha detto Por­
toghesi — che in questo episodio ci siano tracce di lottizzazione 
politica, tanto più che Quadri non e stato designato per la sua 
amicizia nei confronti di questo o di quel partito ma solo per la 
sua indiscussa alta professionalità-. 

Torino, spettacolare 
crollo (senza vittime) 
di un antico palazzo 

TOniNO — Una intera ala di un palazzo seicentesco di tre piani 
è crollata poco dopo mezzogiorno di ieri nella centralissima via 
Po. L'editicio si e afflosciato come un castello di carte, lasciando 
in piedi in equilibrio precario solo la facciata e sollevando una 
grande nube di polvere che ha imbiancato passanti, automobili 
e case nel raggio di alcune centinaia di metri. Per fortuna il 
crollo non ha provocato vittime. Da tre ore infatti gli operai 
dell'impresa che lavorava alla ristrutturazione del palazzo ave­
vano dato l'allarme, avendo notato grosse crepe che si formava­
no su pareti e soffitti. Frano accorsi vigili urbani e polizia che 
avevano bloccato le strade circostanti dirottando il traffico, vigi­
li del fuoco e autorità. Pochi minuti prima del crollo era nel 
palazzo per un sopralluogo l'assessore comunale alle Opere pub­
bliche Giuseppe Chiczzi con alcuni tecnici. Si sono uditi sinistri 
scricchiolii ed un geometra ha afferrato l'assessore per un brac­
cio trascinandolo via appena in tempo. Una pioggia di calcinac­
ci ha sfiorato gli operai che su un carro ponte in via Po stavano 
isolando i fili del tram. Quello che e andato distrutto era pur­
troppo un edificio di grande valore storico e culturale, il «Palaz­
zo degli Stemmi-, cosiddetto dagli stucchi che sulla facciata 
effigiavano i benefattori dell'antico ospedale di carità ivi ospita­
to. C'erano solai a cassettone dipinti, ballatoi e scale di pietra 
risalenti al 1627. Attualmente il palazzo era in comproprietà tra 
il Comune di Torino (che intendeva ricavarvi alcuni alloggi per 
anziani) la Regione e l'Università. A causa del crollo, e stata 
dichiarata inagibile anche una parte della sede regionale della 
RAI, che è minacciata da una grande gru issata per la ristruttu­
razione dell'antico edificio. TORINO 

^mè 
Una panoramica dall'alto dell'edificio crollato 

Guzzi 
rimane 

in carcere 
MILANO — Il tribunale della 
liberta di Milano ha respinto il 
ricorso presentato dai difenso­
ri dell'avv. Rodolfo Guzzi con­
tro il mandato di cattura spic­
cato dai giudici istruttori Giu­
liano Turone e Gherardo Co­
lombo. Il professionista roma­
no, ex legale di Michele Sindo-
na, resterà in prigione nel car­
cere di San Vittore. Rodolfo 
Guzzi fu arrestato il 17 mag­
gio scorso per estorsione ag­
gravata. Secondo il capo d'im­
putazione avrebbe estorto, in­
sieme a Sindona e a Luigi Ca­
vallo, direttore dell'agenzia 
«A» 500 mila dollari al ban­
chiere Roberto Calvi. L'accusa 
nei confronti di Sindona, Ca­
vallo e Guzzi è scattata quan­
do i magistrati milanesi han­
no ricevuto, attraverso una ro­
gatoria, i risultati di alcuni ac­
certamenti bancari eseguiti in 
Svizzera e che hanno confer­
mato come sul conto di Sindo­
na ci fu il 30 marzo 1978 un 
accredito di 500 mila dollari. 

Aversa, 
arrestato 

un de 
AVERSA (Caserta) — Dopo 
una decina di giorni di lati­
tanza è stato arrestato ieri 
Gioacchino De Vivo, di 44 an­
ni, consigliere comunale della 
DC di Aversa, colpito da ordi­
ne di cattura emesso dal sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica di Santa Maria di Capua 
Vctcre, dott. La Venuta, per 
concorso in truffa. De Vivo, 
che è dipendente dell'ospedale 
civile di Caserta, era ricercato 
perché ritenuto responsabile 
con l'ex sindaco de di Aversa, 
Michele Serra, attualmente 
consigliere comunale nel 
gruppo civico «prò Aversa», 
con il dipendente comunale 
Nicola De Chiara e con l'auto-
trasportatore Nicola Sfoco di 
una truffa compiuta al tempo 
del sisma del novembre 1980. 
Allora De Vivo (era assessore 
comunale ) si era battuto per 
la organizzazione dei trasporti 
di masserizie in favore dei ter­
remotati che, invece, non sa­
rebbero mai stati effettuati. 

Mammoliti, 
sequestrati 

i beni 
MILANO — Il tribunale di Mi­
lano, seconda sezione penale, 
in applicazione della legge an­
timafia, decidendo in via pre­
cauzionale, ha disposto il se­
questro dei beni riconducibili 
a Giuseppe Mammoliti e a Sa­
verio Mammoliti entrambi di 
Oppido Mamertina. 

I beni mobili e immobìli fi­
nora accertati sono costituiti 
da: 2 libretti bancari, 3 conti 
correnti bancari, 9 autoveico­
li, 1 trattoria pizzeria, 1 sala da 
ballo, 3 appezzamenti di terre­
no con sovrastanti fabbricati. 
Il valore complessivo di tutti i 
beni si aggira intorno ad un 
miliardo di lire. 

Nella stessa giornata di ieri, 
Francesco Mammoliti, lati­
tante, ricercato da oltre un an­
no, è stato in arresto dai cara­
binieri in provincia di Reggio 
Calabria. Su di lui pendeva or­
dine di cattura della procura 
di Locri, per una serie di reati. 

rage siili' Autostrada del Sole 
Utilitarie schiacciate 
tra pesanti autotreni 

Quattro morti, 20 feriti 
L'incidente sulla Roma-Napoli, nelle vicinanze di Pontecorvo 
Il fumo di un incendio o la nebbia la causa dei tamponamenti 

Dai nostro corrispondente 
FROSINONE — Quattro 
persone sono morte ieri 
mattina in un drammatico 
incìdente stradale sull'au­
tostrada «A2« Roma-Napo­
li, nelle vicinanze del casel­
lo di Pontecorvo. Nello 
scontro, avvenuto sulla 
corsia sud al Km 96, sono 
rimasti coinvolti una tren­
tina di automezzi. Dalle la­
miere accartocciate i soc­
corritori hanno tirato fuori 
anche una ventina dì feriti, 
trasportati immediata­
mente negli ospedali dì 
Cassino. Pontecorvo e Ce-
prano Le loro condizioni 
non sono gravi: la prognosi 
più lunga è di 10 giorni. 
Molti sono stati già dimes­
si. Il tratto dell'Autosole tra 
Froslnone e Cassino è ri­
masto interrotto fino alle 
14 di ieri. 

Secondo una prima rico­
struzione della polizia stra­
dale. intorno alle 6,40 del 
mattino una vettura diret­
ta verso Napoli ha sbanda­
to improvvisamente, forse 
a causa di un banco di neb­
bia sceso giù impenetrabile 
da una colonna di fumo che 

| si era levata da una discari­
ca di rifiuti poco lontana 
dall'autostrada. Eppure in 
quel momento il cielo sulla 
zona era sereno e ii fondo 
autostradale asciutto. In 
un attimo c'è stata una se­
rie impressionante di tam­
ponamenti: qualche auto­
treno si è rovesciato da un 
lato, invadendo la corsia 
opposta (quella diretta ver-

I so Roma) e travolgendo al-
| cune automobili che viag­

giavano in senso contrario. 
La circolazione si è bloc­

cata immediatamente in 
tutte e due le corsie. Ai pri­
mi soccorritori della polizia 
stradale e dei vigili del fuo­
co si è presentata una scena 
terrificante con automobili 
incastrate sotto pesanti au­
totreni piegati su un lato, 
lamiere accartocciate, per­
sone che cercavano di tirar­
si fuori in qualche modo, 
feriti che si lamentavano e 
chiedevano aiuto. Per evi­
tare altri tamponamenti il 
tratto di autostrada tra 
Froslnone e Cassino è stato 
chiuso al traffico. Le vettu­
re sono state deviate sulla 
statale Casilina. 

I vigili del fuoco hanno 
tirato fuori dalle lamiere 
contorte degli autoveicoli 
quattro corpi senza vita. Fi­
no a tarda sera non si era 
ancora riusciti ad accertare 
l'identità di una delle vitti­
me. Le altre sono Vito Nico­
letta. 49 anni, residente a 
Santa Maria in Monte, In 
provincia di Pisa; Simone 
Morabito, 54 anni e sua 
moglie Marcella Costanti­
ni, 52 anni, entrambi resi­
denti a Roma. 

Ci sono volute quasi sei 
ore di lavoro per sgombera­
re le due corsie. Le autogrù 
dei vigili del fuoco hanno 
dovuto rimuovere i pesanti 
autocarri riversati sull'a­
sfalto. C'è voluto anche un 
lungo e paziente lavoro per 
ripulire l'asfalto dalle ton­
nellate di merce caduta dai 
camion. 

Verso le 12,15 è stata ria­
perta la corsia sud e le au­
tovetture hanno viaggiato 
a senso unico alternato. Un 
paio di ore dopo anche la 
carreggiata per Roma era 
di nuovo percorribile. Si so­
no formate lunghe code per 
tutta la giornata. 

X 

La polizia stradale e la 
magistratura stanno inda­
gando sulle responsabilità 
del tragico incidente. Sa­
ranno sentite tutte le perso­
ne coinvolge e i venti feriti 
ricoverati negli ospedali 
della zona. 

Non è la prima volta che 
incidenti con numerosi 
morti si verificano in que-

< sto tratto dell'autostrada 
del Sole. Pochi mesi fa altre 
tre persone avevano perso 
la vita in un gigantesco 

_^ tamponamento che avven­
ne qualche chilometro più 

'^1 a sud del punto dello scon­
tro di ieri. 

CASSINO (Frosinone) — Due immagini dei drammatico inci­
dente avvenuto sull'Autostrada del Sole Luciano Fontana 

«Siamo donne, lo dice anche la legge 
ma per noi solo sarcasmo e violenza» 

A Milano 
il terzo 
convegno dei 
transessuali 
L'impossibilità 
di trovare 
un lavoro 
AI gabinetto 
con la porta 
aperta, perché 
gli agenti 
ti controllino 

MILANO — «Adesso ci chiamiamo Pi­
na. Paola. Giovanna. Ma tutto è rimasto 
come prima. Se cerchiamo un lavoro 
nessuno ce Io dà e non resta che tornare 
al vecchio, infame mestiere della strada. 
dove ci sono i nostri unici "datori di 
lavoro", oppi come ieri.. Pina Bonanno. 
leader del Movimento Italiano Transes­
suali (MIT), ha apeno ieri a Milano i 
lavori del terzo convegno nazionale del­
l'organizzazione. denunciando il falli­
mento della legge 164 che redola il cam­
biamento di sesso. La legge, in visore da 
oltre un anno, avrebbe dovuto garantire 
un diritto ircoercibile: quello all'identi­
tà sensuale. Ma è diventata una .lesee 
fantasma-, se non una beffa. Un'es-pe-
nenza di Pina Bonanno può spiegare co­
me e perché: -Mi trovo a bordo della mia 
utilitaria, in una piazza affollata di Ca­
tania. quando vengo fermata da a-Cuni 
poliziotti che mi intimano di esibire t 
documenti Nulla da eccepir--: li porto 
r-empre con me. Ma alla vista di quelle 

carte che testimoniano la mia nuova 
identità (Pina Bonanno è ufficialmente 
donna e da sette mesi si è sposata. 
n d.r.l ecco un fiorire di sarcasmi e sber­
leffi. "I! tuo vero nome, quello di pri­
ma". mi chiedono. Poi mi portano in 
questura e li debbo andare alla toilette 
lanciando la porta aperta perchè loro 
possano vedere. Poi mi lasciano andare. 
avvenendomi che d'ora in pò: dovrò an­
dare in giro con ia sentenza in tasca, a 
dimostrazione della mia nuova identi­
tà-. 

E d'altra parte non è fors- vero che la 
Buoncostume fa fioccare multe sui tra­
vestiti in base a un anicolo delle leggi di 
Pubblica sicurezza, risalenti al 1931. sul 
"mascheramento""' Pina Bonanno ha 
ricordato il testo di una proposta di leg­
ge del PCI: -...loro con gli abiti non gio­
cano. ma si cor.termano-. Vestendosi da 
donna. riconosce la proposta del PCI. ì 
transessuali esercitano il loro diritto al­
l'identità 

C'è un anicolo delle leggi di pubblica 

sicurezza che taglia le gambe a ogni pos­
sibilità di inserimento dei transessuali 
nella vita normale: è il famigerato .arti­
colo uno. che .diffida a cambiar vita». 
Se non si cambia vita non si trova un 
lavoro, ma come si può trovare un lavo­
ro se in base a quell'articolo si è sottopo­
sti a sorveglianza speciale, con accerta­
menti nel cuore deìla notte, se ti arriva­
no a casa buste di polizia indirizzate a 
doppio nome, maschile e femminile? 

Adesso, poi, si tenta di cancellare an­
che l'affermazione dì principio deila leg­
ge 164. Un'ordinanza della Corte di Cas­
sazione invita la Corte costituzionale ad 
accertare la costituzionalità della legge 
e questo perché il transessuale è privato 
della capacità procreativa. Come se — 
ha commentato la deputata comunista 
Anna Pedrazzi. intervenendo nel dibat­
tito — la procreazione fosse un dovere e 
non un diritto. 

La denuncia del MIT » dunque preci­
sa. la legge va difesa e fatta rispettare. 

Sono soprattutto certe istituzioni, in 
particolare le questure, a pretendere 
che i nuovi documenti siano accompa­
gnati da un altro documento che attesti 
il nome di prima, quello maschile. Un 
assurdo; e una violazione del diritto al 
segreto personale. Nel corso del conve­
gno. che proseguirà oggi, sono previsti 
interventi di psicologi, medici, rappre­
sentanti di partiti e movimenti. Fra gli 
altri, ha parlato la deputata europea, 
eletta nelle liste del PCI. Vera Squarda-
lupi autrice a Strasburgo di una interro­
gazione al Parlamento europeo per se­
gnalare le discriminazioni subite da 
transessuali nei luoghi di lavoro. Il con­
vegno nazionale del MIT si era aperto 
con una piccola polemica. L'assessore 
alla cultura del Comune di Milano Gui­
do Aghina (che aveva aderito al conve­
gno) si è rifiutato di parlare se non a 
nome del sindaco socialista Tognoh. Il 
MIT ha replicato respingendo .presen­
ze strumentali elettoralistiche.. 

Diego Land. 

Proteste per il frate 
fustigato in Sudan 

(l missionario Giuseppa Manars 

VERONA — La difesa di 
Giuseppe Manara, il frate 
comboniar.o fustigato in Su­
dan perché in possesso di be­
vande alcoo'.'che. è stata pre­
sa da padre Alessandro Za-
noìelli, direttore di «N'.gri-
zia«. il mensile sui problemi 
dell'Africa nera edito a Vero­
na, dove quell'ordine religio­
so ha la casa madre. La legge 
sulla proibizione degli alcoo-

!:ci è scattata in Sudan nello 
scorso settembre. Ma — so­
stieni- padre Zanotclli — Ma­
nara era in possesso degli al-
coo'.ici. comunque inviatigli 
dall'Italia per i! vescovo di 
Wau. prima di quella data. 
Inoltre, il direttore di -Nigri-
z;a« afferma che il missiona­
rio sarebbe stato denunciato 
da un suo ex dipendente. 

j perché licenziato. 

Il pilota dell'AMX 
rischia la paralisi 

TORINO — I sanitari non 
hanno ancora scioito la pro­
gnosi per Manlio Quarante'.-
li. il capo collaudatore dei-
l'Aeritaiia rimasto sena-
mente ferito l'altro ieri nel­
l'incidente aereo durante un 
volo il collaudo del prototipo 
caccia AMX, Il Quarantelli. 
ricoverato al CTO di Torino. 
nella divisione di Neurotra--:-
matologia del prof. Pagm, r... 

1 reagito molto bene all'inter­
vento subito venerdì pome­
riggio e durato oltre sette 
ore. Nel corso delia lunga 
operazione i chirurghi han­
no ricostruito la morfologia 
del canale osseo seriamente 
lesionato a causa dello 
schiacciamento di una ver­
tebra lombare. Per questa 
frattura il pilota rischia la 
paralisi agli arti inf*non. La 

sua cartella clinica è volumi­
nosa: politrnumatizzato (il 
referto parla di un trauma 
cranico a livello di cuoio ca­
pelluto, choc midollare e 
frattura biossea alla gamba 
destra), il degente viene defi­
nito dai medici «un malato 
ad alto rischio, seppure il de­
corso post-operatorio sia 
considerato regolare e nelle 
ultime ore della giornata di 
ieri si sono registrati netti 
segni di miglioramento. Il 
Quarantelli viene assistito 
costantemente dalla moglie 
e dal figlio oltre che da alcu­
ne infermiere messe a dispo­
sizione daH'Aeritalia. 

Con la formula dell'omicidio ad opera di ignoti 

Archiviato dopo 6 
anni l'omicidio di 

Giuseppe Impastato 
I killer mafiosi lapidarono e fecero saltare in aria con una 
bomba il militante di DP - La sconcertante piega delle indagini 

Nostro servizio 
PALERMO — Epilogo ama­
ro — forse definitivo sul pla­
no giudiziario — per uno del 
più gravi delitti della mafia 
siciliana: il consigliere 
istruttore di Palermo, Anto­
nino Caponnetto. ha chiuso 
(praticamente archiviando­
la) con la formula 
deU'.omicidio ad opera di 
Ignoti*, l'istruttoria sulla 
barbara uccisione, sei anni 
fa, del militante di «Demo­
crazia Proletaria», Giuseppe 
Impastato. 

Era la notte tra l'otto e il 
nove maggio 1978, poche ore 
prima del ritrovamento del 
cadavere di Aldo Moro in Via 
Caetani. Quella sera un com­
mando di mafia aveva se­
questrato Impastato, proba­
bilmente alla periferia di Ci-
nisl — 20 Km da Palermo —, 
all'uscita da una riunione. 
Trascinato in un casolare, 
•Pepplno» era stato lapidato 
e tramortito: alcune pietre vi 
vennero trovate, sporche di 
sangue. I killer l'avevano, 
poi, trasportato sui binari 
della ferrovia. E lì l'avevano 
ucciso, facendolo .saltare in 
aria» con un potente ordigno. 
Impastato. 30 anni, una lun­
ga militanza nel movimento 
studentesco palermitano, 
conduceva da mesi, dai mi­
crofoni d'una vivacissima 
emittente radiofonica priva­
ta («Radio Aut») una martel­
lante campagna di denuncia 
sui traffici della cosca ma­
fiosa che regnava e tuttora 
comanda nella zona, la fa­
scia costiera ad ovest di Pa­
lermo: il gruppo di mafia che 
fa capo al boss di Cinisl, Gae­
tano Badalamenti, che per 
lunghi anni, è stato ritenuto, 
a torto, dagli investigatori, 
tagliato fuòri da! grande 
traffico internazionale del­
l'eroina, che, invece, fa tappa 
proprio nell'aeroporto di 
Punta Raisl, poco distante. 

Eppure, tanto non bastò 
ad indirizzare prontamente 
le indagini sulla pista più lo­
gica. E ciò pose sull'inchiesta 
un'ipoteca con la quale i ma­
gistrati hanno dovuto, alla 
fine, fare i conti. Resta solo 
la possibilità che in extremis 
nuovi risultati vengano por­
tati dagli apparati investiga­
tivi all'attenzione dei giudici 
che. in questo caso, potreb­
bero anche riaprire l'inchie­
sta. Ma per ora non c'è nean­
che uno straccio di indagine. 
fatta eccezione per alcune 
intuizioni portate avanti dal 
giudice Rocco Chinnici, che 
— acquisito un esposto dei 
familiari e dei compagni di 
Impastato — aveva indiziato 
dell'omicidio un gregario di 
Badalamenti. il potente co­
struttore etnìe de Giuseppe 
Finazzo. poi «caduto* in un 
regolamento di conti. 

Ma l'inchiesta era partita 
col piede sbagliato: quel 
giorno, davanti ai brandelli 
umani sparsi per un raggio 
di oltre 150 metri, una buca 
profonda mezzo metro, un 
tratto di binano tranciato di 
netto dall'esplosione, gli in­
vestigatori, fanno solo trape­
lare attraverso indiscrezioni, 
quella che poi diverrà per 
mesi e mesi la incredibile 
•pista» privilegiata: un «inci­
dente sul lavoro- d'un «terro­
rista» — lo stesso Impastato 
— che, facendo brillare nella 
notte l'ordigno, avrebbe cer­
tamente provocato un pau­

roso deragliamento. Per l 
primi giorni si parla solo, 
quindi, di una lunga serie di 
perquisizioni nelle case degli 
esponenti della sinistra più 
vicini alla lista elettorale per 
le «amministrative», che Im­
pastato capeggiava, e nella 
sede di .Radio Aut». 

La greve presenza di clan 
vecchi e nuovi di mafia, aree 
fabbricabili, droga, armi, 
contrabbando, per mesi e 
mesi rimarrà fuori, così, dal­
l'inchiesta: non è proprio 
questo invece, Io scenario 
perfetto per una vendetta fe­
roce e per un «avvertimento» 
nei confronti di un arco di 
forze democratiche di sini­
stra, molto più largo di quel­
lo rappresentato dal gruppo 
cui Impastato faceva riferi­
mento? 

Si debbono attendere mesi 
perché la battaglia di giusti­
zia e verità sul delitto apra 
qualche breccia: un docu­
mento esposto-denuncia dei 
familiari di Impastato e de­
gli altri collaboratori di «Ra­
dio Aut» sulla scorta d'un 
esame analitico degli inter­
venti e delle vere e proprie 
•inchieste» condotte dal gio­
vane sulla mafia, fornisce 
agli inquirenti alcuni nomi e 
cognomi: spicca tra tutti 
quello di Giuseppe Finazzo, 
detto «don Peppino». È una 
specie di arrogante bullo, 
bersagliato ripetutamente 
dalla radio di Peppino, che 
aveva coniato per lui persino 
un provocatorio sopranno­
me: Io «strascinacuacina di 
don Tano» (il «manovale» ai 

servizio di Badalamenti). 
Chinnici lo indizia di reato. 
Ma poco prima dell'interro­
gatorio, Finazzo viene ucci­
so. Frattanto, per una peri­
zia sulle macchie di sangue 
ritrovate nel casolare poco 
distante l'esplosione bisogna 
attendere 2 mesi per avere 
un responso da Catania. Per 
la perizia balistica altre lun­
gaggini: alla fine gli esperti 
diranno che la posizione di 
quel corpo dilaniato, i reperti 
ritrovati tutt'attorno, non 
possono assolutamente far 
pensare né ad un suicidio, né 
ad un attentato fallito. L'in­
chiesta è ormai troppo tardi 
per farla marciare: e per sco­
prire che Badalamenti — da 
almeno otto anni, latitante 
—, non è affatto un «perden­
te», bisognerà andare fino in 
Spagna e catturarlo. 

g. v. 

Nuovo sequestro 
in Sardegna 

NUORO — Nuovo sequestro 
di persona in Sardegna. Que­
sta volta, vittima del rapi­
mento è un giovane allevato­
re di bestiame, Ernesto Pisa-
nu. L'uomo è stato prelevato, 
sotto la minaccia delle armi, 
mentre conversava con un 
veterinario nell'azienda di 
cui è proprietario, a pochi 
chilometri da Sindia, in pro­
vincia di Nuoro. 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescar» 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potente 
S.M.leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 28 
12 25 
15 24 
12 25 
14 23 
12 21 
12 19 
16 20 
14 25 
10 26 
8 24 

' 2 24 
11 23 
13 25 
11 23 
10 27 
10 25 
12 23 
14 23 
15 21 
12 20 
16 25 
16 23 
16 23 
14 23 
IO 25 
9 28 

12 24 
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LA SITUAZIONE — La situazione meteorologica su rrtaKa è caratteriz­
zata da w-e fascia di alte pressioni che si estende daB*Africa setten­
trionale fino etrerco alpino. Una perturbazione atlantica inserita in una 
fascia depressionaria che si estende dall'Europa nord occidentale fino 
alia Francia si sposta lentamente verso nord est e durante B suo 
movimento tende ad interessare la regioni settentrionali • marginal­
mente quelle centrali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Su3e regioni s«ttentrìonsK cielo generalmente 
nuvoloso con posstbtittà di precipitazioni sparse: i fertomeni »rvìr»r,--i> 
esaurendosi nel settore occidentale mentre si andranno intensifi­
cando ,n quello orientale. SuH'rtalia centrale e sulla Sardegna inizial­
mente celo sereno con scarsa attività nuvolosa e ampie schiarita ma 
durante il corso della tramate tendenza a parziale aumento deBa 
nuvolosità a cominciare daRa fascia tirrenica e dalla Sardegna. Sutnta-
Sa meridio.-ial« cielo in prevalenza sereno. La temperatura tenda ad 
aumentare specie sull'Italia centrala a su quella meridionale m SuOe 
isola maggiori 

SIRIO 
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ROMA — Il congresso è finito, 
è passato anche il momento 
delle reazioni a caldo — non 
tutte misurate e responsabili — 
ora è il tempo di riflessioni più 
serene, di cominciare un lavoro 
che non Sarà né semplice né fa­
cile. Miriam Mafai, rieletta 
presidente del sindacato dei 
giornalisti, è già con la mente a 
quello che bisognerà fare nei 
prossimi giorni. Non sottovalu­
ta il significato complessivo 
dell'esito congressuale, però 
schiva le enfatizzazioni. Più 
che a celebrare il successo con­
seguito pensa alla mole di pro­
blemi che attende il sindacato. 
Ma, intervistandola, a 24 ore 
dalla sua rielezione, la prima 
domanda non può non riguar­
dare lei stessa. Insomma qual è 
il significato da dare alla ricon­
ferma di Miriam Mafai alla 
guida della FNSI? 

E stata battuto il disegno di 
chi voleva far passare una di­
scriminazione ingiustificata. 

— «Rinnovamento» ha vin­
to il congresso. Ma non era 
stato dato per morto e sepol­
to alla vigilia del congresso? 
Quest'affermazione celava 

una forzatura propagandisti­
ca. Oppure, chi la sosteneva, 
non aveva capito che certe dif­
ficolta di -Rinnovamento' an­
davano connesse alle sue tra­
sformazioni. Oggi questa com­
ponente del sindacato — la 
più progressista, la più anco­
rata alla realtà sociale — è di­
versa, è connotata di un plura­
lismo maggiore e reale; ha idee, 
programmi, è capace di ali­
mentare il ricambio nel sinda­
cato, facendo ritroiare il gusto 

Il sindacato dei giornalisti dopo Sorrento 

Contratto, RAI, Rizzoli 
primi banchi di prova 

A colloquio con Miriam Mafai - «Lavoreremo per ricostruire l'unità della Fe­
derazione della stampa» - Perché è fallito il tentativo di battere «Rinnovamento» 

dell'impegno e della battaglia 
a colleghi che dal sindacato 
s'erano staccati e a forze nuo-
te. 

— Il sindacato è apparso di-
uso verticalmente. Questa 
spaccatura e destinata a re­
stare, può condizionare la 
gestione della FNSI? 
• Kinnovamento- cercherà 

di evitarlo, non si arroccherà 
su posizioni di orgoglio esaspe­
rato o. peggio, di chiusure set­
tarie. Per quello che mi riguar­
da proporrò subito un esecuti­
vo il più largamente rappre­
sentativo della federazione. 

— Come \aluti lo svolgi­
mento del congresso? 
Ho letto e ascoltato giudizi 

non esaltanti. Io preferirei fa­
re una diversa annotazione: al 
di là di forzature demagogiche 
è stato un congresso nel quale, 
sulle questioni reali e fonda­

mentali, non si sono manife­
state differenze incolmabili, 

— Ma come si spiegano le 
contrapposizioni insanabi­
li, certe arroganze e chiusu­
re pregiudiziali? 
Penso che proprio l'avvici­

namento di posizioni sui pro­
blemi abbia trasferito ed esa­
sperato il dibattito sulle que­
stioni della gestione, del pote­
re. Occorrerà ricondurre a ra­
gione tutte queste cose. 

— «Kinnovamento» ha su­
bito più d'una scissione, 
l'ultima a pochi mesi dal 
congresso. Sembra, però, 
che ciò non ne abbia scalfito 
la forza. Come mai? 
Vuol dire che il metodo della 

scissione non paga. C'è nel sin­
dacato una situazione di flui­
dità, vecchie aggregazioni ap­
paiono in crisi, nuove stentano 
a formarsi. Ma il congresso ha 

reagito a forzature che tende-
vana a creare ulteriori divisio­
ni e frammentazioni. 

— Al congresso si è parlato 
molto di poteri occulti, di 
P2. Molti hanno espresso il 
timore che la loggia costi­
tuisca tuttora un pericolo 
serio per l'informazione, si 
teme per i destini del servi­
zio pubblico radiotelevisivo. 
Che cosa ne pensi? 
Prendiamo il caso della RAI. 

Io dico che c'è un fatto innega­
bilmente eversivo, costituito 
dal fatto che da oltre 8 anni si 
attende, invano, la legge di re­
golamentazione dell'intera sii 
stema 

— La RAI richiama subito 
gli impegni con i quali do­
vrà misurarsi il sindacato. 
Quali sono i primi appunta­
menti? 

Intanto sono da completare 
gli organismi dirigenti- Il con­
siglio nazionale deve eleggere 
la Giunta esecutiva e questa il 
nuovo segretario. Il 7 giugno 
comincerà nelle commissioni 
della Camera la discussione 
sulla legge per il sistema radio­
televisivo. Vogliamo suscitare 
un forte movimento di opinio­
ne attorno alla legge, la Fede­
razione dovrà lavorare in 
stretto rapporta con l'organiz­
zazione sindacale dei giornali­
sti radiotelevisivi. Il punto di­
scriminante resta la centralità 
del servizio pubblico. Poi c'è il 
gruppo Rizzoli che sta per 
uscire dall'amministrazione 
controllata: quali assetti pro­
prietari saranno definiti? Co­
me saranno garantiti i diversi 
diritti? Molta attenzione io 
presto alla discussione, appe­
na cominciata, per la riforma Miriam Mafai 

del codice di procedura penale. 
E un tema sul quale dobbiamo 
impegnarci subito e molto, a 
cominciale da quel libra bianco 
che abbiamo in mente sui rap­
porti tra potere giudiziario e 
informazione. 

— Mon e'è anche il nuovo 
contratto di lavoro? 
Ci qrnvavo per ultimo, ma 

per comodità di ragionamento. 
Nel senso che ritengo la batta­
glia contrattuale — che non 
sarà affatto facile — un banco 
di prova della nostra capacità 
di mettere in campo tutte le 
forze del sindacato, a comin­
ciare dalla preparazione della 
piattaforma rivendicativa. 
RAI e sistema radiotv, con­
tratto, rapporti con i poteri, 
tecnologie, autonomia e solidi­
tà finanziaria della aziende 
(come nel caso Rizzoli) sono 
questioni che debbono impe­
gnarci tutte allo stesso modo: 
perché tutte — e insieme — 
sono garanzia di indipendenza 
e di libertà per il mondo del­
l'informazione. 

Antonio Zollo 
» « * 

A Miriam Mafai il compagno 
Enrico Berlinguer ha inviato il 
seguente messaggio: «Accogli le 
calorose felicitazioni di tutti i 
comunisti e mie personali per 
la tua riconferma a presidente 
della FNSI, giusto riconosci­
mento dei tuoi meriti profes­
sionali e giusto premio della po­
litica di autonomia e rinnova­
mento dei giornalisti italiani, 
dell'impegno per la libertà, l'o­
biettività e la completezza del­
l'informazione. Auguri cari». 

ROMA — Saranno oltre 44 mi­
lioni gli elettori italiani che il 
17 giugno si recheranno a vota­
re, nelle 82.000 sezioni istituite, 
per rinnovare con il proprio vo­
to il Parlamento europeo. Ri­
cordiamo agli elettori alcune 
norme. 

QUANDO SI \ OTA — Per le 
elezioni del rinnovo del Parla­
mento europeo si vota il solo 
giorno dì domenica 17 dalle ore 
7 alle ore 22. Anche i cittadini 
italiani che risiedono all'estero 
votano un solo giorno, che, nel­
la maggioranza dei casi, coinci­
de con la domenica. 

CrilTlFICATI r.I.ETTO-
RALI — Ogni elettore deve es­
sere in possesso del certificato 
elettorale. Chi non Io avesse ri­
cevuto o Io avesse smarrito de­
ve recarsi presso l'ufficio elet­
torale comunale per farsi rila­
sciare o il certificato non rice­
vuto a domicilio o il duplicato. 

Gli elettori residenti nei 
Paesi della comunità devono 
essere in possesso, oltre che del 
certificato, della relativa atte­
stazione del sindaco del Comu­
ne, nelle cui liste elettorali sono 
iscritti, che lo dichiara elettore. 

I'I:R POII:R VOTARE — 
Occorre esibire il certificato 
elettorale e un documento mu­
nito di fotografia (passaporto, 
carta d'identità, patente, ecc.) 
ed essere inclusi nelle liste elet­
torali di sezione. Possono vota­
re, anche se non sono iscritti 
nelle liste elettorali di quella 
sezione: i candidati, i compo­
nenti del seggio elettorale e le 
forze dell'ordine incaricate del­
la vigilanza. 

ALCUNI CASI PARTICO-

Le norme per il voto europeo 

Così voteranno 
44 milioni 
di italiani 

Certificati, viaggi, schede, orari 
il «vademecum» per il 17 giugno 

LARI — I degenti in ospedali o 
case di cura possono votare nel 
luogo di degenza sempre che 
entro giovedì 14 giugno abbia­
no fatto pervenire al sindaco 
del Comune nelle cui liste elet­
torali sono iscritti, domanda 
per poter votare nel luogo di 
degenza; i detenuti in attesa di 
giudizio che non hanno perso il 
diritto elettorale possono vota­
re seguendo tempi e procedure 
uguali a quelli dei degenti; i 
marittimi che per motivi di im­
barco si trovino in un altro Co­
mune, entro sabato 16 devono 
presentare domanda al sindaco 
del Comune in cui si trovano 
per poter votare. Essi debbono 
esibire, oltre al certificato elet­
torale, il certificato del sindaco 
del Comune nelle cui liste elet­
torali il marittimo è iscritto, at­
testante la volontà dell'elettore 
a votare nel Comune d'imbar­
co, e il certificato del coman­

dante del porto. 
PER GLI ELETTORI RESI­

DENTI IN UN PAESE DELLA 
COMUNITÀ — Devono essere 
in possesso del certificato elet­
torale e della attestazione del 
sindaco. Le modifiche di legge 
hanno abolito la dichiarazione 
del datore di lavoro consenten­
do a tutti, anche ai congiunti e 
a coloro che risiedono tempora­
neamente all'estero di poter 
votare. Qualora l'elettore deci-
Via il rientro in Italia (e questo 
vale per tutti gli elettori italiani 
residenti all'estero e quindi an­
che per chi risiede, per esempio 
in Svizzera) deve comunicare 
entro sabato 16, al sindaco del 
Comune l'intenzione di votare 
nel seggio nelle cui liste eletto­
rali è iscrìtto. 

FACILITAZIONI DI VIAG­
GIO — Per il viaggio in treno, è 
previsto che l'elettore che risie­
da all'estero, esibendo il certifi • 

cato elettorale, abbia diritto al 
biglietto gratuito di 2* classe 
dal posto di frontiera al Comu­
ne dove vota; il biglietto con ri­
duzione del 63 % di prima clas­
se sempre sullo stesso percorso. 

Queste riduzioni copriranno 
un arco di tempo pari a 2 mesi a 
cavallo del 17 giugno. Va ag­
giunto che molti Paesi della 
Comunità e no, applicano, sui 
propri percorsi nazionali ridu­
zioni ai lavoratori stranieri che 
rimpatriano ma la casistica è 
vasta. È opportuno quindi che 
le organizzazioni democratiche 
all'estero acquisiscano le infor­
mazioni necessarie. Gli elettori 
che risiedono in un Comune 
italiano diverso da quello dove 
votano, usufruiscono di una ri­
duzione del 63cè esibendo il 
certificato elettorale sia fcui bi­
glietti di prima che di seconda 
classe. 

Nel trasporto via nave si ap­

plicano sui traghetti delle 
FFSS e sulle compagnie Tirre-
nia, Adriatica, Lloyd Trieste, 
Siremar e Caremar le stesse di­
sposizioni che si applicano per i 
trasporti ferroviari sul percor­
so, ovviamente, da scalo a scalo. 

Nel trasporto aereo l'Alitalia 
applica uno sconto del 30Te sul­
le tariffe normali con una limi­
tazione temporale che va da 8 
giorni prima a 8 giorni dopo il 
17 giugno. 

COME SI VOTA — All'elet­
tore viene consegnata una 
scheda aperta e una matita co­
piativa (i'elettore accerti che la 
scheda sia in buono stato e che 
non contenga alcun segno) con­
segna il certificato e il docu­
mento di riconoscimento per la 
registrazione, dopo di che si re­
ca dentro la cabina per votare. 

Se si è sbagliato può chiedere 
•una volta la sostituzione della 
scheda». Il simbolo del PCI gra­

zie all'impegno di molti compa­
gni è il primo in alto a sinistra 
in ogni circoscrizione, cosa che 
rende più facile l'individuazio­
ne. Per ciò che riguarda i voti di 
preferenza occorre tener pre­
sente che nella 1* circoscrizione 
(Lombardia, Piemonte, Valle 
d'Aosta e Liguria) si possono 
dare 3 voli di preferenza. Nella 
2* circoscrizione (Veneto, Tren­
tino Alto Adige, Friuli Venezia 
Giulia ed Emilia Romagna) si 
possono dare 2 voti di prefe­
renza. Nella 3* circoscrizione 
(Lazio, Toscana, Umbria, Mar­
che) si possono dare 2 voti di 
preferenza. Nella 4* circoscri­
zione (Campania, Abruzzo, 
Molise, Puglia, Lucania e Cala­
bria) si possono dare 2 vati di 
preferenza. Nella 5" circoscri­
zione (Sicilia e Sardegna) si 
può dare 1 solo voto di prefe­
renza. 

ACCOMPAGNAMENTO DI 
ELETTORI FISICAMENTE 
IMPEDITI — La legge indica 2 
soli casi di accompagnamento 
dentro la cabina: per i ciechi e 
per coloro che sono privi degli 
arti superiori. Chi è impedito 
deve comunque produrre il cer­
tificato medico rilasciato dal 
medico provinciale o dall'uffi­
ciale sanitario o dal medico 
condotto e deve conoscere il 
proprio accompagnatore. Sarà 
quindi opportuno rivolgere al­
cune domande sia all'elettore 
che all'accompagnatore onde 
evitare che vi sia una coartazio­
ne della volontà dell'elettore. 
In tutti gli altri paesi — o co­
munque nei casi non estrema­
mente gravi — l'accompagna­
mento deve limitarsi alla soglia 

della cabina. Sui casi contro­
versi è il presidente del seggio 
che decide, sentiti gli scrutato­
ri, e qualora uno di essi non sia 
d'accordo con la decisione del 
presidente, deve far mettere a 
verbale la propria opinione. 

I RAPPRESENTANTI DI 
LISTA — Varie sentenze della 
Corte di Cassazione e non ulti­
mo lo stesso Ministero degli In­
terni che per bocca del proprio 
titolare, ha risposto ad una in­
terrogazione presentata dai no­
stri compagni deputati («l'Uni­
tà» ne ha dato tempestiva noti­
zia lunedì 14 maggio con un ar­
ticolo del compagno Simone-
schi) dichiarano valida l'esten­
sione delle 3 giornate di ferie 
retribuite senza nocumento 
quindi per le ferie spettanti ai 
lavoratori, anche ai rappresen­
tanti dj lista. Tale estensione 
oltre che doverosa, riconosce il 
ruolo pubblico che svolge il 
rappresentante di lista, pur es­
sendo tutelatore di interessi di 
partito, dal momento che egli 
soggiace a tutti gli obblighi — 
temporali e altro — di qualsiasi 
altro componente del seggio. 

Per quanto riguarda, inoltre, 
quali siano le giornate di ferie 
spettanti a chi svolge lavoro 
presso I seggi occorre precisare 
che esse sono — anche per le 
elezioni europee — regolate dai 
singoli contratti di lavoro, ma 
che comunque devono riferirsi 
alle giornate effettive lavorati­
ve. Ciò vuol dire che pel com­
puto non potrà essere conside­
rata la domenica (per coloro 
che non lavorano) o il sabato 
sempre per coloro il cui con­
tratto di lavoro già riconosce il 
sabato come giorno non lavora­
tivo. 

Un'interessante iniziativa editoriale del WWF e della azienda forestale siciliana per i turisti 

«Sicilia natura», splendido gioco dell'oca 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Questa volta gli 
instancabili dirigenti del \Y\VF 
e dell'azienda forestale in Sici­
lia, non propongono l'ennesimo 
gioco di società, ma quasi un 
nuovo, speciale gioco dell'oca. 
che si dipana attraverso i 30 
luoghi ancora incontaminati, ai 
quali il visitatore .non dovreb-
tte rinunciare'. Si chiama 'Sici­
lia natura; questa carta unica 
nel suo genere, che mole soddi­
sfare la crescente richiesta del­
l'opinione pubblica di conosce­
re le zone risparmiate nel corso 
dei secoli dalla \iclenta intru­
sione dell'uomo. Non Maghamo 
dimenticare nessuno degli au­
tori. l'idea e i testi sono di Ser­
gio Agalhato. Virgilio Caleca, 
Virgilio Cappadona, Pietro Ci­
polla. Saltatore Nicosia. Bruno 
Za^a lutti della delegazione Si­
cilia occidentale del WWF. la 
grafica è di Sercio Ag3lbato. le 
traduzioni di Alessandra Scrìi-
ro. la copertina di Claudio Al-
ber£tam. 

Epnn-.a che il lettere si met­
ta in marcia, gli autori offrono 
alcuni consigli generali: 'Epru­
dente coprirsi il capo per pre­
venire le insolazioni e portare 
sempre con sé ur.a confezione 
dì siero antivipera. Il campeg­
gio libero, proibito nelle isole 
minori, è tollerato quasi ovun­
que in montagna. Consoliamo 
di mettersi d'accordo con bo-
scaioh e pastori, dai quali è 
possibile acquistare latte, ricot­
ta e formaggio. La pesca subac­
quea con autorespiratori è con­
sentita solo da rov embre a feb­
braio, mentre in apnea si può 
pescare tutto l'anno; è comun­
que proibito catturare cernie. 
aragoste e tartarughe marine. 
La caccia è consentita dal 30 
agosto e! 23 febbraio: E per sa­
perne di più ecco 34 numeri di 
telefono che corrispondono ad 
altrettanti distaccamenti fore­
stali disseminati in ogni angolo 
dell'isola. 

Perchè e come è Hata dise­
gnata la mappa, a chi si rivolge. 
cosa contiene, lo spiega Franco 
Russo, responsabile cell'ufficio 

Ecco 30 luoghi 
incontaminati 
In una mappa parchi, riserve e fiumi 
che l'uomo non ha ancora distrutto 

Zingaro, Pantalica e Vendicari: che oasi! 

consen azione natura dell'a­
zienda foreste, e anche instan­
cabile .Hoìiday Man' che si è 
reso conto da tempo di come la 
consen-azione della natura si 
possa affermare in Sicilia solo 
attraverso lotte di massa per 
sbarrare il passo agli speculato­
ri e egli amici del cemento. 

•Quando si pubblica una car­
ta dei luoghi da salvare, perchè 
possano lenire conosciuti ed 
apprezzati — dice Russo — si 
corre sempre il rischio che \en-
gano pres: di mira dalla specu­
lazione e non subire, per ecces­
so di presenze umane, guasti ir­
reparabili. Abbiamo ntenuio 
che nell'alto grado di coscienze 
naturalìstica raggiunta dall'o­

pinione pubblica in Sicilia ren­
da questo rischio accettabile. 
Vogliamo offrire un servizio 
pubblico a migliaia di persene 
che per anni non hanno saputo 
dove andare, a chi rivolgersi, e 
che chiedano di riappropriarsi 
della loro storia naturale, l'na 
divulgazione di massa dei 
gioielli ambientali dunque, an­
che per impedire che la specu­
lazione possa menare i suoi fen­
denti nel disinteresse generale. 
Va dato atto al consiglio di am­
ministrazione dell'azienda fo­
restale di aver dimostrato gran­
de sensibilità lavorando in 
stretta collaborazione con le or­
ganizzazioni più rappresentati­
ve di difesa della natura, come TRAPANI — La costa denominata «lo Zingaro» 

Così i viaggi «Intornisi» nel 1984 
ROMA — Un centinaio di persone, tra operatori turi­
stici, addetti ai lavori e giornalisti, hanno partecipato, 
nel salone Garden del Jolly di Roma, alla festa con la 
quale l'Intourist, la Compagnia di viaggi dell'URSS, ha 
celebrato il 55° anno di attività e, insieme, l'inaugura­
zione della nuova sede della capitale, in piazza Buenos 
Aires 7. Un'Intourist in gran forma che, per bocca del 
suo presidente, Bessedin, ha sciorinato, davanti agli 
occhi del prezioso turista straniero, un programma ric­
co e allettante. 

Un Intourist decisamente lanciato. Volo in elicottero 
da Soci alla cima del Main Caucaslan Range. tra nevi 
eterne e subtroplcl; nuotata (in pieno glaciale inverno) 

nel Iago sotterraneo di Bakharden (che però ha una 
temperatura costante, +36), crociera lungo il Volga e il 
Don, corsa dei cervi a Murmansk, dove, volendo, l'av­
venturoso turista può darsi anche ad uno «sport raro 
come lo skyjoring», con gli sciatori trainati sulla neve 
appunto dai poveri cervi. 

Novità anche in campo organizzativo: per esempio 
Vip tours (hlgher-class) per turisti individuali dal pala­
to fine; T-Tours di otto giorni lungo itinerari fissi; 
tours à la carte, secondo la fantasia del turista. Senza 
contare, aggiunge il concorrenziale Intourist, che PAe-
roflot «primeggia nelle graduatorie aeree del mondo» e 
che le navi sovietiche sono «In servizio su 17 rotte rego­
lari internazionali*. 

// WWF.. 
L'iniziativa non è nata dun­

que per volontà di qualche cul­
tore solitario e nostalgico di un 
tempo che fu. .Fino all'80 — 
ricorda Russo — noi conserva-
zionisti eravamo costretti ad 
un'azione di difesa nel tale bo­
sco nella tale area minacciati e 

-»- —... J: ^ « _ . _ . . . « , " 

legislativi sufficientemente in­
cisi.. 

Poi, il 13 maggio del 1980; 
data .storica., che segnerà la 
svolta degli anni successivi: con 
zaino e sacco a pelo, migliaia di 
giovani marciarono sullo Zin­
garo. 1.600 ettari che si affac­
ciano sul Golfo di Castellam­
mare. Una zona ancora incon­
taminata (39 specie di uccelli, 
tipica \-egetazione mediterra­
nea. spiaggette e mare pulito) 
rischiava di venire irrimedia­
bilmente sfregiata da una inuti­
le superstrada. Oggi Io Zingaro 
è diventata la prima riserva na­
turale della Sicilia. 

Quel movimento infatti ave­
va reso possibile l'approvazione 
di due leggi regionali strenua­
mente wlute dal PCI; la .84., 
che pre\-ede l'esproprio per 
pubblica utilità delle *ree di 
grande interesse paesaggistico 
e naturalistico.; la .98. che ha 
istituito la riserva dello Zingaro 
e prevede la formazione di altre 
19 riserve più 13 parchi. Sono 
leggi che fra mille difficoltà 
(speculatori sul piede di guerra 
e compagnie turistiche in ag­
guato) sono state applicate in 
questi anni: a parte lo Zingaro 
(già riserva) sono in corso gli 
espropri nella valle del fiume 
Anapo (Siracusa), uno dei po­
chi fiumi perenni della Sicilia 
circondato da un'enorme fore­
sta di platani in prossimità del­
la necropoli di Pantalica. E a 
Vendicari (Siracusa), una delle 
più importanti zone umide del 
meridione, un insieme di pan-
tani di eccezionale valore scien­
tifico dove è stata accertata la 
presenze di 180 specie di uccel­
li. Ora cosa diventeranno? 

.Xon c'è dubbio — commen­
ta Russo — che parchi e risene 

possono vivere e svilupparsi so­
lo se non vengono visti come 
lembi staccati dal territorio. 
"musei sottovetro", ma come 
occasione per un turismo non 
distruttivo. Lo Zingaro, Panta­
lica e Vendicari, rappresentano 
tre casi eccezionali, per il loro 
valore naturalistico, ma anche 
perchè *"?"> « « / limitati le 
aree coltivate e che comunque 
non saranno espropriate.. 

La domanda è enorme: negli 
ultimi mesi il centro turistico 
studentesco giovanile (CTS) di 
Palermo che ha organizzato un 
week-end nelle tre riserve ha ri­
cevuto centinaia e centinaia di 
adesioni e prenotazioni anche 
per questa estate. I decreti di 
costituzione di oltre dieci riser­
ve sono stati pubblicati sabato 
scorso dalla Gazzetta Ufficiale 
mentre entro giugno altre 9 do­
vrebbero essere varale con ana­
loghi provvedimenti. C'è anco-
ta — tuffo da scoprire — il pia­
neta-parchi. Ne sono previsti 3: 
sulle pendici dell'Etna, per 
conservare le faggete dei Ne-
brodi e le leccete delle Sfado-
nie. 

Il lavoro procede sull'Etna, 
dove già sono stati stabiliti i 
confini provvisori e dove è in 
corso la battaglia per rintuzza­
re la pretesa di quanti adopera­
no l'eruzione come comodo ali­
bi per costruire strade che IWWJ 
c'erano nemmeno prima della 
/ « a . Per Membro di Madame 
invece non e stata ancora mes­
so a pan to alcuna forma di dife­
sa. E dal momento che ì tempi 
per la costituzione dei parchi 
sono lunghi è indispensabile 
qualche forma di protezione. 
Un'idea l'avremmo: sarebbe 
sufficiente che ressemblea re­
gionale siciliana votasse una 
legge di un solo articolo cosi 
congegnato: .Nelle aree in cui 
saranno istituiti parchi tutte le 
opere pubbliche, al di fuori dei 
perimetri urbani, devono esse­
re approvate dall'assessorato 
all'ambiente per vedere se sor» 
compatibili con il futuro par­
co.. 

Saverio Lodato 

Un anno fa la tragica 
morte di Emmanuele Rocco 

ROMA — Il 2 giugno di un anno fa moriva Emmanuele 
Rocco, uno del volti più noti e amati del giornalismo tele­
visivo. Emmanuele Rocco si stava recando in macchina a 
Bologna dove curava programmi di attualità e Informa­
zione per una tv regionale Indipendente, la NTV. Nel pres­
si della città la sua auto finì fuori strada, Rocco riportò 
fravlsslme ferite e inutili si rivelarono le cure del sanitari. 

compagni di Bologna hanno voluto ricordare Emmanue­
le Rocco in occasione della prima festa dell'Unità svoltasi 
nella provincia, una settimana fai alle «Caserme rosse*, 
una zona dove spesso Rocco si recava per dibattiti, assem­
blee. Il suo modo Ubero e Indipendente di svolgere il ruolo 
di giornalista; le sue doti professionali; la chiarezza con la 
quale faceva Intendere alfa gente 11 «gioco della politicai; 1 
suol rapporti con 11 PCI; l'odiosa discriminazione che lo 
Indusse, pochi mesi prima della morte, a lasciare la RAI 
sono stati ricordati dal presidente (Giuseppe Morello) e dal 
segretario (Antonio DI Mauro) dell'Associazione stampa 
parlamentare, dal consigliere d'amministrazione della 
RAI, Adamo Vecchi. Oggi, a un anno dalla scomparsa, si 
misura in tutta la sua dimensione II vuoto lasciato da 
Emmanuele Rocco: un uomo e un giornalista Ubero, che 
questa libertà aveva difeso e rivendicato con tanta più 
energia e dignità quanto più gli arroganti tentavano di 
scalfirla o mortificarla. Cosi oggi lo ricordano i «suol» tele­
spettatori, i compagni, i collegni dell'«Unltà». 

Oggi Berlinguer conclude 
la Festa meridionale di Napoli 

NAPOLI — SI conclude oggi col comizio del compagno 
Enrico Berlinguer la Festa meridionale de l'Unità. Si pre­
vede un grande appuntamento di popolo, così com'è acca­
duto In tutti questi giorni, con gli almeno centomila visi­
tatori del «villaggio» allestito al viale Giochi del Mediterra­
neo. Dall'apertura, lo scorso 24 maggio, ad oggi c'è stato 
un sussegurisl continuo di iniziative: 264 ore «no stop» di 
incontri, dibattiti, concerti, spettacoli, mostre, giochi e 
manifestazioni. Tutto giocato sul temi del «nuovo», del 
•moderno», la festa è stata una grande occasione di con­
fronto. Questa sera, dopo il comizio di Berlinguer, la Festa 
offrirà lo spettacolo del gruppo rock americano del Pre­
tender. 

Palermo, benemerenza a consigliere 
comunista vittima della mafia 

PALERMO — Un attestato di «pubblica benemerenza al 
valor civile» è stato consegnato dal sindaco di Palermo, 
Giuseppe Insalaco (DC), al consigliere comunale comuni­
sta Paolo Agnllleri, nel corso di una cerimonia che si è 
svolta nell'aula consiliare del Comune. 

L'attestato è stato conferito al consigliere comunale dal 
ministero degli Interni Oscar Luigi Scalfaro, «per il suo 
impegno contro la mafia». 

Il 29 marzo scorso Paolo Agnllleri fu vittima di una 
aggressione In una strada del quartiere Brancaccio dove 
l'attività di bande mafiose era stata più volte denunciata 
dal consigliere comunale. 

In carcere dirigenti di rivista 
sindacale autonoma della GdF 

TORINO — L'intero staff dirigenziale — quattro persone 
— della «Voce del finanzieri», periodico edito dalla 
UN.SI.AU. (Upione sindacale autonoma), è stato arrestato 
dal Nucleo regionale di polizia tributaria di Torino, su 
mandato di cattura del giudice istruttore dott. Poggi. Per 
tutti l'accusa è di associazione per delinquere, truffa, 
usurpazione di titoli. Sono «le modalità di approccio ado­
perate per procacciare le adesioni ed I nuovi abbonati» alla 
rivista che, come hanno precisato gli inquirenti della 
Guardia di Finanza, hanno portato in carcere I responsa­
bili della pubblicazione. 

Il partito 

Convocazioni 
La Direzione del PCI ò convocata per martedì 5 giugno allo 

ore 16. 
• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di domani lunedi 4 giugno alle 
ore 10 e successive. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 6 giugno. 

Manifestazioni 
OGGI — E. Berlinguer: Napoli; Angius: Lecce; Barca: Monte-

labbate (PS); G.F. Borghini: Lecco; Cossutta: Trento e Riva del 
Garda (TNI; Chiaromonte: Napoli; Fassino: Nichelino ITO); Fu­
magalli: Frosinone; Reichlin: Reggio Calabria; Macaluso-F. 
Mussi: Napoli: Minucci: Grugliasco (TO) e Cliieri ITO); Napoli­
tano: Melerà; Natta: Rovigo; Pecchiolb Ovada (AL); Quercini: 
Sambuco di Sicilia'(AG); Tortórella: Lodi e Varese; Trupia: 
8elluno; Ventura: Cagliari; Zangherh Oristano; Amati: Lucre­
zia (PS); Barbarella: Subbiano (AR); G. Berlinguer: Onano e 
Acquapendente (VT); Baiocchi: Ascoli Piceno; Basile; Losan­
na: Boldrini: Porto Corsini (RAI; Boltri: Santa Costanza (PS); 
Birardi: Stoccarda e Heidelberg; Buffo: Torino e Milano; Colet­
ti: Caltanissetta; Cianca: Londra; Consorti: Santa Vittoria 
(AP); De Pasqua!^: Ragusa a Vittoria; De Sabata: Vallerone 
(API; Di Marino: Olivato • Ebolì (SA); Fanti: Venezia; Facchini: 
Lione; Franco: Isernia; Giadresco: Russi • S. Martino in Strada 
(FO); Gallimi: San Donato (PS); Gianotti: A viglia na (TO); Gian-
notti: Soci, Stia e Pieve So**na (ARS; GSSVSRRSÌS: Spineto!: 
(AP); Gramegna: Basilea; Janni: Chritanova Marche (MC). Cac-
camo Trodica e Serravano (MC); Lo Monaco: Corleone (PAI; 
Lucarink Acqualagna (PS); Pani: Nuoro; Pulmini: Porto Recana­
ti; Pelliccia: Liegi; Petruccfc Ascoli Piceno; Pesaresi: Monta 
San Vito (AN); Macia: Carbonia; Marri e Troppi: Luxembourg; 
Motta: Terrasini (PA); Neri: Orciano (PS); Oliva: Vigliano e 
Selussola (Pi); Ottaviano: Vasanello (VT); Raggio Ozieri (SS); 
Rodano: Marino (Roma); Ricci e D. Segre: Porto San Giorgio 
(AP); Rubbi: Cestelmassa (RO); Russo: Lampedusa (AG); San­
tarelli: Ponzano (AP); Scaturro: San Mauro (PA); Scheda: Zurì­
go; Segre: S. Elpid]o a Mara (AP) e Jesi; Spinelli: Firenze; 
Stefanini: Fossombrone e Chieri (Urbino) e Mercatale (PS); 
Trivelli: Caserta; Tomasuccn Fermignano; Violante: Settimo 
Torinese (TO); Volponi: San Benedetto del Tronto (AP). 

DOMANI — Barca: Macerata; Bessolmo: Verona; Borghini: 
Genova: Fumagalli: Torino; Napolitano: Savona; Natta: Vicen­
za: Tortórella: Milano (Università); Trupia: Padova e Vicenza; 
Andrianc Pistoia; Alberto: ViUamassargia (CA); Barbarella: 
Grosseto • Castiglione in Teverina; Bagnato: Faenza; Bassani? 
ne Bologna; Buffo: Cuneo; Borronfc Nuoro; Cherchi: Carbonia; 
D'Alarne: Milano; De Pasquale: Messina; Fanti: Bologna; Fred­
dezze VaRerano (VT); Lodi: Borgopanicala (BO); Rodano: Cas­
cano (FR): Rodotà: Milano; Raggio: Nuoro: A. Senna: Gonnesa 
(CA); E. Senna: Oristano; Schettini: Potenza; Spinetti: Bvtogne 
e Firenze: Trivelli: Napoli; Violante: Viareggio. 

Lotto 
O d 2 GIUGNO 1984 
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CINA-FRANCIA Zhao definisce «un successo» i suoi colloqui con il presidente Mitterrand 

Pechino si rivolge all'Europa 
Uniti possiamo fermare la corsa alle armi H» 

La conferenza stampa a palazzo Marigny - Oggi Zhao sarà a Bruxelles, poi in Scandinavia e in Italia - Occorre avviare il processo di disarmo sospen­
dendo da ambo le parti la installazione dei missili in Europa - Apprezzamento per i movimenti pacifisti - Centrale nucleare francese in Cina 

« 

Nostro servìzio 
PARIGI — E un convincente 
discorso di pace, un costante 
invito all'Europa a prendere 
coscienza delle proprie re­
sponsabilità e a farsi parte 
attiva per convincere le due 
superpotenze ad avviare un 
processo di riduzione dei ri­
spettivi arsenali nucleari, un 
appoggio a tutte le forze pa­
cifiche europee che operano 
in questa direzione, che il 
primo ministro cinese ha svi­
luppato durante la sua visita 
in Francia e continuerà a 
sviluppare da domani in Bel­
gio, in Svezia, in Norvegia, in 
Danimarca e finalmente in 
Italia a conclusione de! suo 
itinerario europeo. 

Ricevendo ieri mattina la 
stampa internazionale a pa­
lazzo Marigny, un sontuoso 
annesso dell'Eliseo dove al­
loggiano gli ospiti di partico­
lare riguardo della presiden­
za della Repubblica. Zhao 
Ziyang ha infatti ripreso, 
sviluppandoli con insisten­
za, i temi del disarmo con­
venzionale e nucleare, del 
ruolo primordiale che 
un'Europa indipendente e 
autonoma ha in questo cam­
po decisivo per la pace nel 
mondo e dunque dell'auspi­
cabile rafforzamento dei 
rapporti politici, e poi econo­
mici e commerciali, tra que­
st'Europa e la Cina popolare 
che si colloca sulle stesse po­
sizioni, che ha le stesse in­
quietudini davanti al molti­
plicarsi del mezzi di stermi­
nio e al conseguente aggra­

varsi delle tensioni. 
Gli -abiti nuovi, di Zhao, 

insomma, non sono soltanto 
quelli del suo completo bei­
ge, di buon taglio occidenta­
le, che tutti hanno notato co­
me un sintomo dei grandi 
mutamenti intervenuti In 
Cina, ma sono soprattutto 
quelli del suo discorso nuovo 
a questa Europa che sta di-
untando un immenso depo­
sito di armi nucleari e che, se 
non prende cura di se stessa 
come entità distinta dagli 
Stati Uniti e dall'URSS, ri­
schia di essere trascinata do­
ve i popoli europei non vo­
gliono. 

Forse questo neo europei­
smo cinese è parso a qualcu­
no eccessivo e non naturale, 
una specie di •operazione se­
duzione» messa in atto da 
Pechino per chi sa quali sco­
pi reconditi: ma un collega 
che chiedeva a Zhao da dove 
gli venisse questa passione 
europea che lo faceva sem­
brare più europeista di molti 
dirigenti d'Europa, il primo 
ministro cinese ha pronta­
mente ribattuto: »No, atten­
zione, io sono asiatico, tipi­
camente asiatico.. E cioè: 
non mi maschero da europeo 
per farvi piacere, ma sono 
qui per dirvi le mie preoccu­
pazioni di cinese e di asiatico 
che dovrebbero essere anche 
le vostre. 

Quali sono queste preoc­
cupazioni? Intanto l'accu­
mulazione inarrestabile de­
gli armamenti nucleari di 

PARIGI — Stretta di mano all'Eliseo tra 7hao Ziyang e Francois Mitterrand 

ogni tipo. 
armi, ha insistito Zhao, è nel­
le mani degli Stati Uniti e 
dell'URSS. «Sono dunque le 
due superpotenze che do­
vrebbero cominciare a ridur­
re i rispettivi arsenali perché 
è soltanto a partire da qui, da 

queste basi, che diventereb­
be possibile e potrebbe avere 
un grande significato una 
conferenza internazionale 
per il disarmo aperta a tutti i 
paesi detentori di armi nu­
cleari.. 

Per quel che riguarda la 

Cina, «essa è pronta ad unire 
i suoi sforzi a quelli di tutti i 
paesi interessati., è pronta a 
partecipare al negoziato e a 
contribuire al raggiungi­
mento di un accordo che 
soddisfi tutti, che non vada 
cioè a scapito di uno solo dei 

partecipanti. 
Ma ecco il punto essenzia­

le, ed ecco il peso dell'Euro­
pa: convincere le due super­
potenze ad avviare il proces-' 
so di disarmo «cominciando 
col sospendere l'installazio­
ne dei missili a medio raggio 
in Europa». Cina Europa de­
vono unire i loro sforzi in 
questa direzione e se è vero, 
ad esempio, che l'influenza 
della Cina sull'Unione Sovie­
tica è debole, è altrettanto 
vero che questa influenza. 
unita a quella di altri paesi e 
di altri popoli, può ottenere 
dei risultati positivi e, primo 
tra tutti, la ripresa dei nego­
ziati sul disarmo a Ginevra. 

In questo quadro l'opinio­
ne di Zhao Ziyang circa i mo­
vimenti pacifisti europei è, 
mi sembra, diametralmente 
opposta a quella dei dirìgenti 
francesi secondo cui questi 
movimenti, in un modo o 
nell'altro, indeboliscono la 
capacità difensiva dell'Euro­
pa e favoriscono di conse­
guenza la potenziale aggres­
sività dell'est. 

•I movimenti pacifisti eu­
ropei — pensa Zhao Ziyang 
— vogliono la riduzione delle 
armi nucleari installate in 
Europa, si battone per la pa­
ce. Per questo noi non sol­
tanto li comprendiamo e 
diamo loro tutta la nostra 
simpatia ma pensiamo che 
essi abbiano una funzione 
positiva di permanente ri­
chiamo, di avvertimenti alle 
due superpotenze». 

Facendo il bilancio della 
sua visita in Francia, che 
egli ha definito >un successo» 
sia dal punto dì vista dell'uti­
lità dei colloqui avuti con il 
presidente della Repubblica 
che da quello del consolida­
mento dell'amicizia e della 
cooperazìone tra l due paesi, 
il primo ministro cinese ha 
annunciato che è stato rag­
giunto -un accordo di princi­
pio» per la costruzione dì una 
centrale nucleare francese in 
Cina. Resta la definizione di 
un certo di numero di pro­
blemi per materializzare 
questo accordo ma «esistono 
grandi speranze di portarlo a 
conclusione». 

Per quanto riguarda «le 
preoccupazioni» formulate 
da certuni su un eventuale 
•mutamento di natura» del 
sistema cinese e della sua so­
cietà, Zhao Ziyang ha detto, 
non senza ironia, che «l'aper­
tura della Cina sull'occiden­
te ci permette di ricevere 
quelle cose che favoriscono 
le quattro modernizzazioni 
ma ci lasciano la libertà di 
respingere quelle che non ci 
sembrano buone al nostro 
modo di vita. Noi vogliamo 
edificare un certo tipo di so­
cietà che assicuri il benesse­
re materiale del popolo cine­
se difendendo però un certo 
tipo di civiltà spirituale. In­
somma, la mia fiducia in 
Marx e Lenin rimane incrol­
labile». 

Augusto Pancaldi 

GUERRA DEL GOLFO 

Dall'Iran un 
primo segnale 
conciliante? 

È contenuto in un discorso di Rafsanjani 
Nave neutrale ispezionata dagli iraniani 

KUWAIT — Malgrado il rinnovarsi delle azioni militari, sia 
sulle acque del Golfo che sul Ironte terrestre, fonti diplomati­
che arabe ed occidentali a Kuwait e nel Bahrein hanno colto 
con interesse un accenno conciliante contenuto In un discor­
so del presidente della Camera Iraniana Hasheml Rafsanja­
ni. L'esponente iraniano, parlando nella tradizionale pre­
ghiera del venerdì all'Università, ha detto: «Noi non slamo 
ansiosi di vedere una catastrofe nel Golfo Persico... Nel limiti 
del possibile, vedremo di prevenire che una tale catastrofe 
per l'umanità si verifichi, con la diplomazia e con adeguati 
colloqui e incontri». Le fonti fanno rilevare che è la prima 
volta, dall'inizio della guerra, quasi quattro anni fa. che da 
parte iraniana si fa cenno alla possibilità di trattative e di 
negoziati diplomatici. 

Negli ambienti degli Emirati del Golfo si è accolta anche 
con soddisfazione — come ha sottolineato il ministro degli 
esteri del Bahrein, sceicco Mohamcd bin Mubarak — la riso­
luzione votata l'altra sera dal Consiglio di sicurezza delPO-
NU. Anche se il testo originariamente presentato dai sei pae­
si arabi del Consiglio dì cooperazione del Golfo è stato emen­
dato nel senso di evitare ogni riferimento esplìcito all'Iran o 
all'Irak, la risoluzione approvata condanna esplicitamente 
gli attacchi a navi kuwaitiane e saudite; la richiesta quindi «a 
tutti gli Stati» dì rispettare la libertà dei traffici marittimi 
acquista una particolare sottolineatura nei confronti dell'I­
ran. 

Si susseguono anche !e missioni diplomatiche; nel Kuwait 
è arrivato il ministro degli esteri irakeno Tariq Azìz con un 
messaggio del presidente Saddam Hussein per l'Emiro Al 
Sabah; re Hussein di Giordania è in visita nel Bahrein; men­
tre il direttore generale per il Medio Oriente e l'Africa del 
ministero degli esteri giapponese è partito ieri alla volta di 
Teheran. 

Sul piano militare, ieri si è appreso che una nave è stata 
fermata ed ispezionata da guardie costiere iraniane nello 
stretto di Hormuz. Si tratta della «Werra Express», di 14.211 
tonnellate, registrata a Singapore e di proprietà di una socie­
tà tedesco-occidentale; l'unità è stata fermata mentre navi­
gava da Mascate (Oman) a Dubai (Emirati uniti) ed ispezio­
nata da sei armati iraniani, per controllare che ncn avesse a 
bordo armi destinate all'Irak. Sul fronte terrestre, l'altro ieri 
elicotteri irakeni hanno affondato tre imbarcazioni cariche 
di soldati Iraniani negli acquitrini di Howaiza; intensi i can­
noneggiamenti da entrambe le parti, l'artiglieria Iraniana ha 
bombardato la città di Bassora, capoluogo del sud irakeno. 

CENTRO AMERICA 

«Zero» accusa: 
forse c'è 

la CIA dietro 
l'attentato 

Eden Pastora sostiene che l'ordigno è 
stato piazzato da «giornalisti svedesi» CARACAS — Eden Pastora ferito 

CARACAS — Sono stati alcuni giorna­
listi svedesi a compiere l'attentato di­
namitardo di mercoledì scorso durante 
la conferenza stampa di Eden Pastora? 
A lanciare la grave accusa è stato lo 
stesso comandante "Zero- in una inter-
vlsta alla televisione venezuelana. E nel 
corso della conversazione non sono 
mancati riferimenti espliciti ad un ruo­
lo diretto della CIA. 

•Noi pensiamo a due estremisti, di 
destra e di sinistra. E non si può respin­
gere la possibilità — ha precisato Pa­
stora — che un giornalista svedese sia 
un agente della CIA. Gli autori dell'at­
tentato sono svedesi ne sono persuaso.. 
L'ordigno che ha causato una vera stra­
ge sarebbe stato inserito nella cassetta 
di un grosso registratore posto al centro 
della sala dove era in corso la conferen­
za stampa. 

L'incontro con i giornalisti era stato 
convocato dallo stesso Pastora in un 
campo militare dell'ARDE a La Penca. 
in territorio nicaraguense, lungo il Rio 

San Juan, vicino al confine con il Co­
starica. Il comandante «Zero» aveva 
convocato la conferenza stampa per 
annunciare la sua rottura con gli altri 
dirigenti dell'Alleanza rivoluzionaria 
democratica che avevano deciso di fare 
fronte comune con l'organizzazione 
delle ex guardie somoziste che hanno in 

i Honduras le loro basi militari. L'accor-
j do tra i due schieramenti era stato im-
I posto dalla CIA. Tanto che nei giorni 
I scorsi il «New York Times- ha pubblica-
, to una notizia secondo cui la CIA all'i­

nizio di maggio aveva dato un ultima­
tum di 30 giorni all'ARDE per formare 
l'alleanza con 1 somozisti minacciando 
di sospendere i finanziamenti. 

Pastora ieri è giunto a Caracas, a 
bordo di un aereo privato insieme al 
suo luogotenente Tito Chamorro, ed è 
stato operato per le ferite riportate nel­
l'attentato. L'intervento ha interessato 
una gamba, il volto e il torace. Espo­
nenti del governo di Caracas hanno co­
munque sottolineato che il comandan­

te «Zero» è stato accolto nel paese «per 
motivi umanitari» e dietro iniziativa 
«dei molti amici che egli ha nel paese». E 
fra questi, l'ex presidente venezuelano 
Carlos Andres Perez che nei giorni 
scorsi commentando l'attentato di La 
Penca aveva chiamato in causa la CIA. 

A Managua, intanto, il ministero del­
la Difesa del Nicaragua ha dato ieri la 
notizia che una grossa formazione di 
circa 600 somozisti ha attaccato la città 
settentrionale di Acotal, incendiando e 
distruggendo una fabbrica che produ­
ceva semi per l'agricoltura, installazio­
ni elettriche e silos pieni di cereali. Nei 
violenti combattimenti sono morte 32 
persone. Acotal, che si trova a 155 chilo­
metri da Managua. è nei pressi del con­
fine con l'Honduras, nella provincia di 
Nueva Segovia. Gli scontri tra l'esercito 
nicaraguense e le guardie somoziste so­
no durati quasi quattro ore. Secondo il 
comunicato del ministero della Difesa i 
ribelli avrebbero perso venti persone e 
l'esercito dieci. Negli scontri sono rima­
sti uccisi anche due civili. 

IRLANDA Il viaggio del presidente USA 

La protesta popolare insegue Reagan 
in visita alla «terra delle origini» 

Dimostrazioni di pacifìsti e democratici contro il riarmo e la politica americana in Centro America 
Contestata la laurea honoris causa - La Thatcher: «Nessuna illusione sul vertice dei sette» - Botha a Londra 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Ronald Reagan 
ha cominciato «con gioia» la 
sua visita in Irlanda, intesa 
ad esaltarne l'immagine in 
vista delle elezioni presiden­
ziali dell'autunno, ma è stato 
inseguito dovunque dalla 
protesta di massa per le sue 
precise responsabilità nella 
corsa al riarmo, nella guerra 
freddalnternazionaie, nelle 
manovre di destabilizzazio­
ne in America centrale. La 
signora Thatcher frattanto 
ha fatto un accenno al verti­
ce economico dei sette (che si 
tiene la settimana prossima 
a Londra) con una frase di 
sapore biblico: -Beato chi 
non si aspetta nulla, perché 
così non rimarrà deluso». E 
anche questo sensazionale 
azzeramento preventivo di 
qualunque speranza o pro­
spettiva è servito ad innesca­
re la vivace critica degli am­
bienti politici, e soprattutto 
finanziari, che sanno bene 
quanto profonda sia la crisi 
di cui soffre l'economìa 
mondiale e quanto grande 
risulterebbe quindi il vuoto 
di iniziativa del summit oc­
cidentale dì fronte a pres-
santiproblemi come disoccu­
pazione. ristagno, deficit 

SUDAFRICA UANC deplora l'alt nell'isolamento internazionale del leader razzista 

Pacifisti manifesteranno a Roma contro Botha 
ROMA — Il \iazs:o del primo 
num?Uo sudafricano P. \V. Bo­
tha in Europa sollev a reni eior-
r.o voci di protesta e condanna. 
L'-Afncan National Conpres*.. 
l'organizzazione che cnmi>atte 
il redine razziata di Botha. si 
ch:ede: -E cambiato qualcosa 
i~> Su-ifnca. che menti I'.nler-
ru/ione dell'isolamento a cui il 
Sudafrica è stato sottoposto 
dalia Comunità Internazionale 
a livello teorie—.ico. diplomati­
co. politico, militare e cultura­
le?». La risposta è negativa. «Al­
la mageioranza di colore — 
prosegue il testo di ur.a dichia­
razione dell'ASC — rimane ne­
gato il diritto di \oto: la popola­
zione di colore rimane prua 
della cittadinanza per cui è 
straniera nel proprio paese, la 
politica del "Bantustan" divide 
fa popolazione di colore in t nbù 
o entità etniche; continuano gli 
arresti, le detenzioni senza pro­
cesso. le torture, ph omicidi a 
sanjtue freddo durante la de­
tenzione.. » 

La presa di posizione dell'A-
fncan National Conzress va ad 
aggiungersi a quelle che nei 
pomi scorsi sono state pubbli­
cizzate da partiti, sindacati, as­
sociazioni, in tutti i paesi inte­

ressati dai v-.aeeio del premier 
sudafricano Le tappe previste. 
dopo l'armo a Lisbona l'altro 
giorno, e la sosta in Svizzera. 
sono: Gran Bretagna. Belgio. 
Germania Federale. Austria. 
Francia. Italia 

In occasione dell'armo di 
Potha a Roma, il Coordina­
mento Nazionale dei Comitati 
per la Pace ha promosso una 
manifestazione di protesta da­
vanti all'Amba^iata del Suda­
frica. Si terra i'5 giugno al.e 
1 .'.30 

I: tour europeo di Botha vie­
ne da molti considerato un ten­
tativo di fare uscire il pae=e 
dall'isolamento in cui è >;atosi-
nora giustamente lasciato dalla 
comunità intemazionale a cau­
sa della sua politica razzista. 
che .'ONU ha definito .un cri­
mine contro l'umanità.. Recen­
temente il Sudafrica ha \arato 
alcune riforme, istituendo tra 
l'2ltro .Parlamenti separati» 
per i meticci e gli asiatici, che 
dovrebbero procurar* una par­
venza di alUrgamemo cella 
partecipazione al potere. 11 go­
verno ha anche raggiunto ac­
cordi con gli Stari confinanti 
dell'Angola e del Mozambico. 
accettando di ritirare le proprie 

truppe dall'Angola e di ritirare 
il proprio appoggio alle bande 
che conducono la guerriglia 
contro il governo mozambica­
no. 

Secondo l"«African National 
Conzress-. tutto ciò non muta 
la natura razzista de! regime. «I 
governi dell'Europa occidenta­
le devono sapere che non pos­
sono adottare nello stesso tem­
po due misure differenti: con­
dannare l'oppressione e la do­
minazione razzista quando 
conviene loro, e perdonare que­
sti crimini qua^o sono prati­
cati da regimi coinvolti nel pro­
teggere i loro egoistici interes­
si». 

Cosi dice la dichiarazione 
dell'ASC, che per altro non 
manca di inviare «sinceri rin­
graziamenti a tutte le forze de-
mocrat iche ed al governo italia­
no. alle istituzioni, a tutti colo­
ro che hanno contribuito gene­
rosamente alla realizzazione 
della 2* Nave italiana della soli­
darietà punta nei porti di 
Luanda. Maputo. Dar es Sa-
laam. nei mesi di aprile e mag­
gio, con un carico preziosissimo 
di aiuti umanitari per i rifugiati 
del Sudafrica e della Namibia». 

Brevi 

Fallito lancio di un «Pershing-2» 
CAPE CAMAVEHAl — «fl mrssi'e ha co^to la zona deJ bersag-o prewsta. rra 
non e/a pw sotto cor-troPo» Lo i-a detto un portavoce deB esercito USA c c a 
ti lanca sperCT-*ita-« et un «Pe-sfmg» 'prrvo t> ?est3ta nx-'eare) avveduto * 
16 mag^o scorso 

Manifestazione pacifista a Madrid 
MADRID — O c a 300 m<a persone secondo c& orgaruzzaton. partecTi»*":-
no a»a dmostrarone od-ema per ctveove I usci* d*ia Spagna d i '» N fiTO 
Saranno preser.T.. a titolo personal, a-.it-e rr.oìTi SOda'-s'i. Va c»i »! sodico 
deia capta1* Ennque Terno G«fvan 

Crescendo di violenze in India 
NEW DELHI — Decotto morti solo reT'C utime ore ne* Pu-iiatj. Tra le \ -w- .e 
* Ornprakash. un leader 0t' partito «J*-.ata». a-r-.rr aliato da estrerr:*,ti SA* 
Ne*a notte la c-jotie Amr tsar è stata teatro t i sa-igutncsi scortn fra $kh e 
ocn-mi defe forze r> s-curizza 

Uomini di d'Aubuisson coinvolti in omicidi 
SAN SALVADOR — ««ec'or Resa'ade e Jcie Rar-ori Go.*Ja'ez Sjviiag». 
cor-aborztori del leader dei e s f e r o desra ha-no ricevuto ct r r j r<az«re ci 
essere «rxyjs-ti per a'-c-j.-a de-;ti iorir-iesv d»"* souadre de^a rrorte 

Volantinaggio contro le elezioni in Polonia 
VARSAVIA — «La storia de^e W t o n ne*a Polenta popolare dimostra e**. *» 
condizioni r> monceo-o ca parte del potere non sono poss-b ti eiezon. demo-
erat»cne» r>ce un voiantr» de5a deenen* eta"idest.na d> ScAdarnosc dtfuso 
rei centro r> Varsav-a Pe-có So»-dar->csc bc-cotteri to «aTimin-sTratr.e» de» 
pross-Tio 17 gvgro Ogc» rr.tanto s lodi terni na * t6* c^er-uTi del Coratato 
Centi a"e dei POUP 

americano, tassi di Interesse, 
indebitamento internaziona­
le. 

Infine, la capitale inglese 
ha ieri accolto l'arrivo del 
primo ministro del Sudafri­
ca Botha con una grossa di­
mostrazione di protesta con-. 
tro il regime della segrega-
zlonerazziale (repressione 
interna e violenza esterna 
sugli Stati confinanti) e con­
tro il tentativo indebito di 
far riguadagnare, per la pri­
ma volta in 24 anni, una cer­
ta «rispettabilità» internazio­
nale ad un paese che. proprio 
per la sua politica aberrante, 
era stato a suo tempo espul­
so dall'ONU. II quadro che si 
va preparando per il vertice 
londinese di giovedì prossi­
mo presenta dunque una 
netta, stridente divaricazio­
ne fra i tentativi formali di 
accreditarlo come occasione 
prestigiosa e il forte movi­
mento d'opposizione che sta 
suscitando dovunque. 

Per Reagan, il viaggio 
nell'Eire avrebbe dovuto es­
sere un'occasione di scoper­
ta delle sue «origini familia­
ri «(bisnonno irlandese) e del­
le «radici- di tutta la nazione 
americana. Almeno così af­
ferma la campagna promo­
zionale che è stata organiz­
zata attorno a questa visita. 
Arrivato venerdì sera all'ae­
roporto di Shannon tra fan­
fare e tributi d'occasione, 
Reagan ha subito detto che. 
per colpa 
deH'«autojsolamento- del­
l'URSS. le trattative sul di­
sarmo sono interrotte e tali 
rimarranno nel prossimo fu­
turo. Oltre alle consuete 
espressioni sulla desiderabi­
lità della pace, Reagan non 
ha dato nessuna speranza 
sul versante della distensio­
ne mentre la banda dell'eser­
cito irlandese, con involon­
taria ironia suonava per lui 
un motivo popolare: -The 
Minstrel Boy-, la storia di un 
ragazzo che va in guerra. 

Poi. In elicottero, Reagan è 
stato prontamente involato 
ai castello di Ashford. nella 
contea di Mayo. Ieri pome­
riggio. dopo una colazione a 
base di caviale, salmone af­
fumicate* fragole, è stato di 
nuovo trasportato con un 
forte schieramento di forza 
all'università di Galway per 
ricevere una laurea ad hono­
rem in legge: un gesto di cor­
tesia votato tempo fa dal se­
nato della repubblica irlan­
dese che ha già suscitato un 
putiferio di reclami, indi­
gnazione e rivolta. Il massi­
mo organo ?ccadem:co ir­
landese. il Congresso Uni­
versitario Nazionale, ha re­
spinto la proposta con 400 
voti contro 8. Tre dottori 
onorari (Bourke. De Courcy, 

O'Rhailly: figure note e ri­
spettate in tutto il paese) 
hanno ieri pubblicamente 
bruciato I loro diplomi resti­
tuendo le insegne della cari­
ca al rettore dell'Università 
di Galway e ai suoi assisten­
ti, uno dei quali — la dotto­
ressa Marìan Robinson — è 
seconda cugina del presiden­
te Reagan. Nel frattempo, 
lungo tutto il percorso del 
presidente verso l'Universi­
tà, sacerdoti e suore cattoli­
che si sono allineati in silen­
ziosa protesta controia poli­
tica estera USA specialmen­
te al riguardo dell'America 
centrale e delle Filippine. 

11 motivo dell'indignazio­
ne popolare viene così 
espresso: «E un insulto bello 
e buono attribuire a Reagan 
il dottorato in legge quando 
il presidente americano ha 
palesemente offeso, col rifiu­
to, la Corte internazionale di 
giustizia rimanendo sordo al 
reclamo di questa circa l'ille­
galità delle operazioni CIA 
nei suoi ripetuti tentativi di 
minare le acque dei porti del 
Nicaragua». L'altra ragione 
di risentimento, da parte ir­
landese, è costituita dal fatto 
che. dovunque vada, il presi­
dente USA viene seguito da 

un ufficiale che reca la «vali­
getta del bottone»: il pulsan­
te che. se necessario, lance­
rebbe l'ordine presidenziale 
per l'inizio della guerra ato­
mica. «È una interferenza 
inammissibile — si dice — 
non possiamo affatto tolle­
rare che questo strumento 
da apocalisse americano 
venga fatto circolare sul suo­
lo Irlandese, uno Stato che 
da sempre si attiene alla più 
rigorosa neutralità negli af­
fari internazionali». 

Ecco perchè 144 impiegati 
e 55 professori dell'universi­
tà di Galway hanno firmato 
una petizione che chiede il 
ritiro della laurea ad hono­
rem per Reagan. Ecco per­
ché il drammaturgo John 
Arden e sua moglie hanno 
fatto il digiuno sulla piazza 
principale della cittadina 
mentre il corteo di Reagan, 
pesantemente armato, tran­
sitava a gran velocità nel 
tentativo di ignorare la con­
trodimostrazione. Ecco per­
ché il CND irlandese (movi­
mento pacifista) si è mobili­
tato in gran forza e andrà a 
mettere sotto assedio pacifi­
co, domenica, il castello di 
Dublino dove Reagan e la 
moglie sono attesi per un 

banchetto di Stato. 
Il vertice dei sette — Io ha 

detto la Thatcher — non 
promette un granché. Ma si 
può essere sicuri che queste 
saranno le giornate più vi­
branti e intense, da molti an­
ni. per la protesta popolare 
in Irlanda e in Gran Breta­
gna. Il prologo Io ha offerto 
ieri, a Londra, il rally di 30 
mila contro il sudafricano 
Botha (frettolosamente rice­
vuto dalla Thatcher nella re­
sidenza di campagna dei 
Chequers) che è venuto a 
chiedere «rispettabilità», ar­
mi (aerei-da ricognizione) e 
la chiusura dell'ufficio lon­
dinese dell'ANC (il partito 
del Congresso Nazionale 
Africano che Pretoria da de­
cenni ha messo al bando). 
Durante il vertice, il CND 
britannico organizzerà una 
grande manifestazione at­
torno all'ambasciata ameri­
cana di Grosvenor Squarc: 
protesta per le cento e più 
basi americane su suolo in­
glese, rifiuto del ruolo di 
•portaerei» a cui la Gran Bre­
tagna ècostretta al servizio 
della superpotenza USA. 

Antonio Bronda 

LIBANO 

Sgozzati nel 
sud quattro 
israeliani? 

BEIRUT — Secondo la radio 
e la stampa libanesi, quattro 
soldati israeliani sono stati 
trovati sgozzati in una casa 
disabitata del villaggio di 
Mdukha. nel sud Libano. I 
corpi sarebbero stati trovati 
dai commilitoni impegnati 
in un rastrellamento alla ri­
cerca dei quattro, dispersi 
dall'inizio della settimana. 
Per ora nessuna conferma 
da parte celle avtontà mili­
tari israeliane. 

A Beirut, il presidente Ge-
mayel si sta consultando con 
il premier Karameh per su­
perare l'ostacolo creato alla 
funzionalità del governo dai 
dissensi sulla riforma dell'e­
sercito. Ma nell'attesa la pa­
rola resta alle armi: c'è stata 
un'altra nottata di fuoco sia 
nel Libano centrale che sulla 
•linea verde» fra le due Bei­
rut, con tiri incrociati di arti­
glieria. Cannonate sono ca­
dute sul porto e su alcuni 
quartieri di Beirut ovest, co­
me Ras el Nabah e le zone 
delia banlieu sud. 

SAKHAR0V 

Telefona la moglie: 
«Temo che sia morto» 
ROMA - -Aiutatemi, aiutatemi, un infermiere è passato vici­
no a me. dicendomi che Andrej non è più tra noi; temo che 
mio marito sia morto. Io non lo vedo dal 7 maggio, allora 
pesava 39 chili». Queste le poche parole che Elena Bonner 
avrebbe detto a Giovanna Giubelli. traduttrice dal russo che 
conobbe te Bonner nel 1975 in Italia nel corso dì una telefo­
nata ieri mattina alle 6,30. 

Il contenute della telefonata è stato rivelato dalla Giubelli 
alle agenzie di stampa: «Io credo che la voce fosse quella della 
Bonner — ha detto —. certamente non posse giurarlo sul 
Vangelo, ma in tutta coscienza penso proprio che al telefono 
••osse la moglie di Sakharov». < 

Una chiamata durata pochi istanti, e poi bruscamente in­
terrotta. Era davvero la moglie dello scienziato dissidente, 
che da un mese fa lo sciopero della fame a Gorki, dov'è confi­
nato già da quattro anni? Tatiana, la figliastri, di Sakharov. 
da Helsinki esprime «alcuni dubbi e alcune perplessità» sulla 
veridicità della telefonata. «Non riesco a capire — ha affer­
mato — come una cosa del genere sia potuta accadere. Io so 
infatti che a mia madre hanno portato via tutti i suoi taccui­
ni telefonici e poi da Gorki ai miei genitori non è mai stato 
permesso di telefonare all'estero». «Credo quindi — ha ag­
giunto — che se mia maare ha fatto realmente la telefonata 
alla signora Giubelli. è perché sono state te stesse autorità a 
ce-.**-.'irglielo. Ma che lei abbia potuto aulonomamente te­
lefonar. a Firenze mi sembra molto difficile». 

Nei giorni scorsi le poste sovietiche hanno consegnato a 
Nahum Mei man, matematico attivo nei movimenti per il 
rispetto dei diritti umani in URSS, la ricevuta di ritorno di un 
telegramma dì auguri da lui inviato a Sakharov la settimana 
scorsa. Ciò potrebbe significare che almeno sino a sette gior­
ni fa Sakharov era realmente a Gorki. ; 
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Tessili, una svolta 
Iniziative comuni 
padroni-sindacati 
Convergenza sulle critiche al governo - L'obiettivo centrale: go­
vernare le ristrutturazioni - Costituiti quattro gruppi di lavoro 

MILANO — All'indomani 
dell'incontro con la presi­
denza della Federtesslle, 
Nella Marcellino, segretaria 
generale della Fulta, appare 
moderatamente soddisfatta. 
•L'Incontro — dice — è su­
scettibile di sviluppi positivi, 
se ognuno farà la sua parte». 
Qualche punto di conver­
genza tra sindacato e indu­
striali tessili, però è già stato 
registrato; esso riguarda 
•l'analisi della situazione, 
con 11 riconoscimento della 
fragilità della attuale ripresa 
economica, trainata soprat­
tutto dagli stati uniti. Co­
muni sono anche le critiche 
al governo e alla Comunità 
europea per l'assenza di 
qualsiasi politica industria­
le, mentre Invece si ricono­
sce che sono necessari pro­
grammi nazionali e comuni­
tari per consolidare la strut­
tura produttiva del tessile 
abbigliamento italiano». 

Il presidente della Feder­

tesslle, per parte sua, fa no­
tare che lo stesso governo del 
Giappone — paese all'avan­
guardia nell'Innovazione — 
ha Inserito II tessile tra l 
quattro settori Industriali 
sul quali punterà nel prossi­
mi anni. «Da noi, Invece, non 
si pub dire che 11 governo ab­
bia fatto pochino, perché 
non ha fatto proprio niente 
del tutto». E dire — ha prose­
guito — che «questo è 11 set­
tore più Importante nel no­
stro paese per le esportazioni 
e 11 secondo per numero degli 
occupati», 

Ma all'Incontro dell'altro 
pomeriggio, nell'elegante 
palazzo di via Borgonuovo, 
non si è parlato solo di nu­
meri e di rapporti con 11 go­
verno. Anzi. Per la prima 
volta dalla firma dei contrat­
ti le controparti di una gran­
de categoria dell'industria si 
sono trovati allo stesso tavo­
lo per individuare 1 cardini di 
nuove relazioni industriali, 

con l'Intento — è stato detto 
— di operare per «superare la 
logica dello scontro selvag­
gio* che ha caratterizzato 1 
rapporti tra sindacato e inv 
prenditori negli ultimi anni. 

«In questo quadro — dice 
Nella Marcellino — la que­
stione di fondo è quella della 
gestione del processi di ri­
strutturazione. Noi abbiamo 
detto che non accettiamo 
uno schema di rapporti che 
dia luogo al confronto con 11 
sindacato solo quando le 
scelte sono già definite, e per 
di più spesso con conseguen­
ze drammatiche, come per 
esemplo nel caso delia Mar-
zotto di Salerno», Le nuove 
relazioni devono fondarsi su 
un sistema di informazioni e 
di confronti che permetta al 
sindacato di Intervenire »a 
monte» sulle scelte strategi­
che delle imprese. 

È questo In effetti 11 capi­
tolo più delicato In un setto­
re che conosce da oltre un 
decennio un incessante sfor-

Nella Marcellino 

zo di ammodernamento e di 
trasformazione che no ha 
consentito lo sviluppo ma 
che ha avuto come conse­
guenza anche l'espulsione di 
diverse decine di migliala di 
lavoratori dal processo pro­
duttivo. -Nel J983 — ha detto 
Lombardi — le stime nostre 
e quelle sindacali concorda­
no nell'lndlcare In circa 
trentamila i posti di lavoro 
perduti. E per quest'anno si 
può al massimo ipotizzare 
una tenuta degli attuali li­
velli di occupazione, non cer­
to una loro espansione Pe­
nalizzati saranno ancora in 
partlcolar modo l giovani, 
che difficilmente riusciran­
no a trovare un lavoro, se 
non Intervengono correttivi 
Importanti». 

Uno del gruppi di lavoro 
che Fulta e Federtesslle han<-
no deciso di varare affrante' 
rà proprio il tema della for­
mazione professionale e del­
l'occupazione giovanile. Gli 
altri esamineranno la possl-

Giancarlo Lombardi 

biuta di dar vita a un osser­
vatorio congiunturale unico, 
le procedure e le metodologie 
da seguire nelle ristruttura* 
zlonl aziendali, e le proposte 
da avanzare per la «rimozio­
ne degli oneri Impropri» (che 
è poi ciò che si è «oliti chia­
mare «fiscalizzazione degli 
oneri sociali», e che va rego­
lamentata con più certezza). 

«Adesso • conclude Nella 
Marcellino — dopo questo 
avvio del confronto tra Fulta 
e Federtesslle, si deve andare 
al concreto e tradurlo In ini­
ziative e proposte, colnvol-
Pendovi le strutture di tutta 

organizzazione In maniera 
unltarla>. 

E Giancarlo Lombardi 
conferma, per parte sua, che 
•la Federtesslle è disponibile 
a andare avanti In questo 
confronto con 11 sindacato, 
senza pregiudiziali». Che si 
apra davvero una fase nuo­
va? 

Dario Venegoni 

Confronto sulle prospettive tra dirigenti della Lega 
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Prigioniera della crisi tra PCI e PSI 
la coopcrazione cerca un diverso ruolo 
ROMA — Ettore Dazzara e 
Rino Petratta. Della presiden­
za dello Lega delle cooperati-
uè. Uno socialista, l'altra co­
munista. Metterli faccia a fac­
cia è forse una pretesa troppo 
ambiziosa, perché, si sa, da­
vanti ad un giornalista i grup­
pi, le associazioni, le categorie 
si ricompattano.. E la Lega ci 
tiene al fatto di riuscire a navi­
gare nonostante le aeque agi­
tale di quella sinistra, cui si 
deve la stragrande maggioran­
za dei dirigenti cooperativi. 
Eppure la crisi dei rapporti 
unitari si sente forse più qui 
che altrove, perché dove ci so­
no aziendf, economia, lavoro, 
non è tanto facile trovare me­
diazioni astratte, a tavolino. 
Forse in questo colloquio Daz­
zara e Petrolio sembreranno 
più unitari di quanto siano in 
realtà . ma non è poi tanto ve­
ro. Bisogna leggere con atten­
zione e, in ogni caso, dar la col­
pa al cronista. 

LA CRISI — «La crisi dei 
rapporti unitari esiste da tem­
po, forse le vicende degli ultimi 
mesi hanno fatto solo da cata­
lizzatore... anzi, direi che la 
conflittualità attuale è superfi­
ciale...» (Dazzara, PSI). «Il rap­
porto unitario è andato in crisi 
da un pezzo... si capiva anche 
nel nostro congresso del 1992. 

La traduzione pratica delle 
aspirazioni unitarie del dopo­
guerra da tanto non ci soddisfa 
più» (Petralia. PCI). 

«È maturo da tempo un ap­
proccio alla realtà che non fac­
cia della Lega una federazione 
di correnti... e allora il proble­
ma è il rapporto fra il sistema 
dei partiti e la società civile» 
(Petralia). «Anch'io la penso 
cosi... la realtà è molto più ricca 
delle nostre strutture. E non è 
che non riusciamo a fare diver­
samente per una pressione dei 
partiti, ma sento il peso di una 
cultura, che, sia pure in forme 
diverse, vede per tutti noi il 
primato delta società politica». 
(Dazzara). 

LE COLPE — .Per il PCI 
questa concezione si esprime 
più come cinghia di trasmissio­
ne...» (Dazzara). «No, non è più 
la cinghia di trasmissione, que­
sto significa veder le cose con 
schemi quarantotteschi... per­
ché nell'ultimo decennio la so­
cietà si è articolata sempre più 
e in questo si è smarrita la 
grande funzione che a\evano 
avuto i partiti prima. Adesso il 
sistema dei partiti stenta a 
muoversi in questa direzione...* 
(Petralia). «Non so. anche per il 
PSI si esprime una volontà di 
contare di più nei nostri organi­
smi, di avere più spazi... invece 

io coree socialista sono convin­
to che se va avanti la coopera­
zione in sé vado avanti anch'io 
con il mio progetto riformista». 
(Dazzara). «Sì, ma allora per­
ché contrattare sempre più 
spazi, partendo da esigenze di 
riequilibrio anche giuste, ma 
arrivando a conclusioni che ri­
confermano proprio quello 
schema sbagliato», così i socia­
listi affermano di essere (no. 
derni, ma sì dimostrano conser­
vatori» (Petralia). 

LA STORIA — «Non sono 
d'accordo con un giudizio così 
netto. Ci sono luci ed ombre. 
Certo, però, che i fatti parlano 
meglio di noi: secondo me da 
quando ci fu la storia dello 0,50 
noi abbiamo perso una grossa 
occasione di costruire un'unità 
sostanziale sugli obiettivi eco­
nomici e politici che sono più 
nostri... secondo me lo aveva 
capito anche Luciano Lama, 
ma il PCI fu lento a capirlo e la 
Lega, complessivamente, timi» 
da...» (Dazzara). «Io distingue­
rei i due problemi. Se siamo 
d'accordo che lo schema è in­
vecchiato, dobbiamo metterci 
d'accordo a superarlo, a riequi­
librare il rapporto fra la socie­
tà, il sistema dei partiti, il siste­
ma economico. La seconda cosa 
è su quali contenuti facciamo la 
battaglia. Sulla storia della no­

stra crisi, direi che è senz'altro 
fattore di paralisi l'abitudine 
comunista di vedere l'unità co­
me assenza di conflitti,., ma che 
la logica di spartizione esaspe­
rata fatta propria dai socialisti 
lo aia altrettanto, se non di 
più...t (Petralia). 

L'ATTUALITÀ — «La ma­
novra economica del governo ci 
sembra ben impostata.,.! (Daz­
zara). «Sulle intenzioni niente 
da ridire... ma la manovra eco­
nomica non c'è» (Petralia). «Le 
difficolta sono oggettive» (Daz­
zara). «Il problema è che in 
questo paese non si decide qua­
si mai nulla...» (Petralia). «Sui 
contenuti di politica economica 
non c'è stato alcun dibattito 
per l'ostruzionismo del PCI» 
(Dazzara). «Ma c'è stato solo un 
elenco di intenzioni dichiarate, 
il fatto concreto è che il gover­
no ha notevoli e palesi difficol­
tà ad impostare una manovra» 
(Petralia). 

LE PROSPETTIVE — «I 
partiti sono partati per inerzia 
a ragionare in termini di colla­
teralismo... dipende da noi con­
quistare le nostra autonomia, 
fare le nostre scelte sulla base 
di elaborazioni veramente au­
tonome» (Dazzara). «La lega 
corre il rischjo, però, di essere 
epiazzata rispetto allo scontro 

politico: come conseguenza, 
può rischiare o di chiudersi in 
se stessa, come fosse un'isoletta 
libera e felice, o di ritrovare la 
propria unità soltanto su un 
terreno corporativo» (Petralia). 

In crisi la sinistra comples­
sivamente nel proporre una 
trasformazione della società, 
la Lega più che un modello di­
venta sempre più uno spazio, 
dove tonvergena le esperienze 
più variegate, che, però, non 
sempre trovano adeguata 
espressione. Emerge una Le­
ga-laboratorio, alta quale i 
partiti tradizionali del movi­
mento contrappongono, forse 
con una qualche giustezza, la 
necessità di avere idee-guida, 
progettL-

Se conclusione vi può essere, 
proviamo ad elencarla per tito­
li: la Lega rischia, dalla crisi 
dei rapporti unitari, un forte 
spiazzamento e la perdita del 
ruolo sociale storicamente con­
quistalo. Se rottura clamoroso 
non vi può essere, c'è perà la 
tentazione di giocare tutto 
sull'economico puro, sulla im­
prenditorialità pura e sempli­
ce. Ma le parole chiave restano 
comunque: elaborazione eco­
nomica, modernità di struttu­
ra, democrazia industriate. 

Nadia Tarantini 

PCI: il governo non può 
lasciar morire la Piaggio 
Un convegno a Pontedera sulla crisi delia fabbrica di scooter - Ricalcata (in peggio) 
la vicenda della Fiat - L'azienda in piena ritirata * Cassa integrazione per 3150 

Dal nostro Inviato 
PONTEDERA (Pise) - Un'azienda erte-
riosclerotica. Ormai appannato il «look» 
frizzante del «chi vespa mangia le mele», 
restano sul terreno i tortoli bacati di qua|. 
che milione di ore di cassa integrazione. La 
Piaggio è nel baratro. Qui, a Pontedera, è la 
fine di un mito, la crisi dell'industria per 
antonomasia, della fabbrica che sembrava 
inattaccabile dalla recessione. È la fine di 
un'epoca. Lo scooter, simbolo de) benesse­
re proletario nell'Italia della ricostruzione, 
rimasto sulla eretta dell'onda per decenni 
fino a diventare, col binomio «piumone-ve. 
spone», la moda-giovane di quest'ultima 
generazione, non tira più. Il suo proverbia­
le sprint 6i è grippato. 

Un dipendente su tre fuori dalla produ­
zione, tremilecentocinquanta cassintegrati 
senza ritorno, un'economia — quella della 
Val d'Era — precipitata nella crisi. Una 
ripetizione della vicenda FIAT in perife­
ria? Le analogie ci sono, ad iniziare dalla 
proprietà: il 51 % delle azioni in mano alla 
famiglia Agnelli. Ma ci sono anche molte 
differenze e sono tutte di segno negativo: 
•Questa azienda — dice P»olo Fontanella 
responsabile de) PCI di pontedera — ha 
deciso di ritirarsi dal mercato. Non i una 
ristrutturazione in vista di un rilancio, non 
siamo di fronte ad un "doloroso taglio ' im­
posto dalle nuove tecnologie». 

La Piaggio sembra rassegnata, ha tirato i 

remi in barca, La direzione del gruppo è 
paralizzata, non esiste uno straccio di prò» 
getto per un recupero futuro. Quest'anno il 
Giro d'Italia non era preceduto — come 
nelle altre edizioni — dalle staffette degli 
•Uomini blu» della Vespa Gli araldi della 
carovana ciclistica cavalcavano moto Cagi-
va. Un ulteriore, piccolo, segnale della fine 
di un'immagine eli prodotto e della perdita 
di aggressività manageriale. 

Se n'ò discusso a Pontedera nel conve­
gno nazionale organizzato dai comunisti 
sulla piaggio e la politica industriale. C'è 
una crisi reale, denunciata dal mercato e 
dalle statistiche delle vendite: la produzio­
ne dimezzata, le immatricolazioni di scoo. 
ter sono calate nel 1983 di oltre il dieci per 
cento e la ftana continua irruente nei primi 
mesi di quest'anno. C'è la reazione dell'a­
zienda: licenziamenti, chiusura di un inte­
ro turno di lavorazione, abbandono della 
produzione. «Questa non è una risposta al 
mercato — esclama Angelo Airoldi, della 
segreteria nazionale della FLM — è una 
ritirata». Ed infine c'è un governo che fa 
finta di non esserci: «Il governo non può 
pensare in una vicenda come questa — dice 
Gianluca Cerrina, capogruppo comunista 
nella commissione industria alla Camera 
— di svolgere un ruolo di semplice media­
zione tra le parti». Nelle precarietrattative 
romane il ministro si è rifiutato di farsi 
vedere. Eppure la questione Piaggio deve 
diventare questione nazionale. Lo sostiene 
anche la direzione nazionale del PCI orga­

nizzando questo convegno di Pontedera, 
La Piaggio ha una posizione di monopo­

lio nel mercato europeo dello scooter, gesti­
sce il 12% della «piazza» mondiale. «Davve­
ro il governo — si chiede Gianni Alasia, 
della commissione industria della Camera 
— può credere di tirarsi fuori da questo 
comparto?». «Il disinteresse del governo — 
commenta Umberto Conti, impiegato della 
Piaggio e candidato PCI alle "europee"— 
deve avere una sanzione politica anche a 
queste elezioni». Legati a doppio filo ai pro­
blemi produttivi, vengono quelli più squi 
sitamente politici. La cassa integrazione 
decisa in modo unilaterale, il rifiuto di di­
scutere progetti alternativi, l'attacco diret­
to alle conquiste sindacali in fabbrica Du­
rante il convegno di Pontedera, per tutto il 
tempo, due guardie giurate della Piaggio 
hanno segnato sui loro taccuini nomi degli 
oratori e degli intervenuti. Lo scontro è 
aperto, aspro come non mai. «Questa non è 
una battaglia che si gioca in un giorno solo 
— ammonisce Angelo Airoldi — ma biso­
gna riuscire a mantenere alto il livello dello 
scontro, costringere l'azienda a costruire 
un piano aziendale». Allargare il fronte del­
le alleanze, è la parola a ordine. Domani 
sera, neìla piazza di Pontedera, si riuniran­
no tutti i consigli comunali della provincia 
di Pisa insieme agli amministratori regio­
nali, Ci sarà un grande assente: un rappre­
sentante del governo. 

Andrea (.azzeri 

Dal nottro inviato 
COSENZA — Le cifre della di-
«occupazione giovanile intellet. 
tuale toccano in Calabria punte 
altissime e ormai conosciute: 
centomila giovani iscritti negli 
elenchi del collocamento, altre 
decine di migliaia alla ricerca 
disperata di un lavoro, di una 
occupazione qualsiasi. Un vero 
e proprio dramma. Anzi il 
dramma forse più acuto dell'e­
mergenza economica e sociale 
della Calabria. Da queste con­
siderazioni di fondo è partito il 
convegno comunista organizza­
to dalla Federazione provincia­
le del PCI di Cosenza e dalla 
FGCI regionale e svoltosi ieri 
alla presenza di decine e decine 
di giovani, forze politiche e cul­
turali, imprenditoriali, sinda­
cati, associazioni di categoria e 
di massa. Un confronto a più 
voci, a più esperienze, con pro­
poste precise e concrete. L'idea 
di partenza — sollecitata con 
forza nella relazione del coro,* 
pegno Franco Ambrogio — è 
quella di scegliere «linee di svi­
luppo che vedano preminente 
la questione del lavoro», tenuto 
conto ehe nei prossimi anni 
l'offerta di lavoro si concentre­
rà tutta nel sud. Allora il pro­
blema diventa quello di rove­
sciare l'ottica della politica eco­
nomica nazionale, di creare — 
ha detto Ambrogio — in Cala­
bria un vero e proprio «ambien­
te per lo sviluppo, realizzando 
progetti per la ricerca scientifi­
ca, ì servizi, la cultura, il terri­
torio con interventi pubblici in­
tegrati» e stabilendo per l'im­
mediato la riforma del colloca­
mento con esperienze pilota in 
Calabria e un piano straordina­
rio per il lavoro ai giovani con 
un primo stanziamento di mille 
miliardi. Il tutta avendo bene 
in mente le resistenze e i veri e 
propri vuoti che si devono regi­
strare nell'azione di governo e 
Giunta regionale. Qui il conve-

Calabria, il 28 
sciopero 
Cgil-Cisl-Uil 
gno comunista ha offerto nu. 
merosi stimoli: il rettore del­
l'Università della Calabria, 
Bucci, ha parlato ad esempio 
delle esperienze assai interes­
santi in atto nell'Ateneo nel 
settore del terziario e del qua­
ternario e che potrebbero — so­
lo se la Regione fosse più pre­
sente — dare numerose possi­
bilità occupazionali, da) con­
sorzio regionale di informatica 
a quello per l'Università a di­
stanza. 

Oliverio, consigliere regiona­
le, ha portato le cifre del vero e 
proprio sperpero nel bilancio 

Brevi 

regionale, 3.200 miliardi per 
quest'anno spesi non si sa come 
e senza alcuna programmazio­
ne, mentre forti critiche hanno 
svolto Fllice, della Lega delle 
cooperative, e Azzimaturro, nel 
settore artigianato. Da parte 
del governo, invece, le solite 
promesse oppure la vere e pro­
prie «sparate» elettorali come 
quella dell'assunzione di cento­
mila giovani nella pubblica am­
ministrazione, 

Per la Calabria e per i cento­
mila giovani disoccupati c'è pe-

Trattativa per il contratto alla SIP 
ROMA — Riprende martedì la trattativa tra SIP e FU per B contratto dei 
dipendenti dell'azienda telefonica. L'avvio del confronto aveva mostrato SIP e 
Intersind aperte sul piano formate ma sostanzialmente arroccate sulla difesa 
de< poteri aziendali unilaterali 

Martedì convegno Federbraccianti 
POTENZA — Martedì e mercoledì la Federbracaanti CGIL terrà a Potenza 
un'assemblea dei delegati capilega e quadri sul tema del caporaiato e della 
riforma del collocamento e delle previdenza dei lavoratori ao/icoli. 

Cereali nel mondo; produzione + 8 % 
ROMA — Le previsioni per la produzione di cereali nel mondo relativa a 
quest'anno parlano di un aumento dell 8% rispetto al 1983- La *tima e deCa 
FAO. 

Unipol; utile oltre 5 miliardi 
BOLOGNA — L'Urtpol ha chiuso l'esercizio del 1983 con un utfe di 5 miBarol 
e 539 rmEoni I premi acquisiti ammontano a 358 mUiardL 

rò una beffa in più: entro il 30 
aprile Crani aveva annunciato 
un provvedimento di legge per 
la rinascita della Calabria, ma a 
tutt'oggi siamo alle parole. E 
per questo motivo che ieri le se­
greterie regionali di Cgil, Cisl e 
Uil hanno unitariamente deci­
so di andare ad una assemblea 
dei quadri sindacali per 1*8 giu­
gno e allo sciopero generale 
unitario di tutta la Calabria per 
il 28 giugno con una grande ma­
nifestazione a Catanzaro. 

Fortissime le critiche a go­
verno e Giunta regionale nel 
documento unitario che lancia 
un appello ai giovani e agli oltre 
duecentomila senza lavoro del­
la regione. 

Concludendo il convegno co­
munista, Sergio Gara vi ni ha 
definito «molto importante» l'i­
niziativa decisa dai sindacati 
calabresi affermando che «il 
Mezzogiorno corre in questo 
momento un rischio drammati­
co: che le politiche economiche 
e sociali si risolvano nei tentati­
vi di tagliare salari e prestazio­
ni assistenziali e sanitarie e ab­
bandonino ogni intenzione di 
indirizzi programmatici e di po­
litica attiva per il lavoro e l'oc­
cupazione. La lotta al decreto 
sui tagli ai salari ha questo va­
lore, vuole imporre il supera­
mento dj ogni politica iniqua e 
angusta, realizzare un cambia­
mento di indirizzo. E ciò è es­
senziale per la Calabria». Se­
condo Garavini i punti centrali 
di un programma per la Cala­
bria devono essere il sostegno 
allo sviluppo di iniziative di 
cooperazione fra i giovani, un 
programma di lavoroper i fore­
stali, la definizione degli inve­
stimenti in Calabria e delle 
Partecipazioni statali, il soste­
gno alle imprese minori e all'ar­
tigianato; lo sviluppo del ter­
ziario avanzato. 

Filippo Veltri 

La borsa 
MILANO — I timori degli 
ambienti finanziari mondia­
li sulla stabilità del sistema 
bancario americano (Wall 
Street e altre borse estere at­
traversano una fase nera) 
hanno prodotto altri motivi 
di preoccupazione che si 
sommano a quelli Interni do­
vuti alla sempre più malfer­
ma tenuta del pentapartito 
ciò che ha indotto negli ope­
ratori una estrema cautela 
che si traduce in prudenziali 
realizzi. Di qui alcune sedute 
al ribasso. Come nell'ultima 
di venerdì non attribuibile 
però a un qualsiasi riferi­
mento alla relazione di 
Ciampi. 

In questa situazione l'inte­
resse che fino a pochi giorni 
fa 11 mercato aveva mante­
nuto sulle due «stars» dell'in­
dustria, Fiat e Oh.etti, è \e-

Domina l'apprensione 
Poco interesse anche 
per FIAT e Olivetti 

Quotazione dei titoli fra i più scambiati 

Tìton 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
RAS 
ItaJmobiliare 
Generali 
Montedtson 
Olivetti 
Pirelli 3pA 
Sititi e r o 

Venerdì 
25 /5 
4 030 

427.50 
68.480 
48 700 
38.650 
35 000 

2 1 4 
5 005 
1.448 
1.535 

Venerdì 
1 / 6 
3.849 

4 2 4 
57.000 
47.300 
3B.00O 
34 01O 

2 1 8 
4 870 
1.445 
1.478 

Variazioni 
in bre 

- 1 8 1 
-3 .50 

-1 .480 
-1 .400 
- 6 5 0 
- 9 9 0 

+4 
-125 

- 3 
- 5 7 

Le quotazioni riguardano solo titoli ordinari 

nuio affievolendosi. I due ti­
toli sono stati abbondante­
mente offerti durante la set-
Umana. La Fiat ha ormai 
perduto la prestigiosa quota 
delle 4000 lire (quando qual­
cuno parlava di una sua 
ascesa verso le 5000, dopo II 
maxiaumento di rapitale de­
scritto anche come «atto di 
fiducia» verso Ja Borsa) e la 
Olivetti quella non meno 
prestigiosa delle 5000 (l due 
titoli al prezzi di compenso 
di maggio quotavano rispet­
tivamente 4265 lire e 5260). 
Cli acquisti dall'estero che 
fino a ieri li hanno sostenuti 
sembrano essersi prosciuga­
ti. E ciò è in sintonia con le 
forti preoccupazioni che ser* 
peggiano nelle economie oc­
cidentali- La corsa solitaria 
dei due titoli segna dunque 
una battuta di arresto. 

Progressi sorprendenti 
anche se ridimensionati nel­
l'ultima seduta, ha subito in­
vece il titolo Montedlson 
(una società che ha tuttora 
un deficit attorno ai 4000 mi­
liardi ma che preannuncla 
aoperazioni di «valorizzazio­
ne», tra l'altro, del giacimen­
ti petroliferi in Sicilia!) gra­
zie a interventi tonificatoti, 
effettuati quindi da mani in­
teressate in funzione dell'as­
semblea del 6 giugno prossi­
mo, che tra l'altro dovrebbe 
approvare H raggruppamen­
to delle azioni nel nuovo va­
lore nominale di mille lire 
contro le attuali 175, elimi­
nando cosi l'estremo frazio­
namento di questo capitale 
che ha oltre 5 miliardi e mez­
zo di pezzi, parte sul mercato 
e parte nelle casseforti della 
Gemina e delle banche del 

consorzio che nell'Ai garanti 
l'aumento di capitale fino a 
mille miliardi, 

Un discreto Interessamen­
to è persistito anche sulla 
Centrale (che ria in portafo­
glio come noto anche la Ban­
ca Cattolica del Veneto), no­
nostante l'obbligo imposto 
da|ta Consob di depositare il 
100% del controvalore sulle 
compravendite. La voce ri­
corrente di un'OPA (Offerta 
Pubblica di Acquisto) conti­
nua a circolare in Borsa ali* 
montando una certa attività. 
Hanno continuato a perdere 
colpi le azioni Generali, an­
che dopo l'annuncio di buoni 
risultati conseguiti col bi­
lancio dell'in. La «regina del­
la Borsa» è da qualche tempo 
un elemento di remora Inve­
ce che di propulsione del 
mercato. 

r.g, 

Telecomunicazioni, è tempo di pr 
È possibile armonizzare 

consenso e decisionismo in 
un settore da tutti definito 
trainante per la nostra eco­
nomia? In effetti le maggiori 
forze politiche, almeno a pa­
role, non sono molto lontane 
tra loro per quanto riguarda 
le scelte da farsi nelle teleco­
municazioni, come si è potu­
to constatare anche al recen­
te seminario della De dedica­
to al settore. Alcune idee del 
PCI (gestore unico naziona­
le, programmazione del mi­
nistero PT, manovra tariffa­
ria equa e trasparente, regio­
nalizzazione della SIP e suo 
orientamento al mercato, 
qualità di servizio, ecc.) at­
traverso battaglie, confronti 
e proposte costruttive sono 
oggi accettate da tutti. SI 

tratta ora di passare dalle di­
chiarazioni di intenti a fatti 
ben precisi per l'assetto isti­
tuzionale del settore e per 
l'individuazione di una poli­
tica Industriale degna di 
questo nome. A questo pro­
posito sono positivi gli in­
contri fra i maggiori gruppi 
nazionali (Stet. Olivetti e 
Fiat) e la volontà di aumen­
tare il gTado di internaziona­
lizzazione delle nostre im­
prese, purché si arrivi a rapi­
de decisioni, anche perché 
non tutto è riconducibile allo 
scontro ATT-IBM. Dal 1975 
Il PCI ha portato avanti con 
coerenza alcune proposte. 
ma finora il partito di mag­
gioranza relativa restava 
Immobile e non aveva una li­
nea unitaria d'azione. Oggi 

la tecnologia ed il mercato 
rischiano di rendere sterili le 
\ecchie polemiche e molte 
posizioni contrapposte ap­
paiono ormai «datate', anche 
se il nostro paese ha ancora 
delle carte da giocare: la rete 
SIP (ed il relamo mercato) è 
la settima del mondo, e la 
nostra tecnologia ha ancora 
del punti di relativa forza, 
anche se in nicchie limitate. 
AI recente 1 lesimo Simposio 
sulla commutazione le no­
stre imprese — Italtel. Telet-
tra e le multinazionali ope­
ranti in Italia — non hanno 
certo sfigurato, anche se la 
parte defleone l'hanno fatta 
americani e giapponesi, fi ci­
tato simposio ha comunque 
ribadito il concetto che è or­
mai a lucilo europeo che de­

ve avvenire ogni confronto e 
decisione di aggregazione 
industriale, e forse ha ragio­
ne Davignon quando affer­
ma che in Europa sono trop­
pi nove sistemi di commuta­
zione elettronica, e che quin­
di bisogna arrivare per dav­
vero aa un mercato comune. 
Ammesso dunque che si de­
finiscano quanto prima 
chiare scelte politiche, e con­
testualmente necessario av­
viare alcuni progetti finaliz­
zati all'interno del quadro di 
riferimento. In primo luogo 
e opportuno Individuare al­
cune aree di domanda pub­
blica nelle telecomunicazio­
ni (posta, banco-posta, tra­
sporti. aleunl ministeri, ecc.) 
che con la loro programma­
zione potrebbero essere utili 
al gestore e soprattutto alle 

manifatturiere. In secondo 
luogo esistono anche com­
parti del settore privato, si 
pensi al turismo. In cu: l'in­
contro con le tecnologie del-
l'informazione potrebbe au­
mentare enormemente la 
produttività sviluppando il 
tanto citato terziario avan­
zato e fornendo punti di rife­
rimento all'apparato indu­
striale. Se si arrivasse entro 
bre\e termine a indicazioni 
concrete e quartìfìcate per 
questi primi due punti, sicu­
ramente si ottimizzerebbe in 
gran parte il rapporto fra do­
manda crescente di Informa­
tica e potenzialità delle reti e 
contemporaneamente st ver­
rebbe incontro alle esigenze 
dei maggiori grandi utenti 
pubblici, molti dei quali sono 
determinanti nei servizi e 

nella pubblica amministra­
zione. A tempi meno ravvici­
nati è opportuno trovare la 
congruenza delle telecumu-
nicazioni con altri settori 
avanzati a partirà da quello 
spaziale, soprattutto perché 
le comunicazioni via satelli­
te sono l'avvenire del settore 
ed anche la commutazione, 
come emerso dal simposio di 
Firenze, potrà passare per 
quella via, saltando ogni 
problema di deregulatjon-
Infine e tempo che anche iq 
Italia si pensi ad un progetto 
per le refi a larga banda, vere 
e proprie «autostrade delle 
informazioni., partendo da, 
quello che il gestore pubblico 
sta facendo. £ evidente pera 
che tali progetti richiedono 
un quadro di comando effl* 
ciente e razionale: per questo 
auspichiamo che le prossime 
decisioni dell'esecutivo, ed in 
particolare del CIPE, avven­
gano nel senso giusto e eon 
la necessaria tempestività. 

Pitro Brezzi UM$2È 
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una 
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ROMA — L'economia eu­
ropea è In declino? Il suo 
futuro è quello di perdere 
colpi nel confronti di USA 
e Giappone, rassegnandosi 
ad un ruolo di dipendenza 
rispetto ai colossi america­
ni e nipponici? Bruno 
Trentin risponde senza esi­
tazioni a questi preoccu­
panti interrogativi: «Non ci 
sono dubbi — dice — la 
tendenza in atto è proprio 
questa». Il distacco con le 
grandi potenze industriali 
del mondo si aggrava un 
po' in tutti i campi e anche 
in quelli che sono stati de­
finiti i settori del futuro la 
forbice si allarga. Nel caso 
dell'elettronica, assistiamo 
in Europa addirittura ad 
una caduta occupazionale. 
Se la tendenza resterà que­
sta nel '90, solo in quésto 
comparto, ci saranno due 
milioni di posti di lavoro in 
meno, mentre in USA e 
Giappone ci sarà una netta 
crescita (2-3 milioni)». 

— Perché questo progres­
sivo distacco? 
•I processi di ristruttu­

razione in at to ripropon­
gono le vecchie logiche dei 
modelli industriali nazio­
nali, senza prospettare una 
divisione del lavoro In am­
bito europeo. Ed è così che 
gli investimenti, talora co­
spicui, che gli Stati fanno 
nella ricerca e nelle Inno­
vazioni tecnologiche e nel 
processi di ristrutturazio­
ne finiscono col non essere 
coordinati ed Integrati. 
Tutti i Paesi si muovono 
nella stessa direzione. So­
no come treni che corrono 
sugli stessi binari e, quin­
di, non possono che scon­
trarsi. L economia europea 
è ben lontana dall'unlfi-
carsi, ma anzi rischia di 
veder moltipllcare i con­
flitti nel settori maturi e in 
quelli di punta. Il tut to con 
un grande spreco di risor­
se. Tentativi come 11 pro­
getto «Esprit», pur genero­
si, e che hanno una carat­
teristica di coordinamento 
degli investimenti, risulta­
no ben poca cosa rispetto a 
quanto spendono per la ri­
ceca le multinazionali 
americane. In pratica, in­

somma, 1 diversi Stati eu­
ropei mettono a disposizio­
ne fondi anche consistenti 
in direzione di una politica 
delle innovazioni, ma la ri­
caduta concreta è assolu­
tamente inferiore rispetto 
a quella che si registra ne­
gli USA e in Giappone pro­
prio perché si tratta di ini­
ziative legate esclusiva­
mente alle specificità na­
zionali, senza una visione 
globale e, quindi, spesso in 
conflitto fra di loro». 

— Perché, al di là di tante 
proclamazioni, l'Europa 
non si afferma come una 
entità unita in questa 
grande sfida economica? 
«Nessun governo porta 

avanti una linea di questo 
genere. Anche quello fran­
cese che, più di ogni altro, 
si è battuto per la creazio­
ne, ad esempio, del polo 
europeo per l'elettronica, 
quando si è trovato alla 
prova concreta dei fatti ha 
manifestato alcune incer­
tezze nel percorrere sino in 
fondo questa strada. La 
Saint Gobain che aveva 
azioni Olivetti, seppur na­
zionalizzata, si è ritirata 
dal gruppo di Ivrea, met­
tendo quest'ultimo nelle 
condizioni di cercare un 
partner americano. Ma, al 
di là degli esempi partico­
lari, e se ne potrebbero fare 
molti (vedi l'atteggiamen­
to del governo italiano nei 
confronti del progetto Air­
bus), il problema vero è che 
nessuno Stato europeo ha 
tentato, nemmeno sul ter­
reno della spesa e della do­
manda pubblica, di porta­
re avanti una linea di inte­
grazione. Nessuno ha pen­
sato ad una politica comu­
ne di acquisto del servizi 
nemmeno per gli istituti di 
previdenza. in Italia, 
l'INPS si serve, ad esem­
pio, dell'IBM. Né esiste 
uno sforzo per creare un 
prodotto tipo, un mercato 
più omogeneo al quale le 
imprese possano riferirsi. 
Manca, insomma, l'ABC 
dell'unità. Questi atteggia­
menti micronazionalisti ci 
fanno rischiare una balca­
nizzazione dell'Europa ed 
aprono i nostri mercati, In 

prospettiva, ad una ag­
gressiva calata di USA e 
Giappone; tendenza, peral­
tro, già in atto». 

— Adesso, però, arriva la 
ripresa, porterà dei cam­
biamenti rispetto a que­
sto trend? 
«Alcuni settori ricomin­

ciano a tirare. Ci possiamo 
agganciare alla locomoti­
va americana nel campo 
della meccanica, dei beni 
di consumo (tessile) e dei 
beni strumentali (macchi­
ne utensili), ma il rischio è 
che questa ripresa dia fiato 
alla spesa, disordinata e 
non basata su programmi 
comuni, quindi, alla di­
spersione nell'uso delle ri­
sorse e ad ulteiiori conflit­
ti. Si potrebbe assistere al­
la fine degli anni ottanta 
ad un nuovo scontro per la 
vita e la morte nel campo 
dei trasporti veloci e della 
elettronica. Una vicenda 
analoga a quella che sta 
accadendo oggi nella side­
rurgia. 

— Hai parlato sin qui de­
gli errori e delle respon­
sabilità dei governi e del­
le forze politiche nel non 
invertire la tendenza al 
declino dell'industria eu­
ropea, ma ì sindacati 
hanno davvero fatto tut­
to il loro dovere per por­
tare avanti una battaglia 
unitaria? 
«Anche noi, spesso, ab­

biamo lanciato proclami 
in difesa dell'occupazione 
e dello sviluppo in tutti i 
paesi e, poi, siamo stati 
coinvolti in guerre nazio­
nali: abbiamo difeso i si­
stemi industriali esistenti 
e fatto una battaglia all'ul­
timo sangue per l'accesso 
ai fondi europei, senza 
sfruttare sino in fondo le 
grandi possibilità di cam­
biamento che l'attuale, im­
ponente ristrutturazione 
crea. Alla recente riunione 
della conferenza europea 
dei sindacati abbiamo po­
sto il problema di elabora­
re programmi unitari per 
alcuni settori da presenta­
re ai governi europei e alla 
Comunità, allo scopo di in­
terrompere la caccia ai 
fondi e di impostare una 
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Non c'è ancora molta consapevolezza 
del declino economico dell'Europa occi­
dentale rispetto alle altre due grandi aree 
del mondo capitalistico, gli Stati Uniti ed 
il Giappone, nonché rispetto ai Paesi 
'emergenti' in via di rapida industrializ-
zazione. 

Questa consapevolezza manca, o non è 
ancora molto estesa, anche perché il de­
clino non si è ancora manifestato con av­
venimenti clamorosi, e, tutto sommato, 
nonostante qualche correzione apportata 
ad alcuni aspetti dello 'Stato sociale-, la 
vita continua a svolgersi come negli anni 
dell'espansione, se non meglio. Perciò al­
cuni sorridono scetticamente quando si 
parla di 'crisi; quasi che la continua evo­
cazione dello spettro della crisi fosse una 
burla, come nella favola di Pierino e il 
lupo. Tuttavìa se sì esaminano, anche 
sommariamente, alcune cifre, si constata 
che la crisi c'è, gravissima e che colpisce 
soprattutto l'Europe: non tanto compro­
mette Il suo presente, quanto ipoteca il 
suo futuro. Si prenda, ad esempio, il rap­
porto tra consumi e investimenti. In tota­
le, dal 1973 a! 1983, per i Paesi mrmhri 
della Comunità Europea, la parte dei con­
sumi nel P1L (privati e pubblici) è aumen­
tata di 5 punti (cioè del 6%). mentre quella 
degli investimenti è diminuita di 5 punti 
(cioè del 20%). 

L'Europa e stata paragonata ad una 
vecchia nobile signora decaduta, che ven­
de i suoi gioielli per mantenere inalterato 
il proprio tenore di vita. E proprio questo 
aspetto, l'ipoteca sul futuro, l'avvenire sa­
crificato al presente, che differenzia l'Eu­
ropa dagli Stati Uniti e dal Giappone. SI 

prenda un altro esempio, quello della po­
sizione commerciale della Comunità per i 
prodotti che maggiormente influenzano il 
ruolo industriale di un'area, vale a dire i 
beni d'investimento. La Comunità ha re­
gistrato, negli ultimi anni, una perdita di 
quote di mercato per l'insieme dei mac­
chinari industriali, e soprattutto per le 
macchine utensili. Le importazioni di be-

'ni d'investimento, da parte della Comuni­
tà, sono passate, tra il 1973 ed il 1981. dal 
23 al 33% del totale delle sue importazio­
ni. Sello stesso periodo, la percentuale de­
gli Siati Uniti passava dal 41 al 45% e 
quella del Giappone dal 12 al 16%. II ta-*so 
di copertura realizzato sui beni di investi­
mento (il rapporto tra esportazioni ed im­
portazioni) e passato dai 3,4 nd i963ai 2% 
nel 1931. In altre parole, per ogni unita 
importata, mentre nel 1963 se ne esporta­
vano 3,4, nel 1981 se ne esportavano 2. Il 
Giappone, invece, è riuscito, negli ultimi 
20anni, a quadruplicare il proprio tasso di 
copertura. Anche gli USA hanno registra­
to una caduta del tasso di copertura, ma 
esso, a partire dal 1973 si è stabilizzato, a 
differenza della Comunità. 

Questa evoluzione testimonia la pro­
gressiva perdita della posizione dominan­
te tenuta dalla Comunità negli anni 60sul 
mercato mondiale dei beni d'investimen­
to (Grafico 1). Sei 1964, la CEE (commer­
cio extra-comunitario) deteneva una quo­
ta di esportazioni del 44% nel totale 
OCSE contro il 32.6% degli USA ed il 
7,8% del Giappone. Sei 1981 le proporzio­
ni sono così cambiate: CEE 33,3%; USA 
26,1%: Giappone 25,3%. 

Il deterioramento della posizione co-

INTERVISTA A BRUNO TRENTIN — Di fronte alla sfida tecnologica americana e giapponese 
il vecchio continente legato ancora a logiche nazionali non riesce a trovare risposte coordinate 

l ECONOMA DEI CONFLITTI 
Rinnovare l'industria in ordine sparso 
un grande sforzo che si rivela inutile 

politica degli investimenti 
sovranazlonale, ma l'idea 
non ha fatto molti passi in 
avanti». 

— Intanto la disoccupa­
zione aumenta, stiamo 
marciando verso quota 
18-19 milioni di senza la­
voro, pari ad una percen­
tuale deU'11%. In alcuni 
Paesi europei, vedi Ger­
mania e Francia, le orga­
nizzazioni sindacali di 
fronte alle ristrutturazio­
ni tecnologiche in atto ed 
alla gravita del problema 
occupazionale hanno in­
gaggiato una grande bat­
taglia sugli orari di lavo­
ro. Una proposta questa 
rispetto alla quale l'Italia 
è in posizione di retro­
guardia, perché? 
•E vero. Nel nostro Paese 

abbiamo privilegiato, per 
difendere ed estendere 
l'occupazione, una lotta 
per la reindustrializzazio­
ne. Per la verità, sin qui, i 
risultati sono stati mode­
sti. La drammaticità dei 
nostri tassi di disoccupa­
zione imponeva però que­
sta scelta e, d'altro canto, il 
movimento sindacale ita­
liano, a partire dalla fine 
degli anni sessanta, aveva 
strappato numerose con­
quiste su questo plano: ba­
sti ricordare i risultati po­
sitivi ottenuti nello sposta­
mento degli investimenti 
dal Nord al Sud. Oggi, pe­
rò, non c'è dubbio che que­
sto tipo di battaglia pre­
senta alcuni limili, anche 
perché con l'introduzione 
di nuove tecnologie si è in­
terrotto il rapporto mecca­
nico fra sviluppo ed occu­
pazione. Una certa diffi­
denza nei confronti della 
politica di riduzione degli 
orari di lavoro nasceva, 
inoltre, dalla fondatezza di 
alcune obiezioni che veni­
vano avanzate: il rischio di 
una caduta nella produtti­
vità o di una non ottimiz­
zazione nell'uso degli im­
pianti. Ma, accanto a que­
ste ragioni occorre ricono­
scere che c'è stato anche 
un nostro errore. Non ab­
biamo capito, ad esempio, 
che questo era un genere di 
lotta che poteva ricostrui­

re una solidarietà effettiva 
fra l lavoratori in fabbrica 
ed l cassintegrati e, più In 
generale, fra salariati e di­
soccupati. Per questo è ur­
gente una svolta del movi­
mento sindacale in questa 
direzione e la battaglia su­
gli orari diventa oggi prio­
ritaria». 

— Una lotta da fare, 
quindi, ma come e con 
chi? 
•Innanzitutto non credo 

in una proposta di riduzio­
ne degli orari contempora­
nea e generalizzata, ma in 
una mobilitazione che si 
articoli settore per settore, 
fabbrica per fabbrica. Oc­
corre infatti, aderire alle 
specificità, sino a quella 
aziendale, per riuscire da 
una parte a determinare 
una vera solidarietà del la­
voratori e dall'altra a tener 
conto delle questioni lega­
te alla produttività. Per far 
passare questa proposta 
fra gli operai è Indispensa­
bile analizzare le situazio­
ni in dettaglio ed arrivare 
al massimo di partecipa­
zione. In altre parole oc­
corre stare più che mal 
dentro la fabbrica. Proprio 
per questo abbiamo pro­
spettato l'uso di uno stru­
mento elastico come I con­
tratti di solidarietà. Abbia­
mo proposto recentemente 
ai sindacati europei di fis­
sare un traguardo comune 
e le regole comuni della 
negoziazione per arrivare 
ad una contrattazione che 
superi 1 confini nazionali. 
Ai governi, infine, occorre 
chiedere un sistema coor­
dinatore di incentivi per la 
riduzione degli orari, in 
modo che non ci siano 
Paesi, settori o aziende pe­
santemente danneggiati. 
Ritorna anche su questo 
fianco la questione di una 
Europa più unita. Una ne­
cessità di tutti, se non si 
vuol assistere ad un deca­
dimento del Vecchio conti­
nente, ad una sua perdita 
di autonomia economica. 
E da qui alla perdita di au­
tonomia politica il passo 
non è poi così lungo». 

Gabriella Mecucci 

In venti anni sono aumentate le importazioni e diminuite 
le esportazioni - Pesante il disavanzo con i paesi sviluppati - La logica 
libero-scambista non ha permesso la nascita di multinazionali europee 

Una vera e propria 
iitirata» am w 

mercati mondiali 
Nella tabella qui sopra si vede la conquista dei mercati da parta 
dì USA e Giappone nel settore delle nuove tecnologie 

ì! grafico 5 sinistra d;—cstrs cerne in venti anni l'Europa abbia 
progressivamente perso peso sui mercati internazionali 

munitaria in materia di beni d'investi­
mento riguarda anche le importazioni, 
che sono passate dal 25,2% (rispetto al to­
tale delle importazioni OCSE) del 1964 al 
29,2% del 1981. 

Il cedimento della Comunità riguarda 
principalmente quattro categorie di ma­
teriali che. complessivamente, rappresen­
tano oltre l'80% del valore degli scambi: il 
materiale elettrico (elettronica di consu­
mo), le macchine per ufficio (materiale in­
formatico), i macchinari agricoli e indu­
striali (macchine utensili e robotica) e 
l'automobile. I casi delle macchine uten­
sili e dell'automobile sono emblematici. 
In entrambi i settori, l'exploit dell'indu­
stria giapponese si spiega anzitutto col 
formidabile balzo di produttività detcr­
minato dall'immissione di nuove tecnolo­
gie nei processi produttivi: passaggio dal­
le macchine utensili a comando numerico 
ai complessi controllati da un elaboratore 
e robotizzazione. Ciò dimostra anche l'ar­
bitrarietà di ogni separazione troppo net­
ta tra settori tradizionali e settori d'avve­
nire. 

Le cause di questa situazione sono com­
plesse e numerose. Se ne possono, tutta­
via, individuare tre principali: il declino di 
talune industrie tradizionali che, nel pas­
sato, costituivano la base principale della 
prosperità economica; il progressivo cam­
biamento della struttura del commercio 
internazionale, con l'emergere di nuovi 
concorrenti, come taluni Paesi di recente 
industrializzazione ed alcuni Paesi in via 
di sviluppo; il ruolo crescen te assun to dal­
le nuove tecnologie. 

Il ritardo dell'Europa consiste dunque 
essenzialmente in una minore capacita di 
adattare il proprio apparato produttivo a 
queste trasformazioni rispetto ai propri 
concorrenti. 

Questo ritardo è evidente per il com­
plesso dei prodotti ad alta tecnologia. La 
quota delle esportazioni di prodotti ad al­
ta tecnologia sul totale delle esportazioni 
di prodotti manifatturatì, tra il 1963 ed il 
1981. è rimasta costante per la Comunità, 
mentre è leggermente aumentata per gli 
USA e più che raddoppiata per i Giappone 
(tab. 2). 

Il disavanzo della Comunità, notevole 
con il Giappone e un po' minore versogli 
USA, testimonia che, in questo settore, il 
commercio della Comunità è orientato 
soprattutto verso i partner tecnologica­
mente meno avanzati. Il ritardo neWuti-
lizzo delle nuove tecnologie è anche l'ef­
fetto di fenomeni più vasti, come il basso 
livello degli investimenti (su base 100 nel 
1975, l'indice degli investimenti passa a 
114 per la CEE nel 1980.124,5 per gli USA 
e 126 per il Giappone) e l'invecchiamento 
degli impianti. 

Questa situazione complessiva di decli­
no industriale ha pesanti conseguenze 
anche per l'occupazione: l'andamento del 
tasso di disoccupazione, come diciamo in 
altra parte del giornale, è più negativo 
(anche se meno irregolare) rispetto agli 
USA, e di granlunga peggiore rispetto ai 
Giappone. 

La minore capacità di adattamento 
dell'economia europea rispetto alle tra­
sformazioni mondiali è dovuta a due fat­

tori principali: da un lato una certa pigri­
zia mentale delle classi dominanti, che sì 
sono adagiate sui successi del passato, 
senza comprendere in tempo le conse­
guenze della rivoluzione tecnologica; dal­
l'altro dalla grande frammentazione esi­
stente in Europa tra i mercati nazionali. 
Non va dimenticato che per l'industria, ed 
in partìcolare per l'industria ad elevata 
tecnologia, le decisioni rientrano nell'am­
bito della sovranità nazionale. 

Questa è, a grandi linee, la situazione. 
La tendenza al declino non è ineluttabile. 
A condizione, però, che ci sia la necessaria 
volontà politica e che si intraprendano le 
necessarie scelte per una politica di *rein-
óustrializzazione» dell'Europa. 

La volontà politica che finora è preval­
sa è andata piuttosto nel senso contrario. 
L'illusione, che alcuni nutrivano, che, 
grazie al gioco delle forze di mercato, l'in­
tegrazione europea avrebbe comportato 
la reazione di multinazionali europee, in 
grado di sfidare 1 giganti d'oltre-Oceano, 
si è dissolta nel nulla. Nelle tendenze in­
temazionali all'integrazione *spontanea* 
delle forze produttive, l'Europa si presen­
ta come un ambito troppo ristretto. 

Dietro questo dogmatismo libero­
scambista si nascondono, oltre la pigrizia 
mentale cui si è prima accennato, la dife­
sa di interessi costituì li, e le relazioni pri­
vilegiate con gli USA, verso i quali non si 
intende manifestare troppa autonomia. 

Tutto ciò dimostra che, senza una pre­
cisa volontà politica, non c'è rilancio del­
l'Europa. A nessuno può sfuggire la com­
plessità e la difficolta di questo impegno, 

che richiede un accordo fra gli Stati mem­
bri basato su un equilibrio tra i rispettivi 
interessi; difficolta che non può essere 
certo eliminata da chimerici disegni isti' 
tuzionall federalistici. 

Una politica di cooperazione volta alla 
reiundustriallzzazìone dell'Europa, deve 
basarsi su una serie di azioni sul lato della 
domanda e su quello dell'offerta, n primo 
aspetto comporta: l'unificazione del mer­
cato continentale e la creazione di una. 
preferenza europea a favore dell'industria 
(questa azione deve essere graduale, e ac­
compagnarsi alla definizione di progetti 
settoriali}; la promozione di una politica 
commerciale che renda tale preferenza ef­
fettiva. A quest'ultimo proposito, appaio­
no un po'semplicistiche le tesi di un pro­
tezionismo europeo, #nche perché questa 
via, se applicata, rischierebbe di moltipll­
care le guerre commerciali e di frenare il 
rinnovamento tecnologico Interno. Tutta­
via la CEE dovrebbe dotarsi di strumenti 
di politica commerciale perlomeno analo­
ghi a quei/i di cui, senza troppi scrupoli, si 
sono dotati t suoi concorrenti. 

Per quanto concerne le politiche di pro­
mozione dell'offerta, si possono indivi­
duare strumenti come: un certo uso della 
politica di concorrenza, finalizzato agli 
obiettivi che si vogliono raggiungere; ru-
so dei finanziamenti diretti di bilancio e 
dei prestiti, per favorire rinnovazione e la 
ricerca ("sull'esempio del progetto 
ESPRIT); la promozione di programmi 
pubblici su scala comunitaria, relativi ad 
infrastrutture o a settori industriali 

Roberto Vieni 
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Le analisi e le proposte de! rapporto di Michel Albert 
al Parlamento europeo e di Stephen Marris, consigliere 

delPOCSE: su questi terreni l'Europa alla prova 

Nuove tecnologie 
energia e lavoro, 

le tre sfide 
del nostro futuro 

Il vecchio continente ha 
perduto la sfida tecnologica 
con gli Stati Uniti, la sfida 
della crescita con il Giappo­
ne e l'area del Pacifico, la 
sfida del benessere (ricchez­
za individuale e collettiva, 
quindi anche piena occupa­
zione) con entrambi gli altri 
due giganti. 

Qualche scettico potrebbe 
obiettare che le stesse cose 
negli anni '70 le dicevano gli 
americani di se stessi, la­
mentandosi di aver ceduto il 
primato militare all'Unione 
Sovietica, il primato indu­
striale al Giappone e quello 
del benessere ai paesi scan­
dinavi. E questo «autodafé» 
fu come il propellente per il 
nuovo balzo in avanti che 
avrebbero compiuto negli 
anni '80. 

Qualche fatalista potreb­
be ricordare la «legge» di svi­
luppo dell'economia-mon-
do: così come Firenze dovet­
te passare la supremazia 
economica ad Anversa, An­
versa a Londra, I-ondra a 
New York, New York la sta 
trasferendo a Tokio e poi, 
chissà, sorgerà qualche altro 
centro del molteplice uni­
verso del mercato. 

Forse hanno un po' di ra­
gione e un po' di torto en­
trambi. L'Europa è in crisi. 
Lo si tocca con mano. Lo di­
mostra il fatto che mentre 
gli Stati Uniti stanno ridu­
cendo i loro disoccupati, il 
vecchio continente li sta ine­
sorabilmente aumentando; 
oltre Atlantico si creano mi­
lioni di posti di lavoro, qui se 
ne distruggono altrettanti e, 
se non lo si fa. ciò costa in 
termini di spesa sociale, de­
ficit pubblico, inflazione, ri­
gidità produttive. Lo dimo­
strano le vetrine dei negozi 
di prodotti industriali: le la­
vatrici sono tutte europee, i 
beni elettronici (dai compu-
tersai video-registratori) so­
no o giapponesi o americani. 
«Per la prima volta dal di­
ciottesimo secolo le princi­
pali iniziative che costitui­
scono una rivoluzione indu­
striale non scaturiscono dal­
l'Europa». Eppure essa è an­
cora il più grande conglome­
rato industriale del mondo e 
il più grande esportatore di 
prodotti manufatti. E qui. in 
tale paradosso, la sostanza 
della crisi europea. Come si 
è arrivati a questo punto? 
Cosa si può fare per arresta­
re il declino? 

Sia nella diagnosi sia nelle 
terapie si stanno cimentan­
do in molti. Le analisi più 
interessanti, finora, sono il 
rapporto di Michel Albert al 
Parlamento europeo (ora 
t < * n ì * n «w T * * i 1 * n «FI*.»-.- . - •* T | "\ f , , 

lino, con il titolo «Una sfida 
per l'Europa») e il documen­
to preparato da Stephen 
Marris, già autorevole consi­
gliere dell'OCSE e ora inse­
gnante all'Institute for m-
temazional economics di 
Washington. Molti punti tra 
t due seno in comune, ma è 
curioso notare come, mentre 
l'economista francese punta 
il dito sulle colpe degli euro­

pei, e soprattutto, sul costo 
della »non Europa», l'ameri­
cano sottolinea le responsa-
bilità della politica economi­
ca statunitense, in particola­
re dell'amministrazione 
Reagan; perchè ha negato 
qualsiasi coordinamento 
delle grandi scelte strategi­
che e ha affrontato la crisi in 
casa propria scaricandone i 
costi all'esterno: sugli alleati 
europei oltre che sul Terzo 
Mondo. 

Dice Albert: 'Che cosa è 
successo ai paesi europei 
negli anni Settanta? La per­
dita dei nostri vecchi privi­
legi storici e culturali, l'av­
vio di un gigantesco capo­
volgimento della geografia 
economica mondiale. Che 
cosa avrebbero dovuto fare? 
Unirsi di fronte al pericolo. 
E investire per garantire il 
futuro. Invece hanno fatto 
esattamente il contrario*. 
Questi due grandi errori co­
steranno cari, ma ancora più 
caro potrà costarne un terzo. 
altrettanto grave, che consi­
sterebbe nell'affidarsi alla 
ripresa congiunturale degli 
Stati Uniti per trarsi d'im­
piccio. Anche perchè noi sia­
mo svantaggiati da 'quattro 
handicap' — come sottoli­
nea Albert: l'inflazione (sol­
tanto la metà dei paesi CEE 
ha ottenuto risultati compa­
rabili a quelli degli USA e 
del Giappone); la carenza 
degli investimenti che in 
Europa ha avuto più peso 
che negli Stati Uniti; l'au­
mento dei prelievi obbliga­
tori; infine la disoccupazio­
ne che è aumentata due vol­
te più velocemente in Euro­
pa che negli Stati Uniti. 

Anche Stephen Marris 
concorda con Mirhel Albert 
nel ritenere che la rigidità 
del mercato del lavoro (sia 
dei salari sia dell'occupazio­
ne). il peso eccessivo del bi­
lancio pubblico (le spese in 
deficit e il carico fiscale), il 
ritardo nella ristrutturazio­
ne tecnologica, siano i fatto­
ri chiave che spiegano le dif­
ferenze di reazione nelle due 
sponde dell'Atlantico, sia 
agli shocka petroliferi, sia 
agli impulsi verso la ripresa. 
Ma si chiede: la rivalutazio­
ne del dollaro (pari al 50r; 
in tre anni rispetto alle prin­
cipali valute europee) e gli 
alti tassi di interesse non 
hanno avut" un ruolo fonda­
mentale nell'ostacolare l'ag­
giustamento delle economie 
europee? I deficit di bilancio 
in media nei paesi della CEE 
sono oggi tanto elevati 
quanto Io erano dieci anni 
fa. Perché, allora, i tassi di 
interesse sono così alti e gli 
investimenti cesi bassi? 
•Non si può fare a meno di 
dire che la causa principale 
del ritardo europeo risiede 
al di fuori dell'Europa e, 
precisamente, oltre Atlanti­
co-. 

E vero, tuttavia — e qui 
torniamo alla analisi di Al­
bert — che anche nel caso 
del dollaro, così come prima 
avvenne con il petrolio, gli 
europei non hanno saputo 

rispondere tutti insieme e si 
è accentuata la tendenza a 
far da sé, fino a coltivare — 
come in Francia - l'illusione. 
che un paese da solo potesse" 
andare controtendenza e ri­
lanciare lo sviluppo su basi 
nazionali. Oggi, invece, più 
che mai vale la regola che 
l'unione fa la forza. L'Euro­
pa, così, deve essere in grado 
di rispondere, con politiche 
comuni, a tre sfide: la sfida 
tecnologica, la sfida energe­
tica e la sfida della disoccu­
pazione. 

Alla prima si può far fron­
te abbattendo le barriere che 
ancora dividono i mercati 
nazionali per creare un mer­
cato continentale per i pro­
dotti ad alta tecnologia, a fa­
vorire gli accorpamenti di 
imprese europee, interveni­
re con massicci programmi 
pubblici di ricerca. Occorre 
costituire agenzie europee 
non solo per le telecomuni­
cazioni, ma anche per le bio­
tecnologie, per lo sfrutta­
mento degli oceani e per 
nuovi mezzi di trasporto ter­
restre. Ma la più importante 
di tutte è una «agenzia delle 
norme», un organo comuni­
tario che definisca delle re­
gole comuni anche per quel 
che riguarda le grandi com­
messe pubbliche. Nel secolo 
scorso i paesi europei adot­
tarono lo stesso scartamento 
per le linee ferroviarie. E ciò 
fu un'idea fondamentale, 
che facilitò gli scambi in tut­
to il continente. Pensate che 
disastro sarebbe viaggiare se 
a o£Ri frontiera M dovesse 
cambiare treno. Per i settori 
avanzati è un po' la stessa 
cosa. Basti l'esempio della tv 
a colon e dei Jue sistemi: 
PAL e SECAM, che hanno 
contribuito a mettere in dif­
ficoltà l'industria europea 
del settore. 

Alla seconda sfida si ri­
sponde — dice Albert — con 
•un piano Marshall per l'e­
nergia» che riduca la dipen­
denza dal petrolio, diversifi­
cando le fonti e aumentando 
i risparmi. Oggi il greggio è a 
buon mercato, ma tutto in­
duce a temere che un nuovo 
shock possa riproporsi tra 
non molto (la guerra del 
Golfo è il pericolo più imme­
diato). Per l'Europa sarebbe 
il colpo finale perchè gii Sta­
ti Uniti, nel frattempo, sono 
diventati pressoché autosuf-
ficienti. Un tale piano po­
trebbe essere finanziato at­
traverso una tassa petrolife­
ra e potrebbe essere esteso 
anche alla ricerca e allo 
sfruttamento di fonti nei 
paesi del Terzo mondo (in 
particolare quelli che hanno 
firmato la convenzione di 
Lomè). 

Infine, la disoccupazione 
non si può affrontare solo 
con la crescita. In Europa un 
tasso di sviluppo del prodot­
to lordo del 3,2ci non è in 
grado di provocare neppure 
un disoccupato in meno (ne­
gli Stati Uniti e in Giappone 
la reattività dell'occupazio­
ne è molto maggiore). Tutte 
le previsioni dicono che nei 

Nei prossimi 5 anni il colosso americano delle 
telecomunicazioni spenderà ben più della Comunità 

Investimenti 
nella ricerca, 

ITT batte CEE 

ROMA — «L'Europa non si è mal posta 11 
problema del suo avvenirci, aveva detto 
circa tei mesi fa Carlo De Benedetti a Pa-
rigi, alludendo alla mancanza di una vera 
e propria politica del Vecchio continente 
In direzione delle nuove tecnologie. Gli 
americani, invece, ci pensano e parecchio 
al «grande affare del futuro» e continua­
no, facendosi tra di loro una concorrenza 
aU'.ùltlmo sangue», ad investire In questi 
comparti e ad andare a caccia di nuovi 
mercati. Quello europeo è molto appetibi­
le. Davlgnon, commissario della Comuni­
tà, ha recentemente ricordato che nel 
1990 11 giro d'affari annuo dei paesi CEE 
nel campo delle telecomunicazioni rag­
giungerà 1170 miliardi di lire, diventerà, 
cioè, il più grande settore commerciale 
del vecchio continente. Ancora qualche 
dato: entro 11 duemila l'incidenza del set­
tore (prodotti e servizi) sulla formazione 
del Pll (prodotto Interno lordo) comunita­
rio salirà dal due al sette per cento. Già da 
ora dallo scambio di Informazioni dipen­
de il 55% del valore aggiunto totale della 
produzione e il 62% dell'occupazione nel­
la CEE. 

L'affare è enorme e non serve citare al­
tre ragioni per comprendere l'insistente 
affacciarsi del colossi Usa e giapponesi 
per catturarne la fetta più consistente. 
L'ultima multinazionale americana ad 
annunciare il proprio impegno è stata 
l'Ut: investirà nel prossimi cinque anni in 
Europa 4,8 miliardi di dollari di cui 3,1 
miliardi di dollari In ricerca. Uno sforzo 
imponente, una sorta di contromossa nel 
confronti della Atl che recentemente ha 
stretto il grande accordo con l'OHvetti per 
garantire la sua presenza sui mercati eu­
ropei e nei confronti dell'Ibm. 

Quest'ultima — secondo parecchi com­
mentatori — verrebbe considerata dalla 
amministrazione Reagan come una po­
tentissima arma per neutralizzare la sfida 
tecnologica lanciata dai giapponesi. Ma 
non guarda solo all'Estremo Oriente. Ne­
gli ultimi cinque anni ha ripreso aggressi­
vamente l'iniziativa su tutti i mercati, ri-
ducendo drasticamente l prezzi. Ha sba­
lordito la concorrenza con il travolgente 
successo ottenuto dal suo «personal com­
puter» e sta avanzando In nuovi campi, 
tra cui l'automazione delle fabbriche e la 
progettazione con l'aiuto del calcolatore. 
Per quanto riguarda la sua presenza in 
Italia sembra fi partner più probabile per 
la Stet che da tempo sta trattando con il 
colosso americano una mega Intesa. 

Come rispondono gli europei a questa 
calata di multinazionali Usa nel loro mer­
cato? La Francia di Mitterrand è molto 

preoccupata e ha lanciato più volte l'Idea 
di arrivare alla costruzione di «un polo 
continentale per l'elettronica». Un proget­
to che sembra allontanarsi nel tempo. E 
proprio recentemente «Le Monde», in un 
inserto speciale, lanciava l'allarme: 1 
francesi rischiano di diventare un paese 
sottosviluppato. E giù una serie di dati a 
dimostrazione dell'arretratezza nel cam-

Eo della microinformatica e della ricerca. 
'Italia ha scelto la strada degli accordi 

con le multinazionali americane. Il gover­
no tedesco non si muove certo per favori­
re Intese europee e l'Inghilterra dialoga 
con I giapponesi. Insomma, di una linea 
comune nemmeno a parlarne. Eppure — 
dice l'ingegner Fantò, presidente della Se-
lenla spazlp, — proprio di questo ci sareb­
be bisogno per recuperare gli enormi ri­
tardi accumulati rispetto ad americani e 
nipponici. Non tentare una crescita In 
questo settore significa mettere in discus­
sione la stessa Indipendenza economica 
del Vecchio Continente». 

E a Bruxelles, sede della Comunità, che 
cosa si fa? Solo recentemente si è cercato 
di mettere in campo alcune novità. È sta­
to approvato 11 tanto discusso «progetto 
Esprit». Nel prossimi cinque anni verran­
no investiti 1100 miliardi di lire per la ri­
cerca nel campo delle nuove tecnologie. 
Basta fare 11 conto con quello che ha deci­
so di spendere la stessa Itt per accorgersi 
che 11 primo passo avanti e ancora poca 
cosa, rispetto a quello che una sola multl-
nnzlonale americana ha programmato di 
Investire nel vecchio Continente. 

Meno di un mese fa, poi, Davignon in 
persona ha fatto sapere che si sta lavoran­
do ad un nuovo piano per le telecomuni­
cazioni. Ma, tanto per rimanere in questo 
settore, l'Italia che fa? Si sta verificando 
un fatto incredibile. La Sip che pure ha 
chiuso con un forte utile il bilancio '83 ha 
informato ormai da tempo il governo che 
non ce la farà a portare in fondo il piano 
di investimenti decisi. E così I soldi stan­
ziati a questo scopo verranno dimezzati: 
scenderanno dai 4500 miliardi inizial­
mente previsti a 2200 miliardi. I sindacati 
hanno subito denunciato gli effetti nega­
tivi che una simile operazione avrà sia dal 
punto di vista della produzione che da 
quello dell'occupazione. L'Italtel che da 
qualche anno è entrata nella via del risa­
namento potrebbe subire un brutto con­
traccolpo e perdere niente meno che 8500 
posti di lavoro. L'Europa, Insomma, non 
pensa al proprio avvenire e l'Italia avrà 
un avvenire? 

g.me. 

prossimi anni il PIL europeo 
crescerà attorno al 2c'c. 
Quindi, la disoccupazione — 
già elevatissima — aumen­
terà. È un problema dram­
matico. Anche se non genera 
fenomeni esplosivi, crea una 
putrescenza della società: 
'l'odore della polvere da 
sparo è stato coperto dal 
sentore di marcio*. Quale ri­
sposta va data, dunque? Ci 
vuole un impulso per uno 
sviluppo più elevato, realiz­
zabile in sede comunitaria 
attraverso un «prestito sup­
plementare» di circa 15 mi­
liardi di ECU (un ECU, uni­
tà di conto europea vale po­
co meno di un doliaro). Ciò 
creerebbe una crescita sup­
plementare per tre anni. Ma 
non basta ancora: occorre ri­
durre l'orario di lavoro. Tut­
tavia, se ciò avviene aumen­
tando i costi e penalizzando 
la competitività delle impre­
se europee, può provocare 
un effetto boomerang. Allo­
ra bisogna far propria l'idea 
di un orario flessìbile, ridot­
to, con una contemporanea 
riduzione dei salari. Accop­
piando i due programmi si 
potrebbero creare circa tre 
milioni di posti di lavoro, 
sempre in un triennio. 

Una delie condizioni che 
Albert pone, oltre la riduzio­
ne dei deficit pubblici, è un 
rallentamento della dinami­
ca dei salari nominali tale da 
lasciare più spazio a nuova 

occupazione e allentare la 
tensione inflazionistica. I sa­
lari reali, quindi il potere 
d'acquisto dei lavoratori sa­
rebbero garantiti dall'abbas­
samento dei prezzi; la salva­
guardia dei redditi da lavo­
ro, nel loro insieme, attra­
verso l'aumento delle perso­
ne che lavorano. 

Dallo studio di Stephen 
Marris, però, emerge con 
evidenza che una riduzione 
dei salari non accompagnata 
da un aumento della doman­
da effettiva, è destinato a 
non aver alcun effetto posi­
tivo sull'occupazione. Quin­
di, le ricette della maggior 
parte dei governi europei 
(non escluso quello italiano) 
sono destinate al fallimento 
se davvero vogliono rimette­
re in moto lo sviluppo. 

Le proposte di Albert — 
come abbiamo visto — si 
muovono in tutt'altra dire­
zione. Anch'esse possono 
non bastare se non sono ac­
compagnate da alcune con­
dizioni di carattere interna­
zionale. La prima — e qui ha 
ragione Marris — è che gli 
Stati Uniti accettino di con­
cordare con i partners euro­
pei un insieme di politiche 
monetarie e di bilancio tali 
da abbassare i tassi di inte­
resse, ridimensionare il dol­
laro, consentire più spazio di 
manovra e una politica più 
espansiva della Comunità 
europea: infine, ridurre i fat­

tori di tensione sui mercati 
finanziari come l'elevata 
esposizione delle banche 
USA verso i paesi del Terzo 
Mondo. Il prossimo vertice 
di Londra, dal 7 al 9 giugno, 
sarà un test significativo a 
questo riguardo. 

La legge della interdipen­
denza economica che Albert 
mette in rilievo per i paesi 
europei vale anche su scala 
più ampia, quanto meno ar­
riva al di là dell'Atlantico, se 
a Washington non a Bruxel­
les viene stampata la mone­
ta che ancora regola la gran 
parte degli scambi interna­
zionali (e per questo solo fat­
to, gli Stati Uniti possono 
godere di una «rendita impe­
riale»). 

Non c'è salvezza per l'Eu­
ropa, dunque, se non supera 
gli egoismi nazionali e non 
volge la testa dal passato al 
futuro. Ma non c'è speranza 
nemmeno se questa «nuova» 
Europa non ripristina un 
rapporto alla pari con gli 
Stati Uniti e non spinge la 
Casa Bianca a mutare radi­
calmente rotta. Saprà farlo? 
In parte dipende anche dal­
l'esito delle prossime elezio­
ni. Vinceranno le forze cen­
trifughe o quelle centripete, 
quelle della frantumazione o 
quelle della comunanza de­
gli interessi strategici dei 
vecchio continente? 

Stefano Cingolani 

Secondo i dati forniti dalla conferenza europea dei sindacati i giovani costituiscono i! 50% 
del totale - L'Italia è al secondo posto e precede la Spagna - Si espande solo il settore terziario 

Sono 19 milioni i disoccupati 
Sono 19 milioni, secondo i calcoli 

fatti da un recente studio della 
Confederazione europea dei sinda­
cati le persone senza lavoro nel­
l'Europa occidentale. Sono il frutto 
concreto, corposo, delle politiche 
neo-liberiste, ma sono anche la te­
stimonianza della difficoltà del 
movimento sindacale dei diversi 
Paesi a trovare una strategia vin­
cente. Ma vediamo un po' quali so­
no !e caratteristiche dell? attuale 
occupazione. E intanto da segnala­
re il fatto che il tasso di attività per 
!e donne registra un incremento 
nell'Europa dell'OCSE inferiore 
nettamente a quello che si registra 
in Giappone e negli USA. Era nel 
1975 del 45,9% ed è passato al 
48,6% (Europa), era del 51,7% ed è 
passato al 55% (Giappone); era de! 
53,2% ed è passato al 61,5% (USA), 
Il tasso di attività degli uomini è 
passato invece (1975-1982) 
tìall'87.4% all'84.8% (USA), li tasso 
di attività degli ucmim è dunque 
calato più rapidamente nell'Euro­
pa occidentale rispetto a Usa e 
Giappone. 

Ma esistono anche mutamenti 
strutturali. Ce una espansione del 
settore terziario o dei servìzi e un 
diclino degli altri settori. È da se­
gnalare il fatto che nel settore pri­
mario (agricoltura) l'Italia è al se­
condo posto col suo 12,4% precedu­
ta solo dalla Spagna. Nel settore se­
condano (industria) l'Italia cala di 

un due per cento nel 1982 rispetto 
al 1973. Ma quello che più colpisce, 
ripetiamo, è l'espansione del terzia­
rio in Francia, in Germania, negli 
USA, in Non egia, e anche in Italia. 
Il fatto è però che i settori economi­
ci in espansione non sono riusciti a 
garantire sbocchi occupazionali al­
le nuove forze lavoro. 

Il quadro qui è davvero impres­
sionante. I disoccupati al di sotto 
dei 25 anni di età rappresentano da 
un terzo al 50% della cifra totale. E 
qui, nella graduatoria l'Italia è col­
locata al secondo posto con un tas­
so di disoccupazione giovanile pan 
al 29.8%. Solo la Spagna (36.9%) la 
precede. E subito dopo viene l'In­
ghilterra (21.4%). 

Lo studio della CES esamina poi 
un altro fenomeno preoccupante. 
quello detto della «disoccupazione 
di lunga durata». Esso riguarda i 
lavoratori più anziani ma anche 
gruppi di lavoraton di tutte le età 
coinvolti nei processi di ristruttu­
razione produttiva. Questi periodi 
iun;hi di disoccupazione che cosa 
provocano? «La situazione econo­
mica del singolo lavoratore si ag­
grava — dice la CES - in molti casi 
ti diritto al sussidio di disoccupa­
zione decade dopo un certo lasso di 
tempo. 11 lavoratore inoltre tende a 
divenire sempre più pessimista, ri­
spetto alla possibilità di trovare la­
voro e può finire per perdere ogni 
speranza e smettere persino d: cer­

carlo». 
Gran parte delle cause che spie­

gano la crisi della vecchia Europa 
derivano da un persistente gap tec­
nologico con Giappone e Stati Uni­
ti. L'inadeguatezza degli Investi­
menti produttivi nell'industria eu­
ropea ha determinato un rallenta­
mento degli aumenti di produttivi­
tà." Negli Stati Uniti sono stati crea­
ti nel periodo che va dal 1974 al 
1930 quindici milioni di nuovi posti 
di lavoro nell'industria; tre milioni 
e trecentomila ne] Giappone e solo 
un milione e mezzo nei paesi del­
l'OCSE. Non c'è stato, dice sempre 
io studio della CES, nessun tentati-
v o pratico di cooperatone fra le di­
verse industrie europee, dopo le 
esperienze Airbus e Anane e dopo il 
fallimento dell'Unidata. L'unico 
segnale positivo è rappresentato 
dal programma Esprit. 

Come può intervenire il movi­
mento sindacale per far fronte alla 
crisi? Alla recente conferenza di 
Strasburgo Bruno TrenUn. a nome 
della CGIL, ha proposto l'organiz­
zazione di apposite conferenze di 
produzione europee in determinati 
settori per elaborare piattaforme 
rivendicative e obiettivi di mobili­
tazione nei pnncipali comparti 
produttivi in cnsl e sottoposti a in­
tensi processi di ristrutturazione. 

•Una politica di rilancio dell'oc­
cupazione non può oggi — come 
sottolinea Michele Magno, respon­

sabile del dipartimento internazio­
nale della CGIL — essere disegnata 
come una pura manovra keynesia-
na, di sostegno Indifferenziato alla 
domanda. Reflazione e nstruttura-
zlone devono procedere di pari pas­
so, anzi sono in qualche misura la 
medesima strategia. Una politica 
di sviluppo deve cioè essere conce­
pita come una politica di investi­
menti industriali molto selettivi, 
con una gerarchia di precise priori­
tà che nguardi le imprese e i setto­
ri». Tra le nchieste avanzate dalla 
CGIL c'è anche quella relativa alla 
promozione di un coordinamento a 
livello europeo degli investimenti, 
in comparti industriali strategici, 
facendo leva sul ruolo peculiare 
dell'impresa pubblica in alcuni 
Stati e su «patti» di riconversione 
produttiva patrocinati dal vari go­
verni europei (energia, elettronica, 
aeronautica), 

Ma un tema di fondo che scuote 
oggi il sindacato europeo è l'orario 
di lavoro, la possibilità di usare 
questo strumento per ripartire 11 
lavoro stesso. Ecco un panorama 
degli orari attuali: Francia (39 ore 
generalizzate); Gran Bretagna (39 
ore per sei milioni e mezzo di ope­
rai, 37 ore per gli Impiegati); Belgio 
(38 ere quasi ovunque). Spagna (da 
45 a 40 ore nel corso di cinque anni); 
Grecia (da 44 a 40 ore). La riduzione 
dell'orario in Francia da 40 a 39 ore 
settimanali ha consentito la difesa 

o la creazione di 70 mila posti di 
lavoro. I contratti di solidarietà per 
la riduzione dell'orario hanno por­
tato alla creazione di 16 mila nuovi 
posti di lavoro, mentre altri accordi 
di solidarietà hanno portato, tra­
mite 1 pensionamenti anticipati, ad 
assunzioni compensative di 170 mi­
la lavoratori. 

L'esempio più «caldo» di lotta at­
torno alla riduzione di orano ri­
guarda però la Germania federale. 
Qui i metallurgici sono impegnati 
in uno scontro senza precedenti at­
torno all'obiettive della settimana 
a 35 ore. contrastando i secchi ri­
fiuti del cancelliere federale 
Edmund Kohl e degli imprenditori. 
Un rifiuto tutto politico. Ma del re­
sto la partita che si gioca oggi in 
Europa occidentale sui tema del­
l'occupazione, su come contrastare 
recessione e inflazione è tutta poli­
tica. Lo vediamo ogni giorno In Ita­
lia dove l'unica carta che il governo 
pentapartito ha in sostanza saputo 
giocare è quella dell'assalto alla 
scala mobile. E anche qui c'è da 
sottolineare una distinzione netta 
tra gli atteggiamenti del gruppo di­
rigente del PSI italiano, T socialisti 
tedeschi, belgi, francesi, svedesi. Le 
elezioni europee — ormai alle porte 
— saranno un «test» importante 
anche per questo, saranno un mes­
saggio lanciato a tutti ì lavoratori 
di Europa. 

Bruno Ugolini 
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Eventuali riduzioni d'orario e una politica di assunzioni 
proposte in cambio di un rapporto «più elastico» 

impresa-maestranze - Ma il governo qui non sta a guardare 

Francia, ricatto 
del padronato 
minori diritti 

meno disoccupati 
Nostro servizio 

PARIGI — Lunedi scorso — 
mentre al di là del Reno i 
metallurgici tedeschi entra­
vano nella terza settimana 
consecutiva di lotta per le 35 
ore e l'istituto francese di 
Statistica certificava che la 
disoccupazione era aumen­
tata di altre 180mlla unità 
negli ultimi tre mesi — pa­
dronato e sindacati si sono 
ritrovati per la prima volta 
dal 1970 attorno allo stesso 
tavolo per avviare una trat­
tativa che sarà lunga e diffi­
cile sulla riduzione dell'ora­
rio settimanale di lavoro. La 
riunione, durata poche ore. è 
servita a fissare un «calenda­
rio» e a riabilitare le «com­
missioni paritetiche per l'oc­
cupazione», cadute nell'oblio 
da un decennio. 

Con l'avvio di questo ne­
goziato il 28 maggio 1984 può 
entrare nella stona del sin­
dacalismo francese ed euro­
peo se di qui alla fine dell'an­
no le parti sociali troveranno 
qualche punto d'accordo che 
permetta, da una parte di 
adeguare 11 problema delie 
nuove tecnologie a quello 
della disponibilità di mano 
d'opera, e dall'altra una sen­
sibile riduzione della disoc­
cupazione attraverso una 
migliore distribuzione del 
tempo di lavoro. 

Ma prima ancora degli 
eventuali risultati bisogna 
parlare delle difficoltà che 
fanno loro ostacolo. E da 
questo punto di vista c'è già 
in partenza un fossato che 
non è semantico sul senso 
che le parti sociali danno al­
la trattativa stessa, ai suoi 
contenuti e alle sue finalità 

In effetti se per i sindacati 
l'oggetto della discussione è 
la riduzione dell'orano di la­
voro settimanale, sull'esem­
pio dei metallurgici tedeschi 
e della battaglia in corso alla 
Citroen o in certi settori delle 
Ferrovie dello Stato, per il 
padronato i termini sono 
molto più vaghi e si va dalla 
•flessibilità, dell'orano di la­
voro (tempo parziale, lavoro 
temporaneo, contratti a ter­
mine) alla «flessibilità- delle 
condizioni di assunzione e di 
licenziamento. 

Vediamo da vicino di cosa 
si tratta perche 11 problema 
non e soltanto francese Me­
no di un anno fa il presidente 
del CNPF (Comitato nazio­
nale del padronato francese) 
proponeva a Mitterrand — 
come contributo padronale 
alla definizione di una politi­
ca d'impiego — l'adozione di 
misure più elastiche nel rap­
porto impresa-maestranze. 
Secondo il CNPF certe im­
prese erano disposte ad as­
sumere subito 4P0 mila lavo­
ratori a due condizioni, la li­
berta di sospendere o di met­
tere fine al contratto di lavo­
ro In caso di esaurimento 
della domanda e un allevia­
mento fiscale per ogni nuovo 
Impiego. Non era meglio un 
lavoro Immediato, anche se 
temporaneo, con una retri­
buzione assicurata, che la di­
soccupazione? 

A quel tempo non se ne fe­
ce nulla perché i sindacati 
respinsero quella proposta 
che mirava, evidentemente, 
ad approfittare della crisi e 
della * disoccupazione cre­
scente per nmettere In causa 
11 principio acquisito della 
stabilità dell'impiego. Ma e 
di lì. e oal successivo aggra­
vamento della cnsl, dalla di­
latazione della disoccupazio­
ne, dalla lotta della Citroen 
per le 35 ore, che è scaturita 
l'idea di una trattativa glo-

FERNAND lEGER - La Grande Parade 1953 (particolare) 

baie che. mettendo fine al 
•dialogo tra sordi» sulle con­
dizioni di una ripresa delle 
assunzioni, sbloccasse una 
situazione apparentemente 
senza vie d'uscita o ridotta 
alla sola registrazione men­
sile di 50-60mlla nuovi disoc­
cupati. 

Lunedì, sul tavolo dPlla 
trattativa, il padronato non 
ha posto 400 mila ma un mi­
lione di assunzioni pratica­
mente immediate — un'of­
ferta allettante per un paese 
che conta quasi 2 milioni e 
mezzo di disoccupati, il 9.8 
per cento della popolazione 
attiva — accompagnando 
l'offerta con due temi di di­
scussione: la flessibilità del­
l'orano settimanale di lavo­
ro, in rapporto all'introdu­
zione di nuove tecnologie e la 
revisione delle condizioni 
d'assunzione e di licenzia­
mento. Ai rappresentanti 
sindacali è stato fatto in so­
stanza questo discorso: se fa­
te qualche concessione com­
promissoria su questi punti 
il padronato accetta imme­
diatamente la npresa delle 
assunzioni là dove la do­
manda lo rende possibile. 
Cercate di capire che in una 
situazione economica insta­
bile e fluida non passiamo 
accollarci contratti di lavoro 
stabili e costnttlvi. 

Dal canto loro ì sindacati 
hanno messo sul tavolo le lo­
ro carte: la nduzione pro­
gress i a da 39 a 35 ore dell'o­
rario settimanale di lavoro, 
con o senza riduzione pro­
porzionale dei salari a secon­
da dei sindacati, apertura di 
corsi di qualificazione pro­
fessionale per preparare es­
senzialmente i giovani alle 
nuove tecnologie, «censi­
mento» nazionale dei pre-
p^ns'onablll, studio appro­
fondito del modi di finanzia­

mento dei corsi di qualifi­
cazione e dei pre-pensiona­
menti con l'ausilio degli or­
gani statali competenti, 
esplorazione di altre modali­
tà di impiego a tempo parzia­
le o variabile nel nspetto del­
le garanzie contrattuali. 

Due campi, due punti di 
vista profondamente diversi. 
11 seguito si avrà al secondo e 
terzo appuntamento, fissati 
al 26 giugno e al 2 luglio. È 
interessante notare, però, 
che il governo non intende 
fare da spettatore. Venerdì 
scorso il primo ministro 
Mauroy ha nunito in semi­
nano 17 ministri, diretta­
mente o indirettamente le­
gati ai problemi e del rilan­
cio dell'economia per esami­
nare tutte le strade possibili 
della nduzione della disoc­
cupazione. da quelle già per­
corse come il lavoro a tempo 
parziale, i contratti di solida­
rietà o di formazione profes­
sionale. i corsi dt qualifi­
cazione per i giovani alla ri­
cerca del primo impiego, a 
quelle ancora da percorrere 
o soltanto da esplorare come 
le 35 ore settimanali e co­
munque la riduzione di Ara­
n o d; lavoro. 

Non ci sono state decisioni 
In matena ed era logico che 
fosse così: il governo aspetta 
che i nodi della trattativa tra 
padronato e sindacati arrivi­
no al pettine per avanzare 
proposte di compromesso at­
te a favorirne la soluzione. 
Ma, come ò'.cpvp.nìo. non sa­
rà facile: soprattutto a caldo, 
cioè nel cuore di lotte già in 
corso, che esigono soluzioni 
rapide e che in ogni caso non 
possono aspettare i risultati 
imprevedibili della grande 
trattativa appena comincia­
ta 

Augusto Pancaldi 

È mancata una strategia generale dei sindacati per ridurre il 
tempo di lavoro ma molte esperienze sono andate avanti ugualmente 

Tessili e meccanici 
in Italia l'orario 

si è modificato così 

ROMA — È già più di un'in­
tenzione, ma è meno di un 
obbiettivo. La conferenza del 
delegati Cgil di Chlanciano 
di poche settimane fa ha ap­
provato, tra l tanti, un docu­
mento che di™: «... ahiumia-
mo una decisione generale a 
favore di una politica di ri­
duzione degli orari». Parec­
chi anni dopo la scelta del 
sindacati europei, dodici an­
ni dopo le prime vertenze su 
quest'obbiettivo In Italia, la 
più forte organizzazione è 
approdata all'idea che la di­
fesa dell'occupazione passa 
anche attraverso una ridu­
zione del turni di lavoro. Ma 
quel documento è anche" 
l'ammissione di una debo­
lezza: nel nostro paese man­
ca ancora una strategia «ge­
nerale» per la riduzione d'o­
rario, manca un'indicazione 
che valga per tutti. Per ora la 
materia è tutta delegata alle 
singole categorie, alle batta-

Lo scontro più duro con governo e padronato - La sfida contro 
la disoccupazione - La Volkswagen dà ragione ai sindacati 

In Germania sulle 35 ore 
finisce «la pace sociale» 

Xorbert Blum et operaio della Opel di 
Russelsheim, ex sindacalista, ministro del 
lavoro del goiemo Kohl Qualche giorno fa 
al Bundestag lo si è visto a capo chino in-
cassare in silenzio le parole durissime con 
cui un deputato della SPD lo invitala a 
prendere le distanze dal suo collega Lam-
bsdorff. Il .conte dell'Economia. il campio­
ne del liberismo sehaggio tradotto m tede­
sco. pochi minuti prima aveva sferrato il 
più pesante attacco al sindacato mai v enu-
toda un esponente qualsiasi di un qualsiasi 
governo della Repubblica Federale. Coe­
rente. a suo modo, qui non è in discussione 
questo sciopero e questa v ertenza: il sinda­
cato dei e capire una xolta per tutte quaì'e 
il suo posto S'on si discute neppure sul 
mento delle 35 ore. il solo chiederle e lotta­
re per averle è una .follia.. Una follia prati­
ca. perché compromette la npresa produt­
tiva. ma anche teonca. perché rappresenta 
il tentatnv di una •politicar. La disoccupa­
zione non e affare del sindacato, i suoi dirì­
genti pensino alla difesa degli occupati 

Il silenzio di Blum. di fronte a questi 
argomenti, è il segno di una sconfitta II 
tramonto di un mito tutto tedesca della 
pace socicle di cui uomini come lui sono 
stati protagonisti, nell'illusione che fosse 
eterno. I deboli tentatili di mediazione del 
ministro del lavoro perché non si armasse 
al murocontro muro sono ststi spazzati lia 
in poche ore e lui ha rinunciato. I Blum non 
hanno più senso- Io scontro è duro, senza 
remissioni, chi e sconfitto paga tutto, per­
ché stai-olta in gioco è la posta del potere 
del sindacato e. dall'altra parte, l'idea che 
si pos*a goi emare la crisi senza, o con tro. il 
sindacato 

Equesta dimensione a rendere la fe*e di 
lotte apena oggi in Germania drammatica­
mente diversa da quel!*, anche acute, del 
passato, Son si tratta di redistribuire red­
dito o conquistare benefici. Se c o i fosse. il 
padronato non farebbe muro Le prime 
controproposte, all'inizio della trattatila. 
già concedei ano qualcosa sul Ironie dei sa-
lan. Segoziando su quelle un accordo non 
sarebbe stato lontano Si tratta mi ece. per 
il sindacato, di aftermare un principio e 
farne una politica la disoccupazione non e 
il prezzo .naturate' della npresa. r.e dello 

sviluppo degli anni prossimi a i-enire. che 
galopperà sempre più sulla automazione e 
la robotizzazione della produzione. Le 35 
ore sono la conquista che deie rappresen­
tare la pnma ossatura di una politica del­
l'occupazione. 

Roi esciare la logica corrente, insomma. 
contraddire l'assunto che peri Lambsdorff 
di lutto l'occidente lale come legge. E 
un'utopia, oppure una batfiglia di retro­
guardia. come le associazioni degli impren-
diton e tutti i menton della «sana econo­
mia di mercato* xanno da mesi ripetendo. 
aggiungendo allo slogan della IG-Metall: 
•Tempi di lavoro più corti creano più po­
sti: li perfida postilla- .all'estero.? Da 
qualche giorno i giudizi «i sono fatti più 
cauti E da quando sulla discussione tradi­
zionale tra i prò e i conf ro (da una parte: la 
nduzione a 35 ore settimanali creerebbe 
duecentomila nuovi posti subito nell'indu­
stria metalmeccanica e un milione e mezzo 
se generalizzata: dall'altra, i posti aggiunti­
vi sarebbero tali da mangiare in pochi me<i 
lutti i margini di competitinta dell'sndu-
stna tedesca) è lenuta a cadere, in modo 
del tutto improvvido per goiemo e padro­
nato. la pubblicazione di uno studio, che 
doveia restare segreto, del bram-tnist ad­
detto alla piamfìcazione del personale del­
ta Volkswagen. Dallo studio si deduce: Il 
che i costi aggiuntivi non sarebbero deva­
stanti: 2ì che se si restasse alla settimana 
lavoratila a 40 ore gli occupati nell'azienda 
scenderebbero dai Ilo mila attuali a circa 
S5 mila in 15 anr.i; mentre un modello ipo­
tetico di settimana a SO ore conterrebbe la 
perdita di occupazione m meno di diecimi­
la unita; 3) che attraierso .modelli di orga­
nizzazione del lainro alternativi., si po­
trebbe 'limitaredrasticamente l'espulsione 
di addetti alla produzione. Insomma, uno 
dei più grossi gruppi industnali tedeschi. 
quello ferse più aianti sulla \ia della robo­
tizzazione dei processi laioranvi. almeno 
quando nflette ad uso interno, adotta le 
stesse categorie di analisi del sindacato 
che. in pubblico, accusa di inrsponsabilta 
e di arretratezza. Il che. si ammetterà, e 
istruitilo. 

D'altra pane, la martellante canpagra 
sulla .irrespor.>ab;hta. della i-ertenza sulle 

35 ore aieva già perso negli ultimi giorni 
molti argomenti. La sua presunta .impcpo-
laritàt presso altri strati sociali e presso la 
stessa base operaia metalmeccanica è stata 
massicciamente smentita dalle adesioni 
agli scioperi e dall'estensione, daiiero im­
pressionante. delle iniziatile di solidarietà 
in altri settori produttivi. Il fronte sindaca­
le. forse con tremende difficolta, tiene an­
che dopo la contromossa accuratamente 
messa a punto in simbiosi da goierno e 
industriali: le serrate e subito dopo la deci­
sione dell'Ufficio centrale del lavoro di so­
spendere i sussidi agh operai fuon produ­
zione a causa delle serrate stesse. Il discor­
so sui costi aggiuntili è stato contrastato 
con efficacia dal sindacato, al punto che 
dall'altra parte, ora. si preferisce batteresu 
un altro tasto: il danno che gli scioperi sta­
rebbero già ora producendo all'economia, 
compromettendo la ripresa. Una campa­
gna che ha indubbi effetti psicologici su 
un'opinione pubblica daiiero non molto 
abituata agli sciopen. ma che mostra an-
cheessa la corda di fronte alla circostanza 
che i più pesanti blocchi alla produzione 
non sono \-enuti finora dagli scioperi sinda­
cali, quanto dalle serrate padronali. Inoltre 
— faceva significativamente notare un 
commentato ad onentamento liberale sullo 
mSpiegeU — la •delicata pianticella della 
npresa. non è compromessa dalla perdita 
di qualche migliaio di ore di lainro. S'on gli 
scioperi, ma il loro esito avrà conseguenze 
di rilievo sull'economia tedesco-federale e 
sulla sua prospettiva. 

Con ciò si toma al punto di partenza. La 
vertenza per le 35 ore. per duro che sia io 
scontro in atto in questi giorni, v a ben oltre 
il qui ed ora E una scommessa sul futuro: 
sulla possibilità e la forza de] sindacato di 
gai emare il nassetto dei rapporti produt­
tivi, di avere *oce e potere sulle scelte che 
la nvoìuzione tecnologica imporra al lavoro 
degli uomini. Difendendo l'occupazione 
presente e attaccando per l'occupazione 
futura, come alla manifestazione dei 200 
mila a Bonn ha detto giorni fa il presidente 
della DGB, Ernst Breit, introducendo uffi­
cialmente per la pnma volta la prospettiva 
di uno sciopero generale. 

Paolo Soldini 

glie di qualche fabbrica. E i 
più esperti in questo campo 
sono sicuramente l tessili. 
«Guarda non è per rivendica­
re una sorta di primogenia, 
ma è dal '72 che battiamo 
questa strada»: a parlare è 
Nella Marcellino, segretaria 
della Fulta Cgil, che da tanti 
anni dirige la terza categoria 
industriale. E come mai siete 
arrivati per primi? «Vedi — 
risponde — da noi i processi 
di ristrutturazione sono ini­
ziati molti anni prima che 
negli altn settori. E nel tessi­
le non avviene come altrove 
dove al termine di ogni ciclo 
si modificano i macchinan: 
da noi le tecnologie si rinno­
vano con estrema velocità. I 
telai, le apparecchiature per 
la filatura cambiano prati­
camente ad ogni stagione. E 
più diventano moderni, me­
no bisogno c'è di mano d'o­
pera. Ecco da dove siamo 
partiti per l'obbiettivo di ri­
durre l'orano». 

L'obbiettivo è consistito 
solo nella richiesta di lavora­
re meno ore? «Ovviamente 
no — continua la segretaria 
Fulta —. Prendiamo il setto­
re tessile, quello dove siamo 
riusciti a strappare le con­
quiste più importanti, e dove 
la trasformazione produtti­
va e stata più rilevante. Le 
aziende hanno comprato 
macchinari costosissimi, so­
fisticatissimi. Bene, noi ci 
siamo posti il problema di 
come utilizzare al massimo 
quegli impianti. Abbiamo 
fatto nostro il problema di 
una maggiore produttività, 
in tante fabbriche sono stati 
istituiti nuovi turni di lavoro 
per sfruttare le fabbriche an­
che di notte, anche al sabato. 
Ovviamente i turni sono sta­
ti ndottL Si è creata una sor­
ta di reciproca convenienza: 
maggiore produzione In 
cambio di unx. riduzione che 
nei fatti ha permesso di di­
fendere i posti, che altrimen­
ti quei macchinan avrebbero 
cancellato». 

Non è stata dunque una 
battaglia per creare nuova 
occupazione? E stata solo 
una battaglia «difensiva*? 
•No. propno non la definirei 
cosi — nspor.de Nella Mar­
cellino —. Partiamo dai dati 
di fatto: le aziende volevano 
cacciare la mano d'opera, 
anzi avevano già deciso di 
disfarsi di gran parte del per­
sonale. Siamo riusciti a tam­
ponare la situazione. TI sem­
bra una battaglia arretra­
ta?». 

Grazie a quella battaglia 
oggi centocinquanta aziende 
tessili (le più grandi del set­
tore: la Legler, la Niggler, la 
Lanerossl, e via dicendo) so­
no state costrette ad adotta­
re il «6 per 6». Gli operai — 
anzi meglio le operale, visto 
che sono la stragrande mag­
gioranza — lavorano sei ore 
per sei giorni. In tutto tren-
tastl ore. Prima ne facevano 
quaranta. 

Ma la riduzione non ha In­
vestito solo l'elite del settore. 
Con l'ultimo contratto sono 
state conquistate quaranta 
ore annue In meno nell'abbi­
gliamento, altre ancora nel 
tessile, qualcun'altra per l 
turnisti. Come è stata utiliz­
zata questa riduzione? «La 
nostra Indicazione è che la 
questione degli orari sia ge­
stita dalle strutture di fab­
brica. Certo, noi vorremmo 
che la riduzione d'orario fos­
se settimanale, che avesse 
un immediato effetto sul­
l'occupazione. Ma non è sta­
to sempre così: spesso le ore 
in meno vengono utilizzate 
per uscire prima dalla fab­
brica, per allungare le ferie e 
così via». Ovviamente, In 
questo caso, senza visibili ef­
fetti nella difesa del posti di 
lavoro. Ma in definitiva tu ci 
credi che la riduzione possa 
servire a salvaguardare l'oc­
cupazione? «Sono molto sin­
cera — risponde la Marcelli­
no —. La riduzione da sola 
non basta. Quei dodici milio­
ni di disoccupati in Europa 
— che troppi, anche nel mo­
vimento sindacale, vogliono 
come il necessario prezzo da 
pagare al progresso — non 
entreranno mal tutti In fab­
brica, neanche se le nostre 
proposte venissero accolte. Il 
loro futuro si gioca nella bat­
taglia per lo sviluppo, per 
l'allargamento delle basi 
produttive». La riduzione è 
solo uno del tanti strumenti 
possibili, dunque. Ma la sua 
efficacia non è ridotta anche 
dalla mancanza di un obiet­
tivo valido per ogni settore? 
Non dipende anche dai fatto 
che da noi nessuno ha tirato 
fuori la proposta tedesca del­
le 35 ore per tutti? Insomma: 
come mai in Italia la batta­
glia per la riduzione è gestita 
dalle categorie? «Credo che 
soprattutto una considera­
zione abbia frenato la richie­
sta di generalizzazione: fino 
a qualche anno fa davvero l 
nostri orari erano i più bassi 
d'Europa. Insistere su que­
sta strada avrebbe significa­
to davvero aggravare l costi 
per le aziende, con conse­
guenze per tutti. Oggi la si­
tuazione è diversa, ma è ov­
vio che una vertenza di que­
sto genere necessita per for­
za di cose di una concerta­
zione, ha bisogno di un ac­
cordo tra tutti i sindacati eu­
ropei». 

Altrimenti è la sconfitta. 
Una sconfitta che qui in Ita­
lia i metalmeccanici hanno 
già conosciuto. «È inutile na­
sconderselo — spiega Paolo 
Franco, segretario della Firn 
—, sull'orario in Italia le ab­
biamo prese». Qualcosa si è 
mosso anche nell'ultimo 
contratto (39 ore per alcune 
categorie e così via) ma si è 
rimasti molto al di sotto del­
le richieste sindacali. E per­
ché non ce l'avete fatta? 
•Perché credo non siamo riu­
sciti a sfondare sul versante 
della politica economica e 
industriale del governo — 
continua Paolo Franco —. In 
questo paese nessuno sem­
bra in grado di decidere. 
Nessuno è in grado di pro­
grammare la domanda pub­
blica, nessuno è disposto a 
elaborare un plano per le te­
lecomunicazioni, l'elettroni­
ca, per i trasporti, le parteci­
pazioni statali sembrano 
puntare alla deindustrializ­
zazione. Su questi fronti i ri­
sultati sono stati troppo 
scarsi. E allora come fai a 
parlare di contratti di solida-
netà, di redistribuzione del­
l'orario tra tutti i dipendenti, 
come fai a pensare di gover­
nare le singole fabbriche, 
quando non sai cerne e dove 
marcia l'economia». 

•È chiaro che noi conti­
nuiamo la battaglia su que­
sti terreni. Ma è chiaro che se 
manca questa sponda, se 
manca una cornice dentro 
cui mettere la riduzione, la 
politica per l'occupazione. 
tutto diventa più difficile. E 
diventa più difficile anche 
tenere laddove hai strappato 
conquiste. L'Alfa per esem­
pio. L'azienda ci sta ripen­
sando: ma che contratti di 
solidarietà, quando manca 
qualsiasi tentativo di pro­
grammazione? E allora ecco 
che l'Alfa taglia, licenzia». 

Il sindacato non è nuscito 
3 conquistare i grandi obiet­
tivi strategici che si era posto 
e ora sembra essere alle cor­
de. Ma non c'è solo questo. 
Paolo Franco ha In mente 
una ragion" in più, che rende 
ancora più complessa la 
strategia per l'orario. «Noi 
siamo per la riduzione gene­
ralizzata, ma non è facile. 
Dobbiamo elaborare una li­
nea che metta assieme la di­
fesa del posti con la flessibi­
lità di cui hanno bisogno le 
aziende (orari diversi a se­
conda delle fasi produttive, 
delle stagioni) e la flessibilità 
che nasce dai bisogni dei la­
voratori». Riduzione dunque 
anche per lavorare in modo 
diverso, per accrescere 11 
tempo libero, per la forma­
zione professionale, per ac­
crescere le propne compe­
tenze, per darespazio alla 
propna creatività nel lavoro. 
Il discorso è andato lontano. 
•Intanto però — conclude 
Paolo Franco — vinciamo In 
Germania: ci riguarda tutti». 

Stefano Bocconettì 
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Troppi punti di vendita: e i prezzi salgono 

Un milione di negozi 
per essere gli ultimi 

Come funziona la rete della 
distribuzione in Italia7 Male, si 
comincia a rispondere sempre 
da più parti. Lo sottolineano i 
sindacati, lo ammettono le 
stesse organizzazioni di catego­
ria dei commercianti. Che cosa 
significa quel «male»? L'eccesso 
dei punti di vendita costa caro 
trasportare piccole quantità di 
merci in un milione di negozi 
incide sui prezzi, ciascun nego 
zio deve vivere su un numero 
ristretto di persone, aumenta­
no ì passaggi della intermedia­
zione È ovvio che le conse­
guenze di una struttura com­
merciale, considerata la più an­
tiquata d'Europa, le pachino i 
consumatori, spendendo di più. 

Quanto di più? Secondo una 
recente indagine del Comitato 
Difesa dei consumatori le per­
centuali di ncarico delle merci 
(cioè di aumento del prezzo sul­
la merce acquistata) variano 
per il settore degli alimentari 
dal 50 per cento per il dettaglio 
normale al 15 per cento per gli 
ipermercati. Sono stime ap­
prossimate ovviamente, ma che 
possono aiutare a comprendere 
come stanno le cose. Inoltre, 
polverizzazione del commercio 
equivale anche a diseconomie 
d'esercizio, a inefficienza e fre­
quente scarsa professionalità, i 
cui costi, ancora, si scaricano 
sui consumatori. In questa rete 
distributiva (circa dunque un 
milione di punti vendita, equa­
mente suddivisi tra alimentari 
e non alimentari, ciascuno dei 
quali sene in media, rispetti­
vamente, 140 e 60 abitanti, con 

punte ancori più basse al Sud) 
sono da parecchi anni entrate, 
con apparente prepotenze, 
nuove organizzazioni commer­
ciali. Ci riferiamo a supermer­
cati e a ipermercati Ma i 2000 
supermercati italiani e_ una 
quindicina di ipermercati sono 
ben poca cosa rispetto alla real­
ta di un Paese come la Francia, 
che conta 5000 supermercati e 
500 ipermercati Gli uni e gli 
altri (ed ovviamente, per le loro 
dimensioni, soprattutto i se­
condi! possono mettere al ser­
vizio dei consumatori economie 
di scala e professionalità che il 
piccolo commerciante non può 
certo vantare. 

Che cosa significa questo? 
Non certo cancellare il piccolo 
commerciante. Il problema è 
quello di razionalizzare la rete 
di vendita, creare insomma 
strutture meno polverizzate, 
che consentano a tutti di ri­
sparmiare, o altrimenti sceglie­
re la strada della specializzazio­
ne, cioè quella che consente di 
soddisfare esigenze particolari 
di una clientela che un super o 
un ipermercato non potrebbe 
certo accontentare. 

Lo sostengono in molti. Poco 
si è fatto per realizzarlo Negli 
ultimi dieci anni in Italia è av­
venuto proprio l'opposto: ì ne* 
§ozi alimentari sono aumentati 

el 2,2 per cento, quelli non ali­
mentari addirittura del 26,6 
per cento (e da queste valuta­
zioni sono esclusi ovviamente 
gli ambulanti, censiti in 200 mi­
la, ma con un fenomeno d'abu­
sivismo dilagante). 

La via del risparmio 
Qualche novità comunque 

c'è stata Ne parliamo con Car­
lo Orlandini, presidente della 
Euromereato, catena di iper­
mercati nata nel 1980 da una 
collaborazione tra la francese 
Carrefour, un colosso della di­
stribuzione, e la Stando (che ha 
acquisito recentemente la tota­
lità del pacchetto azionano). 

Euromereato è cresciuto: 
quattro magazzini (tre vicini a 
Milano: Paderno Dugnano, As-
sago-Milanofiori, Carugate, un 
altro a Caso ria vicino a Napoli), 
mille e trecento dipendenti un 
fatturato per l'anno passato di 
350 miliardi con un utile (ante 
tasse) di sei miliardi. 

«Bilancio — spiega Orlandi-
ni — completamente verificato 
e certificato. I nostri conti sono 
assolutamente trasparenti». 

Quale può essere la formula 
del successo? 

•Ovviamente i prezzi che riu­
sciamo a contenere perché ab­
biamo scelto di lavorare con 
scarso margine, tra introiti e 
spese c'è soltanto un sedici per 
cento di differenza. Poi la di­
mensione e l'organizzazione. 
comperare in grande quantità e 

vendere con grande velocità 
rendono il nostro prodotto più 
conveniente. .E una politica 
che soltanto la grande distribu­
zione può a n tare. Ed è una po­
litica a vantaggio del consuma­
tore. Ma qui in Italia siamo 
molto in ritardo In Francia, ad 
esempio, a Lione, dove vive sol­
tanto un milione di persone, ci 
sono dodici ipermercati. Mila­
no, molto più grande di quella 
città francese, e ben lontana. •. 

Organizzazione del lavoro: la 
direzione è in grado di conosce­
re ad esempio in ogni momento 
l'andamento delle vendite, set­
tore per settore, ipermercato 
per ipermercato. E di corregge­
re cosi anche gH errori. I sistemi 
moderni di comunicazione, ì 
cervelli elettronici servono an­
che a questo: a sapere ad esem­
pio che nel mese di maggio di 
quest'anno Euromereato ha in­
cassato 28 miliardi, il 28 per 
cento in più rispetto allo stesso 
mese dell'anno passato, che nei 
primi cinque mesi dell'lMjgli in­
troiti sono aumentati del 29 per 
cento, anche se il settore del-
l'abbighamento ha segnato il 
passo nell'ultimo periodo (col­
pa del maltempo, che ho scon­
sigliato il nnnov o del guardaro­
ba). 

Attenzione allo stile 
Carlo Orlandino una lunga esperienza di lavoro negli Stati 

Uniti prima di arrivare all'Euromereato, rivendica un'altra 
ragione di successo: uno stile di lavoro e di rapporto con il 
cliente. 

Crede insomma che al vertice della piramide ci debba esse­
re lui, 11 Consumatore, un gradino più sotto il commesso o il 
tecnico che lavora a contatto con il Consumatore, poi i diri­
genti e, sotto tutti, il presidente. La logica è molto semplice: il 
cliente è quello che ci consente di guadagnare, vivere e pro­
sperare e quindi dobbiamo trattarlo nel migliore dei modi. E 
dovrebbe essere una regola che v ale per tutti e in primo luogo 
per quanti sono a contatto con il cliente. 

Orlandini. nella gestione dei suoi magazzini, ripropone 
formule e slogan forse un po' in disuso: partecipazione, re­
sponsabilità, coinvolgimento, motivazioni. •Valori», come di­
ce lui. che si verificano però in rapporti sindacali, che richia­
mano le logiche della autogestione o almeno gli esempi tede­
schi (ì lavori nei consigli di amministrazione delle aziende) 

•Siamo stati 1 primi in Italia — spiega — a fissare un 
contratto che prevede la partecipazione attiva del sindacato 
alla gestione della società. Abbiamo persino organizzato dei 
corsi perché ì delegati sindacali imparassero a leggere un 
bilancio. Tutte le Informazioni sul conti economici della so­
cietà sono a disposizione del consiglio di fabbrica. E periodi­
camente sulla base di queste informazioni si svolgono riunio­
ni in cui. alla presenza anche del sindacato nazionale e regio­
nale, si discute dello sv iluppo della società II nostro principio 
è che le responsabilità di gestione non possono essere accen­
trate». 

Partecipare un dovere 
Ma che cosa significa que­

sto per j ! dipendente? 
«Significa ad esempio po­

ter controllare l'organizza­
zione del lavoro e interveni­
re. Ad Assago-Milanofiori, 
ad esempio, e stato adottato 
un nuovo modello di orga­
nizzazione del lavoro elabo­
rato dal consiglio d"aziend* e 
dal personale. Significa in­
somma entrare nel merito 
dei problemi aziendali. Con 
un riscontro concreto del 
proprio impegno, perché a 
marzo di quest'anno abbia­
mo distribuito un premio di 
partecipazione di circa mez­
zo milione per ogni dipen­
dente, premio valutato se­
condo alcuni parametri con­
cordati sulla base del bilan­
cio 1983». 

Orlandmi racconta ancora 
un episodio. Una commessa 
si lamentava per una divisa 
di tessuto «cadente. E stato 
bandito un concorso tra i di­
pendenti per le nuove divise 
e I modelli vincenti e premia­
ti sono stat: messi In produ­
zione. 

•Sforzo di generare anche 
in questo uno stile, un mo­
dello di comportamento. 
spiega Orlandino Paternali­

smo? Mah. forse più laica­
mente, occhio attento all'ef­
ficienza e ai profitti. Ad 
esempio si legge nella rela­
zione agli azionisti che l'as­
senteismo e molto basso, 
quello per malattia a livelli 
fisiologici 

Ed e imo «stile» comunque 
che paga, i dati di bilancio. 
anche quei pochi che abbia­
mo citato, parlano chiaro 

Perché, cnicdiamo ancora, 
solo quattro ipermercati e 
tutti piuttosto decentrati? 

•>L3 localizzazione in arce 
periferiche si spiega con la 
necessità ài avere a disposi­
zione grandi arterie di traffi­
co automobilistico e grandi 
possibilità di parcheggio. 
All'ipermercato si viene per 
una spesa cospicua e per tra­
sportarla occorre la macchi­
na. Perché sono pochi' Per 
vizio di cultura in passato 
Ma anche per colpa di una 
legge, la 426 del 1971. che do­
vrà essere modificata, che 
delegava interamente ai Co­
muni la concessione delle li­
cenze. lasciando cosi preva­
lere interessi di carattere lo­
cale. Mentre l'ipermercato è 
un servizio che raggiunge 
consumatori di zone ben più 
grandi' 

Abbiamo la struttura commerciale più 
arretrata d'Europa - L'esempio 

francese: 500 ipermercati (contro 15 in 
Italia) - Il successo dell'Euromereato 

Una intensa attività di «sponsorizzazione» 

Dalla mostra in vetrina 
alla Stramilano 

à Ed ora anche Leonardo 
Ha cominciato con 11 so­

stenere le spese di restauro 
per alcune opere di Andrea 
Appiani, chiedendo alla Pi­
nacoteca di Brera, In cambio 
del finanziamento, la possi­
bilità di esporle In alcuni dei 
suol magazzini. Una opera­
zione culturale, spiega il pre­
sidente dell'Euromereato, 
senza troppa attenzione al 
•ritorno di immagine», cioè 
ai vantaggi dell'investimen­
to, della sponsorizzazione 
Unica constatazione: tra l 
clienti c'era chi guardava, 
chi vedeva ma non guarda­
va, chi non vedeva del tutto 

Adesso il nome Euromer­
eato compare accanto al tito­
lo di una Iniziativa ben più 
importante e prestigiosa: la 
mostra *I cavalli di Leonar­
do» che resterà a Palazzo 
Vecchio a Firenze fino al 30 
settembre. 

•L'allestimento — spiega 
un comunicato - è stato reso 
possibile dalla collaborazio­
ne determinante della Euro-
mercato SpA». 

La mostra è davvero di in­
teresse eccezionale: racco­
glie D'J «logli», ira i quali gli 
studi preparatori per opere 
famose come il monumento 
Sforza, il monumento Tri-
vulzìo, la battaglia di An-
ghlari, il Nettuno. Altre se­
zioni della mostra, curata da 
Sersio Salvi, Paola Pelanti, 

«Come i 
mercanti del 

'500 aiutiamo 
la cultura» 

Ma c'è 
dell'altro: 
magazzini 

senza barriere 
architettoniche 

Paul Williams e Ugo Mucci-
ni, riguardano allegorie di 
cavalli, studi di preparazione 
e disegni di fantasia. Sono 
tutte opere provenienti dalla 
Biblioteca reale di Windsor, 
per concessione della regina 
d'Inghilterra, assicurate per 
un valore di 45 miliardi di li­
re. 

Perché Euromereato e 1 
cavalli di Leonardo? 

•Una volta — spicca Carlo 
Orlandini - a sostenere le ar­
ti erano la Chiesa, i principi e 
i mercanti. Ora la Chiesa 
non Io fa più, i principi sono 
scomparsi e le Istituzioni 
pubbliche lo fanno poco. So­
no rimasti i mercanti che ri­
prendono a farlo. Slamo 

dunque in linea con la tradi­
zione. Per di più Leonardo 
significa Firenze e Milano e 
noi, in questo caso, rappre­
sentiamo Milano». 

Ancora un comunicato 
spiega che «Euromereato... 
ha dato spazio allo sviluppo 
di un fattivo rapporto con le 
istituzioni, collaborando alla 
realizzazione di manifesta­
zioni sportive e soprattutto 
culturali, segno evidente e 
tangibile di una presenza 
non marginale nel tessuto 
sociale e di una precisa vo­
lontà di sviluppo In coerenza 
con lo sviluppo della società 
civile». 

Sotto 11 nome di Euromer­
eato ci sono state molte Ini­
ziative: dalla Stramilano al 
Tram bianco che propagan­
dava «Milano pulita», alle 
mostre ospitate negli stessi 
ipermercati. Scelte promo­
zionali, ovviamente, che pos­
sono passare anche attraver­
so l'acquisto del terreno per 
la nuova caserma dei carabi­
nieri di Paderno. 

Ma Orlandini vuole ag­
giungere un'altra notizia: 
«Attrezzeremo 1 nostri Iper­
mercati con parcheggi per ì 
dlsabiii e faremo in modo 
che vengano abbattute tutte 
le barriere architettoniche». 
Il che è segno di una sensibi­
lità che va oltre le leggi del 
commercio e della promo­
zione vendite. 

A FIRENZE IN PALAZZO VECCHIO 
FINO AL 30 SETTEMBRE 

I CAVALLI DI LEONARDO 
Per iniziativa del Comune di Firenze 
con la collaborazione di Euromereato 
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Dal nostro inviato 
TORINO — Nel cuore di una 
moderna città Linde stanze 
tappezzate di opere di Schni-
tzler e Musil, studenti puntua­
li in arrivo per il corso intensi­
vo di lingua tedesca È il Goe­
the Institut. In una grande sa­
la-biblioteca il consueto andi­
rivieni di professori, studenti. 
curiosi, i soliti capannelli, le 
solite battute che precedono 
un convegno II salone si riem­
pie poco alla volta e inziano 
le sorprese. Un trentenne in 
prima fila, occhiali e lenti 
spesse, sfoglia tranquillo il 
suo «Secolo d'Italia» Poche fi­
le dietro un ragazzo impettito, 
ray-ban fumèe, giacca blu e 
fregio con spadone sul taschi­
no, chiacchiera con un'amica 
vicino a due giovani intenti a 
spiegarsi l'un l'altro il concet­
to di "rivoluzione co^s^rv^tri-
ce». Circolano tiepidi com­
menti Già, in fondo i primi 
interessati sono loro due anni 
dopo il convegno di Cuneo su 
«Nuova destra e cultura rea­
zionaria negli anni Ottanta» e 
quell'incontro fiorentino tra 
Massimo Cacciari, il cattolico 
Giovanni Tassani e alcuni 
esponenti di spicco della nuo­
va destra non violenta che 
aveva sollevato non poche po­
lemiche, si riapre la discussio­
ne sulla nebulosa delle destre 
•fuori del MSI» 

Stavolta si parla di «Radi­
calismo di destra in Europa». 
Progetto ambizioso, forse 
troppo. Gli invitati stranieri 
sono di spicco, da René Re-
mond a Franz Gress. E a loro 
vanno aggiunti tre magistrati, 
Loris D Ambrosio, Alberto 
Macchia, Rosario Minna, ve­
nuti per portare minuziose te­
stimonianze di violenze e stra­
gi nere, di tentati golpe e rap­
porti coi servizi segreti, del 
terrorismo neofascista «auto­
nomo» alla Nar e Terza Posi­
zione. Il passaggio nelle sfere 
dell'ideologia potrebbe sem­
brare incauto o inutile. Ma 
non è cosi. I risultati della lun­
ga ricerca condotta dal grup­
po Ferraresi (con lui Marco 
Revelli, Anna Jellamo, Anna 
Elisabetta Galeotti) e che si 
concretizzano ora in questo in­
contro e nel libro appena usci­
to da Feltrinelli («La destra 
radicale», quasi trecento pagi­
ne, 22 000 lire) sono di assolu­
to rilievo, anche politico. 

L'atteggiamento di suffi­
cienza verso quest'area cre­
sciuto nella convinzione che si 
trattasse solo di un residuo 
stonco, ha infatti portato a 
sottovalutare, in anni passati, 
la pericolosità di certe teoriz­
zazioni della «destra radicale» 
da un lato, a non tenere nella 
giusta considerazione, dall'al­
tro, il potere di seduzione, ver­
so non indifferenti settori gio­
vanili, delle idee maturate 
nell'ambito della «nuova de-

Un po' di Evola e un po' di Schmitt, i miti del 
superuomo mischiati all'ecologismo, la vecchia 

tradizione reazionaria e un linguaggio da 
«gauchiste»: ecco cosa bolle nel calderone della 

destra radicale studiata in un convegno a Torino 

stra». A questo punto una di­
stinzione. Come ha spiegato 
Ferraresi, la «nuova destra» 
nata alla metà degli anni set­
tanta sì differenzia dalla «de­
stra radicale» non solo per i 
più raffinati strumenti con­
cettuali, ma anche per il di­
stacco dai metodi violenti e 
terroristici. Certo, hanno pole­
mizzato insieme con 
l'«Istituzione MSI», non si sono 
mai reciprocamente condan­
nate, ma restano due ambiti 
diversi, come hanno mostrato 
a Torino gli interventi dello 
stesso Ferraresi e di Marco 
Revelli, i più stimolanti nella 
«due giorni» del Goethe. 

Seguiamo il primo e il suo 
percorso nella «destra radica­
le» dal dopoguerra al 1977. 
Una considerazione: l'estrema 
destra italiana si presenta con 
una grande eterogeneità di li­
nee e orientamenti. Ci sono 
monarchici e repubblicani, fi­
lo e antiborghesi, filo e antia-
tlantici. cattolici tradizionali­
sti e neo-pagani, mistici orien­
talisti e simpatizzanti di 
Gheddafi «Templare di Allah». 
Tra manganello e doppiopet­
to. fuori o dentro il MSI (per 
condizionarlo), la «destra radi­
cale» cerca riferimenti dottri­
nali e nuovi miti dopo la cata­
strofe della guerra. 

Si fanno anche i conti col 
fascismo, considerato ora una 
rivoluzione mancata, ora «ter­
za via» tra capitalismo e mar­
xismo, ora come reazione tra­
dizionalista contro il mondo 

moderno. In quest'ultimo caso 
a far da stella polare sono gli 
scritti di Julius Evola (teorico 
nutrito di ampia cultura ma 
anche politico nel senso pieno 
del termine) da «Rivolta con­
tro il mondo moderno* del '34 
a «Cavalcare la trigre», uscito 
nel '61. Il fascismo, scrive 
Evola, ha dalla sua un grande 
merUo storico, quello di aver 
affermato e rafforzato l'auto­
rità statale. Per lui infatti lo 
Stato è trascendenza rispetto 
al momento economico, il cui 
primato nella società moder­
na è una «demonia», che ha nel 
consumismo il suo aspetto più 
degradante. All'opposto della 
società civile, la sfera politica 
si definisce con «valori gerar­
chici, eroici, ideali, antiedoni-
stici». Ecco il mito del guer­
riero contrapposto al mercan­
te, l'ancoraggio ai valori su­
premi dell'essere, l'intuito 
dell'ineffabile contro la ragio­
ne, l'esaltazione dello spirito 
«combattentistico e legiona­
rio» della Repubblica sociale 
italiana. Di qui la contrapposi­
zione tra élite e massa, l'au­
spicio di uno Stato organico e 
autoritario difeso da «uomini 
di ferro» come le SS naziste. 

Ma Evola non si ferma qui. 
Le sue critiche al nazismo so­
no solo di metodo, per il resto 
la solidarietà è totale. E il dot­
trinario fa tutt'uno col com­
battente: i concetti di «uomo 
differenziato», non massifica­
to, e di spinto legionario sono 
centrali punti di riferimento 

per Ordine Nuovo e Avan­
guardia Nazionale. Nel '53 il 
libro di Evola «Gli uomini e le 
rovine» viene pubblicato con 
una prefazione di Junio Vale­
rio Borghese ma il tentativo di 
promuovere la «formazione di 
un raggruppamento della ve­
ra destra» lì espresso, fallisce. 
Evola proietta allora la scon­
fitta in una dimensione stori­
ca universale: stiamo vivendo 
la fine di un ciclo, il Kali Juga 
della tradizione orientale e 
all'uomo in piedi tra le rovine 
va sostituito l'uomo della 
•apolitia», che proclama un di­
stacco assoluto dal mondo 
moderno. Il distacco si tradur­
rà, con il conforto dei miti 
germanici ed eroici, nelle teo­
rizzazioni delle padovane 
«Edizioni di AR» e nelle prati­
che di terrore del loro fonda­
tore, Franco Freda, poi passa­
to, con la metà degli anni set­
tanta, a cercare convergenze 
con i gruppi del terrorismo 
rosso in funzione anti-sistema. 

E allo stesso periodo che 
Marco Revelli fa riferimento 
per radiografare l'area della 
•nuova destra» e dei suoi teori­
ci. Una data: l'I 1 e 12 giugno 
del '77. A Montesarchio, vici­
no a Benevento, l'ala rautiana 
e giovanile del MSI organizza 
il primo campo Hobbit. Il ten­
tativo è di raccordarsi al so­
ciale, di avvicinarsi all'area 
massificata del mondo giova­
nile, di nlegtttimarsi anche 
contro l'istituzione partito, 
ovvero il MSI, privilegiando 

tematiche esistenziali- «Il 
mondo giovanile è una polve­
riera, e gli artificieri pn<Knno 
arrivare da qualsiasi parte*, 
scriverà Sterno Solinas, uno 
dei fondatori della «nuova de­
stra». 

Di maggior peso l'area che, 
rinunciando a fallimentari ini­
ziative pubbliche, privilegia 
un orientamento culturale. 
Riviste come «Diorama lette­
rario» o «Elementi» aprono ne­
gli stessi anni la polemica col 
MSI, scelgono come luogo di 
intervento i movimenti (tutti i 
movimenti) cresciuti in una 
società sempre più comples­
sa, giudicano severamente 
mistici, guerrieri e tradiziona­
listi, ritenuti incapaci di con­
frontarsi con la realtà Tarchi, 
la testa più fina del gruppo 
che comprende, tra gli altri, 
Giuseppe Del Ninno e Giano 
Accame, offre la chiave per 
individuare il tratto che carat­
terizza la cultura di questa 
«nuova destra»: non siamo 
portatori di una filosofia poli­
tica compiuta, ma di una con­
cezione del mondo. 

Gli apporti possono così es­
sere i più svariati. Dal pensie­
ro rivoluzionario-conservato­
re tedesco dei primi anni Ven­
ti a Ortega Y Gasset, da Celi­
ne a Schmitt alla crisi di Wei­
mar. Sì cerca un dialogo an­
che a sinistra (vedi Cacciari 
per Weimar e la «cultura della 
crisi»). Si auspica una cultura 
che sappia preservare le diffe­
renze ora minacciate dal rullo 
massificante del progresso. Si 
tenta di definire un progetto 
capace di egemonia culturale 
attento alla società civile con 
l'inquietante formula del 
«gramscismo di destra» teo­
rizzata dal francese Alain De 
Benoist. Con l'abbandono di 
un linguaggio in «destrose» ar­
rivano il rifiuto del blocchi, 
l'anticapitalismo, l'ecologi­
smo, l'anticgualitaribino, a 
completare una mimetizza­
zione con idee e fermenti non 
certo estranei alla sinistra. 

Fine anni settanta: un mo­
mento di reale crisi dello «Sta­
to sociale a democrazia di 
massa», di indebolimento del 
Politico, e del tasso di identifi­
cazione nei partiti Ecco l'ha­
bitat naturale per la «nuova 
destra», che ha buon gioco nel 
denunciare il «sistema dei 
partiti* (e qui Marco Revelli 
fa riferimento al periodo della 
solidarietà nazionale) e può 
«rilanciare» una critica da de­
stra della democrazia, vista 
come forma deteriore e dissa­
crata del Politico Affiora il 
mito nietzscheano della «gran­
de politica» come volontà e 
potenza, si fanno ampi riferi­
menti a Schmitt ed alla sua 
antitesi «amico-nemico» che 
sola può fondare una autenti­
ca Politica. Conflitto contro 
contratto, insomma. 

Nel revival di destra non 
mancano comunque le con­
traddizioni: si attribuiscono 
ad esempio alla democrazia 
proprio quei vizi di totalitari­
smo e mancanza di trasparen­
za per combattere i quali essa 
era nata, si guarda allo Stato 
in senso forte mentre sul Iato 
della società civile si auspica* 
no micro-aggregazioni in una 
comunità organica non cen-
tralistica. £ spesso il tono è 
quello, al fondo, reazionario di 
sempre. 

Sono cenni sommari, ma 
bastano a far capire che le co­
se da conoscere e capire non 
sono poche. Il convegno di To­
rino lo ha dimostrato, così co­
me ha chiarito che su una crisi 
epocale di valori e di forme 
della politica qualcuno punta 
tutte le sue carte. È inquietan­
te pensare che a farlo sia an­
che questa ambigua e non 
sprovveduta «nuova destra». 

Andrea Atoi 

Esperimenti di laboratorio strila nocrvita del fumo 

Lorenzo Tomatis, il celebre oncologo che dirige il centro anti-cancro 
di Lione, spiega a che punto è la ricerca sul «male del secolo» 

«Così oggi possiamo 
prevenire il cancro» 

TRIESTE — Lo sviluppo delta ricerca 
scientifica e dell'innovazione tecnologi­
ca nella dimensione della cooperazione 
internazionale: una delle chiavi di volta 
per disincagliare Trieste e la regione dal­
le secche dell'emarginazione e della de­
cadenza. Se ne e fatto carico i! neonato 
Istituto Gramsci del Friuli-Venezia-Giu­
lia impegnando per due giornate in un 
serrato confronto di esperienze e di pro­
poste ricercatori, dirigenti industriali, 
docenti, esponenti politici. *• rnmeeno 
abbiamo incontrato e intervistato "Lo­
renzo Tomatis. 

•Sono arrivato a Lione, nel '68. con un 
annuncio su un giornale specializzato. Un 
inizio dalla gavetta, senza lottizzazioni, ci 
tengo a dirlo» Lorenzo Tomatis ha finito 
da poco la sua relazione al convegno trie­
stino dell'Istituto Gramsci sulla ricerca 
scientifica e la cooperazione intemazio­
nale. È stata una relazione sull'attività al 
Centro di ricerche sul cancro, che dirige 
nella città francese. E il suo ritorno a 
Trieste, che è la sua città, è l'occasione per 
un colloquio con lui. per dare contorni 
nitidi al personaggio e alla sua avventura 
sul fronte arduo della lotta ai tumori. 

Un'avventura che comincia a Tonno, 
con l'esperienza di medico di fabbrica al­
la FIAT, e prosegue con 6 anni di lavoro a 
Chicago. Ce un libro di Tomatis. «Il labo­
ratorio*. edito da Einaudi nel '65. che rap^ 
presenta il conflitto tra il ricercatore e i 
gruppi di potere economico. Un libro 
sgradito all'establishment torinese, ai 
grandi industriali come ai grossi clinici 
L'approdo a Lione avviene in sordina. 
quasi dalla porta di servino, all'inizio del 
't>3 Cinque anni prima De Gauiie aveva 
fatto suo il progetto di un gruppo di intel­
lettuali. Il vecchio generale propose ai 
partners occidentali di devolvere lo 0,1% 
dei bilanci militari alle ricerche sul «male 
del secolo» Il Centro venne istituto nel 
'65, sotto l'egida dell'organizzazione mon­
diale della Sanità Ma molti entusiasmi si 
erano già raffreddati. Solo 5 i paesi ade­
renti (Francia. Gran Bretagna, Stati Uni­
ti. Germania Federale. Italia), i finanzia-
menu non superavano i 50 mila dollari. 
una cifra irrilevante rispetto all'ipotesi di 
incidere sulle spese delle maggiori poten­
ze per eli armamenti 

•Nel 68 — ricorda Tomatis — cercava­
no un capo-equipe e venni accettato I 
paesi membri sono poi diventati 12, con 
l'ingresso dell'Unione Sovietica, del 
Giappone. dell'Australia, del Canada, 
dell'Olanda, del Belgio e della Svezia. 
Due anni e mezzo fa mi hanno nominato 
direìiore del Centro» 

•"= È possibile tracciare un bilancio in un 
campo d'azione come questo? 

«Il Centro di Lione si e dato sin dall'ini­
zio una strutturazione che potesse garan­
tire il massimo di autonomia. Il suo statu­
to prevede una vasta gamma di iniziative. 
ma la sce'»* «i £ indirizzata nelle ricerche 
eziologiche, l'individuazione cioè delle 
cause che provocano la malattia È risul­
tato determinante l'impiego, a fianco a 
fianco nei laboratori, di epidemiologi e 
sperimentalisU. Siamo partiti dalla rac­
colta di informazioni sull'ampiezza dei fe­
nomeno. L'OMS ha lanciato il motto 'la 
salute per tutu nel duemila'. Questo signi­
fica un aumento dell'età media e quindi 
un'espansione delle fasce di età più espo­
ste al rischio di tumori, vale a dire eli 
ultrasessantenni. Poi siamo passati airi-
denuficazione delle cause e agli studi sui 
meccanismi della cancerogenesi Solo ora 
le industrie affrontano le conseguenze di 
ordine sanitario legate alla loro attività. 
Prendiamo l'amianto, una delle sostanze 
più pericolose: è in corso uno studio so-
vranazionale sulla produzione di sostitu­
tivi. La nostra epidemiologia non si fina­
lizza più alla media di rischio, ma al ri­
schio individuale, di ogni singolo addet­
to». 
- E i risultati? 

«Per molti casi di insorgenza dei tumori 
siamo oggi in grado di impostare la pre­
venzione primaria. Non è da sottovaluta­
re il fatto che la CEE si sìa impegnata a 
formulare provvedimenti contro le so­
stanze cancerogene nei processi di lavora­
zione nelle industrie. Non è vero che la 
tutela della salute entri necessariamente 
in conflitto con le esigenze della produ­
zione. Nelle fabbriche in cui si è interve­
nuti contro il clorura di vmil*» la produ­
zione è quadruplicata» 
«- Ma è una battaglia lunga, infinita­
mente complessa. Quindici anni di lavo­
ro hanno consentito di giungere a stilare 
una lista delle sostanze cancerogene- Ma 
e un elenco incompleto. 

•Vari fattori hanno ritardato gli esami 
della tossicità del fumo. Questa ricerca, 
attualmente in corso, si estende anche ai 
danni del fumo passivo, quello sopportato 
da chi sta vicino a una «garetta accesa. 
Certo non abbiamo molu mezzi per la no­
stra lotta in difesa della salute. Faccio un 
esempio. Per questo nostro studio dispo­
niamo dì 40 mila dollari. Ebbene, recen­
temente, ho visto intere pagine sui gior­
nali americani occupate dalla pubblicità 
di produttori di sigarette, impegnati a far 
credere che il fumo passivo non è nociva 
Quelle pagine costano 500 mila dollari». 
•" Tutti i partners del Centro di Lione 

sono paesi ricchi, industrialmente svi­
luppati. Come mai? 

•Certo, non è un caso che sì sia scelto lo 
studio del cancro, considerandolo un fla-

fello per i popoli che godono di maggior 
enessere. Ma se in Europa non si muore 

più di lebbra, non dimenuchìamo che nel 
Terza Mondo i tumori hanno un'inciden­
za assai pesante. È proprio tra quelle po­
polazioni che il cancro allo stomaco miete 
il più alto numero di vittime. In India si 
contano ogni anno 270 mila nuovi casi di 
tumori». 
— Lo squarcio aperto sui paesi in via di 
sviluppo ci porta a considerare il nodo 
della cooperazione intemazionale, su cui 
si è ampiamente soffermato il convegno 
di Trieste. Come si sviluppa? 

«La mia esperienza testimonia esiti fe­
condi del lavoro condotto in comune da 
studiosi di paesi e background ideologici 
diversi I contrasti sono addirittura mino­
ri di quelli che si registrano nei laboratori 
nazionali». 
— Tomatis, di madre triestina, sposato 
con un'istriana, ha mantenuto saldi le­
gami con questa terra. Alla sua casa di 
Aurìsina, tra il Carso e il mare, torna 
ogni volta che gli impegni glielo consen­
tono. La citta e dotata di strutture assai 
qualificate, ha avviato l'attività dell'A­
rca di ricerca scientifica e tecnologica, 
attende l'insediamento del Centro UMI­
DO per l'ingegneria genetica. Saia la 
scienza, dopo il lungo declino delle atti-
vita produttive tradizionali, a dischiude­
re un avvenire a Trieste? 

•Questa città si vale di una posizione 
unica per essere punto d'incontro di cul­
ture e la sua stessa "densità" culturale è 
un requisito di rilievo. Per i rapporti con i 
pscs: emergenti eia atuvi al Centro di 
Mirinvare e c*>" l'tJniversità. si avvantag­
gia la credibilità acquisita in qtrciti anni, 
Frutto di una maggior disponibilità e 
apertura che gli italiani hanno saputo of­
frire» 
—• Ad un medico del lavoro, ad un'autori­
tà in materia di rapporti tra l'uomo e 
t'ambiente, non rinunciamo a chiedere 
un parere sulla contrastata ipotesi di 
una centrale a carbone dell'ENEL sulla 
costa triestina. 

«Sono decisamente contrario, percb* 
non servirebbe ad una atta sprovvista di 
grandi industrie ed è invece assai nociva 
per i suoi abitanti. Penso agli anziani, che 
sono tanta parte di ouestapopolazione, ai 
disturbi respiratori L'ENEL non prevede 
neppure gli impianti di desulfunzione, 
pur essendo un ente di Stato. No, Trieste 
non ha bisogno di questo». 

Fabio Inwìnkl 

Appuntamento 
conia 

PiMJon&i 
VMUVERSflLE 

RIZZOLI 
Calo Giulio cesare 

LA GUERRA 
CIVILE 

Introduzione di 
Giovanni Ferrara 
premessa al testo 

e note di 
Massimo Bruno 

testo latino a fronte 

William Butler 
Yeats 

LA TORRE 
introduzione e 
commento di 

Anthony L. Johnson 
traduzione di 

Arlodante Mariannl 
testo inglese a fronte 

Il capolavoro del 
maggior poeta 

In lingua inglese 
dopo Shakespeare. 

Carlo Goldoni 
LA BOTTEGA 
DEL CAFFÈ 
introduzione di 

Luigi Lunari 
note di Carlo pedrettl 

NlkoTtn'oergen 
NATURALISTI 

CURIOSI 
prefazione di 
Fabio Cassola 

con 120 illustrazioni 
Scritto dal 

Premio Nobel 1973 
per la biologia 
e pubblicato 

direttamente In 
edizione economica. 

un libro 
appassionante 
come quelli d! 
Konrad Lorenz. 

NOVITÀ 

Marta Fida Moro 
LA CASA 

DEI CENTO 
NATALI 

prefazione di 
Leonardo Sciascia 

Un affettuoso ritratto 
di famiglia nelle 

parole della 
primogenita dello 

statista scomparso. 
PREMIO VIAREGGIO 
PRESIDENTE 1982 

Roberto Cervaso 
CLARETTA 

La donna che mori 
per Mussolini. 

Un grande best seller 
in edizione 
economica. 

Heinz G. Konsallk 
L'ANGELO DEI 
DIMENTICATI 
La gigantesca figura 
di un medico che si 

batte per salvare 
i propri slmili. 

Charles M. Stirate 
SNOOPY 

SERGENTE 
MAGGIORE 

Nuove avventure 
del "braccnetto 

per tutte le stagioni". 

Richard Bach 
NESSUN 

^ LUOGO 
ÈLONTANO 
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peltacoli 

•ilttira 

Videoguida 

Raiuno, ore 20,30 

Mai dire 
addio 
alla 

ragazza 
ricca... 

La ragazza dell'addio (Raiuno ore 20,30) è l'ultimo sceneggiato 
girato dal compianto Daniele D'Anza. Naturalmente è un giallo, 
ed è tratto da un romanzo dello scrittore Giorgio Scerbanenco, uno 
dei rari e dei più famosi giallisti italiani. La storia contiene un po| 
di umori «rétro»: a suo tempo era ambientato a Pavia negli anni 
Sessanta, ma è stata televisivamente trapiantata a Torino. Il cast 
comprende: Maddalena Crippa (Milla), Ray Lovelock (Martino), 
Daniele Poggi (una bella segretaria). Carole André (una profuga), 
Gianfranco Dettori (un cacciatore di dote). Ed ecco la vicenda: un 
giovanotto apparentemente dotato di tutto quel che può rendere 
felici, tranne i soldi, si barcamena tra i debiti, ma in compenso è 
bellissimo e amatissimo. Indeciso tra Milla una ragazza ricca, una 
segretaria e una profuga, sceglie di sposare quest'ultima. 

Alla fine, però, scoprirà di essere sempre stato innamorato della 
ragazza ricca. E chi gli darebbe torto? Allora, finalmente vedovo 
scappa dalla miniera nella quale è andato a lavorare e di corsa, 
come nella famosa scena de // laureato, strappa all'altare la bella 
Milla e se la tiene per sé. Con soldi e tutto. Non vorremmo avervi 
detto troppo. Così raccontata la storia sembra piuttosto rosa che 
gialla, più tratta da Liala che da Scerbanenco. Ma naturalmente, 
quando si tratta di versione televisiva, bisogna lasciar fare al regi­
sta, allo sceneggiatore e agli attori. Provate a pensare a Dallas e 
vedrete che le vicende sono anche più esigue. L'avvio parte dalla 
morte di un uomo... 

Raidue, ore 13,30 

«Blitz» punta 
tutto sul 

Gran Premio 
di Monaco 

Domenica in.. (Raiuno ore 14) è andata in trasferta a Monteca­
tini. Ragioni di salute? Niente affatto. Ragioni di promozione. Dal 
teatro Verdi, dove si è svolto venerdì sera il gala Unicef, sentiremo 
e vedremo i soliti .ospiti straordinari». Ecco i nomi: Toni Esposito 
(nella foto), Vicki Williams, il sestetto di Franco Chiari, Howard 
Jones, Gianni Nazzaro, Filipponio, Angelo Baiguera, i Conteiners, 
e quattro dei concorrenti alla «Canzone per l'estate Saint Vincent 
'84». Inoltre si parlerà anche dell'ultimo libro di Enzo Biagi alla 
presenza dell'autore, e di astrologia alla presenza del direttore 
della rivista Sirio (Giuseppe Botteri) e dell'astrologo transalpino 
André Barbault. Sempre a scopo gentilmente autopromozionale 
sarà anche presente il direttore di «Epoca. Carlo Gregoretti. Avre­
mo poi la opportunità di sentire i pareri di Paolo Portoghesi, il 
famoso architetto e dello scrittore Giorgio Soavi. 

E Blitz (Raidue, ore 13,30)? Va avanti a tutto sprint, anche 
perché il clou odierno è costituito dal Gran Premio di Monaco 
(3.312 metri di circuito), quinta prova del mondiale di formula 1 
che vede attualmente in testa il pilota francese Alain Prost su 
McLaren. Particolarmente attesa dai più giovani la rubrica .Picco­
li fans», durante la quale bambini assolutamente normali e per lo 
più ben poco dotati vocalmente si esibiscono in prestazioni canore 
e in brevi interviste rilasciate davanti agli occhi commossi dei loro 
genitori alla bionda Fiammetta Flamini. 

E infine do Chianciano un collegamento col Teleconfronto, ma­
nifestazione televisiva che si conclude oggi con relativi premi. 

Retequattro, 20.25 

Sfogliando 
la margherita 

insieme 
a Gino Paoli 
APamo non m'ama: è una domanda tutt'altro che retorica per 

molte persone, forse per tutte. Ed è anche il titolo di un fortunato 
programma di Rete 4 (ore 20,25) che è passato a suon di audience 
alla prima serata della domenica. Tutto ruota attorno a uno scon­
tro abbastanza stupidotto tra concorrenti che sfogliano una ideale 
margherita e conquistano (virtualmente) un partner. Poi, come in 
tutti gli show, ci sono gli ospiti. Stasera ci toccano: Gino Paoli, il 
cantore di ormai tante generazioni di innamorati; Adriano Pappa­
lardo, il King-Kong della canzone italiana, Walter Chiari. 

Raiuno. ore 23 

Ricordate 
i giorni 
di Roma 

«città aperta»? 
Roma città aperta è il tema 

di un programma che \a in on­
da stasera su Raiuno alle 23. 
Periodo già abbastanza rievo­
cato dal cinema, dalla lettera­
tura e anche dalla canzone (vi 
ricordate la bellissima San Lo­
renzo di Francesco De Grego-
ri?). ma comunque sempre ric­
co di spunti storici e politici In 
particolare verrà analizzato il 
ruolo della Santa Sede tra tede­
schi e alleati. Oltre a monsignor 
Alberto Giovnnnetti, Robert 
Graham di «Civiltà cattolica, e 
Andrea Riccardi, autore di Ro­
ma atta tatraf sentiremo testi-
ra*4Ùanze dì religiosi e rifugiati. 

Italia 1, ore 22.30 

II computer 
scrive 
anche 

i romanzi 
Dai pruni graffiti, ai papiri. 

alle penne d'oca, alle stilografi­
che fino.. al computer. Questa 
la stona che ci racconta oggi 
Luciano De Crescenzo nel suo 
bit, programma serale di Italia 
1 (ore 22,30) dedicato alla sto­
ria per niente noiosa di una 
macchina che ci aiuta (insidio­
samente) a vivere, a disegnare, 
a scrivere e perfino a pensare. 
Vedremo anche la scena di un 
film in cui Totò detta una lette­
ra a Tit ina De Filippo e sentire­
mo il giornalista svizzero Clau­
dio Pozzuoli descrivere le me­
ravigliose possibilità del com­
puter-scrittore. 

ROMA — Nr*n si può dire 
che fosse brutto il Pelléas et 
Mólisande allestito venerdì 
sera all'Opera di Roma. Ma 
neppure che fosse bello. Era 
una mediocre esecuzione, 
quella di Jean-Marie Auber-
son, di uno del capisaldi del­
l'opera lirica del '900. Ma, se 
il melodramma dcll'600 rie­
sce a sopravvivere alla me­
diocrità, fidando quasi sem­
pre nella «memoria» dell'udi­
torio, non altrettanto si può 
dire di quello del '900 che, 
privato delle sue raffinatez­
ze, non riesce a comunicare 
nulla a parte la noia. 

Così è successo l'altra se­
ra, e 11 pubblico, pur conve­
nuto con grande Interesse a 
pregustare le sfumature del­
l'orchestrazione di Debussy, 
è stato spinto, atto dopo atto, 
alla fuga per non addormen­
tarsi sulle poltrone. Risulta­
to: al terzo atto (l'opera ne 
conta cinque, ma nella pre­
sente edizione erano stati ac­
corpati) sala semideserti e 
flebili applausi di circostan­
za. 

Peccato. Perché da dieci 
anni a questa parte il dram­
ma lirico di Debussy non era 
più ricomparso sulle scene 
romane e l'attesa per questa 
edizione, che doveva conclu­
dere l'«omagglo a Debussy» 
organizzato In occasione del 
centenario della permanen­
za a Roma del musicista 
francese, era grande. Pecca­
to, anche perché l'allesti­
mento scenico, ripreso da 
un'edizione del 1966 a Spole­
to che ha girato 1 teatri d'Ita­
lia, aveva un suo fascino di­
screto e sognante, come il 
simbolismo dell'opera ri­
chiede. Realizzata da Rou-
ber Ter Artunlan, con la re­
gìa di Lamberto Puggelll (a 
momenti segnata da qualche 
tratto eccessivamente veri­
sta) la scena si apre sulla fo­
resta nella quale 11 principe 
Qolaud, si smarrisce alla ri­
cerca del figlio Yniold. 

L'opera A Roma il dramma lirico che Debussy trasse da Maeterlink gettando le basi della musica 
del Novecento. Ma la monotona direzione d'orchestra era molto lontana dalla sue intense atmosfere 

Il grande sonno di Pélleas 

oscena di «Pe»éas 
5l51éBsa^e7d-. Debussy 

Slamo ne1 medioevo, ma 11 
tempo e 11 luogo sono Indefi­
niti, come prescrive il dram­
ma del poeta Maeterlink, dal 
quale Debussy tra 11 1893 e il 
1902 aveva tratto la sua ope­
ra. La foresta è un luogo del­
l'anima, ma anche 11 mondo 
esterno Impenetrabile e In­
conoscibile. Al margini del 
bosco una fanciulla, Móli­
sande, piange al bordi di una 
fonte. Di lei non si sa nulla, 
ma Oolaud, incantato, se la 
sposa e se la porta al castello 
avito. 

È qui che Méllsande In­
contrerà Pelléas, il giovane 
fratello di Qolaud e tra i due 
nascerà un Inconsapevole 
amore. Ecco Mclisande che 
gioca con Pelléas al bordi 
una fontana facendovi cade­
re dentro, (un gesto incon­
sciamente voluto? Un segno 
del destino?) l'anello nuziale; 
ed eccola dalla finestra della 
torre abbandonare 1 suoi 
lunghi capelli attorno al cor­
po di un voluttuoso Pelléas. 
Ma il marito comincia a nu­
trire qualche sospetto e cerca 
di farselo confermare dal­
l'Innocente e Impaurito fi­
glioletto, costretto a spiare 1 
due da una finestra. Infine 
ecco la scena in cui i due gio­
vani, finalmente consapevoli 
del loro amore vengono sor­
presi dal geloso Oolaud che 

I uccide Pelléas e ferisce Méll­
sande. 

L'ultimo quadro vede Mé­
llsande morente, non per fe­

rita di spada, ma per qualco­
sa di indefinibile che attiene 
alla sua misteriosa natura. 
Golaud ora è pentito, teme e 
spera di aver frainteso, di 
aver ucciso senza ragione. 
Interroga Méllsande, cer­
cando un alibi nelle sue ri­
sposte, ma non ce ne possono 
essere; Méllsande muore, In­
quietante e misteriosa come 
è arrivata. Lasciando a Qo­
laud 1 suol rimorsi e una il-
glla che è fortunosamente 
nata nel frattempo. Questo il 
testo del quale Debussy si in­
namorò regalandogli 11 capo­
lavoro della sua musica. 

Erano gli anni in cui i due 
polì del wagnerlsmo e del ve­
rismo si contendevano le 
platee dei teatri d'opera. De­
bussy si pose tra loro come 
un arbitro, additando con la 
sua Invenzione 11 futuro del 
teatro musicale. Il canto è un 
Intenso recitativo, la musica 
non lo accompagna ma evo­
ca atmosfere Impalpabili, si 
sovrappone al protagonisti 
del dramma, costruendo un 
mondo dove essi si smarri­
scono. Non sono più gli eroi 
del melodramma che lottano 
con il destino per affermare l 
propri valori o la propria In­
dividualità. Sono personaggi 
che non combattono ma, per 
usare le parole di Debussy, 
•subiscono la vita e la sorte». 
La vita, il mondo oscuro e 
Impenetrabile è affidato al­
l'orchestra. 

Ora, una slmile concezio­
ne Impone una realizzazione 

musicale che riesca a fare 
scattare l'elemento magico 
che irretisce, che crea atmo­
sfera, perché, come afferma­
va Pierre Boulez, «se la musi­
ca di Pelléas ha assunto il 
rango del capolavoro non si 
può dire altrettanto del testo 
di Maeterlink che è Invece 
molto Invecchiato, Il suo 
simbolismo démodé arriva 
spesso fino alla caricatura». 
In assenza di una direzione 
adeguata, quello che rimane 
è solo «la tisana poetica» di 
Maeterlink, per rubare sem­
pre le parole a Boulez. Anzi, 
stavolta quasi una valeriana. 

Il direttore Jean-Marie 
Auberson, 11 quale ha sosti­
tuito Gianluigi Qclmetti, 
ammalato, ha Infatti, tenuto 
l'orchestra In un tono peren­
nemente «soft», senza far 
emergere nessuna di quelle 
straordinarie Invenzioni che 
furono salutate come l'ossa­
tura della musica del Nove­
cento. I cantanti pur vocal­
mente a posto non sono riu­
sciti a donare al recitativo di 
Debussy ricchezza di sfuma­
ture. Erano William Stone 
nel panni di Golaud, Jerome 
Hines(Arkel), Monica Bacel-
li (il piccolo Yniold), Otrun 
Wenkle era Qcnevleve. Pél­
leas era Interpretato da un 
non esaltante Christopher 
Cameron. Resta la Méllsan­
de di Anne Marie Rodde che, 
forse, in un altro contesto, 
avrebbe potuto fare meglio. 

Matilde Passa 

Dal nostro inviato 
CHIANCIANO — L'inghil-
terra ha la Regina, la Coppa 
del campioni e Coronation 
Street. Ed al Teleconfronto di 
Chianciano, dove la TV in­
glese è l'ospite d'onore — do­
po aver visto su schermo gi­
gante Roma-Liverpool di 
fronte ad un rumoreggiante 
pubblico di opposta tifoseria 
— non poteva mancare il fa­
mosissimo programma della 
Granada Televislon. Quello 
che da 25 anni per due volte 
alla settimana blocca davan­
ti al televisore, alle 19,30, 17 
milioni di telespettatori. Co­
ronation Street era atteso co­
me un nuovo calcio di rigore 
inglese. Ma non è andato in 
goal. Gli inglesi, scesi a 
Chianciano come «quelli del­
la migliore televisione del 
mondo», hanno deluso. Han­
no presentato 1 programmi 
•hit» dell'ultimo periodo, sia 
della BBC che delle reti com­
merciali, e si attendeva da 
loro quel «tocco» in più che li 
ha resi celebri. Ma forse è 
stata intelligente la scelta 
del curatore, il critico del 
•Guardian», Peter Fiddick, 
che non ha portato In Italia i 
fiori all'occhiello della pro­
duzione inglese, quelli ap­
prezzati dai critici: ha scelto 
invece i programmi premiati 
dall'audience del pubblico. E 
sullo schermo di Chianciano 
si è vista la produzione me­
dia, quella che distrae la gen­
te in attesa di andare a cena, 
o che riempie le ore di una 
serata qualunque. 

La rassegna è stata orga­
nizzata in tre parti: donne e 
crimine, «soap operas» e «si-
tuatlon comedy» e, sotto li ti­
tolo «European Connection», 
i telefilms ambientati al di 
qua della Manica, in omag­
gio al Teleconfronto. 

Come sono le donne ingle-

Teleconfronto I programmi britannici erano 
molto attesi ma hanno deluso: la risposta europea 

ai telefìlm americani non può più passare per Londra 

Spegni quella 
TV, è inglese! 

si tipo «guardie e ladri»? Lon­
tanissime dai modelli Usa, 
non sanno fare innamorare 
a prima vista ed anzi sono 
per lo più bruttine: hanno la 
grinta della signora Tha-
tcher nel bene e nel male, e 
sono tanto perfette come po­
liziotti (o come ladre) che tra 
le mura domestiche, con le 
pettinature impalcate con la 
lacca. Le loro avventure so­
no spesso collegate con i pro­
blemi attuali e nazionali, e 
qui a Chianciano si è notato 
come in Inghilterra pesi an­
che nei telef ilms la questione 
irlandese ed 11 problema del­
la disoccupazione. Il tutto, 
però, buono e cattivo, con­
dotto con esasperante len­
tezza e spesso in modo grez­
zo, con poca cura nell'am­
bientazione e nella psicolo­
gia dei personaggi. Dei tele-
films proposti in questa se­
zione U'idou's («Vedove») ar­
riverà in Italia sotto l'egida 
di Berlusconi: è la storia di 
quattro donne i cui compa­
gni avevano tentato con esi­

to infelice una clamorosa ra­
pina e che, combattendo una 
banda rivale, cercano di ri­
petere l'impresa. La storia è 
piaciuta anche agli america­
ni che, anziché comprare 11 
telefilm, hanno acquistato 
l'idea, per girarla poi a modo 
loro. 

Coronation Street, gloria 
britannica, è arrivato sullo 
schermo in compagnia di 
Brookside, un'altra «soap 
operas» di cui si parla molto, 
vanto della nuova TV ingle­
se, Channel four. La prima, 
storia degli abitanti di una 
strada qualunque, inesisten­
te nella realtà, è invecchiata 
Insieme ai suoi telespettato­
ri: come fedeli vicini di casa, 
quelli di Coronation Street 
sono cresciuti, hanno avuto 
figli, sono morti, nella realtà 
e nella finzione insieme. 
Brookside è la storia di un 
quartiere operaio, che ora 
esiste davvero... ma che ha 
preso il nome dal telefìlm, e 
non viceversa. 

Per quel che riguarda le 

Un' inquadratura di «No pro­
blema»; s destra , durante le 
r iprese della ser ie tv • C o r o ­
nat ion S t ree t» 

Programmi TV 

U Raiuno 
10.00 TREMOTiNO O LA MAGIA DEL NOME 
11.C0 MESSA 
11.5S SEGNI DEL TEMPO - Settimanale <S att j a b " refigiosa 
12.15 LINEA VERDE 
13.00 TG L'UNA - Q-jas un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
14-19.50 DOMENICA IN. . . - Presenta PVQO Baudo - «Cronache e avveni­

menti sport»» 
14.45 NOTIZIE SPORTIVE in... drena 
16.O0 DfSCORING - Settimanale d musica e dischi tn . drena 
17.20 NOTIZIE SPORTIVE 
18.30 90* MINUTO In . . drena - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LA RAGAZZA DELL'ADDIO - d Giorgio Scerbanenco. Con Ray 

Loveiocfc. Dartela Poggi. Carole André I1'puntata) 
21.35 TELEGIORNALE 
21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 
22-35 QUANDO ROMA ERA CITTA APERTA 
23.20 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9.45 PARATA MILITARE per la festa dello Repubblica 

11.00 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale d sahjt^ 
11.5S OGNI GiORNO É DOMENICA - firn d Mano Baff co 
13.CO TG2 - ORE TREDICI 
13.30-19.45 BLITZ- Spettacolo d spone costume. c c n * x * Ganm Mna 
14 0 0 PICCOLI FANS 
15.15 BUTZ-TG2 SPORT - Eurovisione Automobàsmo: Gran Premei di 

Monaco dj Fcrmuu uno 
17.30 ATLETICA LEGGERA - Quadrangolare maschile e femmnoe Italia 

URSS- Ungheria - Cuba 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sntesi d> una parwa di 

Serie 8 
METEO 2 - Previsioni del tempo 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi deCa cromata 

sportiva 
20.30 COLOMBO - Teteffe» Con Peter Fa* 
21.45 PROFUMO DI CLASSE - Commedia museale con Ombretta Co» e 

Aide Macco-* ( 1* puntata) 
22.45 T G 2 - STASERA 
22.55 TG2: TRENTATRÉ - Sett-manate * r r - c o - j 
23 3 0 OSE; R. MONDO DEI PICCOLI ANIMALI 
23.55 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
12.05 SPAZIO MUSICA CON GMNNI NAZZARO 
12.35 NON STOP DANCE 
13.55 MALEDETTO ROCK - Trentanni d mvsca giovane m Itaha 
14.25-17.20 DIRETTA SPORTIVA - Hockey su pista 
17.20 I SETTE FALSARI - d Yves Robert Con Pnben Hrsch. SyVa 

Koscna 

19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE 
19.40 MUSICA A COLORI N. 2 - Carnevale m musica 
20 .30 DOMENICA GOL - Commenti, .nchaeste. ribattiti 
2 1 . 3 0 TORINO: UNA DONNA - Magda Ofcvero (2* puntata) 
22 .05 TG3 • Intervallo con «Bubbies*. canoni ammali 
22 .30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 
23 .15 JAZZ CLUB - Concerto del qwntetto d Benny Bailey 11" 
24 .00 17- GIRO CICLISTICO D'ABRUZZO 

pane) 

D Canale 5 
8.30 «L'albero delle mele», telefilm. «Enos», telefilm; 10.45 Sport: 
Basket: 12.15 Sport: Football americano; 13 Superdassrfica Show; 
14 «Ciao Gente» speciale album; 16.30 Film «Tempo d'estate», con 
Katherine Hepburn e Rossano Brezzi; 18.30 «Il profumo del potere*. 
sceneggiato: 20 .25 «Il ricco e B povero», sceneggiato: 22 .25 «Flamìn-
go Road». telefilm; 23 .25 Prona pagina speciale Europa: 0.25 Film 
«Non siamo angeli:». con Humphrey Bogart e Peter Ustmov. 

D Retequattro 
9.30 Cartoni animati: 10.30 «A Team», telefilm. 11.30 Sport: A tutto 
gas; 12 Sport: Calcio spettacolo; 13 Spore football americano: 13.30 
Fascirtation: 15.30 «Freebte e Besn». telefilm; 16.45 Film: 19 Nonso-
tomoda; 19.30 «Dynasty». telefilm; 20 .25 M'ama non m'ama show; 
42 .15 «Mai dire si», telefilm: 23 .15 Onda azzurra; 23 4 5 Spore foo­
tball americano: 0 .45 Ffcn. 

• Italia 1 
8.55 Cartoni animati; 10.15 FSm «Ahrarez Ketty», con William Ho*deo 
e Richard Widmark: 12.15 Bit. storie di computer; 13 Spere Grand 
Prix; 14 Deejay Televislon; 16.30 Film «La truffa che piaceva a Sco­
ttone Yard», con Warren BeatTV e Susannah York; 18 3 0 «Simon & 
Simon», telefilm; 19.30 n circo di Scantino: 2 0 25 Bene bravi tris: 
2 2 . 3 0 Fibn «Ballata macabra», con Karen Balck e Oliver Reed. 0 .40 
Film «Oftre la soglia delta morte», con Tom HafSck e Howard Pian. 

D Telemontecarlo 
12.30 n mondo di docnani; 13 Selezione sport. 15.10 Gran premio di 
formula uno di Monaco; 17.45 Sotto le stefle '83 . 19 «Gente di HotTy-
wood». telefìlm: 19.45 Telemenù: 2 0 Cartoni animati: 20.25 «Irma la 
dolce», commedia musicale. 21.45 Incentri fortunati. 22 .30 «Le briga­
t i del Tigre», telefilm. 

D Rete A 
9 Fata «I gearctorra, con Jokn Mcintire e John Forsyrhe. 10 3 0 Prezio­
sità: 13 3 0 Cartoni animati; 14.30 Film «ARarme rosso», con William 
Devane e Michael Brandon: 16.30 «F.B.I ». telefilm: 17.30 «Cara a 
cara», telefilm; 2 0 25 Film «I peccati di Madame Bovary», con Edwige 
Fenech e Gerhard Riedmann. 22 .15 C u 3 Eva. 23 30 Film «la monta­
gna de* perdono». 

altre «soap» presentate, che 
non hanno la stessa fama e 
le stesse curiosità, ha colpito 
soprattutto 11 fatto che sono 
molto lontane dalla nostra 
idea di televisione, forse or­
mai decisamente conquista­
ta dal telefilm americano: 
troppa gente si addormenta­
va in sala... La via europea al 
telefìlm non può davvero 
passare soltanto nel salotto 
di un alloggio londinese. 

Eppure dall'Inghilterra 
slamo abituati ad acquistare 
prodotti professionalmente 
molto validi, che sono forse 
quelli che avvicinano nel 
giudizio critica e audience: 
come Bergerac, di cui abbia­
mo visto alla Rai una sene 
con il titolo L'Asso della Afa-
nica. Ed è ancora Berlusconi 
che a Chianciano ha presen­
tato una miniserie inglese 

della migliore scuola: Retlly, 
l'asso delle spie (che andrà in 
onda sui nostri schermi il 
prossimo autunno). 

La mini-serie è tratta da 
un romanzo scritto dal figlio 
di un uomo che fu molto vi­
cino al «vero» Sidney Rellly, 
l'uomo che ha lasciato alla 
storia una vita fìtta di miste­
ri. Nato, probabilmente, a 
Odessa nel 1874, agente del 
Servizio Segreto Britannico, 
due volte bigamo (il che per 
gli inglesi è forse lo scandalo 
maggiore) ed infine «miste­
riosamente scomparso», 
Reilly è una figura su cui si 
cuce a perfezione la spy-sto-
ry più avventurosa. Dalla 
Manciuria ad Amburgo, da 
New York a Pietroburgo, la 
sua vita sembra fatta appo­
sta per diventare un telefilm. 

La rassegna monografica 

Scegli il tuo film 
1SCTTE FALSARI (Rai 3, ore 17.20) 

Il pittore Taupin si imbatte in una banda di falsari che lo 
costringono a falsificare un biglietto da 500 franchi- Individuato 
dalla polizia, il povero Taupin finisce in galera ma i falsari, che 
hanno ancora bisogno della sua arte, lo fanno uscire e lo trasporta­
no all'estero nascosto in una bara— 
1853 LA GRANDE RAFINA AL TRENO (Retequattro, ore 16.30) 

Altra pellicola in cui le imprese criminose divengono occasioni 
di risate: infuria la guerra di Crimea e il governo inglese spedisce 
al fronte ingenti somme in lingotti d'oro, un bottino che fa gola a 
molti malintenzionati. Ben diretto da Michael Crichton (anche 
scrittore, autore del best-seller Congo), il film si avvale di due 
ottimi interpreti: Sean Connery e Donald Suthcrland. 
TEMPO D'ESTATE (Canale 5, ore 16.30) 

Incontro tra un uomo e una donna, entrambi soli, in piazza San 
Marco. Venezia è galeotta e tra i due nasce l'amore, ma la donna 
decide ben presto di troncare, convinta che l'idillio non possa 
durare. Dirige David Lean, l'autore di Brere incontro, nel '55. 
Katharine Hepburn si mangia in un boccone il proprio partner 
Rossano Brazzi. Fa capolino anche Isa Miranda. 
NON SIAMO ANGELI (Canale 5, ore 0.25) 

Più di dieci anni dopo Casablanca, Michael Curtiz (regista) 
ritrova Humphrey Bogart e confeziona un film gradevole, in cui 
tre forzati evadono dall'Isola del Diavolo proprio alla vigilia d» 
Natale. Finiranno ospiti di una tranquilla famigliola. 
OGNI GIORNO È DOMENICA (Rai 2, ore 11.55) 

Proseguono le mattinate cinematografiche di Rai 2, con pellico­
le italiane degli anni 30 e -O. Tratto da una commedia ungherese, 
Ogni giorno è domenica narra l'amore tra una ragazza e un milita­
re che rimane mutilato in guerra. I due, naturalme.ite, si ritrove­
ranno per il lieto fine di prammatica. Regìa (1944) di M. Baffico. 
BALLATA MACABRA (Italia 1, ore 2Z30) 

La solita casa popolata di fantasmi è al centro di questo film 
inglese del *76, diretto da Dan Curtis e interpretato da Oliver Reed 
e Karen Black. I coniugi Rolfe affittano per quattro soldi una 
stupenda casa in campagna, ma si accorgeranno ben presto di non 
aver fatto un affare. 
LA TRUFFA CHE HACEVA A SCOTLAND VARO (Italia 1, KS 
16.30) 

Giocatore falsario inventa un metodo sicuro per barare al gioco. 
Scottami Yard lo acciuffa, ma invece di arrestarlo decide di sfrut­
tarne l'abilità- Commedia diretta nel "67 da Jack Smight, e forte di 
una bella coppia di protagonisti: Warren Beatty e Susannah York. 
PER UN PUGNO DI DONNE (Retequattro, ore 1.00) 

La direttrice di un ranch trasformato in un istituto di bellezza 
per ragazze assolda, come intrattenitore, un giovane cantante-
cowboy. Il ragazzo avrà sicuro successo, visto che ha la faccia (e la 
voce) di Elvis Presley, qui diretto (nel 1965) da Norman Taurog. 

di Chianciano si è chiusa con 
Boys from the Blackstuff, di 
Philip Sa ville, la storia forse 
più Interessante dal punto di 
vista tecnico, perché, realiz­
zato elettronicamente, è poi 
stato montato con la stessa 
tecnica della pellicola: un 
metodo caro, ma che ha of­
ferto il massimo al regista. 
La storia tratta un argomen­
to internazionale: i duri ef­
fetti della recessione econo­
mica- «Ma io l'ho scelto — di­
ce il curatore, Peter Fiddick 
— perché è diventato imme­
diatamente una pietra mi­
liare nella fiction televisiva 
britannica, dimostrando 
brillantemente che un serial 
può essere serio, originale, 
divertente, commovente ed 
acclamato dai critici e da un 
vasto pubblico». 

Silvia Garambois 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13. 
19: Onda Verde: 6 58 . 7 58 . 
10.10. 10 58. 12.58. 16 58 . 
18 58 . 21.35. 23 .21 ; 6 Segnala 
vaio. D guastafeste: 7 33 Culto 
evangefico: 8 30 Mrror; 8 40 GR1 
copertina. 8 50 La nostra terra. 
9 10 n mondo caltofico: 9 30 Mes­
sa: 10 15 Varietà varietà. 11.50 Le 
piace i onema?. 13 20 Start: 13 30 
Cab anch'io: 13 56 Onda Verde Eu­
ropa: 14 Radouno per tutti. 

14 30-18 30 Carta bianca stereo: 
17 22 Tutto 3 calco mnuto per mi­
nuto: 19 20 Contrasti museali: 20 
punto d~«icontro. 20 30 «AiabeU». 
2 1 3 7 Qua: 23 05-23 28 La telefo­
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6 30 . 7.30. 
8 30 . 9 30. 11 30 . 12 30 . 13 30 . 
15 30: 16.25. 18 28 . 13 30 . 
22 30: 6 021 gnrnr, 7 Bafett.no del 
mare: 7.05 Grò d'Italia: 8.15 Oggi è 
domenica. 8 45 Le vco «Tirata: 
9 35 L'an» Che tra. 11 Cantare re­
more: 12 Mele e una canzone. 
12 45 Hrt Parade: 14 Programmi re­
gionali; 14 30-17 20-19.15 Doms-
racaconnoc 16 30-18 30Domen>-
ca sport 20 Un tocco d classico: 21 
C'è ancora musata oggi. 22 e Arcoba­
leno*: 22.30 BoBertrio del mare; 
22 50 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 • 
GIORNALI RADICr 7.25. 9 45 . 
12 45. 13 45. 18 05 . 20 45. 6 
Segnale orario e Preludo. 
6 55 8 30-10 30 • conceno del 
mattno. 7.30 Pnma paojna. 9 48 
Oomen»ca tre. 11 Festival di Verna 
•84; 12 43 Tre A. 13 U o m n e pro­
feti. 13 30 M « 4 & Mayr. 14 
Un certo .Ascorso; 14 30 Antoiogui 
di Radotre. 17 «Porgy and 8ess>: 
20 25 Un conceno barocco: 21 
Rassegna dele riviste: 21.10 Sta­
gione smforaca pubbica '83 '84. 
22 45 «la scommessa dot davofe». 
23-23 58 I p u 
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pelinoli 

Elton John: 
2 concerti 

solo a Milano 
ROMA — Elton John sarà in 
Italia 1*11 e il 12 giugno per 
due concerti (gli unici nel no­
stro paese) al Tratro Tenda 
Lampugnano di Milano. Gli 
spettacoli di I'.lton John rien­
trano nell'ambito di un vastis­
simo «tour» europeo che è co­
minciato il 17 aprile in Jugo­
slavia e che terminerà in Ir­
landa il 16 giugno. In questi 
due mesi il cantante inglese 
ha suonato e suonerà in quasi 
tutti i paesi europei, anche in 
alcuni dell'Est, come Unghe­
ria, Cecoslovacchia e Polonia. 

Spielberg fa 
«Peter Pan» 

senza Jackson 
HOLLYWOOD — Steven 
Spielberg girerà il film «Peter 
Pan». Il progetto, annunciato 
da parecchio tempo, è entrato 
nella fase operativa. Il film, 
prodotto dalla Paramount, 
non sarà interpretato dal po­
polare Michael Jackson (come 
era stato annunciato) ma da 
un bambino di 12 anni. Gli 
agenti di Jackson hanno tut­
tavia tenuto a precisare che il 
cantante è in contatto con il 
regista di «ET.» per definire 
una partecipazione al film, 
anche se fino ad ora non c'è 
niente di definitivo. 

«Due o tre 
cose che so 
di Iglesias» 

ROMA — Un amatore instan­
cabile. Fa l'amore ogni giorno, 
preferibilmente di mattina, 
spinto da una vera e propria 
necessita fisiologica. Le quali­
tà estetiche che lo attirano di 
più nelle rappresentanti del 
sesso femminile sono le più 
scontate: il seno e il sedere. 
Fugge però come dalla peste 
dalle donne vergini e da quelle 
sposate. I grandi amori della 
sua vita sono stati soltanto 
cinque, come le dita di una 
mano. Sono soltanto alcuni 
particolari della vita privata 
del cantante spagnolo Julio 
Iglesias, svelati alla stampa da 

un suo ex «fedele» maggiordo­
mo, Antonio Del Valle, che ha 
lavorato per Iglesias quasi due 
anni. In un'intervista rilascia­
ta ad un settimanale spagnolo 
Del Valle racconta tutto quello 
che sa sul grande cantante; vi­
zi privati e pubbliche virtù, e 
soprattutto 1 segreti della sua 
camera da letto. Il maggiordo­
mo racconta che Iglesias pos­
siede anche una videoteca 
particolare nella quale figura­
no oltre ad alcuni concerti di 
grandi cantanti anche film 
porno che si fa proiettare 
quando rimane da solo. 11 ve­
stiario del cantante e un altro 
capitolo importante delle rive­
lazioni. Ogni abito da concerto 
costa più di 800 dollari, Igle­
sias usa soltanto scarpe fatte 
su misura per lui e pretende 
che in determinate occasioni 
11 suo «clan» vesta esclusiva­
mente di bianco. 

I SEI 

EH scéna A Siracusa Squarzina ha proposto «Oreste», opera poco rappresentata del grande tragico 
I continui appelli alla libertà e alla pace fanno sentire i greci nostri contemporanei. E Comiso è vicina... 

Euripide contro i missili 
ORESTE di Euripide. Tradu­
zione della Scuola di Teatro 
Antico dell'INDA. Regia di 
Luigi Squarzina. Scena e co­
stumi di Paolo Tommasj. Mu­
siche di Gianandrea Gazzola, 
coreografie di Leda Lojodice. 
Interpreti principali: Franco 
Branciaroli, Benedetta Buc­
cellato, Cesare Gelli, Luigi 
Mezzanotte, Edoardo Florio, 
Anna Teresa Rossini, Stefano 
Lescovelli, Pino Ferrara, An­
tonella Crucitti. Siracusa, 
Teatro Greco. 

Nostro servizio 
SIRACUSA — «Andate dun­
que per la vostra via, ed ono­
rate la Pace, la più bella delle 
divinità-..»: risuona la voce di 
Apollo, apparso in forma di 
gigantesca statua bianca 
dietro la reggia di Argo, 
scoppia un fuoco d'artificio, 
si leva nell'aria della sera un 
volo di candide colombe. Co­
sì la rappresentazione 
dell'Oreste si chiude, insie­
me, con una mirabolante 
trovata spettacolare e con la 
sottolineatura del «messag­
gio» finale di Euripide, in 
chiave di attualità. Comiso 
non è lontana da qui. 

Del resto, tutto l'Oreste 
(un'opera della quale non si 
ricordano esecuzioni in epo­
ca recente, né a Siracusa né 
altrove) sembra fatto appo­
sta per accreditare nel modo 
più sconcertante l'idea di un 
Euripide «nostro contempo­
raneo». Ad un certo punto, il 
protagonista, la sorella Elet­
tra, il fidato amico Pllade, ci 
si mostrano proprio come tre 
moderni terroristi; assediati 
dalla città che 11 ha condan­
nati a morte quali autori 
dell'uccisione di Clltenne-
stra, per ottenere la salvezza 
e la libertà essi ricorrono ai 
mezzi estremi: neutralizzano 
la scorta di Elena (sia di Ore­
ste ed Elettra, in quanto so­
rella di Clltennestra), soppri­
mono la donna, causa di tan­
te sciagure (e la cui elimina­
zione, dunque, potrebbe 

riacquistare loro la simpatia 
popolare), quindi sequestra­
no la giovanissima Ermlone, 
figlia di Elena e di Menelao, e 
ricattano costui, minaccian­
do di sgozzare la ragazza da­
vanti al suol occhi. 

Interviene allora Apollo a 
riprendersi i diritti del mito, 
ma sempre mescolando, co­
me dire, religione e politica: 
Elena, in realtà, non è cadu­
ta sotto i colpi assassini, ben­
sì è stata assunta in cielo 
(dopotutto è figlia di Zeus); 
Oreste dovrà esiliarsi per un 
anno, poi affronterà ad Ate­
ne 11 giudizio per il matrici­
dio compiuto (ma la assolu­
zione è sicura), quindi spose­
rà Ermlone; Elettra sposerà 
Pllade; Menelao, che non na­
scondeva le sue mire su Argo 
(e per questo non ha difeso 1 
nipoti davanti all'assemblea 
cittadina), si contenterà di 
Sparta, e di un'altra moglie. 
Elena, quaggiù ha già creato 
troppi guai. Nemmeno per 
tale aspetto, Euripide rinun­
cia a qualche sorprendente 
Ipotesi: gli Del — dice infatti 
Apollo — si sono serviti di 
quella devastante bellezza 
per scatenare un conflitto. 
utile ad alleggerire la terra 
del peso di un numero ecces­
sivo di uomini. Una questio­
ne, insomma, di controllo 
demografico. 

Questa tragedia a lieto fi­
ne (non la sola, fra le sue) 
Euripide la componeva nei 
suoi tardi anni (la data stabi­
lita è 11 408 a.C), In un perio­
do di declino della civiltà 
ateniese e di grave crisi isti­
tuzionale. La rispondenza 
che si ritrova, nell'Oreste, 
con 1 temi e 1 dilemmi del se­
colo presente, è così ricca e 
continua, dunque, da deter­
minare addirittura un vago 
imbarazzo. Tanto più che 11 
suo registro anche stilistico è 
assai vario, alternando l toni 
solenni e 1 motivi comici, la 
cronaca e la poesia. La mol­
teplicità del plani problema­
tici e di linguaggio si rlspec-

Un'enfora greca in cui e rappresentato Oreste. Sotto, Franco Branciaroli 
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chla, ai limiti della sconnes­
sione, nell'allestimento di 
Squarzina, che offre allo 
spettatore una congerie di 
prospettive, anche per ciò 
che riguarda 1 ritratti del 
personaggi principali ed i lo­
ro rapporti reciproci. In 
qualche caso, non e neppure 
molto chiaro quanto 11 singo­
lo attore ci metta di suo, di 
strettamente personale. Cer­
to, l'Oreste nevrotico, alluci­
nato, delirante di Franco 
Branciaroli riflette, nel bene 
e nel male, il noto tempera­
mento dell'interprete: non si 
direbbe sia tanto la «coscien­
za» a tormentarlo, come gli 
fa dire Euripide, quanto il 
subconscio. 

E la regia comunque ac­
centua fino ad un sospetto di 
Incesto l'esclusività del lega­
me affettuoso di Oreste e di 
Elettra, e fino a più d'un so­
spetto di omosessualità 11 so­

dalizio virile fra Oreste e Pl­
lade: quest'ultimo tratteg­
giato da Luigi Mezzanotte 
col piglio un po' sommario 
d'un ragazzo di vita (e di vita 
violenta). L'Elena di Anna 
Teresa Rossini assume le 
fattezze e l'abbigliamento 
d'una concubina orientale 
(c'è tutto un lato «barbarico» 
anche nei colorati costumi e 
nelle Irsute parrucche del 
Coro femminile), mentre 11 
Menelao di Cesare Gelll è 
una sorta di tronfio gallinac­
cio, quasi una parodia petro-
liniana della Grecità. Deci­
samente buffonesco Io 
schiavo Frigio, incaricato di 
narrare 1 terribili eventi che 
si susseguono nella casa de­
gli Atridi: Pino Ferrara ne fa 
la caricatura di una «chec­
ca», destinata al più facile 
degli applausi (ma l'umani­
tà, per contro, di questa figu­

ra pur secondarla, sta nel 
suo dialogo con Oreste che 
qui viene tagliato). 

Nel complesso, si rileva un 
contrasto curioso tra 11 tim­
bro realistico, «quotidiano». 
di certi gesti e posizioni degli 
attori, e le evoluzioni con­
venzionali del Coro, che pur 
si muove sul ritmo di una co­
lonna sonora, la quale non 
disegna le acquisizioni della 
nuova musica. L'impianto 
scenico semi-circolare è co­
perto largamente da una mo­
quette verde. Interrotto al 
centro da una specie di ton­
da cisterna, che sembra ave­
re solo un valore geometrico, 
chiuso al fondo dal frontone 
rettangolare della reggia, co­
stellato di finestrelle, da cui 
si affacceranno, evocando 
l'ossessione delle Furie, le 
coriste e, nel momenti cul­
minanti, i protagonisti. 

Tutto sommato, non ci è 
dispiaciuta l'Elettra di Bene­
detta Buccellato, attrice un 
tantino fuori allenamento, 
ma che combina abbastanza 
bene la novità e la tradizione 
del personaggio. E ci è pia­
ciuto 11 Messaggero disegna­
to, con limpidezza e sicurez­
za di tratti fonici e gestuali, 
da Stefano Lescovelli. Ad 
Apollo, ha prestato la sua 
calda voce (registrata) Gian­
carlo Sbragla. 

Annotiamo, all'attivo del­
lo spettacolo, l'efficacia della 
versione italiana del testo, 
firmata dai giovani allievi 
dell'Istituto Nazionale del 
Dramma Antico, ma autore­
volmente «guidata* dal 
prof.Giusto Monaco, com­
missario dell'Ente. Ed anno­
tiamo 11 gran successo di 
pubblico, esaltato dal finale 
ad effetto di cui si riferiva 
all'inizio. 

Le repliche dell'Oreste e 
quelle del Filottetc di Sofocle, 
alternandosi sera per sera, si 

firotrarranno fino al primo 
uglio. 

Aggeo Savioli 

Peter Strauss 

IL CACCIATORE DELLO 
SPAZIO — Regia: Lamont Jo­
hnson. Interpreti: Peter 
Strauss, Molly Kingwald, Er­
nie Hudson, Michael Ironside. 
Musiche: Elmer Bernsteln. 
Fotografia: Frank Tidy. Co­
stumi: Julie Weiss. USA. 1983. 

Ricordate Peter Strauss? 
Era il bel «soldato blu» del film 
di Ralph Nelson, e poi il fratel­
lo ricco della Saga dei Jorda-
che, il vigoroso capo ebreo di 
Masada, il testardo e solitario 
atleta di Jericho Mile Meno 
biondo e leggermente invec­
chiato lo rivediamo in questo // 
cacciatore dello spazio (Space 
llunter) che la Columbia di­
stribuisce ora prima che l'esta­
te svuoti del tutto le sale cine­
matografiche. Concepito per 
essere proiettato in 3D, il film 
ha perso strada facendo l'effet­
to tridimensionale, ma anche 

Il film 
Peter Strauss 
«cacciatore» 
dello spazio» 

Guerre 
stellari 
salvate 

dal 
«décor» 

così si lascia vedere volentieri: 
a patto di non liquidarlo subito 
come un pastrocchio fanta­
scientifico situato all'incrocio 
tra // ritorno dello Jedi e Inter-
ceptor 11. Intendiamoci, il filo­
ne è quello che è, e forse ha fat­
to il suo tempo, eppure lo sta­
gionato cineasta Lamont Jo­
hnson (regista nel 1971 di quel 
toccante western crepuscolare 
intitolato Quattro tocchi di 
campana) riesce a governare 
con humour il notevole budget 
messogli a disposizione, salvan­
do il film dal sospetto del «sot­
toprodotto». 

Come impone la regola del 
àopo-Alien, siamo dalle parti 
di una fantascienza corrosa 
dall'iperrealismo: carghi spa­
ziali arrugginiti, eroi stanchi e 
cinici, pianeti stravolti da guer­
re stellari ed epidemie di peste. 
L'anno è il 2035. Durante uno 
dei suoi soliti viaggi, il «nettur­

bino galattico. Peter Strauss 
viene spedito (dietro promessa 
di ricompensa) su un pianeta in 
quarantena alla ricerca di tre 
ragazze terrestri prigioniere di 
un vizioso dittatore, Overdog, 
metà uomo e metà robot. Aiu­
tato da Nicky, una fanciulla co­
nosciuta sul luogo, il nostro 
eroe, all'inizio piuttosto eoo/, 
dovrà affrontare ogni genere di 

{irove (zombie appestati, nani-
lombardieri, donne-barracu­

da, uomini-avvoltoi, alieni ge­
latinosi) prima di acctdere al 
palazzo di Overdog. Dove sca­
tenerà un gran trambusto, ca­
vandosela con qualche graffio 
appena e salvando in extremis 
(anche i duri hanno un cuore) 
la graziosa Nicky dalle grinfie 
di quel mostro ributtante. 

Roba già vista e digerita? Sì, 
ma // cacciatore dello spazio 
può vantare, rispetto olla con­
correnza, una superiore qualità 
grafica. Scontato nelle scene 
d'azione e di battaglia, il film di # 
Lamont Johnson si rifa altrove: ' 
nell'esibizione di un delirio vi- • 
suale, tutto splendori e ferra- • 
glie, che miscela con gusto al- " 
chimistico i diversi elementi ; 
della messa in scena (paesaggi '. 
lunari, décor, colori filtrati, co- . 
stumi). Basti, come esempio, 
l'interno del palazzo: autentico 
labirinto trasformato in una 
crudele arena da far invidia a ' 
qualsiasi Caligola della fanta­
scienza. 

Di più non si può chiedere a 
un film di «generet che pastic^ 
eia coi «generi» (dal western ai 
fumetti di Gordon) senza pre- • 
tese di coerenza. E forse hanno 
ragione i Cahiers du cinema 
quando scrivono, a proposito 
del film, che «se la serie B di , 
fatto è morta e sepolta, lo spiri­
to sopravvive episodicamente. 
// cacciatore dello spazio è lì 
per ricordarcelo!. 

mi. an. 
• Al 4 Fontane di Roma 

Il film di Roger Spottiswoode 

«Terror train»: 
certi scherzi 

si pagano cari 
TERROR TRAIN — Regìa: 
Roger Spottiswoode. Sceneg­
giatura: T.Y. Drake. Interpre­
ti: Jamie Lee Curtis, Ben Jo­
hnson, Ilart Bochner, Sandce 
Currie, David Copperftcld. Fo­
tografia: John Alcott. USA. 
1980. 

Occhio agli scampoli di fine 
stagione. La curiosità, confusa 
tra filmetti e filmacci, si chia­
ma Terror Train e porta la fir­
ma di Roger Spottiswoode. Ex 
montatore al servizio di Sam 
Peckinpah e Karel Reisz, 
esperto di pubblicità e sceneg­
giatore amico di Walter Hill, 
Spottiswoode è il regista di 
Sotto tiro, l'interessante film 
sul Nicaragua interpretato da 
Nick Nolte e Gene Hackman 
uscito con un certo successo qui 
in Italia (ma negli USA, dato 
l'argomento, è stato un tonfo 
colossale). Di lui non si sa mol­
to altro: Terror Train (a cui se­

guì La fuga di D.B. Cooper con 
Treat Williams e Robert Du-
vall, già da tempo nei listini del 
CIDIF) risulta comunque il suo 
primo film, e come debutto non 
c'è male. 

Nei limiti imposti da un ge­
nere alquanto stereotipato, 
Terror Train aggiorna la lezio­
ne di Halloween e di Venerdì 
13 rinunciando al tradizionale 
•effetto mattatoio» e puntando 
sulla costruzione di una su­
spense più raffinata. Gli ingre­
dienti (sessuofobia adolescen­
ziale, vendetta, eliminazione 
razionale dei «nemici», travesti­
mento dai risvolti psicanalitici) 
sono quelli di sempre: ma Spot­
tiswoode, splendidamente spal­
leggiato dalla fotografia di 
John Alcott (Barry Lyndon. 
Shining), riesce a costruire at­
torno al canovaccio di T.Y. 
Drake l'atmosfera cinemato­
grafica giusta. 

Azzardando un po', potrem­

mo definire Terror Train una 
variazione onorifico del cele­
bre Ventesimo secolo di Ho­
ward Hawks: anche qui, infatti, 
c'è di mezzo una festa masche­
rata che si svolge su un treno in 
corsa che macina chilometri su 
chilometri. Organizzato da uno 
studente di medicina famoso 
per le sue terribili burle, il par­
ty in onore delle matricole ha 
tutte le carte in regola per di­
ventare un tranquillo week-end 
di paura: e infatti, sin dalla par- ' 
tenza, sapremo che su quel tre- ' 
no si nasconde un ragazzo che . 
non dimentica. Abbigliato nelle . 
fogge più bizzarre, il «vendica­
tore» fa a pezzi ad uno ad uno 
gli antichi compagni di scuola: 
si salverà solo la bella e raziona­
le Jamie Lee Curtis (è la figlia 
di Janet Leigh e Tony Curtis, 
già vista in Una poltrona per 
aue), l'unica che tre anni pnma 
aveva partecipato di malavo­
glia ad un macabro Bcherzo ai 
danni del timido Kenny... 

Mediocre nei dialoghi ma vi­
sivamente azzeccato (Alcott al­
lestisce una serie di giochi lu­
minosi a intermittenza all'inse­
gna del blu e del rosso), Terror 
Train va preso per quello che è: 
un horror su commissione rea­
lizzato secondo i canoni «classi­
ci» del filone. Ogni altro giudi­
zio suonerebbe superfluo. E del 
resto. Io stesso Spottiswoode. 
appena un anno dopo, sarebbe 
passato a lavorare su materiali 
cinematografici ben più impe­
gnativi. 

mi. an. 
• Al New York di Roma 
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Sopraelevato corto frazione Sopraelevato lungo trazione 

48 rate anche senza cambiali 
Pianale trazione 

^XXD 
Sopraelevato lungo propulsione Normale lungo trazione 

Promiscuo 9 posti Cassone propulsione Telaio propulsione 

grandi vantaggi acquistando in contanti 
Microbus 9 posti 

Scegliete il vostro prezioso strumento di lavoro nella grande gamma dei Renault Trafic. 
17 versioni con possibilità di adattamenti personalizzali per soddisfare ogni esigenza 
di trasporto. L'affidabilità dei motori Renault diesel e benzina, con trazione anteriore 
o posteriore. Minore altezza del piano di carico. Maggiore capacità volumetrica. Gran­
de accessibilità grazie alla rotazione delle porte fino a 270'. 
Renault Trafic. La grande gamma dei commerciali Renault da oggi può essere vostra 
risparmiando fino a 4.500.000 sugli interessi con DIAC, la Finanziaria Renault. 
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Al MONTI: Valtellina (SO) a Bor-
mio 6 Aprica affittasi • Vendesi ap­
partamenti. possibilità sci estuo 
Agenzia Europa 0342/746 518 

(170) 

AL MARE affittiamo appartamenti 
e vil'e a partire da L 55 000 setti­
manali. bassa stagone sulla riviera 
adriatica romagno'a e veneta Ri­
credete catalogo Viaggi Generali, 
via Alighieri 3, Ravenna, tei 
0544/331G6 (4) 

A MARINA ROMEA - Hotel Meri­
diana - LIDO DI SAVIO - Hotel 
Troplcana • Tutti i comfort. in pine­
ta sul mare Gassa stagione l 
25 000. meda 31 000. alta 38 000. 
altissima 45 000 I prezzi includano 
sp aggia. ombrelloni, sdraio. Ameri­
can breakfast, vino acqua ai pasti. 
minigoll. piscina Informazioni 
Viaggi Generali. Ravenna, tei 
0544/33160 (80) 

BELLARIA - Albergo (Eleonora». 
Tel C541/47401. al centro, camere 
ccn servino e balcone, conduzione 
familiare Gugno 21000. luglo 
25 000 tutto temp-eso (138) 

BELLARIA - Hotel Diament - Tel 
0541/44721 30 mt mare, centrale. 
carnee servizi garage Giugno 
17 OCO luglio 19 000 - 21000. fino 
10 giugno 16 OCO. bambini fino 6 
ann, 50% (1731 

BELLARIA - Hotel Ginevra - Tel 
0541/44286 AL MARE L'Hotel pre­
ferito dagli iiahani Tutte camere 
doccia-WC. balcone, ascensore. 
bar. solarium, autoparco, menu a 
scelta Bassa 18 000. luglio 23 000. 
agosto 27 000 - 21000 compreso 
IVA Sconti camere 3-4 letti (157) 

BELLARIA • Hotel Villo Laura 
Tel 0541/44141 Familiare.giard.no 
cmbregg ato Olferta straordinaria 
f.no 15 giugno 17 500 - 20000. 
barrbmi fino 2 anni gratis. 3-6 anni 
6 0 S . 30 giugno- 7 lugl.o 140000 

(172) 

BELLARIA - Pensione Zavatta 
Via Pasubo 33 tei 0541/49227 
Molto tranquil<a. vicina mare, giar­
dino recintato, parcheggio, cucina 
bo'ognese. camere con bagno 
Maggo. giugno e settembre 
16 500 luglio 1S500. agosto 
24 000 IVA compresa (105) 

BELLARIVA-Rimini - Hotel Bagno­
li - T-ji 0541/80510 Vicmisimo ma­
re, moderno tutte le camere servizi 
privati, balconi, cucina abbondante 
curata dai proprietari Bassa 
20000 lug'o 25 00. agosto inter­
pellateci (76) 

BELLARIVA-fllMlNI - Pensiona 
Anemone - Tel 0541/80025 - Vici­
no mare, camere con servizi, am­
biente familiare, cucina particolar­
mente culata. parcheggio-Giugno-
Settembre 20000. Luglio 23 000. 
Agosto interpolateci Direzione 
Mosca Lorenzo (163) 

BELLARIVA-Rimini • Pensione 
Bellertim - Telefono 0541/80510 
Vietissima mare, camere con sen­
za serv.zi. cucina romagnola abbon­
dante Offerta speciale giugno sxt-
temb-e 18 0O0 l^g'.o 21 OCO. ago­
sto •"".tfreo 'ateci Sconto barrti4B) 

BELLARIVA-Rimini - Pensione 
Villa del Prato - Tel 0541/32629 
M;-2err.ì n e r a maro cucina cura­
ta d i . p-ccneiari Bassa 17 000 -
19 000 lug'0 2 1 0 0 0 - 2 3 000. a-j> 
sto i-.te'pciateci (159) 

CATTOLICA - Hotel London - Te! 
0541/G61593 - Sul mare camere 
servizi, balconi, ascensore, bar. par­
cheggo privato. ottima cucina Giu­
gno-Settembre 21000. Lug'.o 
26 500. Agosto 33 OCO 25 000 -
Sconto larr.g'e 1190) 

CATTOLICA - Pensione Adria 
Tel 0541/9622S? U t t 551201) 
Moderna tranqj I a. vicinissima 
mare. camere servizi balconi par-
chegg-o. cuora cenu.na Giugno L 
17 500. I„3'ic e~20'31 agosto L 
22 500. agosto L 29 000. settem­
bre L 19 500 Sconto ai tamb-ni fi­
no al 50-:s (126) 

CATTOLICA - Pensione Baviera 
Tei 054 i/Só 1774 Vicino mare 
t ' 3 " „ i o fa-i • a'e. ca-re-'e con 

O F F R O scambio apparta­
mento m Londra (per 6 per­
sone d. cu> 2 adulti) per ago­
sto 1 9 8 4 . preferibilmente 
con appartamento in zona 
centro-nord. 
Per accordi contattare: 
John Gray - 8 Nunro N e w s 
- London W 1 0 - (telefono 
0 0 4 4 - 1 - 9 6 0 5 9 6 1 terese-
lezione diretta). 

servizi, balconi, parcheggio, cucina 
molto curata Bassa stagione 
18000. luglio 23 000. agosto 
27 000 • 21 000 tutto cornpre«04) 

CATTOLICA - Pensione Carillon 
Via Venezia 11. tei 0541/962173 
Vicinissimo mare camere con ser­
vizi. balconi, ottima cucina casalin­
ga. saia TV. bar, parcheggio Bassa 
17 500 '8 500. lugl.o 23 000 ag> 
sto interpellateci (51) 

CESENATICO - Pensione Lo Con­
chiglia - Tel 0547/81198 Vicina 
mare, tranqu.lla. confortevole par­
cheggio Bassa stagiona 18 000 -
20 000. luglio 21/23 000 tutto com­
preso Direzione prcprietano (178) 

COOPTUR E.R. (Cooperativa 
Operatori Turistici). Responsabile 
ufficiale organizzazione soggiorni 
del 1 FESTIVAL NAZIONALE d( I-
I UNITÀ al mare - affitta apparta-
menti estivi e prenotazioni d't.dqrii 
sulla Costa Ror^agn-ya Apf.a-t.j-
menti prezzi settimanali dì L 
75 000 - Alberghi prezzi g ornai eri 
pensione ccmp'eta da L 16 000 -
Tel 0541/53312-56214 (160) 

GATTEO MARE • Hotel Bosco 
Verde - Tel 0547/86325 - 82574 
ECCEZIONALE settimana azzu-ra 
sull Adriatico 11/17 giugno 78 OCO 
tutto compreso Moderno, tranquil­
lo, vicino mare, camere servizi buo­
na cucina Prenotatevi' 

GATTEO MARE - Hotel 2000 
Tel 0547/86204 Vicino mare ca­
mere servizi Bassa stagicne 
18 000. alta 24 000 - 31 OCO tutto 
compreso Sconto bambini (154) 

GEMMANO - Albergo Centopini -
Tel 0541/985422 - 450 metri sul 
livello mare. 16 km Riccione - Una 
vacanza di riposo - Servizio pullman 
per mare-Luglio 21 000 (186) 

IGEA MARINA - Albergo S. Stefa­
no • Via Tibullo 63. tei 
0541/630499 Nuovo. 30 mt mare. 
tutte camere servizi privati, balconi. 
cucina curata, parcheggio Giugno 
18000 • 20000. luglo 22 000 -
24 000 tutto compreso Direzione 
proprietario (177) 

IGEA MARINA - Hotel Gianna 
Tel 0541/630001 Moderno, tran­
quillo. camere bagno, bar. ottima 
cucina curata dal proprietario Giu­
gno 19 OCO. luglio 22 000 IVA com­
presa (81) 

IGEA MARINA - Pensione Niega-
ra - Via Ovidio 54. tei 0541/442B0 -
100 metri rrare. centrale, tranquil­
la. pareheggi, soggiorno - Giugno-
Settembre 17 200/18 700 - Lugl.o 
19 200/20 700 tutto compreso Di­
rezione proprietario (191) 

IGEA MARINA - Rimini - Hotel 
Daniel - Tel O541/631037 -
630244 Vicino al mare, ogni com­
fort. menù a scelta. Bassa stagione 
17 500. media 19 500. alta 22.500 -
25 500 (53) 

IGEA MARINA-Ftimini - Pensiona 
Gioia - Via Tibullo 40. telef 
0541/630088 (abit 081/7584925) 
Vicino mare, familiare, camere 
con/senza servizi Bassa stagione 
19000 - 20000. alta 24000 -
25000 tutto compreso Bambini li­
no 5 anni gratis (107) 

1 NOSTRI PREZZI VI FARANNO VE­
NIRE LA VOGLIA MATTA DI FARE 
LE VACANZE A VISÉRBELLA-RI-
M1NI - Villa Laura - Via Porto Patos 
52 - Tel 0541/721050 - Sul mare. 
tranquil'a. conforti. parchegg o. cu­
cina romagno'a - Gugno e Settem­
bre 17 000 - Luglio 19 500 compre­
so IVA. cabine, sconto bambini -
Agosto interpellateci (192) 

MAREBELLO-Rimini - Hotel Ra­
pallo - Tel 0541/32531 Sul mare. 
camere servizi privati, balconi, cuci­
na cu'ata dai proprietari, specialità 
pesce Bassa 18 000 - 22 ODO. lu­
glio 26 000. agosto interpellateci 

(150) 

MAREBELLO-Rimini - Pensione 
Enna - Via Enna 1. tei 0541/32380 
A 20 mt rnarc. camere servizi, cu­
cina accurata e attendante Giù-
pno settembre 16 ODO compi. lu-;lo 
agosto interpellateci (29) 

MAREBELI.O-flimini - Pensione 
Perugini - Tel 0541/32713 Vicino 
mare, ogni conici , cucina curala 
dai proprietari, pareheggio. ampo 
5 ard no Offerta speciale fino 
ali &'6 e dai 23 ai 30.6 8 giorni pen­
sione comp'eta L 144 000. loglio 
20000. agesto ir.terpe'ateci (1631 

M1RAMARE - Hotel Stresa - Te e-
fo-.o 054132476 V.c---o rra-e. ca­
rnee se-v-r- c-c "a caso'-ga fa-
rr.lia-e parc-e iso Bassa 20000. 
t-3 o 24 000. agosto 29000 cc-i-
cess.ve (113» 

MIRAMARE-Rimini . Hotel Neva-
da - Via Sa'sma - Te! 0541/32773 
*iCi--tssmo mare, mederr-o. c i m e ' * 
se-nzi cucina curata da'ia prccrie-
ta-.a-Bassa 13000/19000- Lu='-o 

23 000/24 000 - Agosto interpella­
teci (194) 

MIRAMARE-Rimini • Hotel Ru­
bens-Tel 0541/33443 Vicinissimo 
mare, tranquillo, ogni confort, giar­
dino. parcheggio Bassa 19 000 -
21 000. luglio 25 OCO complessive. 
agosto inteipeliateci (1) 

MIRAMARE-RIMINI - Pensione 
Due Gemelle - Via De Pmedo - Tel. 
0541/32621 - 30 in mare, tranquil­
la. familiare, parchegg o. camere 
servizi, balconi, ascensore - Giugro 
18 000/20 OCO - Lugl.o e 22-31 Ago­
sto 23 000/24 000 - Sconto bambini 
30% (187) 

MIRAMARE-Rimini - Pensione 
Villa Cicci - Via Locotelli 3. tei 
0541/30551 Cucina casalinga buo­
na ed abbondante, 200 mt mare 
Giugno 17 000, luglo 22 000. a g ^ 
sto 25 COO complessive Sconti 
tamhmi 30"» (117) 

MISANO MARE • Mon Hotel. Via 
Marconi tei 0541/615413 vicino 
mare, camf-re servizi balconi vista 
mare, ascensore, tur. soggiorno. 
parcheggio privato Bassa 15 800. 
media il 7 000 - 21 500. a'ta 25 500. 
sconti canitmi 112) 

MISANO MARE - Pensione Arian­
na - Tei 0541/615367 - Vicino ma­
re. cimere servizi, bar. sala TV. 
giardino, parchegg.o. familiare, cu-
cma romagnola particolarmente cu­
rata. pens one completa Maggio-
Giugno e 22-31/8 settembre 18 000 
-Lugho 21 0 0 0 - 1-21/8 25 000 tut­
to compreso - Sconti bambini (84) 

MISANO MARE - Pensione Ceci­
lia - Via Adriatica 3 - Tel 
0541/615323 - Vicino mare, camere 
servizi, balconi, familiare, grande 
pa'Cheggio, cucina romagno'a. ca­
bina mare - Bassa 20000 - Media 
25 000 - Alta 28 000 tutto compre­
so - Sconti bambini • Gesticne pro­
prietario (68) 

MISANO MARE - Località Brasile 
Pensione Esedra - Telefoni 
0541/6151S6 - 615609. via Alberel­
lo 34 Vicino mare, camere 
con/senza servizi, balconi cucina 
romagnola Giugno. settembre 
16-17 000. luglio 20-21 000. 1-20/8 
25-26000. 21-31/8 17500-18500 
tutto compreso ancne IVA Sconti 
bamb ni Gestione propria (83) 

MIRAMARE-Rimini - Pensione 
Ferri - Via Adria - Tel 0541/32522 -
Vicino mare, tranquilla, familiare. 
camere servizi, cucina casalinga. 
parcheggio - Giugno 18 500 * Lu­
glio-Agosto prezzi mod ci - Interpel­
lateci (641 

9 5 0 appartamenti modernamente 
arredati, ampia scelta fronte mare. 
zone tranquille, piscine - Ecceziona­
li offerte Rimmi. Riccione. Portover-
de - Tel 0541/64500 - Jeso'o 
0421/92265. (193) 

RICCIONE - Hotel Alfonsina - Tel. 
0541/41535. viale Tasso 53 Vici­
nissimo mare, tranquillo, parco e 
giardino ombreggiato, cucina cura­
ta dalla proprietaria Maggio, giu­
gno. settembre 17 COO - 19 000. lu­
glio e 20-31/8 22 000 - 23 500. 
1-19/8 29 000 - 29 500 tutto com­
preso Sconti bambini (22) 

RICCIONE - Hotel Camay - Tel. 
0541/641443 - 602629 Diretta­
mente mare, tutte camere servizi. 
balcone vista mare. bar. parcheg­
gio. ascensore, ottimo trattamento. 
cucina romagnola, cab ne Pensione 
compieta bassa 19 5000. med'a 
23 000 - 27 000. aita 32 000 Ge­
stione propria Interpellateci (58) 

RICCIONE • Hotel Centrale. Viale 
Ceccarim. tei 0541/41166 (pnv 
030/969000). nel cuore di Riccione. 
vicinissimo mare, ottimo trattamen­
to, parcheggio 2 5 - 5 / 14-6 19 000. 
15-6 / 30-6 23 000. luglio 28 000 

(20) 

RICCIONE - Hotel Cordial • Viale 
S Mart.ro 65 - Tel 0541/603110-
Pnv 601307 - Zcna tranqjilla. mo­
derno camere servizi, baicene, te­
lefono. bar. parcheggio, ascensore, 
parco n'OChi bambmi - Pensane 
ce—pietà Magg-o 8 6 e 8-20.9 
19000 - 9-29 6 e 1-7/9 21000 -
30/6-6/7 e 22-31/8 23 000 - 7-31/7 
25 000 - 1-21/8 29 000 - Bambini 
f ino5anm50% - d a 5 a 8 a n n i 2 0 % 

- Direzione prcpnetaro - Convenzio­
nato Terme Riccone - Interpellate­
ci (90) 

RICCIONE - Hotel Milano Hetvetia 
- Vo Mi'aro - Tel 0541/40685 
Ccmp'etamente ns.rutiurato - di­
retta—e--:e rrare - car-ere servizi. 
balco™, ascensore - Sa- - parco go-
cr-i bambini- Pa-cnecg op-.vaioper 
100 iu'.o - Cab - e ma'e - Persone 
cc-zzia Bassa 22CCO-24CO0 -
L^;'o 23COG-30 COO - 1-20 3 
35000 - SCC-.ti Darr.D ni H5n> 

RICCIONE - Hotel pensione Clelia 
- Viale S Martino 66. tei 
G541/600667. abit 600442. Rinno­
vato. vcmissimct spiaggia, cc.-r.fct. 
ottima cucina, ca-r.ere con/senza 
coccia. V.C. t a ce-m Bassa 

17-18000. luglio 21-31/8 L 
20-21500. 1-20'8 L 25-26 000 
complessive anche IVA e cabine 
Direzione propria (44) 

RICCIONE - Hotel Regen - Via 
Marsala, tei 0541/615410 Vicino 
mare e zona termale, tranquillo cu­
cina sana e genuina, ascensore au­
toparco coperto, camere servizi 
Bassa 20000. m e d i 24 000. aita 
28 000 tutto compreso ScGnti bam­
bina fino 7 anni 30-50% (21) 

RICCIONE - Hotel Sombrero • Via 
Menu 5 - Tel 0541/42244 - moder­
no- 100metri mare-camere servizi 
balconi - parcheggio - ottima cucina 
romagnola - menù variato - Bassa 
18 500-20 500 - Luglio 
20 500-24 000 - 1-16/8 29 000 -
19-25/3 24 000 - tutto compreso -
cabine mare - bambini sconto 
20-6O,;S - Gestione proprietario - In-
terpeliateci (43) 

RICCIONE - Hotel Souvenir - Viale 
San Ma'tmo. telefono 
0541/603161 Camere servizi, bal­
coni. telefono, ascensore cenforts. 
parco bambini, cucina particolar­
mente cjrata Dens one completa 
bassa 18 000 - 19 SCO. media 
24 000. aita 28 OCO Sconti famiglie 
- bamb'ni fino 50c.i (42) 

RICCIONE - Pensione Bordeaux -
Viale Vcga - Telefono 0541/42653 -
Vietissima mare, familiare came­
re Servizi, balconi, giardino - Pensio­
ne completa Giugno 17 000/19 000 
- Luglio 22-31/8 22 000 - 1-20/8 
28 000-Settemb'e 17 500-Sconto 
bambini - Gestione proprietaridl53) 

RICCIONE • Pensione Comfort • 
Viale Trento Trieste. 84 - Tel 
0541/601553 - 604029 - vicinissima 
mare, tutte le camere servizi, balco­
ni. cucina romagnola, cabine mare -
giugno-settembre 17 800 / 18 000 • 
luglio-20-31/8 2 1 9 0 0 / 2 2 900 
1-20/3 28 9 0 0 / 2 9 900 compreso 
IVA - sconti bambini - gestione pro­
prietario (114) 

RICCIONE • Pensione Ernesta • 
Viale F III Band'era 29. tei 
0541/601662 Apertura aprile Vici­
nissima mare e Terme, familiare. 
tranquilla, cucina casalinga Pen­
sione completa maggio 15 000. giu­
gno. settembre 16 500. luglio 
21 500. agosto 26 000 Sconto 
bambini Weefc end al mare bassa 
stagione 2 giorni 30 000 (91) 

RICCIONE - Pensione Giavoluccl 
Viale Ferraris 1. tei 0541/601701 -
613228 Vicino mare, completa­
mente rinnovata, cucina casalinga. 
camere COn/sen*a bagno servici. 
Giugno, settembre 15 500 - 16 500. 
luglio 19 000 - 20 000. 1-20/8 
24 5 0 0 - 25 500. 21-31/8 19000 -
20000 Tutto compreso Cabina 
mare Gestione propria Sconti 
bambini (63) 

RICCIONE - Pensione La quiete -
Viale Tripoli - Tel 0541/603155 - vi­
cina mare - familiare - tranquilla -
ottimo trattamento - Giugno 
20-31/8 Settembre 19000 - Luglio 
22 OOO - Sconti bambini - Speciale 
10 giorni 1 gratis (155) 

RICCIONE • Hotel Puccini • Tel 
0541/41046 - vicino mare - tranquil­
lo - familiare - cucina casalinga -
Bassa 17 500-19 500 - Media 
215000-23000 - Alta 
27 000-29 000 - tutto compreso -
sconti bambini (175) 

RICCIONE • Pensione Tulipano. 
Via T ÌSSO 125. tei 0541/42147 
(priv 952669). vicma mare, camere 
con senza servizi, balconi, giardmo. 
trattamento familiare, cucina roma­
gnola Bassa 16 5 0 0 - 17 500. me­
dia 20 500 - 21600. alta 26 000 -
27 500 tutto compreso, sconti bam­
bini (140) 

RICCIONE - Pensione Villa Oaiana 
- V,a Tnpo'i - Tel 0541/603206 -
vicina mare - trattamento familiare 
- tranquilla - pensione completa -
Giugno-Settembre 17 000 - Luglo 
20-31/8 19 OOO - 1-20'8 23 000 -
sconti barre ni (574) 

RIMINI e RICCIONE si affittano ap­
partamenti turistici da L 50000 al­
la settimana tutto compreso Tele­
foni 0541/34665 - 4S704 - Ore uffi­
cio (195) 

RIMIMI centro - Hotel Uston - Tel 
0541/84411. via G-usti 8 30 m ma­
re. camere con/senza servizi. 
ascensore, sala sogg-crno. bar 
Pensione ccmp!e;a bassa 16 500; 
luglo -21-31/8 20 500. 1-20 agosto 
23 000 Camera servizi supplemen­
to L 2000 (34) 

RIMINI - Hotel Astra • Tel. 
0541,30044 . s j n-.a-e - moderno -
Tutte camere servzi privati te e'o--o 
- fcaicc-i vista rra-e - san pranzo 
panoramica sui ma-e - menù a scel­
ta - autopa'co - C'ugno 7 Lug< o 
23 500-27 000 - Alta mterpei'ateci 

(163) 

RIMINI - Hotel Embassy - Viale Pa-
nsia-o 13/15. tei 0541/24344 Vici­
nissimo mare, camere servizi, ba'-
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coni sala TV. cucina romagnola. 
parcheggio, giardino Bassa 16 500 
- 17 500. media 25 000. alta mter-
peiiafci (106) 

RIMINI • Hotel Mary - Tel 
0541/80746-Vicinissimo mare, tut­
te le camere con servizi, ambiente 
familiare, tranquillo, cucina curata 
dai proprietari - Bassa 18/19000 -
Luglio 21000/22 000 • Agosto in-
terpeiiateci (49) 

RIMINI - Hotel Nuova Olimpia • 
Via Zanzur. Tel 0541/27954 • abit 
740999 - vicina mare - tranquilla -
camere servizi - bassa 16 000 Lu­
glio 18 000 - gestione proprietario 

(185) 

RIMINI - Hotel Pensione Tulipe • 
Via Biella 20 Tel 0541/32756 -
32217 - Cucina con girarrosto - Pa­
sta (atta in casa - vini propri - Tran­
quilla • vicinissima mare - Giardino 
recintato - Giugno 18000 - Luglio 
22 000 complessive - Parcheggio 
custodito - Offerta speciale fino 17 
Giugno L 16 000 (109) 

RIMINI - MARINA CENTRO - Pen-
sione Pigolio - Via Foscolo 7 - Tel 
0541/26443 - vicinissima mare - ca­
mere servizi - cucina casalinga cu­
rata dai proprietari • Giugno 17 500 
- Luqho 21 000 • Agosto interpella­
teci (125) 

RIMINI - Pensione Arcangelo. Tel 
0541/81 442. moderna, tranquilla. 
ideale per famiglie, cucina genuina, 
aboondante Bassa 16 000 
17 000. luglio 20 000 - 22 000. ago­
sto interpellateci (141) 

RIMINI • Pensione Cleo • Vi3 R. 
Serra, tei. 0541/81195. Vicinissimo 
mare, ambiente familiare, tranquil­
lo Giugno settembre 16 OOO -
18 000. luglio 20 000 - 22 000 com­
plessive Agosto interpellateci. Di­
rezione propria (35) 

RIMINI • Pensione Crimea. Via 
Pietro da Rimmi 6. tei. 0541/80515. 
vicina mare, tranquilla, camere ser­
vizi. balconi, cucina romagnola, par­
cheggio. Giugno settembre 16 ODO-
18 000. luglio 21 000 - 22 000 com­
plessive. agosto interpellateci Di­
rezione proprietario (139) 

RIMINI - Pensione Drusiane. Tel. 
0541/60600. vicina mare, tranquil­
la. cgm confort, ambiente familiare. 
cucina casalinga. Giugno settem­
bre 18 000. luglio 24 000. agosto in­
terpellateci 1124) 

RIMINI - Pensione Frascati - Via 
Lagomaggio. tei 0541/80242 Vici­
na mare, familiare, prima colazione 
al bar cappuccino, bnoches. ecc 
Bassa 15 000 - 17 000. luglio 
18 000 - 20CO0. agosto 23COO -
25 000. gestione propria, cucina ro­
magnola. sconti bamb ni (134) 

RIMINI - Pensione Laurentini - Via 
Laurentini - Tel 0541/80632 - Vici­
no mare - tranquilla - parcheggio -
cucina curata dai proprietari - Giu­
gno Settembre 18 000 - Luglio 
21-31 Agosto 23 000 tutto compre­
so (151) 

RIMINI - Pensiona Leda • Tel 
0541/81565 (privato 83687) - Vici­
nissima mare, lamihare. camere 
servizi, cucina curata dai proprieta­
ri. parcheggio - Bassa stagione L 
16 0 0 0 / 1 8 000 luglio L 
21 000 / 22 OCO ccmplessiv e - ago­
sto interpellateci, sconti ai bambini 

(116) 

RIMINI - Pensione Liedda - Via 
Fiume 3. vicina mare. Cucina curata 
bolognese Eccezionale giugno e 
dal 25 agosto e settembre L 
15 500. luglio 19 500 Telefonare al 
051/300083 - 0541/26865. molto 
tranquilla. Prenotate!! 1161) 

RIMINI - Pensione Tania. Via Pie­
tro da Rimmi. tei 0541/80234; vici­
na mare, familiare, tranquilla, cuci­
na particolarmente curata Giugno 
settembre 16000. luglio 20000. 
agosto interpellateci, tutto compre­
so 

(145) 

RIMINI - Pensione Trinidad - Tel. 
0541/26937 - Vicinissima mare. 
tranquilla, camere con/senza servi­
zi. cucina curata dai proprietari. 
bassa 17 0 0 0 / 1 8 000. luglo 
20 000 / 21 000 complessive. Inter­
pellateci (115) 

RIMINI - Pensione Villa Arlotti -
Via R Serra 30 (traversa Via Lago-
maggo) - Tel 0541/82205 Abit 
81694 recintata - vicina mare 
pareheggio - camere con/senza ser­
vizi. ba'ccm - cucirà casalinga ab­
bondante - Giugno e Settembre 
16 000-17 000 - Luglo e dal 
20-31/8 18 600-19 500 corr-plessi-
ve (.53) 

RIMINI - Pensione Villa Bruna -
V.a Capzzucchi - Tel 0541/80577-
Vie ra mare, tranqu-lla. familiare, 
specialità carne e pesce alia brace 
Maggo-Goigno-Settembre 1 9 0 0 0 -
Lug' o 21000/23 000 ccmplessrve -
Agosto interpellateci (51 

RIMINI - Soggiorno Diva - Viale 
Marmanca 15. tei 0541/26946. 
ab i 82271 Vicina mare, camere 
con/senza servizi Giugno 17 000, 
lug'o 20000 agosto 24 OOO. set-
te^t.-e 17 000 (2) 

KIVABELLA RIMINI - Pensione «0 
nido». Tel 0541/27602 'abt 
C541/2S31C). s J mare, fam.^are, 
u'time diSpc-s.C.Mà dal 24 giugno al 
15 iugio. prezzi modici, forti sconti 
ai barr-b-r-.» inie'peKateo (119) 

RIVABELLA RIMINI - hotel PrifO-
S'-Ra sp--aco>a tutte camere doc­

cia. WC, ascensore, ampio soggior­
no. sala TV. bar. parcheggio Bassa 
stag 20000, media 23 000. alta 
26000 - 30 000. compreso cabine 
mare Tel 0541/25407 (142) 

RlVAZZUFtRA RIMINI - Hotel Arix 
- Via Messina 3 - Tel 0541/33445 -
30 mt. mare, moderno, camere ser­
vizi. balconi, cucina romagnola, bar. 
sala TV. parcheggio, cabine - Bassa 
19 000 - Luglio-Agosto prezzi con­
venienti (23) 

RlVAZZUFtRA - RIMINI - Hotel 
Bacco - Via Taranto. 29 - Tel 
0541/33391 - Nuovo, vicino mare. 
camere servizi, balconi, ascensore. 
aria condizionata, parcheggio - Pen­
sione completa bassa stagione L 
18 000 - 19 000 - luglio L 23 OOO-
24 000 - Direzione propria (27) 

RIVAZZURRA RIMINI - Hotel But-
terf ly-Tel 0541/30052 - Sul mare. 
tutte le camere servizi privati, ogni 
confort, tavernetta. parcheggio, cu­
cina curata ed abbondante - Bassa 
L 18 0 0 0 - 2 0 000 - luglio L 
25 000 - 27 000 - agosto interpella­
teci (95) 

RIVAZZURRA-Rimini - Hotel Co­
rona - Eccezionale prezzi bloccati' -
Via Trapani 4. tei 0541/30644 (abit 
30684) Rinnovato. 30 mt mare. 
tranquillo, camere servizi, ascenso­
re. parcheggio Maggio giugno, set­
tembre L 16 000. luglio 23 000 
comp . agosto interpellateci (66) 

RIVAZZURRA RIMINI - Hotel 
Giardino - Viale Biella Tel 
0541/32359. abit 734182 A 20 mt 
dalla spiaggia, completamente rin­
novato. ogni confcrt, cucina genui­
na curata dai proprietari Giugno. 
settembre 17 500. lugl.o 22 000. 
agosto 27 000 complessive (112) 

RIVAZZURRA RIMINI - Hotel Niz­
za. Via Pegli. tei 0541/33062 (abit 
80242). vicino mare, familiare, tran­
quillo. cucina romagnola curata ed 
abbondante Bassa 15 000 
17000. luglio 1BO0O-20000. ago­
sto 23 000 - 25 000. sconto bamb'ni 

1144) 

RIVAZZURRA - RIMINI - Hotel 
Pensione Zenith - Via Messina -
Tel 0541/32217-32756 - Tranquilla 
- direttamente mare - camere servi-
ri e balconi - Ascensore - Parcheg­
gio custodito - Giugno 18 000 - Lu­
glo 23 000/24 000 complessive -
Offerta speciale fino 17 Giugno L 
16 000 (110) 

RIVAZZURRA RIMINI - Pensione 
Asti - Via dei Martin 45 - Tel 
0541/33232. abita* 31035 - Vicino 
mare, completamente rimodernata. 
camere con servizi, ambiente fami­
liare. cucina genuina e aDconoante. 
parcheggio - G-ugno 19 500 - Luglo 
21 500/22.500 - Agosto interpella­
teci (38) 

RIVAZZURRA-Rimini - Pensione 
GrQne Perle - Tel 0541/32260 -
100 m mare, tranquilla, confortevo­
le. familiare, cuc-na rinomata cura­
ta dai proprietari, camere con servi­
zi. balconi, parcheggo - Bassa 
17 000-Luglo 21/22 000-da l 1-20 
Agosto 27 000 ccmplessrve (196) 

S. GIULIANO MARE-Rimini - Pen­
sione Villa Lory - Via N co'mi 16. 
tei 0541/56153 100 mt mare, tran­
quilla. familiare, parcheggo. giardi­
no Giugno settembre 18 000 -
20000. lugto 2 0 0 0 0 - 22 000. ago­
sto 24 000 - 26 000 tutto compreso 
Sconto bambmi (97) 

S. MAURO MARE • Pensione Bo­
schetti - Tel 0541/46155 - pochi 
cassi mare - tran-uu'* - IÌT,.; a-e -
ca-nere eoo servizi - parcheggo -
G„gro 16 000-17 500 Lug'a 
19 500 tutto cemp-eso (13D 

SENIGALLIA - Albergo Elena - V a 
Gc'ir— 22. 'e ' 0?*.có22043 -
661621 5 0 m mare CCS'Z tra--cj4-
la. ca—e-e s*-v i>. tar. parcheggo 
coperte c-a-3 -a. tran (amii-a-e 
PeiS'Oi-e ce-—C"**3 maggo. g ugno 
e se:te~tre 21 000. h>g ó - 22-3 V3 
26000. 1-21.3 32 000 tutto com­
preso Scor ro ba.-r*-.™ ( 17) 

Ufficio Turistico «ARCADIA» 
Tel 0547/83090 • promuove setti­
mane azzu-re a CESENATICO 
CENTRO in Hotel vicino al mare -
3-10/6 e 10-17/6 150000- 17-24/6 
160 000-24/6-1/7 170000-1-8 /7 -
8-15/7 200000 193) 

VALVERDE CESENATICO • Hotel 
Bellevue - Tel 0547/86216 - Sen­
sazionale"! Stessi prezzi del 1983 • 
ogni confort - parcheggio- ascenso­
re - Magg'O-Giugno e dopo 24 Ago­
sto 18 000 - Luglio 22 000 - 1-23 
Agosto 28OOO'30O0O - sconto 
bambini (mo 8 anni (123) 

VALVERDE/CESENATICO - Ho­
tel Donati - Via Pallad.o • Tel 
0547/86214 - vicinissimo mare - ca­
mere servizi privati - balconi - cuci­
na genuina abbondante - Giugno 
Settembre 18 000 - Luglio 20000 -
Agosto 24 000 tutto compreso 

(176) 

VALVERDE-Cesenatico - Hotel 
Green Walley - Tel 0547/87286 
Sul mare, camere con bagno, balco­
ni. parcheggo. menù alla carta. 
prezzi speciali Giugno settembre 
20000 compreso bevande, luglio 
24O00 Sconto bambini (179) 

VALVERDE/CESENATICO - Ho­
tel Malaga - Tel. 0547/86460 - Ec­
cezionale offerta fino al 15 giugno 
L 17.000 tutto compreso anche ac­
qua e vino - moderno - tranquillo - 50 
metri mare - camere servizi - par­
eheggio - direzione proprietario -
prenotatevi 1183) 

VISERBA-RIMINI - Affittasi stago­
ne estiva appartamenti moderna­
mente arredati 4-6 posti letto, vici­
nissimi mare, anche settimanal­
mente. offerte vantaggiose. Infor­
mazioni tei 0541/54378-22603 (ore 
ufficio) (111) 

VISERBA/RIMINI - Hotel Mirage -
Tel 0541/734454 - gestione pro­
prietari - sul mare - modernissimo -
speciale Luglo 23 000 - Agosto 
29 000-23 000 (162) 

VISERBA-Rimini - Pensione De 
Luigi - Tel 0541/736508 - 720093 
Al mare, ambiente tranquillo, fami­
liare. cucina molto curata Giugno 
settembre 16 500. luglo 19 500 
tutto compreso (164) 

VISERBA DI RIMINI - Pensione 
Giardino - Tel. 0541/738336 - 30 
metri mare - tranquilla - familiare -
camere con/senza servizi - bassa 
stag da 17 000 a 19 500 - Aita 
stag da 20 000 a 26 500 lutto com­
preso anche IVA - Sconti bambini 
20-50% - Affittasi anche apparta­
mento estivo (1311 

VISERBA RIMINI - Pensione Mar­
chetti. Via Beilmi 6. tei 
0541/738284. vicino mare, familia­
re. camere con/senza servizi, bar 
parcheggo Bassa stag 16 000 -
19 000. alta 20000 - 26000. forti 
sconti camere 3-4 letti (143) 

VISERBA RIMINI - Pensione MHfie 
- V.a Burnazzi 9. tei 0541/733453 -
733354 Zona centrale. 50 mi mare. 
camere con servizi, cucina casal.n-
ga ga-d no G ugno sette.T.tJe 
15 000. l_3'o 20 OCO. agosto 
24/20 OCO tutto corrpreso " (SS) 

VISERBA RIMINI - Pensione Or­
ietta. V.a Doberdò 20. te! 
0541/733068. tranquilla, familiare. 
SO metri mare, parcheggo. cabine 
spiaggia Bassa stagone 16 500-
i jg 'o 19 500 IVA compresa, sconti 
bamc.ni. d-reziors croprietaro 

(115) 

VISERBA RIMIMI - Pensione Ren­
zo - Tee'ooo 0541/73S563 - D--et-
; jTe- . ;« ma-e confc/tevc'e cuc~a 
casa':~53. prezzi rr̂ d̂ ci - :.-.te-pe<-
ta:eci t34i 

VISERBA /RIMINI - Pensione Ro­
sy - Tei 0541/733005 - 30 metri 
ma-e - trancjEa - fam.iiare - ottima 
cuc.'-a - Bassa stagone 
Tó000-17 500- Lugioe 21-31 Ago­
sto 20000-21 500 IVA compresa -
C rezere propr'Staro (129) 

VISERBA/RIMINI - Pensiona San 
Marino - Tel 0541/734116 
738413 - vista mare - familiare -
giardino - parcheggio - ultime dispo­
nibilità Giugno 15 50O 17 OCO tutto 
compreso (182) 

VISERBA - RIMINI - Pensione 
Stella d'Oro - Tel 0541/734562 
Sul mare - familiare - parcheggio 
camere con/senza servizi - bassa 
stag 16 000-Luglo 19 000/21000 
- 22/31 Agosto 18 OOO tutto com­
preso Sconto bambini 1133) 

VISERBA/RIMINI - Villa Stefy 
Via Stoppam 6 - Tel 0541/738567 -
vicina mare - tranquilla - familiare -
trattamento veramente ottimo -
ampio giardino recintato - Giugno 
18000 - Luglio 21 000 - Direzione 
propnetaro (168) 

VISERBELLA-Rimini - Hotel Ale-
magna - Tel 0541/738354 Sulla 
spiaggia, tutte le camere con ba­
gno. parcheggio recintato, giardino. 
trattamento lamiliare Giugno, set­
tembre 20000. luglio 24 000. ago­
sto 28 000 tutto compreso (47) 

VISERBELLA - RIMINI • Hotel Ca­
lifornia - Tel 0541/738408 - 50 me­
tri mare - posizione molto tranquilla 
- ambiente familiare - giardino - Giu­
gno-Settembre 22 000 (gratis om­
brellone) - Luglio 25 500/27.500 -
Agosto 30/25 000 - camere senza 
bagno riduzione L 3000 (122) 

VISERBELLA RIMINI - Pensione 
Ridens. Tel 0541/721005: sul ma­
re. familiare, camere servizi, balco­
ni. parcheggo. cucina romagnola 
molto curata Giugno 20000. luglo 
22 000 tutto compreso 1127) 

avvisi economici 
A A A Ai lidi Ferraresi, affitti estivi! 
Villette appartamenti da 310000 
mensili Possibilità affitti settima­
nali Tel 0533/89416 (251) 

A BELLARIA-lgea Marma affittiamo 
appartamenti anche quindicinal­
mente da 250000 Telefono 
0541/630292 anche festivi (301) 

A VISERBA di Rimmi - affittasi ap­
partamento m villetta • Luglo. Ago­
sto. Settembre - Tel 0541/738114 

(294) 

AFFITTIAMO appartamenti Bella-
na-igea Manna anche quindicinal­
mente a partire da 25O00O Tel 
0541/630 292 - Anche festivi (281) 

BELLARIA - Igea Marma affittasi 
appartamenti vista mare Offerta 
specia'e giugno 330000. luglo. 
agosto mensilmente o qu-ndicmal-
mente Tel 0541/47377-630607 

(277) 

BELLARIA - Igea Manna organizza­
zione Succi Vacanze affitta confor­
tevolissimi appartamenti estivi e of­
fre soggorm speciali Giugno una 
settimana 200000. 3 settimane 
400000 Tel 0541/630536 
631151 anche festivi (262) 

BELLAR1VA - RIMINI HOTEL MA-
MY Tel 0541/32014 moderno, vi­
cino mare, giugno 18000. luglo 
25000 1276) 

CESENATICO - Hotel Everest -
0547,82373-80111 V1cm.3s.mo 
rrare. ogn. confort Ottima cucma -
Pens-or-e gugno 18 000. lugi-o 
21000 (254) 

CESENATICO - Pensose Gusena 
Via XXV Luglo. 23 - Tel 
0547/82 805 - Zona tranq-jiHa. con­
fortevole. cucina casai-nga - Tratta­
mento familiare - Persone comple­
ta bassa 20 000. a'ta 27 000 (293) 

Fra Taranto-Gail.po-'i. 1* qt-i^dicma 
lug'o 600000. vv.tr» 200 metri ma­
re - Te'efcrare pemerigso 
02/4563033 (300) 

IGEA M A 3 I \ A a'f-Ttasi asparn-
r-e-ti esT'v .—ens •• - o-.^icma.i -
v z -.1 rr^re - Te et Orto 0541,630174 

1246) 

IGEA VAc .^iA a'f.ttasr appa^ta-
me-.ti estivi vic-r.i mare, pesto rrac-
c/.ma Tel O541/630062 <28C) 

IGEA MARINA affittasi acoarta-
mer.ti estivi vson» mare - Prez/i mo-
d-ci-Tei 0541/630506-631004 

1236} 

MAREBELLO (Rimmi) affittasi ap­
partamenti vicini mare - Giugno Lu­
glio - anche quindicinalmente • Ga­
rage Prezzi modici Tel 
0541/33192 (284) 

MAREBELLO DI RIMINI villetta pri­
vata affittasi appartamenti estivi 
anche quindicinalmente Tel 
0541/33627 ore pasti (272) 

PENSIONE SOPHIA SAN MAURO 
MARE - RIMINI - Tel 0541/49132 
46140 - 200 metri mare ottima 
cucina • Giugno-settembre 17 000 -
Agosto 24 000 tutto compreso 

(226) 

RICCIONE affittasi appartamenti. 
giardino, quindicinalmente Giugno 
settembre 200000. luglio 400000. 
prima quindicina agosto 11 000. se­
conda 5000 per persona Tel 
0541/641967 dopo ore 20 (279) 

RICCIONE affittasi mese Luglio ap­
partamenti. garage, giardino - Prez­
zo speciale - Telefonare 
0541/615196 (298) 

RICCIONE centro- Hotel Europa, tei 
0541/41943 Bassa 23 000. luglio 
26 000. agosto 30 000 (261) 

RIMINI Città affittasi Giugno. Lu­
glio. Agosto appartamento 5 posti 
letto in villetta bifamihare - anche 
quindicinale - Tel 0722/49088 - Op­
pure 0541/918621 (290) 

RIVAZZURRA RIMIMI affittasi esti­
vo appartamento 3 camere, cucina. 
servizi Luglio, agosto, settembre 
Tel 0541/775735 ore pasti (275) 

RIVAZZURRA RIMINI affittasi ap­
partamento estivo anche quindici­
nalmente. vicinissimo ma'e. posto 
macchina, giardino recintato Tel. 
0541/30473 (270) 

RIVAZZURRA (Himim) affittasi ap 
partamento estivo - vicino mare 
anche quindicinale - Agosto affitta­
si camere - Prezzi modici - Tel 
0541/30184 (291) 

TOHREPEDRERA Via Marada 7 
100 metri mare affittisi Luglo 2 
appartamenti 4 posti letto ognuno. 
camera, cucina, servizi L 550000 
tutto compreso Telefonare dalie ore 
21 allo 051/578287 (296) 

VALVERDE/Cesenatico - Hotel Sara 
- 0547/85444 Ogni confort Ottima 
cucma Maggo. giugno, settembre 
23 000- bambini gratis Alta stagio­
ne 27.000-32.000 (289) 

VISERBA-Rimmi Hotel Udo Tel 
0541/630174 Sulla spiaggia con­
fortevole. cucma romagnola Bassa 
stagione 18 000. media 22.000 
25 000 Aditasi appartamenti esti­
vi (245) 

VISERBA (Rimmi) Pensone Apollo -
Via De Amicis 17. tei 
0541/734409 Sul mare Cucina ca­
salinga Camere servizi Parcheg­
go Bassa 15000 (257) 

VISERBELLA RIMINI • Villetta affit­
tasi appartamenti 50 metri mare 
Posto auto - Giardino - Giugno-Set­
tembre quindicinale - luglo mensi­
le - Condizioni vantaggcsissime -
Telefono 0541/720347 (295) 

AFFiTASI appartamenti perodo 
estivo lago di Ledro e Garda firenti-
ncl anche settimanalmente Telefo­
nare 0464/506435-508103 (299) 

MONTESOVER (Trentino) Hotel Ti­
ro!, tei 0461/665247 635049. ccn 
durone familiare, tranquillo 28 lu­
glo - 19 agosto 23 000. altri perodi 
22 500 sconto bambini (282) 

S A N MARTINO Passo Tonale (sci 
estive) R-mim affittasi apparta­
menti perodi brevi Tel 
0541/902345 eppore 0544/411557 

(241) 

TRENTINO Garrwga art 830-Alber­
go Laghetto O451/42509 • Albergo 
Bonoone 0461/42189 con annesso 
stabilimento termale bagm fieno. 
Soggorro climatico ideale cucma 
casalinga, tutti 1 con ter ts Bassa 
25 000. med.3 27000 aita 3 0 0 0 0 
tutto compreso 1297) 

VIGO DI FASSA (TN) 33039 - Hotel 
Fontana-Tel 0462/64140- Vacan­
ze ideati, piscina, savia vxJeo*-
secteca crr.3ta. prezzi fami'uri ir.-
terpe'ateci (303) 

A I 600000 fisso mensi'e assumia­
mo n 630 ambosessi cvurmye resi-
d£nt> anche part-time facile laverà 
conferons gocattoti petouche. per 
ncstro conto presso propro dcmsci-
ho Scr.verea 3 '£f fe-Cas Post 2 
73100 Lecce (274) 

1 UTENSILI 
nelle mani dei meccanici di McLaren e Williams il successo dei loro piloti e,.,„gli utensili Beta 

http://Familiare.giard.no
http://Mart.ro
http://cc.-r.fct
http://bamc.ni
http://V1cm.3s.mo
http://vv.tr�
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In primo piano: Europa al voto 

A Pandolfi i fischi, 
di tutto il governo 
le colpe della Cee 

Povero ministro Pandolfi. Va all'assem­
blea della Confagricoltura ed è salutato con 
bordate di (ischi. Partecipa in Francia al 
Consiglio agricolo Cee e nessuno la ascolta. 
Persino i suoi colleghi di governo lo prendono 
In giro. Il ministro Forto dice che «non ha 
senso pratico e si fa Infinocchiare», mentre 11 
suo sottosegretario, Giulio Santarelli, addirit­
tura lo definisce «colto, perbene, ma senza 
palle». 

Cosa c'è dietro a queste critiche al ministro 
dell'Agricoltura? Sono giustificate? Due do* 
mande che tutti dovrebbero porsi, e in parti­
colare le categorie agricole: tra due settima-
nò si vota per le europee, e proprio la politica 
agricola della Cee ha rappresentato un banco 
di prova della capacita (o incapacità?) e del­
l'impegno (o incoscienza?) di questo governo. 

Due mesi fa, a marzo, Pandolfi ha firmato 
a Bruxelles l'accordo<bidone sul latte. Sono 
state fissate quote di produzione a livello na­
zionale t> di singola azienda che non si potran­

no superare, Neanche l'Italia che è costretta 
ad importarne ogni giorno per miliardi. 11 
ministro ha detto che non si poteva ottenere 
di più, mentre il presidente del Consiglio, Bet­
tino Craxi, che non era il caso di drammatiz­
zare. 

Di ben diverso parere tutti gli altri. Gli 
allevatori padani sono insorti, Nel sud si è 
denunciato il rischio che le quote facciano 
definitivamente tramontare la speranza di 
uno sviluppo zootecnico nelle aree di nuova 
irrigazione. Si è puntato il dito all'assurdo 
sistema amministrativo proposto per la ge­
stione delle quote, basato su una ripartizione 
fisica delle produelonl. Lo stesso governatore 
della Banca d'Italia, Carlo Azeglio Ciampi, 
ha sostenuto, con la solita prudenza, che l'ac­
cordo provocherà «nuove distorsioni nella 
produzione e negli scambi». 

Insomma, un disastro. E la prima respon­
sabilità è proprio di Pandolfi, per la scarsa 
combattività nella trattativa comunitaria, 

per la incapacità di prevedere le gravi conse­
guenze, per la difesa ad oltranza di un accor­
do che fa acqua da tutte le parti. 

E i guai sono solo cominciati. «Coi voti del­
la maggioranza, compresi quelli della Coldi-
retti», dice Guido Ianni, deputato PCI, «sono 
già stati stanziati 60 miliardi per l'abbatti­
mento delle vacche, Invece di destinarli, co­
me avevamo proposto noi, alla piena utilizza­
zione dei finanziamenti Cee». 

Le critiche a Pandolfi vengono anche per la 
sua gestione del problemi di casa nostra. Al 
ministero dell'agricoltura c'è quasi una rivol­
ta. Cento dirigenti gli hanno scritto all'inizio 
di marzo denunciando «il progressivo degra­
do dell'amministrazione» e sollecitando la ri­
forma del ministero. Nessuna risposta, né a 
loro, ne alle esigenze sollevate. 

Pandolfi è sotto accusa, il settimanale l'E­
spresso gli ha anche dato un voto di condotta: 
4 e mezzo, insufficiente. Ma le responsabilità, 
sia chiaro, non sono solo sue: investono il go­

verno nella sua interezza, specie sulle que­
stioni comunitarie. Per uscire da questa si­
tuazione l'Italia deve chiedere alla Cee di ri­
discutere l'accordo agricolo nel suo comples­
so, e farlo al massimo livello possibile. Betti­
no Craxi non può lavarsene le mani. 

È questo 11 senso di una mozione presentata 
dal PCI alla Camera (primo firmatario Lu­
ciano Barca), in cui si Invita il governo a ri­
fiutare quell'accordo di marzo «sottoscritto 
contro le indicazioni del Parlamento» e a 
•riaprire il negoziato su nuove basi». Come 
del resto sta già facendo la Germania con 
tutto il suo peso e prestigio. 

L'Europa, è una sfida: per starci dentro e 
farla andare avanti ci vogliono uomini e forze 
capaci di affrontare i problemi dell'integra­
zione senza nazionalismi stupidi, ma con nuo­
ve idee e con un diverso impegno. Tutte doti 
che il governo Italiano, almeno in agricoltu­
ra, non dimostra certo di avere. 

Arturo Zampaglione 

Siamo il posto dei fragoloni 
Poi volano all'estero 
e costano meno di qui 

La Germania assorbe due terzi della produzione - La polìtica dei 
prezzi-civetta - Il maltempo ha danneggiato i frutti di campo 

FORLÌ — L'Emilia Romagna è 
il posto delle fragole. Anzi, dei 
fragoloni. Perche si dice frago­
la, ma si mangia soprattutto il 
succoso e rubizzo fragolone. Al­
cune cifre, problemi, un po' di 
prezzi, dalla parte dei consu­
matori (e dei produttori). L'E­
milia Romagna ha prodotto 
l'anno scorso seicentomila 
quintali circa di fragole (40 ^ 
del prodotto nazionale). Luo­
ghi deputati, in particolare, il 
Cesenate ed il Ferrarese. A Fer­
rara giust'appunto oggi si cele­
bra la tradizionale mostra della 
fragola. Problemi: il freddo di 
questo maggio uggioso ha pro­
vocato guai b ritardi qui da noi. 
Le fragole di serra hanno viag­
giato con un ritardo di matura­
zione di almeno un paio di set­
timane rispetto allo scorso an­
no. Non mancano le preoccupa­
zioni per le imminenti fragole 
di campo. In genere il 20?é del­
le colture è a serra (i tunnel ri­
coperti di nylon). Il che signifi­
ca che alle spese di manodope­
ra che sempre richiede la coltu­
ra delie fragole, s'aggiungono 
quelle non indifferenti di im­
pianti. Insomma, dicono i pro­
duttori, è una faccenda impe­
gnativa anche perché le fragole 
sono molto influenzate dall an­
damento stagionale. 

Esportazione: eccoci all'Apo-
Export di Cesena, vivace con­
sorzio dì cooperative romagno­
le e marchigiane. L'anno scorso 
ha esportato 39.000 quintali di 
fragole (circa il 10 Cr dell'espor­
tato regionale). Le fragole 
giungono qui già confezionate 
in cestelli dei produttori. Viene 
controllato il peso, !a suddivi-

Sùperfici e produzioni di fragole jn;l̂ à11à 
(1978-'83) vcJjfSW 

Anno 

1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 

fonti: te taf 

Supecfici • 
(ha) 

13.747 
15.090 
14.097 
12.557 
11.729 
10.998 

Produzione . 
(q)xi.OOQ 

2.038 
2.260 
2.253 
1.794 
1.781 

^1.680 

(q/ha): 

14872 
149,8 

1156^9 
144,7 
153,9 
152,8 

sione di qualità e di pesature. 
Raffreddamento quanto basta 
e via per le strade e ferrovie 
d'Europa e per i mercati più 
lontani in aereo. La Germania 
assorbe i due terzi della produ­
zione. Seguono svizzeri ed au­
striaci. 

I prezzi, in Germania ed in 
Romagna, al consumatore; la 
scorsa settimana, mi dicono al-
l'Apo-Esport, i grandi magaz­
zini tedeschi offrivano le frago­
le romagnole ad un prezzo 
equivalente, in lire italiane, a 
916 lire il cestello da 250 gram­
mi: il che fa un prezzo di 3.664 
lire il chilogrammo, per curio­
sità nei medesimi giorni, abbia­

mo fatto un giro nei negozi ce-
senati e forlivesi. Sorpresa. A 
Forlì, nei grandi magazzini e 
nei negozi tradizionali le frago­
le costavano sulle 4.000 lire il 
chilogrammo, negli ultimi an­
che ai più. Un supermercato le 
offriva a 3.450 lire ma in «pro­
mozione». A Cesena, letteral­
mente ad un tiro di schioppo 
dalla produzione, prezzi altale­
nanti dalle 3.500 di un super­
mercato alle più frequenti 
4.000-4.200 lire dei grandi ma­
gazzini del centro città. Altret­
tanto nei negozi. Come va que­
sto storia? 

•Attenzione — ci dice Gian­
carlo Battistini dell'Apo-

Export — le fragole, per la 
grande produzione tedesca so­
no oggetto di campagna promo­
zionale. Prezzi convenienti-ci­
vetta, per indurre all'acquisto 
di panna, guarnizioni, prodotti 
per macedonia ecc.. su cui ri­
farsi quanto a margine di gua­
dagno. Ciò non toghe che la for­
mazione-dei prezzo delle frago­
le sia lineare: a noi le pagano 
1,10-1,20 marchi al chilogram­
mo. Poi c'è il ricarico dello 0,15 
(marco) del trasporto. Quindi il 
margine di guadagno è esiguo 
ma per strategia commerciale 
non per beneficienza e ad ogni 
buon conto un po' per tutta 
l'ortofrutta capita che nelle 

grandi catene di magazzini 
esteri i prezzi siano mediamen­
te inferiori a quelli proposti in 
particolare dai negozi tradizio­
nali italiani. La solita storia 
della polverizzazione della rete 
distributiva, dell'eccessivo nu­
mero di passaggi, e quindi del­
l'inevitabile ripercussione sui 
prezzi.. 

Distribuzione, intermedia­
zione, fenomeni speculativi, 
ancor prima delle proposte di 
prezzo dei dettaglianti: il solito 
vecchio crocicchio, l'inadegua­
tezza di una politica nazionale 
che danneggia i produttori e le 
tasche dei consumatori. 

Gabriele Papi 

Se le fragole viaggiano col 
Jumbo, altri mezzi aerei so­
no utilizzati dall'agricoltu­
ra. Con risultati sorpren­
denti,.. 

• AEROPLANO 
Dalla fine della 2* guerra 
mondiale l'uso dell'aereo 
per i trattamenti antipa­
rassitari ha avuto un gran» 
de sviluppo negli Stati Uni. 
ti e in URSS dove vi sono 
pianure immense senza al­
cun insediamento umano, 
Più di 20 mila veicoli sono 
utilizzati a questo scopo. 

• ELICOTTERO 
È adattissimo per lavori di 
precisione e il suo uso si sta 
diffondendo in Italia per 
l'irrorazione di anticritto­
gamici. In un'ora, volando 
a 5-8 metri dal suolo e a 45 
k m / h , copre una superficie 
dai 20 ai 50 ettari. 

• DELTAPLANO 
È una vera novità: non co­
sta molto, pub volare a bas­
sa quota, consuma poco (71 
litri di miscela l'ora) e non è 
pericoloso. In assenta del 
motore atterra in planata 
come un aliante. I prototipi 
in funzione hanno un'aper* 
tura alare di 11 metri e tra­
sportano 100 litri di prodot* 
to. 

• MONGOLFIERA 
1 palloni aerostatici sono 
utilizzati per l'esbosco: ser­
vono per trasportare la le­
gna tagliata in mezzo ai bo» 
schl di notevoli dimensioni 
senza dover costruire stra­
de per l'accesso. I modelli 
più grandi hanno u n dia­
metro di 32 metri. 

Ma l'altolà della Corte dà un colpo alle speranze 

Marche, i giovani 
tornano nei campi 
Dal nostro inviato 

JESI (AN) — Hanno Intorno 
ai trentanni, ventotto il pri­
mo, trentuno il secondo. Ve­
ramente giovani per lavora­
re I campi se si pensa al pro­
gressivo invecchiamento 
delle campagne a cui abbia­
mo assistito in questi anni. 
Ma forse la linea di tendenza 
si sta invertendo, le campa­
gne si stanno ripopolando di 
nuove energie, di grandi spe­
ranze. 

Mauro GaggloUlnl, lau­
reato in agraria, è di Senigal­
lia, Giancarlo Paoletti, spo­
sato con due figli, di Monte-
carotto (la capitale Indiscus­
sa del Verdicchio •dei colli di 
Jesi», da non confondere con 
quello «di Matetica»), En­
trambi sono figli di mezzadri 
diventati affittuari dopo 
l'entrata In vigore della leg­
ge sul patti agrari. LI abbia­
mo Incontrati a Jesi, ad una 
assemblea della Confcoltiva-
tori convocata per decìdere 11 
da farsi dopo la sentenza del­
la Corte Costituzionale, che 
riforma (e sembra vanifi­
care) la legge 203 sulla tra­
sformazione della mezzadria 
in affitto. Circa duecento 1 
presenti, tra di essi (ed ò una 
piacevole sorpresa) non po­
chi 1 giovani. 

La prospettiva di poter di­
ventare affittuari ha ridato 
un po' di ossigeno ai tanti 
mezzadri marchigiani. Ai 
•vecchi», ma anche ai giova­
ni che. da tempo, avevano 
preso altre strade, erano an­
dati a lavorare in fabbrica. 
Qualcuno, come Giancarlo 
Paoletti, magati anche lui in 
procinto di cambiare aria, è 
rimasto, altri, come Mauro 
Gagglottini. sono tornati. 
Laureato in Agraria Mauro 

Gagglottini lavorava a Fer­
rara alle dipendenze di una 
nota azienda agricola, la 
Zanalvtval. .Ho preferito la­
sciare un posto sicuro e ten­
tare l'avventura con mio pa­
dre. Avevo dovuto lasciare i 
miei — dice — per non pesa­
re sul bilancio familiare. Fa­
re il mezzadro non è affatto 
remunerativo. A malapena 
basta per far tirare avanti 
due persone: 11 .padrone» 
non spende una lira, Il mez­
zadro non ha 1 mezzi per po­
terlo fare In proprio. E se po­
tesse perche dovrebbe farlo 
dal momento che il guada­
gno va poi spartito In due?.. 

In cinquemila nelle Mar­
che hanno avanzato doman­
da di conversione In affitto. 
Quel pochi che ci sono riu­
sciti stanno vivendo un'espe­
rienza decisamente stimo­
lante. Hanno dovuto versare 
somme non indifferenti a ti­
tolo cauzionale: diciotto mi­
lioni, per esemplo, Giancarlo 
Paoletti e famiglia, dician­
nove milioni il padre di Mau­
ro Gagglottini. «Questa volta 
però — commentano i duo — 
spesi bene. Tutto 11 ricavato 
sarà per noi». «Pensa — fa 
notare Paoletti — anche pri­
ma, da mezzadri, dovevamo 
anticipare tutto. Il padrone 
non tirava fuori una lira. So­
lo dopo aver Insistito ed an­
che alzato la voce si è degna­
to di concederci di avere un 
bagno in casa». «Di fatto — 
aggiunge — eravamo im­
prenditori agricoli anche 
prima solo che i frutti delle 
nostre fatiche venivano divi­
si in due. Da affittuari, evi­
dentemente. è tutta un'altra 
cosa. Le soddisfazioni sono 
ben diverse». «La recente 
sentenza della Corte Costitu­

zionale — prosegue — ha pe­
rò dato un brutto colpo alle 
nostre speranze. 1 padroni 
stanno tornando alla carica. 
Anche il nostro potrebbe far­
lo». 

Non sono pochi, infatti, ) 
casi di mezzadri in attesa di 
diventare affittuari che si so­
no visti raggiungere da lette­
re nelle quali 11 si diffida «a 
ripristinare Immediatamen­
te le condizioni del contratto 
di mezzadria». E, di seguito, 
la richiesta dell'agrario di 
poter esercitare la condire-
zlone dell'azienda, «concor­
dando gli investimenti col­
turali, le pratiche connesse 
alle colture stesse, l'epoca e 
le modalità di raccolta dei 
prodotti agricoli, e di prov­
vedere «alla divisione del 
§rodottl a norma di legge». 

ipmo ad un'altra guerra 
della carta bollata. GII agrari 
cercano evidentemente di 
sfruttare quella parte della 
sentenza della Corte Costitu­
zionale che affida al Tribu­
nale l'Incarico di stabilire se 
un concedente è «imprendi­
tore a titolo principale» op­
pure se ha dato «un adeguato 
apporto alla condirezione 
dell'impresa». In questi due 
casi non sarà costretto a 
concedere In affitto il terre­
no. 

Giancarlo Paoletti e Mau­
ro Gagglottini sono preoccu­
pati. Dì più lo è chi ancora 
non è diventato affittuario, 
Commenta Valentino Roset-
tl, di Senigallia, mezzadro da 
una vita insieme con 11 fra­
tello: «Io ho due femmine, 
mio fratello due maschi. 
Hanno deciso di lasciarci. 
Non possono fare altrimen­
ti». 

Franco De Felice 

Oggi si svnlge a Bari l'as­
semblea annuale del CIOS. 
ti Consorzio degli oleifici so­
ciali aderente alla Lega del­
le cooperatici'. 

FIRENZE — È il momento 
dell'olio d'oliva. Ormai nes­
suno mette più in discussio­
ne la superiorità di questo 
alimento rispetto ad ogni al­
tro tipo di grasso, sia anima­
le sia vegetale. Quella che 
viene definita «dieta medi­
terranea-. cioè tipo di ali­
mentazione più equilibrato e 
quindi più sano, ha uno dei 
suol punti di forza proprio 
nell'olio di oliva. 

Walter Neri, è membro 
della direzione del CIOS 
(Consorzio italiano oleifici 
sociali) e ha preparato In 
questi giorni l'assemblea dei 
soci per discutere il plano di 
ricapitalizzazione del grup­
po- ^ 

— Che cosa rappresenta il 
CIOS nel settore agro-ali­
mentare? 
Con i nostri 150 frantoi as­

sociati rappresentiamo il 
30% del settore cooperativo 
oleario del paese. I soci pro­
duttori sono circa 80.000; Il 
capitale sociale delle 150 

Olio di oliva, nuovi traguardi 
«Come ti capitalizzo la coop» 

Oggi a Bari l'assemblea annuale - 150 frantoi associati - Un fatturato di 250 miliardi 
Da società di mutuo soccorso a impresa superando concezioni vecchie e anacronistiche 

cooperative è di circa un mi­
liardo e mezzo, con una me­
dia di dodici milioni a coope­
rativa. L'olio mediamente 
prodotto nel corso dell'anno 
e di mezzo milione di quinta­
li. che corrisponde a circa il 
10% della produzione nazio­
nale media annuale. Il fattu­
rato del Gruppo (CIOS più 
150 cooperative) è di circa 
250 miliardi. Questi dati in­
dicano ad un tempo la no­
stra forza e la nostra vulne­
rabilità. 

— In che sento siete vulne­
rabili? 
Il problema è quello del 

rapporto fra capitale e fattu­
rato. Sarebbe necessario 

Prezzi e mercati 

E per le pesche 
si prevede un boom 

Tanti problemi per la frut­
ta quest'anno. Non va bene 
sul plano commerciale e non 
va bene S-J! plano produttivo 
perché 11 maltempo ha com­
promesso In molti casi la 
qualità e a volte anche la 
quantità del raccolti. Per le 
fragole la situazione coltura­
le e decisamente negativa 
ovunque ma soprattutto nel 
settentrione dove le troppe 
piogge hanno provocato «col-
lassi» nelle piante e favorito 
lo sviluppo delle muffe e de­
gli attacchi parassitari. Per 
le ciliege 1 più recenti accer­
tamenti effettuati dall'IR-
VAM indicano che quest'an­
no la produzione sarà di cir­
ca 1.400.000 quintali. Rispet­
to al 1983 si dovrebbe quindi 
registrare una diminuzione 
del 12% dovuta al fatto che 
le avverse condizioni clima­
tiche registrate sin dall'epo­

ca dell'allegagione e tuttora 
perduranti hanno provocato 
notevoli danni alla coltura. 
Per quanto riguarda le frut­
ta più tipicamente estive e 
cioè le drupacee il maltempo 
delle ultime settimane ha ar? 
recato diffusi danni alle col­
ture vanificando cosi ìe fiori­
ture che erano state ottime. 
Le situazioni sono però note­
volmente diversificate a se­
conda sia delle zone produt­
tive sia del singoli tipi di 
frutta. In linea di massima 
l'IHVAM prevede una pro­
duzione piuttosto scarsa per 
le susine (1.600.000 quintali 
contro 1.752.000 nel 1983) e 
medio bassa per le albicoc­
che (1.750.000 quintali contro 
1.866.000 nel 1983). 

Per le pesche che presen­
tano le maggiori differenzia­
zioni a livello locale la pro­
duzione dovrebbe patere In­
vece decisamente abbondan­
te: nelle aree centro setten­
trionali le fioriture erano 
state abbondantissime e la 

quota danneggiata nella 
successiva fase della fruttifi­
cazione è ampiamente bilan­
ciata dall'entrata in produ­
zione di molti nuovi impian­
ti- La produzione 1934 di pe­
sche, comprese le nettarine. 
potrebbe quindi sfiorare i 17 
milioni di quintali contro i 
18.450.000 dell'anno scorso. 
Per tutta la frutta estiva si 
profila però un generale ri­
lardo produttivo: ad esempio 
la raccolta delle pesche pre­
cocissime avrebbe dovuto 
essere già iniziata da qual­
che giorno mentre invece 
aneora non se ne parla. 
Adesso i produttori sono 
piuttosto preoccupati per 
l'andamento della commer­
cializzazione nella prima fa­
se di campagna: se Infatti le 
temperature raggiungeran­
no t normali valori estivi, si 
avrà inevitabilmente un'ac­
centuata concentrazione 
d'offerta che quasi certa­
mente 11 mercato sarà im­
preparato ad assorbire. 

Luigi Pagani 

raggiungere un capitale so­
ciale di 25 miliardi, pari al 10 
per cento del fatturato del­
l'intero gruppo. Ma fra la ne­
cessità e la realtà esistente 
nel settore abbiamo preferi­
to scegliere una via interme­
dia. complessa ma più realiz­
zabile. 

— Quale sarà quindi la pro­
posta che presentate all'as-
M-mblca dei soci del CIOS? 
Proponiamo un piano 

quinquennale dì capitalizza­
zione che prevede un versa­
mento annuo medio di 
30.000 lire a socio, per com­
plessive 150 mila lire. Alla fi­
ne del quinquennio, coinvol­
gendo almeno 50 mila soci, le 

cooperative avranno raccol­
to sette miliardi e mezzo di 
capitale sociale, la metà del 
quali saranno versati al 
CIOS. 

— Come utilizzerete queste 
risorse? 
È illusorio pensare che un 

piano triennale che prevede 
6 miliardi di investimenti si 
possa realizzare con le sole 
risorse esterne; Ogni socio 
deve comprendere che oggi 
la cooperazione può diventa­
re il terzo polo del nostro si­
stema economico soltanto se 
l'impresa cooperativa ti dota 
di capitali propri. La strada è 
quindi quella di creare un» 
coscienza di gruppo, cioè far 
vivere a tutti i soci la co-

Chiedetelo a noi 

Se i fratelli 
litigano 

Mio padre è mono senza ti­
lt amento e ci ha lasciato una 
casa e 10 ettari di terreno lavo­
rato da 3 anni da un contadino 
•era* otuun contratto di affit­
to. Siamo 5 fratelli: tre sono per 
la divisione e due ostacolano 
tutto- Come ci dobbiamo com­
portar* ira di noi e con il conta* 
dino? 

Quest'ultimo pub esigere U 
buona uscita? 

Purtroppo quando Ira fra' 
felli non ci si mette d'accordo 
t'è un'unica via: ondare dal 
giudice per attenere la duisio-
ne giudiziaria, con tutto quello 
che comporta in ordine ai cotti 
aggiuntili e soprattutto alle 
lungaggini. In quali casi il 
consiglia migliore è allora quel* 
lo di cedere qualche piccola ca­
sa etti —r e soprattutto di evi-
lare di cedere nelle questioni 
di principio — per vivere pia 

tanquilli domani, nella spe­
ranza (perché noì) di riallac­
ciare rapporti più sereni anche 
tra fratelli stessi 

Per quanto riguarda la torte 
del contadini}, poiché non ha 
nessun rilievo la mancanza di 
contratto scritto, è necessario 
vedere se egli vi corrisponde un 
canone in denaro o anche in 
natura: in tal caso egli è eerta* 
mente un affittuario e ha dirit­
to. in base alla legge numero 
203 del 19$2, a restare sul ter­
reno fino al 1997. Se invece la­
vora il terreno senta corri­
spondervi alcunché — se cioè il 
terreno gli fu concesso gratui­
tamente (incomodato, —» se­
condo una certa interpretazio­
ne voi avete il diritto di man* 
darla via senta buonuscita; io 
invece, tome ho già ovulo mo­
do di dire rispondendo a un 
lettore, ritengo the anche in 
questo caso egli abbia diritto a 
restare sul terreno, ma come 
affittuario, cioè corritpondtn' 
dovi l'equo canone, 

CARLO A. ORAZIANI 
Profestore di diritto ctvil* 

Università di Macerata 

scienza del gruppo. 
— Il problema é quindi 
quello di un nuovo modo di 
fare cooperazione? 
Esatto: senza rinnegare II 

passato la società di mutuo 
soccorso deve diventare an« 
che impresa. Per il ruolo che 
svolgiamo e la potenzialità 
che esprimiamo siamo già 
un'Impresa. Si tratta di su­
perare concezioni vecchie e 
anacronistiche. Chi non In­
veste non compete, questo *, 
l'insegnamento che ci viene 
dall'attuale congiuntura • 
dal movimento cooperativo 
dell'Europa occidentale. 

— Quali risultati prevede­
te? 
Certamente positivi, per* 

che nel gruppo esistono va­
ste potenzialità per raggiun­
gere l'obiettivo del 7 miliardi 
e mezzo. I soci produttori 
debbono solo spostare 1 pro­
pri risparmi dalle banche al­
la loro cooperativa col mas­
simo di garanzie e con un 
tasso di Interesse che la coo­
perative e il CIOS delibere­
ranno. 

b.e. 

ROMA — Oltre mille direttori 
di cantine e stabilimenti vinico­
li, tecnici di laboratorio e di 
produzione, e professionisti del 
vino, partecipano in questi 
giorni è Roma al 39* Congresso 
enotecnico nazionale. 

La ricerca della qualità e l'a­
deguamento al rapido evolversi 
della domanda sono l'imperati­
vo che viene imposto alla pro­
duzione dalle mutate condizio­
ni ambientali: e i) vino in crisi. 
quello rhe non sì vende, è solo il 
vino corrente e di basso prezzo, 
perché il vino di qualità non co­
nosce ancora alcuna crisi. «Sola 
la tecnologia dà la qualità, e 
non c'è qualità senza tecnolo­
gia-, ha sottolineato Ezio Rivel-
la, presidente dell'Associazione 
enotecnici italiani. I lavori del 
congresso sono imperniate sul 
tema «Tecnologie per i vini 
bianchirei Duemila., e le rela­
zioni af ndate a scienziati italia­
ni alle cui ricerche, ha detto Ri-
velia, «gli enotecnici guardano 
attentamente per impostare la 
produzione nel modo più cor­
retto, tenendo sempre di vista 
l'evoluzione della domanda e 
l'esigenza di esaltare le caratte­
ristiche naturali delle uve», per 
imporre i vini italiani sui mer­
cati nazionale e intemazionale. 

La cucina contadina 

VENETO 
Due torte classe 1918 

NOTIZIE — Sono due ricette 
di una settantina d'anni fa 
quando la tutina ira decisa­
mente migliore e più sana. 

TORTA 01 FAGIOLI 191» -*• 
250 f. di fagioli cotti e passati 
allo staccio. Mescolarli con 150 
grammi di zucchero, due rossi 
d'uova, un pinko tji sali. (1 
bianco delle uova montato a 
neve. Cuocerà in forno medera­
to. Tagliar* poi a ratta « riem­
pire di marmellata. 

gELTEN (dek* di Nata*) — 
Mezzo litro di latte, 120 •Tram-
mi di incentro, \ztì grammi dì 
burro, * uova. S50 grammi d» 
farina, una cartina di Ikvito. 
Msnipelart U patta tulle tavo­

la. poi aggiungervi pinoli, fichi 
secchi, noci, uva sultanina, ce­
dro: tutto in abbondanza e ta­
gliato a dadinì. Fare una focac­
cia e cuocere al forno su una 
Iamiera-

IL PREMIO — La ricetta ci è 
stala inviata da Danilo Biasio-
Io (Mira - Venezia) che riceve­
rà dal 'Ccltiva*. il Censori io 
nazionale dei vini della lega 
delle cooperative, una bella 
confezione di 12 bottiglie di al­
ta qualità. Tutti possono par­
tecipare alTiniziativa lanciala 
dair-L'nità* per riscoprire la 
cucina contadina, ( e ricette 
dovqnno essere mandate a *ta 
cucina agricoltura, via dei 
Taurini 19. 00185 Roma: Do­
vranno essere scritte a macchi­
na o a stampatello, non essere 
troppo lunghe, contenere le 
dosi p*r 4 persone, riportare 
rindirizzo del lettore. Se si 
vuole sì possono aggiungere 
notizie sloriche e geografiche. 

Enotecnici 
a congresso: 
c'è il bianco 
nel futuro 

E Rivella è uno che di tecnolo­
gie e di mercati se ne intende: è 
il primo presidente non france­
se della Unione intemazionale 
degli enologi — è stato ricon­
fermato lo scorso novembre al­
la presidenza per un altro 
triennio — e dirige Villa Banfi. 
l'azienda per la quale passa il 
60rr del vino italiano esportato 
negli USA). 

Trent'anni fa un vino giudi­
cato buono doveva essere robu­
sto, con un corpo marcato ed 
alta gradazione alceolica, men­
tre t vini bianchi restavano in 
secondo piano. Oggi è tutto il 
contrario: il consumatore vuole 
vini facili, leggeri, profumati. 

«La bassa gradazione ekooli-
ea e la freschezza dei vini bian-

In breve 

• SABATO 9 giugno a Forti si 
svolgere 9 35* convegno cuBa 
•Concia dette sementi», ossia 
sun'appacazione ai seme cS fi­
tofarmaci atti a combanare de­
terminate malattie detta pianta. 
# «SALVO qualche rara ecce-
ziorw <i Parlamento europeo 
non si è morto impegnato nella 
difesa dei consumatori. Anzi. 
spesso si è mostrato più inefine 
a favorire gli ini eressi dei grup­
pi di pressione industriaSe e 
commerciale». Lo afferma ru-
niofte dete associaaoni euro­
pee dei consumatori (BEUC). 
a) P|:R protestare contro le 
«quote» del latte, estremisti 
deff ime* sindacato del Une 
francese hanno sequestrato, 
nei gnrni ««corsi. Francis Rane. 
drenare cM'Ente del Latte. 
che da Parigi si recava ad An­
ger* per la riunione dei ministri 
deTapicoltura deBa CEE. Rene 
è stato costretto, per alcune 
ora. a munger vacche-

chi sono le esigenze da tenere 
d'occhio per adeguare la produ­
zione all'evolversi di un merca­
to in rapida trasformazione., 
spiega Giuseppe Martelli, di­
rettore dell'Associazione eno­
tecnici italiani che organizza il 
congresso. «E fare un vino di 
bassa gradazione comporta 
problemi tecnici non indiffe­
renti. perche l'alcool è il miglior 
conservante naturale del vino. 
E i vini leggeri oggi richiesti 
hanno bisogno di accorgimenti 
e di attenzioni che solo tecnolo­
gie avanzatissime sono in grado 
di assicurare». 

Il consumatore, in realtà, 
ignora (e forse preferisca igno­
rare) quali sperimentazioni e 
3uanto studio siano alla base 

el lavora dell'enotecnico, che 
opera sul fronte agricolo, eno-
chimico e microbiologico. Ma 
dietro la poesia del bicchiere di 
vino c'è, oggi, tanta ricerca e 
tanta tecnologia: ecco perché 
oggi si beve molto meglio che in 
passato. E i massimi responsa­
bili della produzione vinicola 
nazionale si sono radunati al lo­
ro 39" Congresso per aggiornar­
si, come ogni anno, ascoltando 
le relazioni tecnico-scientifiche 
dei ricercatori del settore. 

• PESCHE sciroppate sono 
accusa. L'aumento notevole in 
Itala deBa produzione di questo 
frutto sono sciroppo ha dato 1 
via ad aspre polemiche. È so­
prattutto la Grecia che accusa 
ritaSa di non «ver deno I vero 
per onenere maggiori aiuti 
CEE. 
• UN prestito in Ecu. pari a 69 
mOardi di 5re. è stato lanciato 
data CoawnJssJooe europea per 
finanziare progetti rj investi­
menti nei settori derenergia e 
dette infrastruttura, oltre che al 
finanziamento per lo svduppo 
et piccole e meda imprese che 
intendono utilizzare nuove tec­
nologie. 

SCRIVETECI — Problemi te-
gali e fiscali? Consigli su eetH-
varioni? Commenti o critiche? 
Indirizzate le vostre lettere K 
•fX'nità-. pagina Agikoltuie. 
via dei Taurini, 19 • 0011» Ra­
ma. 
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Un successo la videoconferenza 
organizzata via-cavo dal PCI 

Discutendo 
'Europa tra 

ilano 
L'esperimento della Sip - Le immagini attraverso le normali linee 
telefoniche - Collegati il «Seven Up» ed il tenda di Lampugnano 

La teleconferenza al Seven-Up 

Al vecchio adagio «il PCI non è un parti­
to moderno» i comunisti hanno dato ieri 
una risposta concreta accettando, primi in 
Europa (e non solo tra i partiti politici) la 
sfida tecnologica delle videoconferenze. 
Senza perdersi in dettagli troppo speciali­
stici, si tratta di un collegamento televisivo 
tra due posti distanti tra loro senza scomo­
dare ponti radio, ma usando le familiari 
linee telefoniche. Per l'esperimento della 
SIP (al quale hanno collaborato i compa­
gni dell'Unitelefilm) sono state allestiti 
due incontri in vista delle elezioni europee 
al teatro tenda Seven Up di Roma e il tenda 
di Lampugnano a Milano. 

Era possibile, così, assistere e partecipa­
re ad un dibattito incrociato. Al Seven Up 
per riscaldare l'atmosfera — ma franca­
mente non c'è n'era bisogno visto che il 
tendone del Villaggio Olimpico ha fatto da 
infernale accumulatore al primo «solleone-
che Ieri si è abbattuto su Roma — c'è stato 
un breve spettacolo musicale. Sul palco­
scenico si sono avvicendati ì cantanti Luca 
Barbarossa, Mimmo Locasciulli e Riccar­
do Cocciante. Poi il via alla videoconferen­
za. 

Sul palco del Seven Up hanno preso po­
sto i candidati per il PCI alle Europee di 
giugno: Io scrittore Alberto Moravia a 
fianco dì Altiero Spinelli, Achille Occhetto, 
Sergio Segre e Marisa Rodano. Con loro 
alcuni giornalisti intervistatori: il direttore 
del Manifesto, Valentino Parlato, il notista 
politico di Repubblica, Giorgio Rossi, il 
condirettore dell'Espresso, Nello Aiello e la 
corrispondente del settimanale francese 
•Nouvelle Obsrvateur», Marceilie Padoan. 
Conduttore Andrea Barbato. A Milano, in­
vece, il giornalista della Rai Bruno Ambro­
si ha «diretto, i colleghi Gianni Farneti, 
vicedirettore di Panorama, Lino Rizzi, di­
rettore del Giorno. Gianni Locatelli, diret­
tore del «Sole 24 ore. e Claudio Rinaldi, 
direttore dell'Europeo. I candidati, con in 
testa il segretario de! PCI Enrico Berlin­
guer erano Gian Carlo Pajetta. Gianni Cer-
vetti. Aldo Bonacini e Gloria Buffo. 

Su uno schermo, alla destra del palco, 
rimbalzavano le immagini a colori del Se­
ven UP. Su un altro schermo alla sinistra 
cominciavano ad arrivare le prime imma­
gini della sala milanese. II primo impatto è 
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quello di assistere ad un film di repertorio. 
Immagini non precisamente a fuoco con 
«l'aggiunta emotiva» del bianco e nero. Per 
il resto l'esperimento, tranne un solitario 
•pronto pronto, (una «giusta» interferenza 
quasi a caratterizzare la matrice telefonica 
dell'esperimento) tutto è filato via liscio. 

Ha aperto il fuoco di domande Andrea 
Barbato interrogando sul futuro uno gio­
vane, la compagna Gloria Buffo di Milano, 
e un «anziano», lo scrittore Alberto Mora­
via. «Di un mondo diverso segnato dai pro­
gressi tecnologici i giovani — ha detto Glo­
ria Buffo — non hanno paura, ma il com­
puter deve poter esser usato dalle nuove 
generazioni per essere sempre più lìbere e 
colte e non viceversa». Per Moravia, per po­
ter assicurare un futuro al mondo è indi­
spensabile, usando la forza della ragione, 
scacciare per sempre lo spettro di una 
guerra nucleare. 

Dal futuro all'oggi, passando attraverso 
i temi di politica estera e i riflessi interni 
che queste elezioni europee avranno all'in­
terno del nostro paese. Farneti di «Panora­
ma» ha rivolo «una domanda provocatoria» 
al compagno Berlinguer partendo dal fatto 
che ad un possibile calo della DC farà da 
contrappeso una caduta dell'astro De Mita 
e che gli stessi pericoli corrono il PSI e 
Craxi ha chiesto: «E se perdesse il PCI»? 
Una risposta immediata l'hanno data con 
un polemico applauso le persone in sala. Il 
compagno Berlinguer ha aggiunto di non 
aver mai cercato di mantenere la carica di 
segretario contro la volontà del partito ri­
fiutandosi, poi, di credere ad una bruciante 
sconfitta elettorale del PCI. 

«Barbato ha chiesto ad Occhetto un giu­
dizio sul manifesto elettorale democristia­
no che dice «La DC campione d'Europa». 
(«A parte il valore iettatorio», con riferi­
mento alla sconfitta della Roma ha ag­
giunto). «Se c'è un primato di cui la DC si 
può vantare — ha detto Occhetto — è quel­
lo delle clientele, delia corruzione e degli 
scandali, questi sì di livello europeo, consi­
derando la fine che hanno fatto i fondi del­
la Comui ita per la formazione professio­
nale destinati ad amministrazioni regiona­
li di marca democristiana». 

Ronaldo Pergolini 
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Il peso di quei 30 chilometri 
Alle sei della mattina, 

quando parte il primo treno, 
già non si trova un posto se­
duti. Mentre a Roma circola­
no solo poche persone, la sta­
zione di Ostia-Udo è già in 
piena ora di punta. 

•Quartiere di Roma», dice 
una targa stradale ma per 
giungere alla stazione Ter­
mini, per fare un'esempio bi­
sogna perdere un'ora in tre­
no oppure salire in macchi­
na e percorrere oltre 30 chi­
lometri. Niente fabbriche, 
Industrie, ministeri, poche 
scuole superiori. Persino per 
una visita medica specializ­
zata gli abitanti del litorale 
devono andare a Roma: nel­
la zona c'è solo il S. Agostino, 
poco più di un pronto soccor­
so (trenta posti letto compre­
si quelli per la maternità). 
Perciò per molti dei 200 mila 
abitanti di Ostia-centro la 
giornata comincia per forza 
all'alba. 

Dalle 6 di mattina fino alle 
8 la stazione è letteralmente 
presa d'assalto. La banchina 
si riempie ogni volta che ar­
riva un autobus e scarica sul 
marciapiede della stazione 
centinaia dì persone. I bus 
dovrebbero essere sincroniz­
zati con le corse del treno in 
modo da permettere ai pas­
seggeri di avere il tempo di 
raggiungere comodamente 
la banchina del metrò. Non 
sempre è così e spesso si ve­
dono gruppi di persone pre­
cipitarsi dall'autobus e cor­
rere a rotta di collo verso 
l'ingresso della stazione: per­
dere una corsa può anche vo­
ler dire arrivare al lavoro o a 
scuola con mezz'ora di ritar­
do. 

Dentro il trenino si cono­
scono tutti. L'esercito dei 70 
mila che ogni giorno si spo­
sta da Ostia ha orari regola-

II pendolare di Ostia parte all'alba 
per arrivare tardi e spendere di più 
Per chi abita sul litorale giungere ogni mattina a Roma è una faticosa avventura 
Alle 6 i convogli sono già stipati - Corse irregolari, vagoni vetusti - Le richieste 

ri. Sul vagoni si stringono 
amicizie, si fa politica, si in­
trecciano e si sciolgono ma­
trimoni. Silvio Ricci, del co­
mitato pendolari fa questa 
strada da dicci anni. E cir­
condato da un gruppo di 
amici fedelissimi, quelli che 
l'anno scorso bloccarono la 
strada ferrata fino a quando 
non trovarono qualcuno che 
ascoltasse le loro proteste. 
Dopo incontri, lettere e pres­
sioni, alcuni tratti della fer­
rovia sono stati riparati e i 
treni possono camminare un 
po' più speditamente. Per ar­
rivare alla stazione Termini 
ora ci vogliono 50 minuti, in­

vece di un ora come avveni­
va qualche mese fa. 

Ma l'avventura quotidia­
na per recarsi al lavoro non 
finisce con la corsa del treni­
no. Una volta arrivati alla 
stazione gli abitanti di Ostia 
iniziano, come tutti i roma­
ni, la loro battaglia con II 
traffico delie ore di punta. 
Per chi vive sul litorale è tut­
to doppio: il tempo necessa­
rio per andare al lavoro, la 
scomodità, i prezzi. Oltre al­
l'abbonamento per l'intera 
rete (12 mila lire) bisogna ag­
giungere quello del trenino: 
17 mila al mese. La Roma-

Ostia, anche se non esce dal 
territorio comunale, è una 
ferrovia dello Stato in «con­
cessione» ed è soggetta agli 
aumenti imposti nazional­
mente. L'ultimo è stato in 
parte bloccato grazie all'In­
tervento del Comune ma i 
pendolari chiedono che il 
trenino sia trasformato in 
metrò e si applichino le stes­
se tariffe del resto della città. 

Dentro al vagoni si sta 
stretti come sardine. Non si 
può leggere un giornale, si 
sta In piedi sorretti dalla fol­
la. Per chi abita alle stazioni 
successive ad Ostia persino 

salire a bordo diventa un'Im­
presa. «Anche a Roma sui 
mezzi pubblici si sta pigiati 
— spiega Silvio Ricci — ma 
una cosa è passare in metrò 
dieci minuti, altra due ore al 
giorno e per chi non ha l'ora­
rio continuato anche quat­
tro». 

La storia dei convogli, poi, 
meriterebbe un capitolo a 
parte. La maggior parte ven­
ne donata all'Italia dagli au­
striaci come compenso per i 
danni di guerra '15-*18. Allo­
ra erano mezzi all'avanguar­
dia oggi sono più le volte che 
si guastano di quelle In cui 

Oltre 70 miliardi dal Comune 
per realizzare un vero metrò 

Per trasformare la linea in metropolitana servirebbero 110 
miliardi, 152 se si tiene conto dell'inflazione e della revisione 
dei prezzi durante i lavori. Ma bisogna fare presto, perché la 
Roma-Ostia è l'unico collegamento per i 250 mila abitanti del 
litorale con il resto della città. A ristrutturare la ferrovia 
dovrebbe essere il governo (a questo scopo un gruppo di de­
putati comunisti ha già presentato una proposta di legge in 
Parlamento) ma nel frattempo Comune e Regione sarebbero 
disponibili ad Iniziare i lavori per realizzare la trasformazio­
ne del vecchio trenino in una vera metropolitana. 

Una proposta di legge del PCI alla Regione, che dovrà poi 
Inviarla al Parlamento, consentirà ai due enti locali di antici­

pare le spese che il governo dovrà rimborsare quando avrà 
approvato la propria proposta di legge. Già l'anno passato il 
Comune è intervenuto per risanare alcuni vagoni in condi­
zioni disastrose e per del lavori alle fermate. Ma l'iniziativa 
più Impegnativa dovrebbe realizzarsi a giorni: nel bilancio 
•8411 Comune ha previsto una spesa di 72 miliardi per l'acqui­
sto di sei treni nuovi che sostituirebbero quelli vecchi oggi un 
funzione. Dalla Regione arriveranno 25 miliardi. La Fiat (ha 
appena terminato un lavoro simile per il Comune di Milano) 
ha garantito al Comune che potrebbe realizzare i 6 treni (12 
motrici e 24 vagoni) In trenta mesi. La commissione traffico 
del Comune di Roma da due mesi sta discutendo del progetto 
ed entro la fine di giugno dovrebbero essere superate le ulti­
me difficoltà. Anche ieri durante una conferenza stampa 
deputati, consiglieri e tecnici comunali e regionali del PCI 
hanno ribadito che si tratta adesso di stringere i tempi per­
ché gli abitanti di Ostia non possono aspettare ancora a lun­
go. La stessa richiesta è venuta dal comitato dei pendolari. 

riescono a giungere a desti­
nazione. «Fino a qualche me­
se fa, anche partendo all'al­
ba, arrivare puntuali a Ro­
ma — dice ancora Silvio Ric­
ci — era una scommessa. 
Dopo le nostre proteste 11 Co­
mune ha spostato alcune li­
nee della metro A sulla Ro­
ma-Ostia e adesso le corse 
sono un po' più regolari». 

Il problema vero è che la 
ferrovia avrebbe bisogno di 
una «maquillage» radicale 
ma il governo, a cui compe­
terebbero gli Interventi 
straordinari, per il momento 
non ha mosso un dito. Così, 
con il passare degli anni, 
quella che all'inaugurazione 
era una ferrovia modello è 
diventata sempre più lenta, 
meno regolare, più scomoda. 
Venne costruita negli anni 
venti per i romani che anda­
vano al mare e i gerarchi che 
avevano sul litorale le loro 
villette, ma adesso che è l'u­
nico collegamento con la cit­
tà per i 250 mila abitanti di 
Ostia e borgate vicine, pro­
prio non regge più. 

Ad aggravare la situazio­
ne, oltre ai problemi seri, 
strutturali, c'è una gestione 
talmente burocratica che 
trasforma in ostacoli insupe­
rabili persino le banalità. Al­
la stazione di Acilia, ad 
esempio da un mese e mezzo 
si sono rotte alcune tavole 
della banchina, che si è così 
ridotta di qualche metro. Per 
ripararle basterebbe una 
giornata di lavoro, roba da 
nulla. Invece di aggiustarle, 
all'Acotral hanno pensato di 
risolvere il problema to­
gliendo un vagone ai treni 
(quello in corrispondenza del 
tratto lesionato) e di stipare 1 
passeggeri negli altri. 

Carla Chelo 

Presi i quattro che assaltarono una villa di Ostia 

Ferirono un agente per rapina 
Volevano finanziare i «neri»? 

Valerio Lucarelli 22 anni, Remo Rosato 21, Pietro Stolfa 22, e Stefano Splendori 29, fecero 
irruzione nell'abitazione di un medico - Tra loro un noto personaggio della destra 

Quattro giovani sono stati 
arrestati ad Ostia con l'accusa 
di tentata rapina e tentato omi­
cidio. Ma forse dietro al solito 
•colpo», stavolta si nasconde 
una banda di estremisti -neri.. 
La sera del 28 maggio, nella zo­
na di Axa Acilia. penetrarono 
in quattro nella villa di un me­
dico di Ostia. Remo Marino. 
Sapevano di poter portare via 
un ricco bottino, e tutto sareb­
be andato bene se non fosse 
scattato un allarme collegato 
direttamente con la centrale 
operativa di una polizia priva­
ta. E così, mentre i quattro sta­
vano ancora all'interno della 
villa, sono arrivate due guardie 
giurate. Senza pensarci due 
volte, ha sparato, ferendo alla 
gamba uno dei «vigilantes». Ge­
rardo Roggero, sunito ricovera­
to in ospedale per l'estrazione 
del proiettile. Poi sono scappa­
ti tutti a piedi abbandonando lì 
l'auto rubata. Una «normale» 
rapina, di quelle che sempre 
più sovente tengono in allarme 
la città? Un passo falso dei 
quattro rapitori ha permesso di 
scoprire che il «colpo» non era 
forse opera di semplice malavi­
ta locale. I carabinieri della 
compagnia di Ostia accorsi nel­
la villa, hanno scoperto dietro 
un cespuglio ben quattro pisto­
le. di cui una in dotazione uni­
camente aiie furie •leìlordine. 
Era una Berretta 92 S, insieme 
ad una potente Magium 44 e 
due calibro 7,65. 

Avvisati immediatamente gli 
esperti dell'antiterrosismo. i 

Da sinistra, in alto: Valerio Lucarelli. Pietro Stolfa, Remo Rosa­
to e Stefano Splendori 

carabinieri di Ostia hanno deci­
so di appostarsi nella zona, con 
poche speranze di rivedere an­
cora i rapinatori. Ed invece, in­
torno alle cinque di mattina — 
poche ore dopo il fallito «colpo» 

— ecco nuovamente tre dei 
qusttro fuggitivi, tornati a re­
cuperare le pistole. Probabil­
mente i banditi si sono resi con­
to dell'errore di aver abbando­
nato un'arma in dotazione alla 

polizia, ed hanno rischiato il 
tutto per tutto. Ma nella villa 
hanno trovato la sorpresa. Dai 
cespugli sono saltati fuori sei 
carabinieri, che senza dover ri­
correre alle armi hanno arre­
stato i tre giovani. 

In caserma si è scoperto così 
che Valerio Lucarelli, 22 anni, 
Remo Rosato, 21 anni e Pietro 
Stolfa, 22 anni tutti e tre roma­
ni, erano simpatizzanti di de­
stra, già «schedati» negli archi»! 
delle forze dell'ordine. Infor­
mato il pubblico ministero di 
turno, il dottor Giacomo Paolo-
ni. c'è voluto poco a far saltare 
fuori anche il quarto nome, 
quello del personaggio più no­
to, Stefano Splendori. 29 anni, 
{ria in passato scoperto con una 
pistola in pugno mentre s'ad­
destrava al tiro tra gli alberi 
della Pineta di Castefusano. 
Splendori era senz'altro il capo 
del gruppo, ed i carabinieri so­
spettano che il «colpo» possa es­
sere stato organizzato per rifi­
nanziare qualche gruppo dell'e­
strema destra. 

Ora le indagini, infatti, pas­
seranno di competenza proba­
bilmente ad un magistrato del 
•pool» antiterrorismo «nero», 
che anche recentemente ha or­
dinato una serie di indagini su 
altre rapine avvenute nella zo­
na e dentro la espilale. Sarà or­
dinata anche una perizia sulle 
armi, per scoprire quando e do­
ve sono state rubate, e se hanno 
sparato in altre occasioni. Tut­
te le pistole avevano la matrico­
la cancellata. 

Muore a diciotto anni 
dopo la dose di eroina 

Dopo due giorni di agonia è morto nell'ospedale S. Eugenio 
un giovane tossicodipendente. Angelo Cortese, di 18 anni. 
Secondo i medici, nelle vene di Cortese oltre al liquido, era 
entrata anche una bolla d'aria che, arrivando al cervello, gli 
aveva procurato un coma cerebrale irreversibile. Il giovane 
era stato soccorso la notte tra mercoledì e giovedì scorsi privo 
di sensi in un'auto parcheggiata in via Grimaldi. 

Simulato un evento sismico 
al liceo «Landi» di Velletri 

Una scossa di terremoto dell'8' grado ed in 40 secondi stu­
denti ed insegnanti hanno sgomberato le aule. La simulazio­
ne di evento sismico, svoltasi ieri mattina nel Liceo scientifi­
co Landi di Velletri, è partita da un'ipotesi di terremoto 
dell'83 grado della scala Mercalli perché è questa la massima 
intensità storica verificatasi a Velletri (agosto 1806). «La for­
mazione di una moderna coscienza di protezione civile non 
può che passare attraverso le aule scolastiche», ha detto l'as­
sessore alla Protezione civile della provincia Angiolo Marro­
ni in un dibattito che ha fatto seguito alla simulazione di 
evento sismico. L'iniziativa è stata organizzata dall'ufficio 
Protezione civile della provincia In collaborazione con gli 
organi scolastici. 

Importavano tacchini irlandesi 
gratis: presi tre truffatori 

Approfittando della richiesta di pollame sul mercato ro­
mano tre truffatori sono riusciti, grazie alle credenziali di 
una falsa società, la «Uvigel», ad importare dall'Irlanda una 
grossa partita di tacchini senza pagarla. Il raggiro organizza­
to ai danni della «Fods» un'industria elimentare con sede a 
Belfast, è stata però sventata dai carabinieri prima che la 
carne venisse messa in commercio. I militari della quarta 
sezione del reparto operativo guidati dal capitano Bianchini 
hanno arrestato due commercianti pregiudicati Italo Gover­
natori e Glauco Gasparri insieme a un complice, Ermeremo 
Adami eseguendo il mandato di cattura spiccato dal sostitu­
to procuratore Paziente. Il grosso stock di tacchini seque­
strato nelle celle frigorifere dei negozi dei commercianti è 
stato invece restituito alla ditta irlandese. 
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A Roma per studiare 
«condannate» a fare 
le colf per sempre 

Credono che gli italiani siano razzisti - Le carenze legislative e 
le diffìcili condizioni di lavoro - L'inchiesta della cooperativa 

L'Idea che le donne Immi­
grate a Roma hanno degli 
Italiani è a dir poco disastro­
sa. Secondo toro Infatti sa­
remmo tutti, o quasi, razzi­
sti. L'hanno dichiarato capo-
verdiane, eritree e tlgrìgne, 
rispondendo alle domande di 
un test volto a definire, 
quanto più possibile, le ca­
ratteristiche di questa Immi­
grazione. Il test è solo una 
parte del lavoro, più com­
plesso. condotto dalla coope­
rativa tLe tre ghinee^ pre­
sentato l'altro giorno duran­
te un convegno a Palazzo 
Braschl. 

Sfogliando la relazione 
che riassume 1 risultati del­
l'inchiesta (svolta solo tra 
donne) scopriamo che la 
convinzione che noi stessi ci 
slamo costruiti di avere un 
comportamento sostanzial­
mente tollerante verso le 
persone di colore naufraga 
miseramente alla prova del 
nove. Contemporaneamente 
scopriamo che la nostra Im­
magine dell'immigrazione di 
colore è anche completa­
mente distorta, basata su 
dati assolutamente parziali, 
su Impressioni. In poche pa­
role sulla non conoscenza di 
questa realtà enorme con cui 
entriamo in contatto ogni 
giorno: a Roma, infatti, gli 
immigrati sono circa cento­
mila. E questa non cono­
scenza va ad aggiungersi alle 
deficienze della nostra legi­
slazione, che si limita soltan­
to a frenare il flusso migra­
torio, senza offrire in cambio 
garanzie di alcun tipo a chi 
in Italia vive e lavora da 
moltissimi anni. 

Dunque, il lavoro della 
•Tre ghinee». La cooperativa 
ha organizzato un corso di 
formazione per donne immi­
grate a cui hanno partecipa­
to quindici donne, di cui no­
ve Italiane. La scelta del cor­
so misto è stata fatta per fa­
cilitare Il contatto tra realtà 
e culture profondamente di­

verse. Utile quindi per chi In 
futuro dovrà alutare gli altri 
Immigrati a inserirsi nella 
comunità italiana. Sei mesi 
di corso, due Incontri alla 
settimana, tempi strappati a 
fatica dal massacrante lavo­
ro di colf che quasi tutte le 
Immigrate svolgono: e il sup­
porto di un'Indagine preli­
minare con un test svolto tra 
cento donne di colore per co­
noscere le esperienza di vita 
qui a Roma. 

Sono molto giovani le 
donne immigrate, anche se 
sono nel nostro Paese da 
tempo (in media sei anni). 
Sono arrivate in Italia per 
sfuggire alla miseria dei pro­
pri Paesi o alle persecuzioni 
politiche. L'immigrazione, 
per quasi tutte le Intervista­
te, è coincisa con l'inizio del­
l'attività lavorativa, un'e­
sperienza quasi sempre assai 
deludente. Sono partite dai 
loro lontanissimi paesi, di 
cui hanno una nostalgia 

Case sfitte: 
esposti 

al prefetto 
Quattrocento famiglie vi­

vono In case malsane, umi­
de, inabitabili in via Vasco 
De Gama a Ostia. L'altro 
giorno hanno Inviato esposti 
al prefetto per chiedere la re­
quisizione temporanea e ur­
gente degli alloggi sfitti, do­
ve poter vivere dignitosa­
mente. L'iniziativa, lanciata 
dal Movimento federativo 
democratico, sta coinvolgen­
do molti cittadini sfrattati o 
coabitanti. Per chi fosse In­
teressato il numero di telefo­
no è il 384891. 

struggente, pensando di tro­
vare condizioni lavorative 
buone, reali possibilità di co­
noscere cose nuove e signifi­
cative. Invece si sono ritro­
vate a svolgere 11 mortifi­
cante lavoro di domestica a 
tempo pieno, praticamente 
segregate nell'abitazione del 
loro datore di lavoro. Due 

ftermessì settimanali, stabi-
isce ti contratto (cosa certo 

positiva in sé, perché per­
mette un certo status giuri­
dico), che viene però siste­
maticamente violato dal pa­
drone nelle partì riguardanti 
le mansioni e l'orario. 

Cosi è per loro impossibile 
frequentare corsi dì studio 
(la metà delle Intervistate ha 
il diploma di scuola media 
inferiore o superiore, alcune 
anche la laurea) con cui vor­
rebbero acquisire delle qua­
lificazioni per tornare nel 
firoprio Paese e svolgervi un 
avoro impiegatizio, artigia­

nale, da infermiera. Invece 
standosempre rinchiuse nel­
la casa del loro .padrone*, 
fier un salario di circa 450mi-
a lire mensili, i legami di su­

balternità e di solitudine ne 
escono ancor più rafforzati; 
così è impossibile per loro 
avere una propria famiglia o 
amicìzie soddisfacenti. Ciò 
nonostante sono poche colo­
ro che si rifiutano di avere 
rapporti di amicizia con gli 
italiani. Il dato interessante 
(ma anche sconsolante) di 
questa indagine è, comun­
que, proprio il destino di 
queste donne. Arrivate in 
Italia, cominciano da subito 
a sperare di tornare nel loro 
Paese, con una qualifica pro­
fessionale che permetta loro 
di fare un lavoro dignitoso. 
Ma, anche se la speranza non 
muore mai, la maggior parte 
di loro sono .condannate* a 
restare e a vendere le proprie 
braccia in cambio di pochi 
soldi. 

Rosanna Lampugnani 

Ferirono un romanista 

Rissa a Termini 
Condannati tre 
tifosi inglesi 

Processati e condannati per direttissima 
tre tifosi Inglesi accusati di aver ferito du­
rante una rissa il giovane tifoso della Roma 
Angelo Ciaglia, vicino alla stazione Termini. 
L'udienza è avvenuta ieri mattina in Pretura, 
dove è stato ricostruito l'episodio avvenuto 
poche ore prima dell'incontro tra la Roma ed 
il Llverpool. Secondo la sentenza del pretore 
Pier Giovanni Pastina i tre inglesi Levic 
Cain, Peter Walsh e Patrick O'Toole portava­
no in tasca dei coltelli. Tutti sono stati con­
dannati a quattro mesi d'arresto, con il bene­
ficio della libertà provvisoria. In particolare 
O'Toole avrebbe sfregiato il giovane Ciaglia 
alla mandibola, e gli atti relativi alla sua po­
sizione processuale finiranno alla Procura 
della Repubblica per il reato di lesioni aggra­
vate. Anche Walsh deve rispondere di un al­
tro reato, per aver dichiarato false generalità 
ai poliziotti che lo hanno fermato. Disse in­
fatti di chiamarsi Francis Lacy. e questo gli è 
costato altri tre mesi d'arresto, sempre con il 
beneficio della libertà provvisoria. 

Dopo un incontro con Vetere 

Sospesa la vendita 
frazionata per le 
case della Bastogi 

La Bastogi ha sospeso la vendita frazionata 
delle case a Primavalle. La decisione è stata pre­
sa dai dirigenti della società dopo un incontro in 
Campidoglio con il sindaco Ugo Vetere, il presi­
dente della XIX circoscrizione Umberto Mosso e 
i! capo di gabinetto Salvatore Lo Mastro. La Ba­
stogi si è anche dichiarata d'accordo con la prote­
sta, avanzata tempo fa dal Comune, di coinvolge­
re ii ministero del Lavoro e gli enti previdenziali 
per arrivare ad una vendita in blocco degli ap­
partamenti. 

Le case Bastogi di Primavalle sono circa 200 e 
sono inutilizzate da cinque anni. Durante l'in­
contro in Campidoglio il sindaco Vetere ha fatto 
presente ai rappresentanti della società la .ne­
cessità di superare situazioni diffìcili' e ha sotto­
lineato la .illegittimità della vendita frazionata 
degli appartamenti*. Per verificare l'ipotesi di 
una vendita globale Vetere ha deciso di scrivere 
al ministro De Michelis chiedendo un incontro 
con, gli enti previdenziali. 11 Comune — è stato 
annunciato — s'incontrerà anche con le banche 
interessate. Ieri sera a tarda ora una trentina di 
famiglie di sfrattati ha occupato di mimo sii ap­
partamenti del residence per sollecitare una ra­
pida soluzione dei loro problemi. 

Il fratello del «Gobbo del Quarticciolo» ha sparato venerdì ad un carrozziere 

Si è costituito bano 
Due colpi sparati per «punire» 
chi aveva protetto un invalido 

Marcello Bannoni si salverà ma perderà la vista da un occhio - Rocco Albano si è 
presentato ieri pomeriggio dai carabinieri dopo un lungo colloquio con la moglie 

Quel giovane Gobbo 
di cui nel 1945 

parlava tutta Roma 
>>,-,&*&> * 

Il luogo dov'è avvenuto il fer imento. In alto: Marcello Bannoni in una recente istantanea 

Aveva solo 18 anni quando lo uccisero, con 
due colpi alla schiena e una s\cntagliata di mi­
tra al petto, in v ia l'or novo, quasi all'angolo con 
viale Giulio Cesare, a pochi passi dal Te\cre. >Ja 
il suo regno non era quello, era il Quarticciolo — 
ora incassato tra i palazzoni di Centocelle. quasi 
un reperto storico ùi una certa Roma — era Bor­
gata Gordiani, -ghetti» creati dal fascismo, negli 
anni Trenta, per -s\entrare Uomp- e «ripulirla» 
dai proletari. Giuseppe Albano, il terribile .Gob­
bo del Quarticciolo-, era di piccola statura, spalle 
larghe e lievemente curve, occhi ma'inconici. 
«Faceva teiicrc/za per il suo aspetto malaticcio-, 
hanno sempre raccontato tutti coloro che lo 
hanno conosciuto. Ma in quella Roma occupata 
prima dai nazisti e poi liberata dagli americani 
aveva ucciso, rapinato, rubato, minacciato. Per­
sonaggio ambiguo fino pi parossismo, si era 
spacciato per patriota e diceva dì aver ucciso 
una quarantina di tedeschi. Ma di vero si accer­
tò che aveva fatto fuori due tedeschi e. arrestato 
dalle SS, era passato al loro servizio ottenendo 
così la liberta. Ne hanno fatto un eroe, un perso­
naggio da leggenda. Carlo Lizzani gli dedicò un 
film nel 1Q60. -l'er molli — scrisse su l'"Unita" lo 
scomparso Emmanuclc Rocco — è rimasto l'em­
blema di una turbolenta e sanguinaria malavita 
romana del periodo bellico. In effetti era soltan­
to un ragazzo di borgata, un delinquente da 
quattro soldi». C'era chi, nell'entourage di Um­
berto di Savoia, questo piccolo delinquente lo 

sapeva però utilizzare in favore del traballante 
istituto monarchico che doveva, di 11 a poco, ca­
dere per sempre. Di frante alla delinquenza or­
ganizzata di oggi quella del Gobbo dei Quartic­
ciolo sembra solo un gioco. La sua banda conta­
va una trentina di aderenti, ma si parlava di 
centinaia. Il suo covo Io si descrisse come un 
fortino: dalle finestre di casa sua spuntavano le 
canne dei mitra. Vero? Falso? Certo il giovane 
Giuseppe Albano sparava e uccideva a freddo, 
ma soprattutto sapeva intimidire e ricattare. 
«Paga o t'ammazzo», era il suo motto. E anche 
l'ugola d'oro Beniamino Gigli pa^ò. impaurito. 
Metà delle rapine e degli omicidi dì quei terribili 
cinque mesi a cavallo tra la fine del '44 e l'inizio 
del '45 — perché tanto è durata in tutto la sua 
•avventura» — gli furono attribuiti. In realtà 
mangiava con i buoni dell'Unione Proletaria, 
una losca organizzazione di cui faceva parte 
Umberto Salvarcz2a e che fungeva, in parte, da 
copertura legale per le azioni violente del Gobbo 
del Quarticciolo. E proprio nel portone dove av c-
va sede l'Unione Proletaria — e che aveva ospi­
tato fino alla caduta del fascismo la sede della 
GIL (associazione giovanile del Littorio) — Giu­
seppe Albano cadde a terra in una pozza di san­
gue colpito contemporaneamente dagli agenti e 
dai suoi. Erano le quattro del pomeriggio del 16 
gennaio del 1945. Roma liberata viveva ancora 
nella fame anche se la guerra, per questa città, 
era finita in una bella mattina d'estate, proprio 

40 anni fa. Mirella Acconciamessa 
Un'immagine del '44 
di Giuseppe Albano 

I La cerimonia di ieri matt ina a Porta San Paolo 

Domani cerimonia del Comune a La Storta 

Pertini a Porta 
S. Paolo per il 40° 
della Liberazione 

Alla presenza del capo dello Stato, Roma ha ricordato ieri, a 
Porta San Paolo, il 4Ò~ anniversario della sua Liberazione. La 
solenne cerimonia, davanti ai 230 veterani della .First Special 
Service Force» schierati insieme con il reparto d'onore composto 
da militari statunitensi, canadesi e italiani, è cominciata alle 10 
quando è arrivato Sandro Pertini accolto dal presidente del Consi­
glio Craxi, dal ministro della Difesa Spadolini e dal capo di stato 
maggiore della Difesa. Sul palco numerosissime autorità civili e 
militari hanno assistito alla manifestazione durante la quale il 
presidente della Repubblica ha scoperto una lapide in memoria 
dei caduti della First Special Service Force. Dopo il saluto del 
sindaco di Roma. Vetere. hanno preso la parola il senatore Leo 
Valiani e il presidente dell'associazione veterani della »FSSF». Il 
discorso ufficiale è stato tenuto dal presidente Crasi. Al termine 
della cerimonia le delegazioni straniere sono state ospiti del sinda­
co a Villa Caffarelli. Questa mattina, per il 38* anniversario della 
Repubblica, si svolge la parata militare in via dei Fori Imperiali 
senza però i mezzi pesanti che potrebbero recare danno alla stabi­
lità dei monumenti e dei ruderi. 

Domani, 4 giugno, il Comune ricorderà con una serie di cerimo­
nie la storica ricorrenza della Liberazione della città. La più solen­
ne si svolgerà alle 10.30 a La Storta con la partecipazione del 
sindaco Vetere. dei rappresentanti delle associazioni di partigiani 
ed ex combattenti, della Comunità israelitica, dei sindacati e delle 
scuole. Altre corone di alloro saranno deposte nella mattinata a 
Porta San Paolo, a via Tasso e al cimitero del Verano. Infine 

- domani sera Raiuno, alle 22,50, manderà in onda .Roma in diret­
ta». un collegamento da vari punti della città per far rivivere .dal 
ver"- IA ore e il cinrno della Liberazione. 

Rocco Albnno, fratello di 
Giuseppe (il famigerato .Gob­
bo del Quarticciolo. capo di 
una banda criminale di 40 anni 
fa) si è costituito ieri pomerig­
gio negli uffici della compagnia 
•Casilino. dei carabinieri. Ve­
nerdì sera aveva sparato a Mar­
cello Uannoni, un carrozziere di 
44 anni .colpevole» di aver dife­
so poco prima un giovane han­
dicappato dalle sue prepoten­
ze. Rocco Albano si era subito 
dopo nascosto in una zona a 
sud di Roma, dove ieri è stato 
raggiunto dalla moglie che do­
po un lungo colloquio, lo ha 
convinto a costituirsi. Rocco 
Albano è ora in carcere accusa-
to di tentativo di omicidio. 

Per anni ha seminato paura 
in un intero quartiere, impe­
dendo a chiunque di avvicinar­
si alla sua abitazione e ricattan­
do la gente s,;nza motivo. Poi 
l'altro ieri, dopo l'ultima brava­
ta, ha tirato fuori la pistola e ha 
sparato, riducendo in gravissi­
me condizioni un vicino di casa. 
Rocco Albano, 54 anni, venerdì 
sera ha aspettato in vìa delle 
Ciliegie, proprio davanti alla 
casa dove visse il terribile gob­
bo, il rientro di Marcello Ban­
noni. Un colpo alla testa, un al­
tro ad un fianco: Bannoni si è 
accasciato, il feritore è fuggito. 
La polizia ha iniziato subito a 
dargli la caccia e al Quarticciolo 
per ore hanno vissuto nel terro­
re di vederlo riapparire. 

«Quello non scherza — dice­
va ieri mattina la gente — ha 
promesso di far fuori due per­
sone. Se torna fa una strage. 
Noi che abbiamo vissuto qua 
per tanto tempo sappiamo chi è 
Rocco Albano: un pazzo mania­
co. un delinquente peggio del 
fratello Psicosi collettiva? 
chissà. Intanto parlano i fatti. 
E chi ha assistito alla sparato­
ria, anche se impaurito, non si 
tira indietro e racconta anche i 
più piccoli dettagli che l'hanno 
preceduta. La mattina di ve­
nerdì Rocco Albano aveva in­
contrato Romolo Renzetti, un 
ragazzo rimasto menomato a 
una gamba in un incidente. 
Aveva cominciato a deriderlo e 
a offenderlo. Lo aveva anche 
minacciato: .Sparisci dalla cir­
colazione, zoppo, sennò ti rom­
po pure l'altra gamba». Alla di­
scussione aveva assistito il car­
rozziere che era intervenuto 
prendendo le difese del giova­
ne. Tanto è bastato e far au­
mentare la rabbia e il rancore 
del fratello del Gobbo. Nel po­
meriggio si è fatto vedere da-
• . "Unt i «al IVvf f t »•**?•**-» tii \ f o ••>*•« lti-t, 

Bannoni. S'era portato dietro 
tutta la famiglia, moglie e tre 
figli. È passato, si è fermato per 
qualche minuto, e se n'è andato 
senza dire una parola. Sembra­
va che tutto fosse finito lì. E 
invece qualche ora più tardi, la 
vendetta. Si è messo in mezzo a 
via delle Ciliegie e lo ha blocca­
to. Bannoni ha fatto appena in 
tempo ad aprire lo sportello 
della macchina che sono partite 
le revolverate: un proiettile lo 
ha ferito alla tempia, l'altro gli 
si è conficcato nel fianco. I me­
dici del San Giovanni, dove è 
stato ricoverato, si sono riser­
vati la prognosi: si salverà — 
hanno detto al termine di una 
delicata operazione — ma non 
potrà più vedere da un occhio, 
leso irrimediabilmente dalla 
pallottola. 

•È matto — racconta ancora 
la gente — «Si piazzava là con 
le mani sui fianchi, e fermava 
tutti. Ci guardava in faccia: chi 
gli era simpatico passava, gli al­
tri invece erano costretti a fare 
il giro». 

Ce l'aveva con tutti, raccon­
tano, ma in particolare da un 
po' di tempo non lasciava più in 
pace il bidello di una scuola ele­
mentare che abitava accanto a 
lui. Un inferno. Per uscire la 
mattina il bidello doveva prima 
guardar bene fuori e assicurarsi 
che non ci fosse di vedetta lui, 
Rocco, il quale, una volta, ave­
va provato anche a sparargli 
addosso. E stato la notte dì Ca­
podanno: da un muretto che 
delimita le due abitazioni il fra­
tello del Gobbo aveva preso la 
mira, ad altezza d'uomo. L'epi­
sodio finì al commissariato • 
non era la prima denuncia, a 
quanto sembra, che partiva 
contro Rocco Albano. La poli­
zia ha un dossier con tutte le 
sue imprese. Era stato anche in 
galera più volte per detenzione 
d'armi, ma era riuscito sempre 
a cavarsela con pochi giorni. E 
ogni volta che usciva tornava a 
fare il ras del Quarticciolo. 

Valeria Parboni 

Precisazione 
In riferimento alla notìzia 

pubblicata ieri sui 5 consiglieri 
d'amministrazione del CTO 
partiti in viaggio per Manila a 
spese della USL, la federazione 
romana di Democrazia proleta­
ria precisa che Giovanni Rivol­
ta (uno dei cinque consiglieri) 
non è mai stato iscritto aT)P. 

PROPOSTE CASA CE.SVI.CO. 

*£-^®g 

Tiburtino sud 
Appartamenti con rifiniture 
accurate comprendenti: porte 
interne in noce, portencini co­
razzati. videocitofono, riscal­
damento autonomo a gas con 
produzione di acqua calda, 
lavori in corso, consegna luglio 
85. 
Appartamento tipo A: 3 came­
re, salone, doppi servizi, canti­
na, mq. 120 circa costo per 
mq. Lit. 900.000. mutuo Ut. 
49.000.000. tasso 13,507cnon 
indicizzato, quota contanti di­
lazionata. 

Aderenti alla 
LEGA NAZIONALE DELLE 
COOPERATIVE E MUTUE 

Appartamento tipo B: salone, 
camera, cucina, bagno, balco­
ne, mq. 73.30, costo per mq. 
Lit. 900.000. mutuo Lit. 
26.000.000, tasso 13.507Jion 
indicizzato. 
Appartamento tipo C: mono­
camera, angolo cottura, bagno. 
balcone, cantina, a partire da 
Lit. 35.000.000 pagamento 
personalizzato. 
Sono disponibili appartamenti 
di taglio diverse. 

Monterotondo 
Appartamenti 2/3 camere, 

Soggiorno, cucina, doppi servi­
zi, cantina, pesto auto, giardi­
no. costo Lit. 700.000 per 
mq. mutuo agevolato Lit. 
30.000.000. tasso dal 5,507o 
quota contanti dilazionata, la­
vori in corso consegna marzo 
85. 

Tor bella 
monaca 
Appartamenti 2/3 camere, sog­
giorno. servizi, cucina, cantina, 
posto auto coperto, costo per 

mq. Lit. 790.000 mutuo age­
volato ventennale Lit 
30.000.000 tasso dal 5.507o 
quota contanti dilazionata, la­
vori in corso, consegna marzo 
85. 

Colle fiorito 
di Guidonia 
Appartamento: iuperfice utile 
mq. 84, logge mq. 16.50 su-
perfice vendibile mq. 116 circa 
costo complessivo Lit.6G0.000 
al mq.. consegna immediata 
mutuo agevolato dal 5.50 7o 

CE.SMIXO. 
Centro Sviluppo Coope»à:«vo 
P.zza Dante.12-Roma 
tei.: 734120/7315660 
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Aligi Sassu, dal caffè 
a Castel Sant'Angelo 
un tripudio di rosso 
B A U G I SASSU — Castel 
Sant'Angelo; fino al 10 giugno; 
ore 9.30-14. domenica 
9.30-13. lunedì chiuso. 

C'è un dipinto 50x70 cm., in 
questa bella antologia di Aligi 
Sassu che va dalle prime opere 
futuriste della fine degli anni 
Ottanta, che raffigura il cen­
tauro Chirone che educa Achil­
le e vuol essere una metafora 
della continuità dell'esperienza 
umana-artistica; e che può es­
sere preso a emblema del suo 
percorso pittorico così ricco, 
umano, incandescente di figure 
e di colori della vita e che tanto 
ha contribuito alla rinascita 
della pittura italiana negli anni 
Trenta e alla formazione di un 
laico e moderno punto di vista 
nella pittura. La continuità 
qualsiasi cosa accada e la persi­
stenza e la durata della figura 
umana nelle situazioni sociali e 
culturali più ostili. Senza reto­
rica, senza falsi umanesimi o 
nuovi rinascimenti. Ma un co­
lore e un'immagine che brucia­
no da ceppi e sterpi quotidiani 

e sul moto delle fiamme fanno 
correre sogni, visioni, prefigu-
razioni (quelle recenti d'una 
nuova Grecia). Non sono forse 
fi'imme di un incendio profon­
do i suoi cavalli neoromantici 
alla maniera di Delacroix e di 
Rubens? Aligi Sassu è il colore 
e, tra i colori il rosso. Nessun 
altro pittore italiano ha dato 
una qualità così ardente, sim­
bolica e visionaria, anche anti­
fascista, al rosso. Gli «uomini 
rossi», i ciclisti, i caffè, i postri­
boli, i concili vaticani, le croci­
fissioni, le battaglie, le corride, 
i paesaggi anche, i miti neogre­
ci. Sassu in tempi recenti ha 
fatto molte mostre. Questa vie­
ne dal Palazzo dei Diamanti di 
Ferrara. Le pitture restistono, 
hanno uno spessore, una dura­
ta e quel rosso tra Delacroix e 
Renoir e Van Gogh ha la sua 
forza strutturale. Poi c'è quasi 
sempre la presenza del mare e 
anche gli interni sembrano illu­
minati dalla luce forte del Me­
diterraneo: la luce mentale-
progettuale, il mondo di Sassu, 
coincide con la luce meridiana 

Aligi Sassu, Caffo 

mediterranea. Questa volta tra 
tanti dipinti sono stato affasci­
nato dai bar e dalle case chiuse 
variati tra il 1934 e il 1980: qui 
il rosso brucia come sotto la ce­
nere e l'eros conosce sentieri 
nascosti, quasi segreti (sembra­
no antiche pitture pompeiane). 
Il senso della fiamma è riuscito 
a imprimerlo anche in certe 
forme straordinarie di cerami­
che. Sassu è un artista che non 
conosce stanchezze e vuoti, 
quasi come un grande artigiano 
che conosce tutti i segreti della 
materia. Giovanissimo fu in 

rotta col Novecento. Ora avreb­
be tante cose da insegnare ai 
chirichiani pittori anacronistici 
o di nostalgico dialogo con la 
storia e con il museo: non fosse 
altro che l'anacronismo è storia 
vecchia. Per questa mostra è 
stato pubblicato dalle Edizioni 
Oberon un grosso catalogo con 
interventi e saggi e testimo­
nianze di Giulio Carlo Argan, 
Sandra Giannattasio che ha cu­
rato la mostra. Renato Guttu-
so, Giacomo Manzù, Cesare Za-
vattini, Walter Pedullà e Fer­

ruccio Ulivi: il pittore, lo scul­
tore, il muralista, il grafico sono 
ben anallizzati in tutte le facce 
del poliedro. Ho visto Sassu, 
l'ho salutato e gli ho trovato ne­
gli occhi quel sorriso trasparen­
te e puro di sempre che è il sor­
riso molto particolare del fan­
ciullo sardo, (diceva Eluard che 
Max Ernst era un vecchio fatto 
di molti fanciulli) che ha sem­
pre curiosità, gioia, speranza 
del mondo, senso del primordio 
e della continuità della vita. 

Dario Micacchi 

• CARLA ACCARDI — Galleria Edita-
lia, via del Corso 525. fino al 30 giugno; 
ore 10/13 e 17/20. 

Una piccola antologia di dipinti dal 
1956 al 1984; una conferma, che può 
diventare anche scoperta per chi si avvi­
cini per la prima volta a questa singolare 
pittrice astratta, d: un cammino coeren­
te. tenace, poetico dalle prime pitture di 
segno bianco alle ultime su fogli traspa­
renti di sicofoil che possono occupare 
un ambiente come un accampamento 
dove fossero piovuti i colori teneri e 
gioiosi della vita. Dalla poetica informale 
del segno all'approdo mediterraneo di 
Matisse. Uno sguardo intenso e lirico. 
un senso labirinto, un timbro luminoso 
dei colori che sente la luce di Sicilia e 
certi flussi e riflussi del mare. Una visio­
ne troppo naturalistica d'una pittrice 
astratta e molto lirica? Chissà. 

• ARTE CONTEMPORANEA UN­
GHERESE — Centro culturale della 

Banca d'Italia, via di S. Vitale 19; fino al 
10 giugno; cxe 9 /19 .30 . 

Sull'arto della complessa realtà dei 
paesi socialisti ci sono molti, troppi luo­
ghi comuni, magari alimentati dalle mo­
stre ufficiali. Ci sono situazioni a più 
livelli e, si potrebbe dire, più ci si allon­
tana dall'ufficialità dei padiglioni più 
vengono aita luce ricche miniere. Que­
sta piccola mostra ne è una conferma 
con le nature morte policrome in cera­
mica di tdikò Potgàr. i collages di Katalin 
Orbàn. i pop stars di Ivan Szkok. le figu­
re di Tamàs Galambos. e ancora Miklòs 
Somos. Emo Fòth. Laszlo Dregely, Ru­
dolf Ber. Eva Liber. Katalin Ivanyi, Eme­
se Kudasz. Jaons Lorant. Rita Pagony. 
Levente Thury. Arpad Csekovszky. Ka-
rol Szekeres. Edith Hepp. Istavn Bobo-
czky. Emo Fischer. Jaboz Miklòs Kadàr. 
Jozsf Szentgyorgy. Età Erdelyi. Istvan 
Macsai. 

• GERARD GAROUSTE — Galleria 
DueCi. piazza Mignanelli 3 . fino al 3 0 
giugno; ore 10 /13 e 17 /20 . 

Tra i pittori emergenti e assai portati 
dal mercato per il suo acceso manieri­
smo grandeggiarne che rimette in pose 
antiche manieriste figure e momenti del­
la vita quotidiana. Garouste è un france­
se che cerca fortuna in Italia (e c'è una 
tradizione storica). Pittore di grandi im­
pulsi, gran manipolatore della materia. 
controllato di gesto e di riferimenti 
eclettici, si fa apprezzare per la sfronta­
ta provocazione antica delle immagini. 

• TANCREDI — Studio d'arte Giulia­
na De Crescenzo, via Borgognona 3 8 : 
fino al 10 giugno; ore 15 .30 /20 . lunedì 
chiuso. 

Se c'è stato un pittore di segno dav­
vero autentico in Italia, che scriveva l'e­
sistenza col filo spezzato dei colori, que­
sti fu Tancredi. Dolce, innamorato, fu­

rioso. annoiato, folle, quasi sempre di­
sinteressato nel fissare il suo imprevedi­
bile cosmo sulla tela con una mano di 
una grazia lirica impazzita. Una nuova. 
piccola selezione che lo ripropone alla 
nostra attenzione. 
• L'ECO DI W O R M S A CAPRAROLA 
— Palazzo Farnese di Caprarola; fino al 
2 settembre; ore 9 /18 tutti i giorni tran­
ne il lunedì. 

Fiumi e rigagnoli che vanno a conflui­
re nella pittura di storia sono ripensati 
dai pittori di questa curiosa mostra cu­
rata da Giuseppe Gatt. In due sale del 
palazzo sono collocate opere di Alfredo 
Anzellini. Andrea Volo. Anna Carboni. 
Antonio D'Acchille. Enrico Bentivoglio, 
Franco Lista, Luigi Moriggi, Massimo 
De Angelis, Matteo Mastello. Maurizio 
De Joanna, Nino Gagliardi. Pino Foche-
sato. Salvino Bufalino e Tiziana Befani. 
In catalogo scritti di Giuseppe Simonet­
ta, Sergio Guarino e Stefania Vannini. 

• Il festival del fantastico • Musica pop d'eccezione 
• Carlo Maria Giulini all'Auditorium • Blues partenopeo per cinque giorni 
• Pittura policroma alla Mole Adriana • Il gruppo inglese a Tenda Seven-Up 

WS usica 

L'Ottava di Bruckner: 
squilli di fanfare 
e cavalleria cosacca Carlo Maria Giulin 

• AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI­
LIAZIONE — OJHJI. iilli) oro 18. concerto 
conclusivo dulia r.t;i(|n>no sintonica di San­
ta Cecilia, con d i r lo Mario Guilim che (litirjo 
l'Ottava >Sinfoni,i» di firui.kni.'f 

Bruckner hn (iMm t̂nriz/i tx-neficiiit'i del­
la stagione sinfonica di Santa Cecilia. Sono 
state eseguite la (Quarta e In Settima; oggi 
arriva sul prxlio di Vi» della Conciliazione. 
Carlo Maria Giulini che presenta la Sinfo­
nia n. 8 (si replica domani e martedì). Rice­
vuto una volta dall'imperatore, Bruckner 

• LA MUSICA NEGLI ANNI 

DELLA PRIMA GUERRA 

MONDIALE — Le stagioni del­

la musica sono puntuali. È finita 

quella dell'Accademia filarmo­

nica (ricco concerto pianistico 

di Daniel Barenboim). si è con­

clusa la stagione cameristica di 

Santa Cecilia (pagine corali di 

Rachmaninov e Ciaikovski), è 

finita con suoni di tromba quel­

la del Gonfalone. L'Istituzione 

universitaria ha concluso la sua 

con due serate per la «Libertà 

dei popoli», dedicate al Cile. I 

più noti compositori del nostro 

tempo, italiani e stranieri, han­

no dato il loro contributo musi­

cale e ideale: Nono. Manzoni. 

Lombardi. Razzi. Denisov, Rze-

vvsky. Petrassi. Clementi. 

Pousseur. e tanti altri. La realtà 

è una componente della musica 

e ad essa si ispira il conceno 

che. domani sera (Oratorio del 

Caravita. ore 21). tiene l'Inter -

national Chamber Ensemble, 

con musiche degli anni 

1914-18. Tra Le tombeau de 

Couper in , di Ravel. il Concer­

to per clarinetto e orchestra di 

Busoni e Le danze popolar i 

romene di Bartòk. ha un posto 

di rilievo I' Histoire du Soldat 

chiese al Mivrano di fare qualcosa p<-r fre-
i.are la malevolenza «lei suoi nemici Come 
«igni buon musicista, anche Bruckner si 
procuro invidie e ostilità. Ma finalmente 
può essere siKldisfatto. Saranno passati or­
mai più di cent'anni, ma nessuno si ricorda 
piii dei detrattori di Bruckner che, MI! fini­
re «lei nostro secolo, conclude solennemen­
te una stagione sinfonica (nel complesso. 
volta più al passato che al presente). 

La Sinfonia n. 8, avviata dall'autore nel 
lftH-t. fu completata nel 1K87. I.a partitura 
prevede una orchestra .rinforzata., nellj 
quale figurano, tra l'altro, ben otto corni e 

quattro UIIH> che hanno un ruolo importan­
te. I.a Sinfonia vuol rievocare uno storico 
incontro tra l'imperatore e lo Zar, e, nel 
finale, risuona lo slancio «iella cavalleria 
cosacca, unito all'impeto di fanfare mae­
stose e di imponenti schieramenti sinfoni­
ci. Ma state attenti soprattutto al primi» 
movimento che è una tra le pagine più teli­
ci di Bruckner. State attenti anche allo 
Scherzo e aH'.-Wai,'n>. oltre che al Finale 
suddetto. Carlo Maria fìiulim. IH>I. e un 
.vendicatore, di Bruckner, e darà certa­
mente al suono quella emozione e quel ri­
lievo a tutto tondo che uli appassionati si 
aspettano da lui. (e. v ) 

Maurice Ravel 

U *•*-.>-

Claude Debussy 

di Stravinski. Suona il clarinet­

tista Ermete Quondampaoli. di­

rige il maestro Francesco Caro­

tenuto. 

• QUARTA PRIMAVERA 

MUSICALE ALBANESE — È 

in corso ad Albano, nella Sala 

Consiliare di Palazzo Savelli. la 

quarta stagione primaverile. 

promossa dall'Associazione 

«L. Antonio Sabbatino». Sabato 

(19.30) è il turno del soprano 

Orietta Manente e del chitarri­

sta Massimo Faustini alle prese 

con autori elisabettiani e pagine 

di Giuliani. Castelnuovo Tede­

sco. Furlani. Bettinelli e De Fal­

la. 

• CONCERTO LIRICO AL­

L'ACCADEMIA D'UNGHE­

RIA — Attivissima, l'Accade­

mia d'Ungheria, che intanto si 

prepara alla festa musicale di 

via Giulia, annuncia per giovedì 

(ore 21) un recital di solisti del 

Teatro dell'Opera di Budapest. 

Accompagnati al pianoforte da 

Tamàs Salgo, canteranno arie e 

duetti di Verdi. Donizetti. Bizet. 

Puccini. Wagner. Erkel e Kodà-

ly. il soprano Marta Sziics e il 

tenore Andràs Molnar. premio 

Liszt 1984. acclamato prota­

gonista. in Germania, del Par­

sifal di Wagner. 
• RAVEL CON GELMETTI 
AL FORO ITALICO — Al «tut­
to Debussy», ancora incom­
bente su Roma, Gianluigi Gel-
metti oppone, sabato al Foro 
Italico (stagione sinfonica della 
RAI), pressoché un t tut to Ra-
velo. Il programma si apre con 
la delicata Pavane, continua 
con IO seconda suite del ballet­
to Daphnis et Choé. si conclu­
de con il «perfido» Bolero. Ma 
c'è, anche, con la partecipazio­
ne del soprano Montserrat Ca-
ballé. il Poéme de l 'Amour et 
de la Mer , op. 19. di Ernest 
Chausson (1855-1899). inte­
ressante figura di compositore 
che ebbe interrotte la vita e la 
carriera da un incidente calci­
stico. Il suo maestro Cesar 
Franck era morto, nel 1890. 
anche in conseguenza d'un in­
cidente stradale. Berg mori nel 
1935 per la puntura di un in­
setto; Webern. dieci anni dopo. 
per la fucilata di un soldato 
americano. Archimede aveva 
suppergiù la stessa età di We­
bern. quando nel 212 a.C. fu 
ucciso dalla spada di un soldato 
romano. Ne inventa di cose, la 
morte, per fare «dispetti» alla 
vita, (e.v.) 

opRock 
AI Teatro Tenda 
Esotismo nero e 
napoletano con 

Edoardo Bennato 
EDOARDO BENNATO — 

Dal 5 al 9 giugno, dalle ore 21 
al teatro Tenda di piazza Man­
cini. il cantante napoletano si 
esibirà accompagnato dal suo 
gruppo. 

Edoardo Bennato si ripre­
senta al pubblico romano se­
guendo la formula, già speri­
mentata da altri suoi colleghi, 
dei concerti in spazi più ristret­
ti ed intimi come teatri e ten­
doni. in alt£i ..a.iVa «• c.«s33*ci 
palasport ormai appannaggio 
delle superstar straniere. 

È una dimensione nuova per 
Bennato, che sicuramente sa­
prà conquistare il pubblico an­
cora una volta con la sua ironia, 
la sua «napoletanità» venata di 
suggestioni nere ed caotiche. 

Anche se superato nel tempo 
da altri figli della Napoli che 
incontra il blues, a partire da 
Pino Daniele fino all'ultimo 
Enzo Avitabile, Bennato rima­
ne caposcuola del suo genere; 
forse le tematiche delle sue 
canzoni sono cambiate, ma la 
musica conserva il carattere di­
vertito. disincantato e a volte 
amaro con cui guarda alla real­
tà. 

A Roma i 
Pretendere: 
ricominciare 
e con grinta 
• PRETENDERS — Domani. 
ore 2 1 . al teatro Tenda Seven-
Up, viale De Coubertin. Bigliet­
to lire 10.000. 

Giunge per le prima volta in 
Italia una delle formazioni sto­
riche del nuovo Rock britanni­
co, i .Pretendersi, formatisi in­
torno alla fine degli anni set­
tanta su iniziativa di Chrissie 
Hynde, una giornalista musica­
le americana evidentemente 
poco soddisfatta del proprio 
ruolo, avendo deciso di passare 
da sotto a sopra il palco. Sin 
dall'inizio il sound dei «Preten­
dere» è stato caratterizzato dal­
la fusione di matrici rock più 
tradizionali ed altre divisa­
mente nuove, dotate di fre­
schezza ed intelligenza. 

Una formula che ha guada­
gnato ai «Pretender*, successo 
ed affermazioni dovunque. Poi, 
due anni fa, una nota tragica e 
stonata ha interrotto il loro 
percorso; due membri del grup­
po, rispettivamente il chitarri­
sta ed il tassista, sono deceduti 
per droga a distanza di poche 
settimane l'uno dall'altro. Ese­
guito un lungo periodo di crisi e 
di riflessione, da cui sono usciti 
solo recentemente con una 
nuova formazione ed un nuovo 
disco. «Learning to crawl». 

Alba Solaro 

New wave 
più rock: ecco 
un cocktail 
che non delude 
ISOUNDS — Al teatro Esperò. 
in via Nomentana. ore 21 .30 , a 
partire dal 5 giugno. 

Un appuntamento che 
farà più felici gli appas­
sionati della new wave. 
Questi «Sounds» sono una 
formazione relativamen­
te giovane che non ha 
mai goduto di grossi suc­
cessi commerciali pur se 
trattati con rispetto dalla 
critica musicale. Sene 
fautori di un genere che 
avvicina la new wave alle 
atmosfere meno gelide 
del rock, alla pari con al­
tri gruppi come gli «U2» e 
i «Simple minds», di ben 
maggiore successo. La 
diversità è probabilmen­
te da ricercare nell'intro­
versione e nella mancan­
za di concretezza dei 
«Sounds», che avevano 
comunque avuto un 
buon esordio con il loro 
primo album «Jeopardj», 
ma che non hanno sapu­
to dare direzione ed evol­
vere le proprie proposte 
sonore. 

inema 

E la fantascienza 
ritorna a Roma sulle ^1%. 

ali del pipistrello ^ ** 
• MOSTRA INTERNAZIONALE DEL 
FILM DI FANTASCIENZA E FANTASTI­
CO, quarta edizione al Capranica e Caprani-
chetta. Fino a venerdì 8 giugno. Ingresso 
gratuito. 

È arrivato alla quarta edizione il fe­
stival internazionale di fantascienza 
che si è inaugurato venerdì scorso. Dal 
19S0 molta strada è stata fatta da que­
sta rassegna che oggi, a buon diritto. 
può affiancarsi a quelle più celebri e 
più «mature» di Avoriaz, Parigi, Sitges. 
Film, video talcune «chicche» da non 
perdere, come quella di George Lucas) 
e anche una mostra dell'ologramma so­
no al Capranica e Capranichetta: l'in­
gresso è gratuito, la tessera può essere 
ritirata al Capranica. 

Il festival è composto da più sezioni: 
nove film ir. concorso, con anterprime 

di quattro paesi: Francia. Grecia, -Jugo­
slavia e Stati Uniti. Cinque i film fuori 
concorso, firmati da David Cronen-
berg, Saul Bass, Clive Donner, S. Tsu-
kerman. 

Ci sarà anche una rassegna retro­
spettiva dedicata al Val Lewton, e rea­
lizzata in collaborazione con la cineteca 
«Griffith. di Genova, diretta da Angelo 
Humouda che fa parte della giuria con 
l'ospite d'onore Roger Corman, di ri­
torno da Firenze, e con John Lane, Da­
vid Cronenberg, Franco Cauli e Renato 
Nicolini, il cui assessorato, assieme alla 
Regione, ha organizzato il festival. 

La rassegna terminerà 1"8. 
In concorso sono: Blind date del regi­

sta greco Nikos Mastorakis; Les raisins 
de la mort di Jean Rollin (Francia); 
Gwendoline di Just Jaeckin (Francia). 

Children of the corn di Fritz Kiersh 
(Usa), Visitors from the galaxy di Du-
san Vukotic (Jugoslavia); Wavelenght 
di Michael Gray; Screamtime AI Bere-
sford; The power di Jeffrey Obrow e 
Stephen Carpenter; Metalstorm di 
Charles Band. 

In prima giornata sono stati proiet­
tati !1 mostro del pianeta perduto, di 
Roger Corman, Carrie di Brian Del 
Palma, Il mostro della laguna nera di 
Jack Arnold, il primo in concorso Blind 
date di Nikos Mastrorakis, Brainstorm 
di Douglas Trumbull. Ieri invece sono 
«andati» Shining I maghi del terrore, 
La settima vittima. 

Oggi: Screamtime di Al Beresford; 
Creepshow di George Remerò, I vivi e i 
morti. Simbolo della mostra i! pipi­
strello, che ancora una volta oscurerà i 
cieli romani, fino a venerdì prossimo. 

E a via Giulia 
tornano 
i concerti 
nelle chiese 

Tra pochi giorni (da giovedì 
prossimo sì 16 giugno) via Giu­
lia tornerà ed essere lo spetta­
colare scenario di madrigni:. 
mottetti e concerti di rr,u îca 
contemporanea e Jazz ospitati 
nei cortili di chiese e palazzi. 

Giunta alla terza edizione la 
manifestazione offrirà una se­
rie di spettacoli anche nella set 
rimana che precede il Natale. 

La rassegna, che ha il patro­
cinio dell'Assessorato alla cul­
tura del Comune e della Pro­
vincia. della Regione INIZIO e 

della Cassa di Risparmio di Ro­
ma è organizzata dall'associa­
zione Via Giulia. 

Quest'anno sarà divisa in tre 
settori: vincitori di premi musi­
cali nazionali, stranieri ed esor­
dienti. 

Durante la rassegna saranno 
inoltre consegnati premi al so­
prano Madia Dragoni, una tar­
ga al compositore Renzo Ros-
sellini e all'ungherese Laszlo 
Bardos. Durante la manifesta­
zione «-sranno aperte mostre 
d'arte nelle gallerie. I principali 
palazzi di via Giulia (in molti 
dei quali si svolgeranno i con­
certi) sono Palazzo Farnese, la 
chiesa di S. Maria dell'Orazio­
ne e Morte, Palazzo Falconieri 
del Bcrromini. Palazzo Muc-
cioli. Palazzo Lucca di Guevara 
e Palazzetto Cisterna, poi il 
Collegio Spagnoìo. le carceri 
minorili del Valadier, Palazzo 
Sacchetti e Medici Sangallo. 

«Snodambulo» 
aspettando 
la Fata 
Turchina 

Gaby Ford, danzatrice, in-
guainata nella tela ha un lieve 
scatto in avanti: in tuta nera, 
da Fantomas-Diabolik. produ­
ce una fitta vibrazione dei cor­
po, mimetizza il dinamismo di 
un cartone animato. Così vana­
mente accade la proiezione del­
le figure: quattro movimenti 
dipinti da Maximo Cosentini 
sulle tele che fanno da quinta 
alla danzatrice, illuminati a ri­
flettore intermittente. «Sno­
dambulo» è una curiosa rifles­

sione sulle impossibilita del-
l'iroroagii.e. La «performance» 
di Mai imo Cosentini, si ripete­
rà questa sera al cinema Azzur­
ro Scipioni (via degli Seipioni 
84, ore 20.30 e ore 22). 

Il quadro non può vivere nel 
movimento ansioso della dan­
zatrice che ne mima la sagoma 
bloccata, come il sibilo disso­
nante e «lontano» della musica 
di Stockhausen che Io accom­
pagna. 

La vita irrigidita e non ricon­
quistata, è 1 ìronico-meiancom-
co messaggio della «performan­
ce». Un rovescio del ritratto di 
Dorian Gray, o, se si vuole, del­
la storia di Pinocchio: dove il 
burattino di legno a un certo 
punto diventava uomo, «vive­
va». Ma con Pinrxxhio, si sa, in­
terveniva la Fata Turchina. Di 
cui tutti sentiamo forte nostal­
gia. (du. :.) Un'opera dì Cosentini 

eatro 
la statone teatrale «regolare». ormai, è praticamente tertrwvita e manca­

no ancora &c-j*n se?tsr.sr.s per f ipotura «ufficiale» <Se*a si09sor.e estiva r o 
teatri air apeno. Cosi le novità «* cr-iesta settimana sono rappresentate C* tre 
spettacoli riversi interpretati drett amente da bamtw*. 
• Al 11A t HO DELL'OROLOGIO da mercoìedi a venero Inesa Saw Cranoel 
i «PKCOÌO Teatro «Jet Sole» preserterè Piccola serata bcfnaventoris» con 
testi <* Sereno Tofano «leticati al ceJetoemvno personaggo del Signor Bona­
ventura. La prossima settimana, po', la stessa compagna ne*a medesima 
sala presenterà Roma, omaggio a FeOM uno spettacolo «leticato afla capita­
le che comprenderà anche una ndurone <i Roma <i Fedente Fefcnt 
• Al TEATRO DELIE MUSE invece da giovedì Adriano D»9ea con la sua 
«compagna» di adolescenti con e senza problemi ci comunicazione aftestra 
mente meno che La Tempesta f i Shakespeare. Questa «compagnia» e la 
stessa ette ne»e scorse stagorn xvev» presentato un curioso e «ntei essante 
allestimento «Jeg* Uccelli «S Aristofane 

•i \ ì 
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Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere Melimi. 33/A) 
Riposo 

AGORÀ 80 (Via delia Penitenza, 33I 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Alle 21 . Attività Artistiche Banco S Spirito presentano 
LA compagni dai lofjni di L. Filijiani e A. Zamni. 
Regia di Alberta Zanmi. Con L. Felmani. P Perinelli. C 
Schiavetto (Ultima replicai 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel 393269) 
Alle 20. Saggi di dama dell Associazione «E'evaiion 
Dancea 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta labica-
na 32 • Tel. 4951043) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 - Tel 
67958581 
Alle 21 30 La comagnia Del Prado presenta I canti di 
Maldoror di Lautreamont. Regia di Kadalour Naimi. 

IL CIELO (Via Natale del Grande. 27 • Tel 5898111) 
Alle 21 Per la iRassegna Suicidio Rosa» Pattini 
chiusi di Renato Mambor Regia di Romano Rocchi e 
Fernando Toma 

IL LOGGIONE (V.a Gono. 35/a - Tel 47 54 47e> 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Va Cassia 
87 1 Tel 3669800) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82 A • Tel 737277) 
Chiuso per restauro 

LA COMUNITÀ IVia Gigi Zanaio l) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelletta 1 Ri 
Rl(KJSO 

LA PIRAMIDE (Via G Benton, 51) 
Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 • Tel 6783148 - 6797205) 
SALA A Alle 18 30 Shakespeare e Company presenta 
La conferenza di Luciana Luppi Regia di Massimo 
Milar/o (Avviso a» soci) 
SALA 8 Riposo 
SALA C Riposo 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L Spallando.) 
Riposo 

METATEATRO (V.a Mameli. 5) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel 475684 1) 
Alle 17 Carine; e G'ovannmi presentano Johnny Dorcl-

• h. Paola Quattrini e Martine Brochard in Taxi a due 
piazzo di Rav Cooney e con Paolo Panelli. (Ultima 
irpltcaì 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 
Rmnsn 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 Tel 
6544601'2/3) 
Alle 17 Don Chisciotte (frammenti di un discorso 
teatrale) Regia di Maurizio Scaparro; con Pino Micol e 
Peppe Barra 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA IVia Sciatola) 
Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Riposo 

TEATRO CLEMSON (Via Borioni. 59 • Tel 790695! 
Alle 17 La Compagnia «Arcobaleno» presenta la favola 
teatrale La pietra incantata di Paolo Cociani. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 
AH»: 18 La Compagnia «La grande opera» presenta 
Cuore di E De Amios 

TEATRO DEI SATIRI (Pia/za Grotta Pmta 191 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO iV.a dei Filippini 17 A 
Tel 6561913) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA GRAND? Al:.* 17 30 II Teafo Ora/co Stud o 
Due proe.'ita Franco Sanlm in «Violino di spalla» &• 
Roberto Bruni e -Diano di un pazzo» da Gogol di M 
Moretti Regia di Franco Santm 
SALA ORFEO Arie 2 1 30 L'Associazione Musicale 
«Fo^ n rol!* presenta un Concerto con Leonardo 
Rossi, Franco Towsky, Roisin Dubh 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora 28 - te! 6541915) 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense 610 - Tel 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea­
trale da Atxaia Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 15) 
Alle 2 1 15 L Ass Meta'eatro presenta Prove d Arti­
sta G Barbeno Corsetti della Gaia Scienza in Animali 
sorpresi distratti La mezzora cricca con Aggeo Sa 
violi (Unica serata) 

UCCELLIERA (Viale de" Uccellena. 45 . Te) 317715) 
Alle 21 30 L'Ass. Culturale Beat 72 e il Fantasma 
dell Opera jiresentano Ella di Herbert Achternbusch. 
con Antonia Piazza e Giampaolo Saccarola Regia di 
Luciano Me'dolesi (Ultimo giorno) 

Prime visioni 

ADRIANO IPi*rr3 Cavo.,. 22 Tel 352153) 
Footloose con L S nger - M 
(16 30 22 30) L 6000 

AIRONE (V.a L>d a 44 Tel 78271931 
Tradimenti con B Kinos'ey e J Kons - DR 
(1C30 22 30Ì 

ALCYONE (Via Laoo di Lesina 39 • Tel B380930> 
Il aospatto di A H uheoe» G 
(16 45 22 30) L 4000 

ALFIERI IV.a Repett. 1 Tel 295B03: 
Film per adulti 
(16 22 301 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 'Via Mc-ntebeUo 101 
Tel 4741570) 

Film per adulti 
!10 22 30' 

AMBASSADE IV.a Accadere a Ag at. 57-59 • Tel 
540390D 
I miei problemi con la donna con B Reynolds - SA 
(17-22 30) L. 5000 

AMERICA (Via Nata'» dei Gran*? 6 - Tei 5316168) 
Craiy Dance con S Stevenson - M 
(17 22 30! L 5000 

ANTARES IV.a'» Arranco 15 - Tel 6309471 
Pinocchio - DA 
116 21) 

ARISTON (Via C cerone 19 • Tel 353230» 
Koyaani Sqatsi d G Regg-o - DO 
(17 22 30' L 6000 

ARISTON II 'Ga '^a C(v'c-.na Tel 67932671 
I miai problemi con le donne B R?>no-'ds - SA 
(16 30 22 30: L 5000 

ATLANTIC iV.a !-s:o'i-:3 /4b - le -rolCbbói 
Footloose con L S-nqer - M 
(16 30 22 30: " L 400O 

AUGUSTUS (Corso V Emanuel 203 • Te» 6554551 
Love i t t u m i (Scia d amore) r> J Cassav-etes - DR 
117-22 30: L 4000 

AZZURRO SCIPIONl (Va ceg». Sopiv i 34 Tel 
3581094. 
Atte 16 30 1B 30 20 30 II pianeta azzurro d> F 
P.avoii - DO ar« 22 30 Schiava d'amore ri N M.-
kha*ov - DR a"e 24 Fuori dal giorno t i P Bologna -
DR 

BALDUINA i?.aiia CVa Bai Ima 52 - Tei 347592» 
YentI con B Sfesand - e 
«17 22 30! L 5000 

BARBERINI P tizi Brbe"- ' 
h i r ry & Son e e ce ? f;e.-.—•s" • D^ 
(16 22 30) L 70OO 

BLUE MOON iV.a .-*». 4 C»^y 53 - Tc- 4743936' 
F.!m p»r a--.Ii 
116 22 30' l 4000 

BOLOGNA'Va S -a - ' a 7 - Tei 42577E; 
I predatori di Atlantide - ' -
116 45 22 30 i. 5COO 

BRANCACCIO 'V» Verdina 244 T»; 735255' 
Cento f^omi a Palermo cc-n L Veni-,*» - DR 
•16 30 22 30' L 5CC0 

BRISTOL (Via T ^ C a n a S50 • Tel 7615«2<i 
I aoprawntsuti deMa citta morta t> A D .»*«<>- A 
116 22 30) l 4O00 

CAPIT0L (Via G Sacconi Tel 392380) 
Mai gridare al lupo di C. Ballard • DR 
117-22.30) L 6000 

CAPRANICA IP.aiza Capramca. 101 Tel 6792465) 
Festival della fantascienza 

l 6000 
CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 Tel. 

6796957) 
Festival della fantascienza 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tol 365160 / ) 
Carmen Story di C. Saura - M 
(16 30 22 15) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piatta Cola ni R iamo, 90 • Tal. 
350584) 
Thunder d. Ludman - A 
(17-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO (Via G Carini) 
Chiusura estiva 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 • Tel 380188) 
Un tenero tramonto con M. Ferrer - S 
(17 22 30) L 6000 

EMBASSY (Via Stcppani. 7 • Tel 870245) 
Ai cassi in tassi di R Ripploh • BR (VM 1B) 
117-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
La donna che visse due volta di A. Hitchcock - G 
(1530-22 30) L. 6000 

ESPERÒ iV:s Nomentana Nuova) 
Flash dance di A Lyne - M 
(17-2230) L 3500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel 6797556) 
La finestra sul cortile con J Stewart • G 
(17 30-22 30) L. 6000 

EURCINE (V.a Liszt. 32 . Tel 5910986) 
Il grande freddo con L r.asdan - DR 
(16 30-22 30) 

EUROPA (C Italia. 107 : Tel 865736) 
Squilli di morte con R Chamberlain - DR 
(16 30-22.30) L. 6000 

FIAMMA (Via Bissolan. 51 - Tel 4751100) 
SALA A Enrico IV con M. Mastroianm • DR 
15 45-22 30) L 6000 
SALA B Streamera di R Altman - DR 
(16 22 30) L 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel 582848) 
Bianca di N. Moretti - C 
( 1 6 3 0 2 2 30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel 894946) 
I sopravvissuti della citte morta di A Dawson > A 
(16.45-22.30) L 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana 43 • Tel 8641491 
Oblomov di N. MiV.halKov • DR 
(17 2 2 3 0 ) L 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel 7596602) 
Pinocchio - DA 
(16 22) L 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Bianca di Nanni Moretti - C 
(17-22 30) 

HGLIDAY (L3*s? B M=rce»o - T»l Rr$o.1?fil 
Vediamoci chiaro con J Dorelli - C 
(16-22 30) L. 6000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel 582495) 
Mai gridare al lupo di C. Ballard - DR 
(17 22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 . Tel 8319541) 
Papillon con S McQueen - DR 
(17-22.30) L- 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel 60.93.638) 
Cento giorni a Palermo con L. Ventura - DR 
(16 15 22 30) 

MAESTOSO IVia Appia Nuova. 116 - Tel 786086) 
I predatori di Atlantide- FA 
(17-22.30) 

MAJESTIC (Via SS Apostoli 20 - Tel 6794908) 
Un'adorabile infedele con D. Moore - C 
(16 30 22 30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C Colombo km 21 - Tel 
6090243) 
Mi monda Picono di N Loy • SA 
(21 23 25) 

METROPOLITAN (V.a del Corso 7 Tel 3619334) 
Voglia di tenerezza con S Mac Lame - DR 
(15.15-22.30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica 44 - Tel 460285) 
Film per adulti 
(16 22.30) L 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel 460285) 
Film per adulti 
(16 22 30) 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel 7810271) 
Crazy dance con B. Stevenson - M 
(17-22.30) 

NIAGARA (Via P. Matti. 10 - Tel 6291448) 
The day after (Il giorno dopo) con J, Robards - DR 
( 1 6 3 0 22 15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel 5982296) 
Yantl con B Streisand - C 
(17 22) 

PARIS (Via Magna Greca 112 Tel 7596568) 
Koiaani sqatsi di G Reggio - DO 
(16 30 22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 * Tel. 
4743119) 
II cacciatora dallo apazio con P. Strauss - A 
(17-22 30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel 462653) 
Un caldo incontro con S. Braga - C 
(16 30 22.30) 

QUIRINETTA (Via Mmghetti. 4 - Tel 6790012) 
Florence film festival 
117 21 301 

REALE IPiazza Sonn.no. 5 - Tel. 5810234) 
I prodatori dell'arca perduta con H. Ford - A 
( 1 7 2 2 30) 

REX (Corso Trieste 113-Tel 864165) 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - A 
(16 30-22 30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel 6790763) 
Lucida follia d> M von Trotta - DR 
(16 30 22 30) L 5000 

RITZ (V.a'e Somalia. 109 Tel 837481) 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - A 
(16 30 22 301 L 5000 

RIVOLI (Via Lombarda. 23 - Tel 460883) 
II grande freddo di L. Kasdan - OR 
(13 30 22 30) L 7000 

j ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel 864305) 
Un caldo incontro con S Braga - C 
(17 22 30) L 5000 

ROYAL (Via E Filiberto. 175 Tel 7574549) 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - A 
116 30 22 301 L 6000 

SAVOIA (Via Eergamo. 21 - T-t 665023! 
Perverse oltre le sbarre 
(17 22 30) 

SUPERCINEMA (V.a Viminale - Tel 485498) 
Papillon con S McOuecn - DR 
117 22 301 L 50O0 

TIFFANY (V.a A De Prens Tel 462390) 
Film cw ad j i . 
(16 22 30) L 4500 

UNIVERSAL (V.a Bar. 18 - Te* 856030) 
Crazy dance con B Stevenson • M 
(17 22 30) L 5000 

VERBANO (Piazza Vertiano 5 - Tel 851195) 
il caso Paradine ij» A Hitchcock - G 
116-22.30) L 4O00 

VITTORIA (P.azza S Maria liberatrice - Tel 571357! 
Wargamee r> J Badrism - FA 
(16 30 22 301 

Visioni successive 

ACHIA 'Borgata AC.! a Tel 6050O49' 
Quando cafianta el sol 
(16 22 30ì 

A D A M (V.a Cas -̂na 1816* 
Gtggi 3 buflo con A V.ta'< - C 
(16 22 30) 

AMBRA JOVTNEU.I fP-azza G Pe=- Tei 7313306» 
Pomo segreti particolari 
n ò 22 30: 

AN1ENE Pazza S » ^ c - t 13 'f S338'.7i 
FJrfl z+r a^r':. 
116 22 30' 

APOLLO iva C a ' C 93 - T-t 731J300' 
Il console onorario con R Crr-e - OR 
' 16 ìì 30. L 2000 

AQUILA :V.a l Aĉ Ĵ a 74 - T.J 7594951» 
F-'-n p»r emulili 
d 6 22 30' l 2000 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventurosa C: Comico: DA: Disegni animati DO: Documentario OR: Drammatico. F: Fan­
tascienza. G: Giallo H: Horror M: Musicale: S: Sentimentale. SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 Tel 
7553527) 
Carezze 
(1622.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel 2815740) 
Furyo di N. Òshima - DR 
(16-22 30) 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Vedi Cineclub 

DIAMANTE (Via Prenestma. 230 • Tel. 295606) 
Il libro della giungla - DA 

ELDORADO (Viale dell Esercito. 38 - Tel 5010652) 
The blues brothers con J Belushi - C 
(16-22.30) 

ESPERIA (Piazza Sonn.no. 17 - Tel 582884) 
Vediamoci chiaro con J Gorelli - C 
(16-2230) L 3000 

MADISON (Via G Chiabrera. 121 -Tel 51269261 
Scarface con Al Pacino • A 
(16 15-22 151 L 3000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Voglia erotiche di una porno pizzaiola 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 
Mary Poppins con j Andrews - M 
(16-2230) L 3000 

MOULIN ROUGE (Via M Corbmo. 23 Tel 5562350) 
The day after con J Robards - DR 
(16-22 30) 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel 581B116) 
Una poltrona per due di J. Landis - SA 
(1622.30) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel 464760) 
Film per adulti 
116-22 30) L 2000 

PALLADIUM (Piazza B Romano. 11 - Tel 5110203) 
Mi manda Picone di N. Loy • SA 
( 1 6 3 0 2 2 . 3 0 ) L. 3000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel 5803622) 
Brainstorm (Generazione elettronica) con N. Wood -
FA 
(16.30-22.30) 

PRIMA PORTA (P.zza Sa*a Rubra. 12 - Tel 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.62020S) 
Film per adulti 
(1022 .30) L. 300O 

ULISSE (Via Tiburtma. 354 - Tel 433744) 
The day after (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 
(16 22.30) L 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Stefania e rivista di spogliarello 
(1622.30) 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Galla e S.dama - Tel 8380718) 

Scarface con Al Pacino - A 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI IVia Archimede 71) 
Star 80 di B Fosse - DR (VM 18) 
(16.30 22 30) L 5000 

ASTRA (Viale Jonio 225 - Tel 8176256) 
Furyo di N. Oshima - OR 
(1630-22.30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tel 
7810146) 
Ballando Ballando di E. Scola - M 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de Fiori - Tel 6564395) 
Ballando ballando di E Scola • M 
(16 22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Carmen Story di C Saura - M 
(16-22.30) 

NOVOCINE iVia Merry dei Val. 14 • Tel. 5816235) 
Furyo di N. Oshima - DR 
(16 22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel 495776) 
I benditi del tempo con K. Carradme • A 
(16-22 30) 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei PaMottim • Tel 6603186) 
Cenerentola - DA 
(17 22.30) L 40OO 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
La finestra sul cortile con J Stewart - G 
(16 22 30) L 5000 

SUPEROA (V le della Marma. 44 Tel. 5604076) 
Una poltrona per due di J Landis - SA 
16 22.30) L. 5000 

Albano 
ALBA RADIANS 

Un'estate assassina con i Adgam - DR 
(15-22) 

FLORIDA (TrH 9321339) 
Pinocchio - DA 
(15-22.30) (ebo) 

Fiumicino 

TRAIANO 
Scarface con Al Pacmo - A 
(16 22 30) 

Frascati 
POLITEAMA 

La donna che visse due volte di A Hitchcock - G 
(16 22 301 

SUPERCINEMA 
Il cacciatore dello spazio con P Strauss • A 
(16 22 30) 

Grottafprrstta 

AMBASSADOR 
Crnrsura estiva 

VENERI (Tel 94571511 
Profaeaione giustiziere con C Sronson - DR 
(15 30 22 301 

Marino 

COUZZA 
Razza violenta con C Ancve - A 

Sale parrocchiali 

AVILA 'Corso a Ita? a 37 - Tel 856533Ì 
RXKSO 

CASALETTO 
Rooso 

OFJEFiOftELU 
F I U M I l i subisce ancora con P Véagipo - e 

DELLE m O V m C t (Vu<e dest Province 41 Tt» 
4 2 0 0 2 H 
Sulle orme detta p e n t e » resa csn F SeSe? s - C 

ERITREA (Via Lucrino 41 • Tel. 8388255) 
Riposo 

EUCLIDE 
Riposo 

GERINI 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 

KURSAAL 
Lo squalo con R. Scheider - A 
(16-22.30) 

LIBIA (Via Tnpolitama 143 - Tel. 8312177) 
Riposo 

MONTFORT 
Riposo 

MONTEZEBIO (Via Monte Zebio 14 • Tel. 312677) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi I/a - Tel 8441594) 
Tron con J. Bridges - FA 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 776960) 
Riposo 

S- MARIA AUSILIATRICE 
Riposo 

STATUTARIO (Via Squillace 3 • Tel. 7990086) 
Riposo 

TIZIANO (Via G Rem 2 • Tel 392777) 
Occhio, malocchio, prezzemolo e finocchio con 
J Dorelli • C 

TRASPONTINA 
Riposo 

TRIONFALE (Via B. Telesio 4/b - Tel 319801) 
Don Camillo con T. Hill - C 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 

465951 - 475B915) 
Alle 21.30. Discoteca con Francesco Tafaro Every 
Fnday Kan Special-K Waits ior ali bis amencan 
friend? and guests dance to the nemesi music. 

DISCOTECA CAL£DO"!A (V:3 /V'-re!?? 601) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi. 3 - Tel 5B92374) 
Riposo 

MAHONA (Via A Bertam. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5B17016) 
Riposo 

MAVIE (Via dell Archetto. 26) 
Alle 20.30. Le più belle melodie Latino Americane can­
tate da Nives e dal Gruppo Mani-Pa-Ti 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 22. Concerto con il quintetto del trombetti­
sta Luigi Toth. (Ingresso omaggio agli studenti). 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Riposo 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel 6793371) 
Dalie 20 Jazz nel centro di Roma 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 
Alle 22. Serata con musica tropicale afro-latina ameri­
cana 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello. 13/A - Tel 
• 4745076) 

Riposo 

Cabaret 
BAQAGLINO (Via Due Macelli. 75) 

Riposo 
IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

Riposo 
PARADISE (Via Mario De' Fiori. 97 - Tel. 6784838 -

67973961 
Alle 22.30 e 0.30. Stelle In Paradiso Cabaret Musi­
cale con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne 
• calze di seta. 

QUATTRO CHIACCHIERE • Club Culturale Privato • 
Via Matteo Boiardo. 12-B 
Alle 21 . Musica jazz • pop. Spettàcoli teatrali ed arte 
vana. 

Lunapark 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • EUR - Tel 5910608) 
Luna Park permanente di Roma II costo ideale per 
divertire • bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 a 15-22. 
Tutti i martedì riposo 

Teatro per ragazzi 

COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Della 
Rocca, i l ) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO MAIAKOVSKIJ 
(Via dei Romagnoli. 155 - Ostia Luto Tel. 
5613079/5624754) 
Riposo 

CRISOGONO (Via San Gallicano 8) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 7551785/7822311) 
Spettacoli su prenotazione per le scuole o gruppi orga­
nizzati Il Marcante di Venezia con pupazzi, attori e 
audiovisivi. 

IL LABORATORIO 
Riposo 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 
Riposo 

IL TORCHIO {V:* E. *.'cr=^~. 16 - Te» 532049» 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Gtovannetti 
per le scuole elementari, materne e asili. Alle 16 30 
Allea allo specchio ck Aldo Giovannetti 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angekco. 
32) 
Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto -
Ladispch - Tei 8127063 e Via dea Arane». 55 - Tel 
6790706 - Roma) 
Spettacoli scolastici Ogni mattina alfe 10 teatro ci 
compagnia A scuoia con i clown Di Gianni Tallone 
r^vtirca la domerfeca) 

Cineclub 
CENTRE CULTUREL FRANCAISE DE ROME (Puzza 

Campus*. 3 - Tel 6794237) 
Riposo 

DEI PICCOLI (V*a Borghese) 
Atte 16. 13 20 Puttanate catrulo d~Acerra a A 
Attar.av 

FIUWSTUDIO IVia oegH O H dAkbert. l e TH 
657378) 
STUDIO 1 AEe 16 30. 18 30. 22 30 L'enigma « 
Ksapar Houser r> Herrog A se 20 30 Anche i nani 
hanno corrjnciato piccoli 
STUDIO 2 Are 17. 19 NicV» r%n d. W W-nders 
As<; 2 Nel corso del tempo ck W Wenders 

GIARDINO ZOOLOGICO (V<ca Borghese Ingresso 
pnocipa'-el 
Riposo 

GRAUCO (Vu Perugia 34 . Tel 7551785) 
AEe 18 3C Terza Antologia Disegni di Watt D sey 
(1937-1950)(reptea) A l e 2 0 3 0 e Z 2 3CHproce«. 
• e m Oscar W M a t> K, Hughes: con Peter F.xh. 

f i LABIRINTO (V.a P Magno 27 Tei 312283) 
SALA A A m i ? 30. 20. 22 30 Excaobur 
SALA B Ale 18 30 20 30 22 30 
Ginevra 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel 862530) 
Alte 19. Don Giovanni (79 ) di Joseph Losey. da'! o-
pera di Mozart/Da Ponte, con Rugge.j Raimondi: or­
chestra 0 coro dell'Opra ds Pa-n diretta da Lcrm Maa 
zel. Alle 22.30. Eva (621 di Joseph Losey. con Joanne 
Moreau, da un rom di James Hadlcy Chase (vers Hai ) 

ORIONE (Via Tortona. 7 - Tel 776960) 
Riposo 

POLITECNICO 
Riposo 

SPAZIO COMUNE (V.a Ostiense. 152/8) 
Riposo 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Martedì alle 20 30 (3* m abb tagl n 60 «Hommage è 
Petrassi: Le Rytme ed Soufflé» Balletti «Vili Con­
certo» e «La Follia di Orlando» Musica di Goffredo 
Petrassi Maestro direttore e concertatore Bruno 
Aprea Coreografia Micha Van Hoeche. Interpreti pnn 
cipali: Diana Ferrara. Daniela Migliacci. Alessandra Ca-
pozzi. Luca Colognato. Mario Marozzi. Luigi Martellet-
ta. Piero Ma/telletta. Raffaele Paganini. Stefano Teresi. 
Voce solista Franco S>oli Solisti e Corpo di ballo del 
Testro dell Opera 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5! 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Viale Trinità dei Monti. 1 
• Tel. 6789030 6798381) 
Fino al 3 giugno, alle 10-13. 16-20. Debussy et lo 
Symbolisma. Esposizione aperta al pubblico 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami­
nia. 118) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO­
RANEA (Via Arang.o Ruiz. 7 - Tel. 572 16) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria, 6 - Tal. 6790389) 
Alle 18 (turno A), domani alle 21 (turno B), mar-
tedi alle 19.30 (turno C). All'Auditorio di Via del­
la Conciliazione Concerto dirotto da Carlo Maria 
Giulinl (ultimo concerto della stagione sinfonica 
1983-84 dell'Accademia di Santa Cecilia, in abb (agi 
n 31). In programma: Bruckner. «Sinfonia n. 8». Bi­
glietti m vendita al botteghino dell Auditorio (tei 
6541044): oggi, domani e ma:tedi dalle 17 in poi 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscoto) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE­
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 32B508B) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO-CULTURALE «ARTS 
ACADEMY» (Via Domodossola. 28) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (P za dat i . 20 - Tel. 
8380637) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK (Via Fiate!!- "ante 
chi. 42) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 
A. Frigger*. 89) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «FERRUCCIO SCA­
GLIA» (Via Archimede. 72 - Tel. 672995) 
Domani alle 18 30 Concerto del pianista Chiara 
Migliori Musiche di Schumann e Beethoven. (Ingres­
so gratuito) 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G Tormelli. 
16/A - Tel. 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194 

ASSOCIAZ. MUSICALE ITALIANA PAUL HINDE-
MITH (Via dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE­
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via Giovanni Nuote­
rà. 5) 
Riposo 

CENTRO PRUfECSIONALE DANZA CONTEMPO­
RANEA (Via del Gesù. 57) 
Riposo 

CFNTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio in settembre informazioni presso la segrete­
ria Tel. 6543303 tutti • giorni esclusi i (estivi ora 
16-20 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Ma-
nara. 10 - Tel. 5817301) 
Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Dal 1' al 31 luglio p v. 6tages di danza classica, mo­
derna ed acrobatic-dance con il celebre M' Vladimir 
Luppov. Isabella Venantini. Hilary Mostert. Informazio­
ni in segreteria tel. 657357/6548454. 

CHIESA S. SILVESTRO IN CAPITE (Piazza San Silve­
stro) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via dei Sabelli. 2) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO NERUDA (Via di Bre­
vetta. 6B/a Tel 6221935) - XVI Circoscrizione. 
Riposo 

CLUB QUATTRO CHIACCHIERE (Via Matteo Boiar­
do. 12-B) 
Vedi Cabaret 

CONSERVATORIO S. CECILIA (Via Vittoria. 6) 
Domani alle 2 1 . Presso la Chiesa S. Pio X (Balduina) 
Concerto d'organo degli allievi del M* Luigi Colo-
ghin Domani alle 2 1. Presso la Chiesa S. Marcello al 
Corso Allievi dalla prof.asa Hedda Vignanalli. 

INSIEME PER FARE (P zza Rocciamelone 9 • Tel. 
894006) 
Corso per la costruzione di maschere in latex, plast-
temper. cartapesta, make-up. storia dalle maschera e 
del suo uso nel teatro (16-20) 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Via Pia­
nosa. 2) 
Domani alle 2 1 . Presso l'Oratorio del Caravita (Via del 
Caravita) VI Concerto Sinfonico Stagione 1984 
«Momenti musicali». Direttore Francesco Carotenu­
to Clarinettista Ermete Quondampaolo. Musiche di 
Strawinsky. Bufoni. Ravel: Bartòk. Biglietti presso OR-
BIS (Piazza Esquilmo. 37) o al botteghino prima del 
concerto. Informazioni tel. 899448. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassim. 46) 
Riposo 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari. 40 . 
via del Pellegrino Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora­
tori. attività par bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio­
ni tutti i giorni feriali dalla 17 alle 20. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI DE 
GENOVESI (Via Anicia. 12) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via del Caravita. 7) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 
Riposo 

PALAZZO VENEZIA (Via del Plebiscito. 118) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 - Tel. 
3452845) 
•Rome Festival!. Direttore Fritz Mararti. Concerti sin­
fonici, musica lirica, musica da camera. Per infor­
mazioni abbonamenti tel. 06 /3452845 (feriali dopo le 
ore 14). 

SALA ASSUNTA (Isola Tiberina) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Vedi prosa e rivista 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia 15) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM­
PIA (Via Donna Olimpia. 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo­
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim­
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedì al venerdì dada 16 
alle 20. 

Il partito 

Festival nazionale 
Si raccolgono le disponibilità 

dei compagni volontari con qua­
lifica di elettricisti. Il piano dei la­
vori elettrici per i primi dieci gior­
ni di giugno prevede: 1) esecuzio­
ne strade primarie e secondarie. 
tracciati altre strade. 2) tubazio­
ni m.t. e pozzetti: 3) il fìtaggio 
m.t.; 4) posa cavi illuminazione 
strade: 5) tracciature spiccati 
stand: 6) tubazioni b.t. torrette 
distribuzione; 7) posa anello di 
messa a terra: 8) montaggio 
strutture: 9) messa a terra strut­
ture: 10) montaggio i.e. strutture 
centrali. 

OGGI 

Viterbo 
LAGO DI VICO festa della rivista 

della Federazione «Quaderni Viterbe­
si». 

DOMANI 
COMITATO DIRETTIVO: alle ore 
19.30 continua il CO della Federa­
zione su: «L'in.ziauva del Partito di­
nanzi ai problemi del quadro politico 
e di governo locale»: Alle 17 in fede­
razione segretari sezioni ATAC e 
FERROVIERI sulla FU Nazionale (Me 
ta): MARTEDÌ ALLE OHE 16 RIU­
NIONI SEGRETARI ZONA E ESPON-
SABILI DIPARTIMENTI E SEZIONI DI 
LAVORO su: «Stato de-te miziatrve e 
mobil.tar.one del Partito per il veto 
del 17 Giugno»; Lunedi alle 19 pres­
so l'area del Festival, riunione vigi­
lanza delle zone per la FU Nazionale 

(Bettmi-Ottavianc). 
SEZIONE ECONOMICA: alla 17 
commissione commercio (Fionello. 
Filisio. Speranza) 

Castelli 
COLLEFERRO continua la Festa 
dell'Uniti: MONTECOMPATRI 
18.30 attivo (Piccarrata): ore 
18.30 riunione del collegio dei 
probiviri delle sezioni di Marino. 
Frattocchie): S. MARIA DELLE 
MOLE; FONTANA SA­
LARIAMMO (Togliatti). CIAMPI-
NO (Gramsci) su: «Campagna 
elettorale e festa nazionale del­
l'unite: andamento sottoscrizio­
ne e tesseramento» (Frittelloni, 
Strufeldi). 

Rieti 
CHIESANUOVA a"e 21 dibattito 
agricoltura (Ianni) 

Commissione 
Regionale Sanità 

È convocata per martedì 5 atte ore 
ore 16.30 presso •> Comitato Regio-
naie la riunione della Commissione 
regionale sanità. O d G : «Un proget­
to dei comunisti per la sanità a Roma 
e nel Lazio». (Tripodi. Cancnni). 

Comunicato 
elettorale 

Le sezioni della citta e delia pro­
vincia possono ritirare presso l'Uffi­

cio Elettorale della Federazione le 
istruzioni per scrutatori e rappresen­
tanti di lista. É disponibile inoltre il 
volume con i risultati elettorali di tut­
te te elezioni politiche e Amministra­
tive a Roma e nei Comuni della Pro­
vincia. dal 1975 a L. 5.000 a copia. 

Lutto 
È morta la compagna Diana Sal­

teri. Ai famitari le fraterne condo­
glianze della sazione Alberona. della 
Federazione dei compagni della FIL-
CFA e dell'Unità 

Nozze 
Si sposano • compagni Rosella 

BresieHo e Massimo Perfetti detta se­
zione Alessandrina. Agd sposi tantis­
simi auguri della sezione, della Fede* 
raziona e dell'Unita. 

TEATRO TENDA 
Pzza Mancini - Tel. 393969 

EDOARDO 
BENNATO 
in concerto dal 5 al 10 giugno 

fTWe/zorla: 
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Oggi il G.P. di Monaco di F.l 

Tutti aspettano 
Alboreto ed ecco 

invece Alain Prost 
La McLaren in pole position e le due Ferrari in seconda fila 
L'Alfa Romeo un disastro: Cheever non è riuscito a qualificarsi 

Automobilismo 
Dal nostro inviato 

MONTECARLO — Cielo, le McLaren' Vincitri­
ci di 4 gran premi su r>, ingiuriate da Lauda e 
Prost prima della corsa monegasca («meglio le 
Ferrari e le Renault, diceva l'austriaco; «troppo 
lente nelle qualificazioni» aveva sostenuto il 
francese), ecco puntuale una vettura anglo-tede-
s>ca in «pole position.. K quella di Alain l'ro?t. E 
la paura che il «brutto anatroccolo, della formula 
1 possa bissare il terzo successo stagionale si è 
subito diffusa a Montecarlo. Si sosteneva, e le 
dichiarazioni dei due piloti non lasciavano dub­

bi, che il motore Porsche fosse handicappato ni 
bassi regimi, troppo violento por le morbide cur­
ve del Principato, costretto ad imprigionare nu 
me rosi cavalli motore Kra una presa in giro? 

«lo direi proprio di sì. Non volev ano scoprire le 
carte prima del tempo, sostiene Mauro Forgino-
ri. l'ingegnere capo della Ferrari. K qui sotto In 
tettoia di lamiera del «Cavallino rampante, che si 
sono vissuti gli attimi più entusiasmanti delle 
ultime prove di qualifica/inni*. Sopra la curva 
della Rascasse, sulla «collina dei poveri, era tutto 
uno sventolio di bandiere rosse e gialle. Il miglior 
tempo ottenuto giovedì da Michele Alboreto 
aveva richiamato ancora una volta il popolo fer-
rarista con la promessa di un nuovo exploit. E 
per vedere un bolide rosso in prima fila non c'è 
prezzo, non c'è sacrificio che faccia traballare la • A L A I N PROST 

volontà, covata per mesi, di raggiungere Monte­
carlo 

Invece è arrivata la Grande Delusione. Miche­
le Alboreto è finito lungo alla Saint Devote ed è 
andato in testa coda mentre tentava il tempo sul 
giro («lo ammetto — confessa il pilota milanese 
— , è stata colpa mia.). Forghieri tenta di conso­
larlo («cose che capitano anche ai migliori.). ma il 
volto di Alboreto rimonte tirato. Cadere dal pri­
mo ni quarto posto iti pochi minuti è un colpo 
difficile da assorbire. Quando la sirena ha dato 
l'avvio alle prove, sono cominciati i guai per il 
nuovo acquisto della Ferrari. lx> si è visto soffri­
re. 

Il primo attacco partivo proprio dal compagno 
di squadra. Arnoux, scatenato, gli rubava la «pole 
position» in soli 2 giri. Alboreto riusciva a portar­
si subito in testa ma è arrivata, come una mozza­
ta, la folle volata di Alain Prost nella quale si 
inseriva poi anche Mansell con la Lotus. Nel ten­
tativo di riprendersi il dovuto, il pilota milanese 
usciva lungo alla veloce ma delicata curva di 
Saint Devote. Tornava velocemente ai Iwx, pren­
deva il muletto, ma non riusciva ad avvicinarsi al 
francese della McLaren. Un attimo di respiro 
glielo forniva Brundle che fermava di traverso la 
sua Tyrrell olla curva del Tabaccaio. Le prove si 
fermavano un quarto d'ora. Alboreto chiedeva di 
recuperare la gomma dura posteriore sinistra, 
l'unico pneumaticoda gara montato sulla Ferrari 
per poter girare il più possibile. Tutto inutile: la 
gomma non si poteva estrarre dalla macchina 
incidentata. Per regolamento. Anche Arnoux, 
approfittando della sosta, ha cercato di portare 
l'attacco alla McLaren, ina dopo un solo giro s'è 
dovuto fermare ai box perchè gli si era improvvi­
samente abbassata la pressione del turbo. «Co­
munque — sostiene Mauro Forghieri — siamo 
soddisfatti. Abbiamo due Ferrari in seconda fila. 
Nessun altro team ha fatto meglio di noi». 

Al «Cavallino rampante» non si lanciano pro­
nostici. Però lasciano intendere che la Ferrari 
con le Goodyear da gara sono stabili, veloci, pro­
mettenti. Lo stesso discorso lo ripete Gerard Du-
carouge con le Ixttus. Mansell ha conquistato la 
prima fila nonostante in mattinata avesse rotto il 
motore. De Angclis ha sofferto a causa di una 
imperfetta regolazione delle molle delle sospen­
sioni. iNigel se non ci fosse stato quel guaio al 
motore — dice l'ingegnere capo — sarebbe in 
pole positione. Le McLaren non ci fanno paura. 
Basta guardare la griglia di partenza: c'è stato, è 
vero, l'exploit di Prost, ma dietro a pochi decimi 
di secondo ci sono le lx>tus e le Ferrari, macchine 
gommate Goodyear». 

Anche l'Alfa Romeo monta i pneumatici ame­
ricani. Ma le gomme non c'entrano. Eddie Chee­
ver non si è qualificato e Patrese è sotto la metà 
dello schieramento di partenza. I giudizi di 
Cheever sono molto duri: «All'Alfa Romeo non va 
bene né il telaio né il motore». Patrese sostiene 
che ha sofferto le pene dell'inferno per poter par­
tecipare al gran premio di Montecarlo. Alfa Ro­
meo, quindi, nella bufera. E non solo in pista: ieri 
girava la voce che il presidente dell'Alfa Romeo, 
Ettore Mossacesi, avesse proibito al suo ingegne­
re capo, Carlo Chili, di presentarsi ni box delle 
vetture milanesi. Ma Chiti arriverà ugualmente a 
Montecarlo, anche se in forma privata. Tutta 
colpa del motorista di Arese se le macchine del 
«Biscione, stanno naufragando in formula 1? La 
miglior risposta, dicono i suoi sostenitori, sta nei 
tempi di Giancarlo Ghinzani, pilota della Osella 
che monta il turbo Alfa Romeo. «Su quella mac­
china non solo i motori non si rompono, ma sta 
davanti alle Alfa Romeo ufficiali» dicono alcuni 
meccanici milanesi sudati, sporchi di grasso, le 
barbe ispide come l'umore. 

Sergio Cuti 

La griglia di partenza 

MANSELL (G. B.) 
(Lotus) 1'22'752 

ALBORETO (Italia) 
(Ferrari) 1'22"937 

TAMBAY (Francia) 
(Renault) V23"414 

LAUDA (Austria) 
(McLaren) 1'23"886 

ROSBERG (Finlandia) 
(Williams) 1*24-151 

WINKELHOCK (RFG) 
(ATS) 174"4 /3 

PATRESE (Italia) 
(Alfa Romeo) I'25"101 

LAFFITE (Francia) 
(Williams) V25"719 

CECOTTO (Venezuela) 
(Toleman) V25"872 

GHINZANI (Italia) ̂ T J W ^ P J B E L L O F (RFG) 
(Osella) V25"877 (Tyrrell) V26"117 

NON QUALIFICATI. SUREH (Arrows). BRUNDLE (TyTrell), CHEEVER (Alfa 

Romeo). BOUTSEN (Arrows). PALMER (Ram Hart). BALDI (Sput Hai) . 
ALLIOT (Ram Hart) 

PROST (Francia) 
(McLaren) I'22"661 

ARNOUX (Francia) 
(Ferrari) V22"935 

WARWICK (G. B.) 
(Renault) V23"237 

DE CESARIS (Italia) 
(Ligier) V23"579 

P1QUET (Brasile) 
(Brabham) 1'23"918 

DE ANGELIS (Italia) 
(Lotus) V24"426 

SENNA (Brasile) 
(Toleman) 1'25"009 

FABI (Italia) 
(Brabham) V25"290 

HESNAULT (Francia) 
(Ligier) V25"815 

Una notte 
maledetta 

per 
Mancini 

e Bumphus 

BUFFALO (Usa) — Doveva essere la «notte dei campioni»: è stata 
In «notte degli sfidanti.. Nell'auditorium di Buffalo, infatti, sono 
stati detronizzati sia Ray «Boom Boom. Mancini (mondiale WBA 
leggeri) sia Johnny Bumphus (mondiale WBA superlcggeri). Pro­
tagonisti delle imprese sono stati il ventitreenne americano I.ivin-
gston Bramble. originario delle Isole Vergini, che ha infranto il 
mito Mancini alla penultima ripresa dopo avere dominato il con­
fronto e il texano ventiquattrenne Gene Hateher che ha posto fine 
all'imbattibilità di Bumphus dopo 1*55" dell'undicesimo assalto. 
Se pero la sconfitta di quest'ultimo non è stata una reale sorpresa. 
quella di Mancini, la seconda in 30 combattimenti da lui sostenuti. 
ha destato sensazione. 

Bramble ha combattuto in maniera molto accorta contro un 
avversario svantaegiuto fin dal primo round da un profondo taglio 
alla palpebra destra. 
• N1MES — Il medicano Gabriel Bernal ha conservato il titolo 
mondiale dei per-i mo>ca (versione WBC) battendo il france;-e 
Antoine Monterò per intervento dell'arbitro all'I 1" ripresi. 
# NELLA FOTO: l'arbitro pone fine al combat t imento e accompagna 
MANCINI al l 'angolo. 

Nuovo limite italiano nel disco e nel lungo 

Martino e Evangelisti 
si presentano col record 

Dal nostro inviato 
TORINO — Sono le 18.20. 
Giovanni Evangelisti annu­
sa il vento, guarda la pedana 
rossa che lo separa dalla fos­
sa colma di sabbia e si lancia 
in una rincorsa armoniosa. 
Lo stacco è perfetto e la mi­
sura equivale al nuovo limite 
italiano del salto in lungo 
con 8,15. sei centimetri più in 
là del record precedente che 
apparteneva allo stesso atle­
ta In coabitazionc con Marco 
Fiochi. Dodici minuti più 
tardi Marco Martino, uno 
del giganti del disco, scaglia 
la grande lenticchia a 66.56. 
nuovo record italiano. Ma il 
bellissimo triangolare tra 
azzurri, sovietici, polacchi e 
ungheresi non si limita al 
fuoco di artificio del salto ir. 
lungo e del disco. Ha infatti 
raccontato molte belle cose. 
Su tutte la disperata batta­
glia degli azzunt contro il 
colosso venuto dall'Est e la 
straordinaria impresa sul 
doppio giro di pista di un ra­
gazzo venuto da! Sud. 

Donato Sabia è nato 21 an­
ni fa a Potenza Quando 
Marcello Fiasconaro. l'ita­
liano figlio di un prigioniero 
di guerra in Sudafrica, cor­
reva a Milano gli ottocento 
metri in r43~7 aveva dieci 
anni e nemmeno sapeva co­
s'era l'atletica leggera. Ieri 
pomeriggio il ragazzo ha 
corso la distanza in r45"35, 
seconda prestazione italiana 
di tutti i tempi. Per cttenero 
quel limite II giovane atleta 
ha sfidato 11 professor Carlo 
Vittori che avrebbe preferito 
dal giovane campione un av­
vicinamento alla distanza 
un po' meno avventuroso. 
Donato Sabla Infatti era co­
nosciuto come specialista 
del 400 metri, una sorta di 
crede di Mauro Zuliani, cam­
pione di una soia stagione. 

Donato ha sfidato 11 profes­
sore e ha vinto la scommes­
sa. Si è gettato tieii.i gara con 
una spav alderia da moschet­
tiere di sua maestà. Ai 200 
metri era già in testa e al 
passaggio a metà corsa ha 
preferito stare davanti al pe­
ricoloso sovietico Vifctor Ka-
lmkm. La gara di Donato 
sembrava un po' ai ventata e 
destinata a pagare un alto 
prezzo nel rettifilo finale. 
Non è andata cosi. A 200 me­
tri dal termine Donato era 
sempre primo e perfino in 
grado di aumentare il ritmo. 
Bella falcata, gambe lievi a 
sfiorare la pista, testa alta a 
guardare il traguardo. Ka-
linkin è morto, il polacco Ry-
szard Ostrovvski è soltato 
riuscito ad avvicinare l'az­
zurro ma senza inquietarlo. 
Nel rettifilo Donato Sabia mi 
è sembrato Steve Ovett. 
Stessa falcata. stossa sicu­
rezza. stessa limpidezza nel-

Nebiolo conferma: 
difficilmente .'Urss 

ai Giochi di Seul 
TORINO — Che i so» ietici dif­
ficilmente prenderanno parte 
anche alle Olimpiadi di Seul e 
già stato scritto nei giorni 
scorsi. Ma ieri *e n> avuta 
conferma da quanto ha di­
chiarato Primo Nebiolo 3 Tori­
no il quale ha partecipato con 
Samaranrh r Rana alla fallita 
missione a Mosca dei giorni 
scorai. Nebiolo ha detto che i 
sovietici -pur assicurando 
o<;m sforzo per contribuire al­
l'unita del movimento olimpi­
co- hanno comunicato ai diri­
genti del Ciò che non sono ili 
grado di garantire la loro pre­
senza a. Giochi deirSS. Per­
plessità per una sede come 
Seul — -tutto meno che una 
sede tranquilla-, secondo Ne­
biolo — e stata espressa anche 
dalla Francia e da altri paesi. 

l'azione. 
Ha molto deluso la staffet­

ta veloce. Non c'era CarloSi-
mionato. sostituito da Emi­
lio Moltrasio. In prima fra­
zione Stefano Tilli ha corso 
con diligenza. In seconda tra 
Moltrasio e Pierfrancesco 
Pavoni c'è stato un cambio 
che peggio non era possibile. 
Pietro Mennca. in ultima 
frazione, non è riuscito ad 
evitare l'ultim j posto. II vec­
chio campione è parso un po' 
legnoso. Ma, onestamente, 
più di cosi non poteva fare. 

La splendida giornata è 
vissuta, oltre che sulle belle 
imprese di Evangelisti e 
Martino, anche sulla rabbia 
di coloro che ai giochi non ci 
saranno Jun Sedych ha vin­
to il martello con 81152. a 28 
centimetri dal suo limite 
personale (che è anche ex 
primato del mondo). Ale-
ksandr Karlov ha vinto il 400 
ostacoli in 49"67. Marian 
Woronin ha corso i più bei 
cento metri di una lunga 
carriera in 10.15. record po­
lacco. Quest'anno meglio di 
Woronin hanno fatto solo gli 
americani Mei Lattany e 
Cari Lewis e il tedesco dcl-
l'tst rranfc Emmcimann. 
Viktor Markin. campione 
olimpico a Mosca dei 400 e 
della staffetta 4x400 ha corso 
il giro di pista in 46*13. La 
rabbia di non esserci e la 
gioia di esserci. Ecco, il qua­
drangolare di Tonno ha rac­
contato bellissime gare svol­
gendo questo tema. In sera­
ta. mentre lo stadio si vuota­
va, è arrivata la notizia che 
Sergei Bubka ha Saint De­
nis. Francia, ha migliorato il 
primato mondiale dell'asta 
con un prodigioso 5,87. E ci 
siamo chiesti, una volta di 
più. che senso avesse mai il 
boicottaggio dei giochi. I 
punteggi della prima giorna­
ta: Italia-Unione Sovietica 
50-56. Italia-Polonia 59-47, 
Italia-Ungheria 64-42. 

Remo Musumeci 

Nella gara a tic-tac Francesco si conferma il più forte: Visentini secondo a 53" 

Trionfale «crono» di Moser 
La maglia rosa, vittoriosa nonostante una foratura, rafforza il suo primato in classifica in vista delle dure tappe di montagna 

Nostro Servizio 
MILANO — Dicevano che 

era stanco, che aveva speso 
molto, troppo, per difendere 
la maglia rosa e la risposta di 
Moser nella crono milanese è 
secca, perentoria, stupefa­
cente. Moser vìnce, anzi do­
mina 11 campo con una me­
ravigliosa cavalcata, col 
tempo di 47'39" e la media di 
47.848 che lasciano Visentin! 
a 53", Freulera 1*15", Baron-
chelli a 1*18", Willems a 
1*19", Saronni a 1*21" Fignon 
a l'28" e Argentin a l'33". È 
un ordine d'arrivo senza di­
scussioni, è un Moser che 
avrebbe castigato maggior­
mente 1 rivali se a nove chilo­
metri dalla conclusione non 
si fosse trovato coi danni di 
una fortura. Francesco ave­
va una bicicletta con una 
ruota lenticolare (quella po­
steriore) e una ruota norma­
le e dopo l'incidente che gli 
sarà costata la perdita di 
mezzo minuto, il trentino è 
saltato, letteralmente salta­
to su un mezzo uguale a 
quello dei suoi avversari, ma 
era pur sempre il Moser di 
Mexico City, il Moser dotato 
di un'eccezionale potenza e 
di una grande scioltezza, il 
Moser che rimontando in 
sella con rabbia e furore non 
perdeva la concentrazione, 
un Moser che addirittura 
migliorava il suo vantaggio 
su Visentin! e compagni. E 
qui sorge un dubbio avvalo­
rato dal capitano della Gis 
che dichiara di essere più 
spedito nel finale che nella 
prima parte del tracciato, 
perciò vado col pensiero alla 
tesi di Alfredo Martini il qua­
le sostiene che in queste gare 
le ruote normali sono più 
consigliabili, più efficienti di 
quelle lenticolari. 

Era un sabato baciato dal 
sole, e dalle storiche bellezze 
della Certosa di Pavia si pro­
cedeva verso il viale che 
fiancheggiava il Vigorelli. 
un percorso con gli occhi 
sempre in pianura, il Navi­
glio in piena, più cartelli per 
Saronni che per Moser e un 
lungo carosello per le strade 
di Milano prima di giungere 
alla meta. Trentotto chilo­
metri di folla, proprio un 
mare di gente, sembravano 
scandire il ritmo dei campio­
ni, e ascoltando il tic-tac del­
le lancette ecco cosa vi posso 
raccontare: a metà cammino 
Moser anticipa Visentini di 
21", a dieci chilometri dalla 
fettuccia bianca il distacco 
del bresciano è di 39", a cin­
que (dopo la foratura e il 
cambio della bici avvenuto 
in piazza Frattini) lo spazio 
di Francesco è di 43" e allo 
stop Visentini è battuto di 
53" . quindi un vero trionfo, 
una vittoria schiacciante. 

E adesso? Adesso Moser 
comanda la classifica con 
1*03" su Visentini e più di 
due minuti su Argentin e Fi­
gnon. Dunque, il Giro ha già 
un vincitore? Forse si, forse 
no. Visentini è sempre un pe­
ricolo. una sena minaccia, e 
non credo che eh altri siano 

Ordine d'arrivo I La classifica 
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il profilo a l t imetr ico delta tappa di doman i , la Alessandria-Bardonecchia di k m 1 9 8 

sul punto di abdicare. Il Giro 
sta per entrare nell'ultima 
settimana di competizione. 
Oggi il secondo ed ultimo 
turno di riposo, domani arri­
vo in salita di Bardonecchia 
e dopo il lungo viaggio che ci 
porterà a Lecco, dovremmo 
salire sullo Stelvio stando 
all'ottimismo di Torriani, 
quindi altra conclusione in 
altura a Selva di Valgardena 
per continuare coi cinque 
colli dolomitici, con l'appun­
tamento di Treviso che anti­
ciperà il circuito dei mondia­
li '85 e in chiusura la crono­

metro Soave-Verona per sa­
pere chi canterà l'Alda nel­
l'arena scaligera. 

Insomma, a me pare che 
Moser dovrà superare anco­
ra parecchi ostacoli prima di 
sentirsi al sicuro. Gli scala­
tori e non soltanto gli scala­
tori cercheranno dì rendere 
pan per focaccia, di sparare 
cartucce su cartucce nelle 
tappe ancora in calendario. 
Un Baronchclli, per esempio, 
sembra disporre di buone 
energie, un Lejarreta non 
starà alla finestra, un Fi­
gnon andrà sicuramente al­

l'assalto, un Van Der Velde e 
un Beccia hanno qualche 
ambizione e se tutte queste 
forze si coalizzeranno, per 
Moser non sarà una musica 
divertente anche perché la 
sua squadra è piuttosto fra­
gile. piuttosto deboluccla. 
Grande II Moser di Milano, 
però le emozioni non mi 
sembrano finite e forse sarà 
un Giro da vivere Intensa­
mente, sino all'ultimo tra­
guardo, sino all'ultimo me­
tro di corsa. 

Gino Sala 

1) Moser in 17'39". alla me­
dia oraria di km 47,818; 2) Vi­
sentini a 53"; 3) Freuler (Svi) a 
l'Io"; 4) Baronchelli a l'I8"; 5) 
Willems (Bel) a 1*19*; 6) Saron­
ni a l^l"; 7) Lang (Poi) a 1*21"; 
8) Fignon (Fra) a 1*2S": 9) Ar­
gentin a 1*33"; 10) Hekimi 
(Svi) a 1*40"; 11) Mottet (Fra) a 
1*47"; 12) Beccia a l'48"; 13) Le­
jarreta (Spa) a I'5G"; 14) Conti­
ni a l'oli"; 15) Gav ilici (Svi) a 
l'57"; 16) Gisinger (Svi) a 
2'07"; 17) Van Der Velde (Ola) 
a 2'36"; 18) Gavant (Fra) a 
2'45"; 19) De sii va (Por) a 2*17"; 
20) Vcggerbv (Dan) a 2'50"; 22) 
Van Irnpe (Bel) a 2*51"; 31) Pa-
nizza a 308". 

1) FRANCESCO MOSER in 67 
ore 48'03"; 2) Visentini a l'03"; 
3) Argentin a 2'07"; 4) Fignon 
(Fra) s.C: 5) Lejarreta (Spa) a 
3'3I"; 6) Van Der Velde (Ola) a 
l'30"; 7) Beccia a 4*31"; 8) Da 
Silva (Por) a 4'53"; 9) Baron­
chelli a 5'15"; 10) Saronni a 
5*24"; 11) Brcu (Svi) a 5*28"; 12) 
Mottet (Fra) a 5*42"; 13) Paniz-
za a 6*02"; 14) Van Impe (Bel) a 
6*21"; 15) Battaglin a 7*11"; 16) 
Vandi a 7'18"; 17) Leali a 7*49"; 
18) Bombini a 8*27"; 19) Conti­
ni a 8*42"; 20) Pedersen (Nor) a 
8*55". 

Mangi zuccheri? Correrai 
a cercare buoni cespugli 

Dal nostro inviato 
MILANO — Cosa consiglia 
Io chef della carovana? Vada 
per l'abbacchio oppure è di 
rigore un sobrio «riso In 
bianco con filetto'? Ci può 
scappare un bel piatto di fet-
tuccine inatFiate da un pim­
pante Verdicchio d'annata, o 
si corre il rischio di finire co­
me Pierino pescati, sullo 
sgabello, a rubare la mar­
mellata? Il villaggio semo­
vente oggi santifica la secon­
da domenica di riposo e, do­
po aver sparpagliato le sue 
tende intorno a Milano, s'ap­
presta, naturalmente, con i 
crismi della sobria dietolo­
gia velocipedistica a fare 
onore alle delizie del palazzo. 
Per i nostri campioni nessu­
na grande abbuffata, però se 
pensate una severa dieta per 
ossuti anacoreti siete sulla 
strada sbagliata. 

'Il ventaglio di scelta — ci 
spiega infatti il dottor Lo­
renzo Somenzini. dietologo 
al seguito del Giro — é molto 
ampio e pochissimi sono i ci­
bi sconsigliati: vanno però 
assimilati, questo è il vero 
problema, secondo tempi e 
quantità opportunamente 
staoiliti: Somenzini, che la­
vora nell'equipe della Also-
Ener-it ed è smilzo come 
un'acciuga, ripercorre, dalla 
partedeldietologo, la prepa­

razione di Moser al record 
dell'ora: 'Francesco, prima 
di incontrarci si nutriva be­
ne, con cibi adatti: purtroppo 
li ingurgitava con una velo­
cità spaventosa che non fa­
voriva certo una buona dige­
stione. Chi mangia in fretta, 
infatti, mastica male affati­
cando Io stomaco con un su­
perlavoro che allunga I tem­
pi della digestione. Lo abbia­
mo corretto e credo che, in 
una certa misura questo 
sforzo sia serxito a migliora­
re la sua forma fisica e quin­
di le sue prestazioni: 

— Come si svolge il suo la­
voro? 

'Al centro mobile sono ad­

detto all'assistenza medica 
diretta. Ovviamente, sono a 
disposizione di tutti, perché 
il nostro scopo è proprio 
quello di mettere ogni atleta 
nelle condizioni di offrire il 
miglior rendimento possibi­
le. Non vogliamo, sia chiaro, 
dettar nessun vangelo: co­
munque l nostri continui 
studi in questo settore seno-
no sia a favorire gli atleti che 
a migliorare la qualità del 
prodotti in circolazione: 

— Che menù consiglia per 
un corridore al Giro? 

•Partiamo dalla colazione: 
consiglierei una spremuta di 
agrumina (vitamina C e po­
tassio). diversi cereali inte­
grati e del pane tostato con 

miele e marmellata. Pel, du­
rante la corsa, degli spuntini 
con formaggi leggeri, della 
frutta e del miele. In gara 
vanno assolutamente evitati 
i cibi carichi di proteine, ad 
esempio la carne, che sono 
lunghi da digerire e quindi 
non danno nessuna forza In 
corsa. Anzi, sottopongono la 
stomaco ad un surplus di la­
voro obbligandolo a "ruba­
re" del prezioso sangue al 
muscoli. Alla sera, un primo 
asciutto o in brodo. Partico­
larmente indicato il brodo di 
verdure ricco di reintegrato­
ti e sali minerali. Di secondo 
carne o pesce. Indifferente­
mente. Per dessert, meglio 
della frutta che fermentando 
allunga l tempi della dige­
stione, consiglierei del dolci 
senza crema: 

— Così per curiosità: come 
spiega che con uova e morta­

della l Binda e I Bartali spin­
gevano come del locomoto­
ri? 

'I tempi sono cambiati. 
Una volta. In gara, bevevano 
perfino II vino andando forte 

• lo stesso. Probabilmente, ali­
mentandosi meglio avrebbe­
ro reso ancora di più. Poi 
ognuno è libero di fare come 
vuole: Panizza, ad esempio, 
mangia tonno con cipolle, 
ma alla partenza conviene 
girargli alla larga. Altri fan­
no di testa loro: magari 
mangiano troppi zuccheri e 
si ritrovano in piena corsa 
con dolori di pancia e diar­
rea. Non li ha mal visti quan­
do sembrano sfrecciare, Im­
prendibili, in fuga e invece 
corrono come disperati alla 
ricerca dd primo cespuglio 
buono?: 

Oario Ceccarelli 
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Dopo l'appello il presidente ci ripensa 

Zico rimane all'Udinese 
e Mazza annuncia che 
non vuole più il prestito 

Si punta ora su 25 mila abbonamenti (con aumenti del 12 per 
cento) - Eriksson: «Tutto ancora da decidere con la Roma» 

U D I N E — Niente mnxi scher­
mo, questa volta. Lamberto 
Mazza per parlare alle folle 
friulane del suo asso nella ma­
nica questa volta ha scelto la 
via tradizionale di una confe­
renza stampa ma le cose dette 
finiranno comunque nelle pri­
me pagine dei giornali sportiv i. 
•Zico rimarrà ancora al l l jdine-
se almeno per un altro anno e la 
decisione non ha alcun collega­
mento con l'andamento del 
prestito di dieci miliardi di lire 
chiesto alcune settimane fa.. 
Mazza non ha battuto ciglio 
mentre diceva queste cose asso­
lutamente contraddittorie con 
quanto sostenuto fino a pochi 
giorni fa II presidentissimo 
dell'Udinese aveva infatti 
apertamente ricattato la tifose­
ria friulana il giorno della par­
tita casalinga con il Milan mi­
nacciando di cedere Zico se non 
avesse ricevuto circa dieci mi­
liardi in quote abbonamenti 
anticipate. A sentir lui insom­
ma quello che un'estate fa era 
stato presenta'» come un au­
tentico affare, vale a dire l'ac­
quisto di Zico, stava soffocando 
finanziariamente la società. 
Per lo meno questo era quello 
che fece intendere Mazza so-
stenendo che per fare dell'Udi­
nese una squadra competitiva 
ci volevano molti denari e lui 
non ne aveva. 

In queste settimane devono 
essere cambiate molte co=e per­
ché Slazza ha parlato ieri in 
modo molto diverso. Intanto a 
proposito della famosa sotto­
scrizione (non ha detto quanto 
sia stato raccolto, comunque è 
certo che non è Mata partico­
larmente generosa! ha detto 
che essa ha suscitato un dibat­
tito con i tifosi -che per me è 
stato molto positivo.. 

Comunque quella sottoscri­
zione lanciata con toni tanto 
drammatici non serve più visto 
che Mazza ha invitato tutti i 
tifosi friulani che hanno versa­
to i soldi a riprenderseli. Quin­
di ora Mazza non e più povero e 
ieri haannunciatoche ha i soldi 
per potenziare la squadra e 
renderla degna del suo primo 
campione. -Ho parlato con Zico 
e anche lui è ambientato da 

ZICO. un altro anno ad Udine 

queste parti. Non prenderemo 
tre pezzi da novanta, magari 
potenzìeremo solo la difesa, ma 
questa Udinese è destinata a 
crescere». 

Per capire cosa potrà essere 
l'Udinese dell'anno prossimo 
Mazza non ha aggiunto altro, 
non ha nemmeno assicurato se 
resterà Causio. 

Dunque Zico resta a Udine, 
sfumanotutte le ipotesi fattedi 
un maxi accordo con Viola ma 
alla fin fine toccherà sempre ai 
titosi sostenere i programmi di 
Mazza. Il 7 giugno infatti si 
aprirà la campagna abbona­
menti e Mazza si aspetta di 
venderne 25 mila (di p i ù n o n è 
possibile, ha detto, perchè biso­
gna tenere dei posti per i tifosi 
ospiti) con un aumento del 
1 2 ' . . Queste sono le cose dette 
da Mazza e non è detto che da 
queste si possa capire più di 
tanto quale sarà il futuro della 
squadra friulana. Il fatto che 
resti Zico e che si annunci un 
potenziamento fuga comunque 
te ipotesi di smobilitazione fat­
te (topo il famoso appello. E co­
munque altrettanto certo che 
Lamberto .Mazza continua a 
guidare l'Udinese come una c o ; 
sa propria senza preoccuparsi 

assolutamente di avere con i ti­
fosi, ai quali continua comun­
que a chiedere molti sacrifici, 
un rapporto basato sulla chia­
rezza. 

LISBONA — Appena tornato 
da Roma — dove ha assistito 
alla partita tra la Roma e il Li-
verpool — Sven Eriksson è sta­
to letteralmente assediato dal­
la stampa portoghese che gli ha 
chiesto quali siano le sue -vere» 
intenzioni. Resterà al Benfica o 
si trasferirà a Roma? Il tecnico 
— per la prima volta —- ha am­
messo dopo tanti dinieghi «che 
tutto è possibile». Incalzato dai 
giornalisti infatti egli ha detto 
testualmente: . E vero, ho avuto 
dei contatti con la Roma, ma 
nulla è stato ancora deciso ri­
guardo ad un mio eventuale ab­
bandono del Benfica, club al 
quale continuo a essere legato.. 

.La faccenda sarà discussa 
— nella settimana entrante — 
con i presidenti delle due squa­
dre per vedere se si troverà una 
soluzione che soddisfi sia le esi­
genze del Benfica sia quelle del­
la Roma*. 

In serie B si gioca soltanto per la salvezza 

Ultima chance per Cavese 
Pistoiese e Palermo 

ROMA — Due giornate 
ancora di calcio in serie B, 
per trovare quattro squa­
dre da spedire (malvolen­
tieri) in sene C. Sta ormai 
tutto qui il campionato. 
che ha praticamente con­
cluso con largo anticipo i 
suoi giochi per la promo­
zione. Atalanta e Como so­
no già salite in serie A do­
menica scorsa. All'appello 
ne manca ancora una, la 
Cremonese, alla quale ser­
ve solo un punticmo. Lo 
troverà ne siamo certi, og­
gi, nel suo stadio, dopo i 90' 
con il Palermo, che a sua 
volta sta disperatamente 
tentando di rimanere ag­
grappato all'autobus della 
salvezza. Sulla carta i lom­
bardi potrebbero far botti­
no pieno, ma siccome a 
nessuna delle due squadre 
conviene rischiare più del 
lecito, ecco che la divisione 
della posta potrebbe essere 
una conseguenza logica 
della partita. 

Vale soltanto la pena di 
ricordare che matematica­
mente il Lecce è ancora m 
corsa per la promozione, 
ma è soltanto una formali­
tà. perché non crediamo 
che la Cremonese, l'unica 
agganciarle dai pugliesi, 
non riesca a muovere mi­
nimamente la classifica. 
Dunque ;.' discorso promo­
zione è praticamente chiu­
so. Resta quello della re­
trocessione a tenere in pie­
di un torneo che ha le 
gambe molli e i riflessi an-
nebbiatì. 

Irisultati delle partite di 
domenica scorsa non han­
no sciolto alcun nodo, ami 
diremmo che li hanno resi 
ancora più ingarbugliati. 
Sei squadre sono in predi­
cato per la retrocessione. 
quattro saranno condan­
nate. A voler essere pignoli 
sono ben dieci le squadre 
che potrebbero ipotetica­
mente ritrovarsi coinvolte 
nella 'zona calda: Ma que­
ste dieci squadre vanno di­
vise in due fasce: quelle se­
mi-tranquille e quelle tut-
t 'altro cne trantnulle . La 
prima comprende Cesena, 
Sforna, Samb e Varese, la 
seconda Cagliari, Empoli, 
Palermo, Cavese, Pistoiese 
e Catanzaro. Da questo se­
condo gruppo dovrebbe 

uscire il quartetto che re­
trocederà. Forse potremo 
già depennare dalla lista il 
Cagliari, che con il succes­
so di domenica scorsa con­
tro il Campobasso ha com­
piuto un notevole passo in 
avanti. Per il resto è il caso 
di dire 'Si salvi chi può: 

Dalla giornata odierna, 
comunque, non si dovreb­
bero ricavare molti lumi. 
La coda della classifica è 
quasi tutta impegnata fuo­
ri casa e con notevoli rischi 
di rimanere all'asciutto. Il 
Palermo, come abbiamo 
detto, va a Cremona, la Pi­
stoiese a San Benedetto del 
Tronto, il Catanzaro a 
Trieste. l'Empoli a Varese. 
TCe potrebbe approfittare 
la Cavese, che giocando in 
casa con ti Pescara, non 
più in gamba come un paio 
di mesi fa. ha l'occasione 
d'oro per fare un passo. 

Brevi 

forse anche decisivo verso 
la salvezza. 

PARTITE F. ARBITRI 
Arezzo-Como: Baldi; 

Campobasso-Atalanta: 
Ongaro; Cavese-Pescara: 
Paparesta; Cesena-Pado­
va: Faechin; Cremonese-
Palermo: Cinlli; Lecce-Pe­
rugia: Coppetelli; Monza-
Cagliari: Barbaresco; 
Samb-Pistoiese: Casarin; 
Triestina-Catanzaro: 
Agnolin; Varese-Empoli: 
Pairetto 

LA CLASSIFICA 
Atalanta 47, Como 46, 

Cremonese 44. Lecce 40, 
Padova e Arezzo 38, Cam­
pobasso 37, Triestina 36, 
Perugia e Pescara 35, Cese­
na, Samb, Monza e Varese 
34. Cagliari 33. Empoli 32, 
Palermo. Cave.-.e e Pistoie­
se 31. Catanzaro 30. 
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Shultz improvvisamente a Managua 
es.-enziale per la pace. Shultz 
aggiunge: •Siamo rimasti d'ac­
cordo che altre discussioni 
avranno luogo*. Un secondo in­
contro sarà messo in calendario 
«molto presto» e gli Stati Uniti 
vi saranno rappresentati da 
Harry Shlaudeman, inviato 
speciale per l'America centrale. 

L'accenno al .processo di 
Contadora. è la chiave per spie­
gare questa mossa sorprenden­
te. Messico, Venezuela, Pana­
ma e Colombia (i quattro paesi 
che nell'isotetta panamense di 
Contadora, due anni fn. presero 
l'iniziativa di una soluzione ne­
goziata della crisi in America 
centrale) da tempo premevano 
sugli Stati Uniti e sul Nicara­
gua per una politica di recipro­
che concessioni. La spinta deci­

siva l'ha esercitata il presidente 
messicano De La Madrid, nel­
l'incontro che ha avuto con 
Heagan due settimane fa. In 
quel colloquio, il presidente de­
gli Stati Uniti ha potuto ren­
dersi conto dell'ampiezza dei 
dissensi provocati dalla sua po­
litica nelle immediate vicinan­
ze dell'impero. Sembra che an­
che Duarte abbia sollecitato gli 
americani ad una iniziativa pa­
cificatrice. 

Ma a indurre Reagan a com­
piere la clamorosa mossa di 
spedire il proprio segretario di 
Stato a Managua sono state an­
che considerazioni di politica 
interna e preoccupazioni elet­
torali. La richiesta dell'ammi­
nistrazione di stanziare ulterio­
ri fondi per le operazioni segre­

te della CIA è stata bocciata 
dalla Camera il mese scorso. 
Una insistenza su questa linea 
avrebbe creato ulteriori diffi­
coltà parlamentari per la Casa 
Bianca. Inoltre, mentre si avvi-
cinano le elezioni presidenziali, 
la politica del grosso bastone 
suscita dissensi chepossono es­
sere sfruttati dai democratici. 
Insomma, piuttosto che correre 
il rischio di un ulteriore isola­
mento internazionale e di un 
accresciuto disagio interno, 
Reagan ha deciso di compiere 
un gesto che se non ha ancora 
portato (e forse non porterà) a 
una soluzione della crisi, alme­
no si presenta come un gesto di 
buona volontà capace di mi­
gliorare i rapporti con gli alleati 
europei e con i paesi dell'emi­
sfero americano e di spuntare 

una d e l b armi dell'opposizione 
interna. 

In piccolo, si tratta di qual­
cosa che rassomiglia alla .svol-
ta cinese» di Nixon e Kissinger, 
ma con due differenze: il viag­
gio di Shultz non implica anco­
ra il riconoscimento della legit­
timità della rivoluzione sandi-
nista, e nemmeno la rinuncia 
alla guerra segreta per rove­
sciare il governo di Managua, 
ma ne è soltanto la premessa. 

Per valutare la portata del­
l'evento occorre tener presente 
che esso mette in discussione il 
fondamento stesso della linea 
che l'amministrazione Reagan 
ha tenuto nei confronti del Ni­
caragua. Non più tardi di qual­
che giorno fa Reagan aveva 
sparato contro i lenders sandi-
nisti l'ultima bordata di accuse. 

A sentir lui, questa è gente 
•senza onore e senza onestà», 
veri e propri «totalitari», men­
tre i somozisti che li combatto­
no al soldo della CIA sono 
•combattenti per la libertà». 
Per sostenere questo assedio e 
questa aggressione, gli Stati 
Uniti, come FÌ ricorderà, erano 
arrivati a minare i porti del Ni­
caragua. 

Shultz, recatosi a San Salva­
dor per la cerimonia dell'inse­
diamento di Duarte, aveva in­
formato della sua immminente 
iniziativa i ministri del gruppo 
di Contadora. Ma nessuna in­
discrezione era trapelata. 

Il primo annuncio è stato da­
to. in Irlanda, nella notte tra 
venerdì e sabato, dagli uomini 
della Casa Bianca al seguito di 

Reagan. Ed è stato proprio il 
portavoce presidenziale ad ac­
cennare che l'iniziativa era un 
omaggio al gruppo di Contado­
ra. I)a una fonte messicana au­
torevolissima ma segreta è sta­
to messo in luce che »i nicara­
guensi hanno reagito rapidissi­
mamente e in modo molto posi­
tivo alla proposta dell'incon­
tro. Shultz-Ortega. Gli ameri­
cani, dopo il colloquio, sosten­
gono che la loro linea non è 
cambiata. Chiedono che il Ni­
caragua cessi di sostenere i 
guerriglieri del Salvador, allon­
tani i consiglieri sovietici e cu­
bani. riduca il proprio apparato 
militare e tenga fede agli impe­
gni presi per la democratizza­
zione del paese. 

Aniello Coppola 

blicamente. Ciò significa che 
assisteremo nei prossimi giorni 
a un tentativo USA di convin­
cere qualcuno fra gli alleati 
•più fedeli» a farsi carico anche 
dei Cruise .olandesi.? E possi­
bile, anche se ciò contribuireb­
be certamente a far aumentare 
le tensioni già abbastanza aspre 
tra le due sponde dell'Atlanti­
co. L'ipotesi di un aumento del 
proprio stock di missili è stata 
già respinta con una certa du­
rezza da diversi paesi nelle set­
timane scorse, quando si era af­
facciata l'idea di una soluzione 
del .caso olandese» con l'imma-

?azzinamento dei 48 Cruise 
uori dai Paesi Bassi, dove sa­

rebbero stati trasportati solo in 
caso di .crisi grave». Va rilevato 
che all'elenco dei »no« manca, 
ma ciò non stupisce, quello 
dell'Italia. 

Staremo a vedere. Ma a par­
te gli effetti più strettamente 
•ecnico-militari, è sul piano po­
litico che la decisione dell'Aja 

missili 
appare come un colpo al quale i 
fautori della «fermezza, difficil­
mente potranno trovare rispo­
ste convincenti. Soprattutto 
perché essa giunge in un mo­
mento in cui si stava già allar­
gando notevolmente la forbice 
delle analisi e dei giudizi all'in­
terno dell'Alleanza sull'atteg­
giamento da assumere sul pro­
blema dei negoziati con l'Est in 
materia di disarmo. 

Il modo in cui è formulata la 
sua decisione dell'Olanda sui 
Cruise presuppone che il capi­
tolo negoziati sugli euromissili 
sia ancora aperto. Sia per quan­
to riguarda l'installazione in sé, 
sia per quanto riguarda il nu­
mero dei missili, cne — ha spie­
gato il primo ministro Lubbers 
nella lettera inviata al Parla­
mento — non è detto debbano 

essere necessariamente i 48 
previsti. Potrebbero essere 32 o 
16, a seconda dell'eventuale di­
sponibilità sovietica nel corso 
di un'eventuale trattativa a li­
mitare o ridurre il numero dei 
loro SS20 a livello attuale (il 
che, per inciso, evidenzia una 
specifica divergenza olandese 
sul computo delle forze neces­
sarie a ricostruire la parità an­
che nella situazione attuale). 

Il governo olandese ha fatto 
esattamente quello che molte 
forze pacifiste di sinistra in Eu­
ropa (il PCI. la SPD, i laburisti 
britannici, i socialdemocratici 
nordici) reclamano: un atto di 
buona volontà per salvare la 
trattativa; non un cedimento, 
ma l'indicazione di una via di 
uscita. 

La prima, e finora unica, rea­

zione da una delle capitali inte­
ressate al dispiegamento degli 
euromissili viene da Ronn e 
non è proprio incoraggiante. Il 
responsabile per le questioni 
della sicurezza della frazione 
parlamentare CDU-CSU Jur-
gen Todenhòfer ha dichiarato 
che la decisione olandese è sta­
ta presa .sotto una pressione 
massiccia dell'Unione Sovieti­
ca e del cosiddetto movimento 
per la pace» e rappresenta »un 
incitamento per Mosca a prose­
guire la sua opera per introdur­
re divisioni nella Nato». La 
RFT — ha aggiunto l'esponen­
te de — non è come l'Olanda: 
• Non si fa ricattare». Todenhò­
fer, il quale non è nuovo a que­
sti toni truculenti, non parlava 
comunque a nome del governo. 
Il ministro degli esteri Gen-
scher e lo stesso Kohl si sono 
presi tempo per definire il loro 
giudizio. 

Ma c'è un altro paese in cui il 
colpo di r.cena delì'Aja potreb-

he avere conseguenze di rilievo 
anche nelle scelte governative. 
E il Belgio, l'altro tra i 5 paesi 
interessati all'installazione de­
gli euromissili in cui le nuove 
armi debbono ancora arrivare. 
Il governo di Bruxelles ha dato 
il suo si ufficiale al dispiega­
mento di 48 Cruise nella base di 
Florennes il 28 marzo scorso. 
Ha deciso, nero, un riesame pe­
riodico dell'andamento della 
trattativa ogni G mesi. Visto 
che il negoziato è interrotto, il 
riesame è una pura petizione di 
principio, ma comunque lascia 
intendere che il centro-destra 
belga, pressato anch'esso da 
una fortissima opposizione an­
ti-missili, intende mantenersi 
margini di manovra. 

All'Aja. Mient Jan Faber, il 
leader del Consiglio intercon­
fessionale per ia pace (IKW), la 
più potente organizzazione pa­
cifista olandese, ha parlato un 
po' a nome di tutti quando, su­

perato il primo impatto delle 
dichiarazioni di Lubbers che 
erano state accolte con qualche 
insoddisfazione per il carattere 
compromissorio della soluzione 
adottata, ha sottolineato che 
comunque si tratta di .un atto 
responsabile e coraggioso». Ab­
biamo costretto il governo — 
ha detto il leader pacifista — a 
sottrarsi alla logica degli schie­
ramenti imposta dalle superpo­
tenze. Ora si tratta di fare in 
modo che non ci ricada dentro. 

11 18 giugno In questione 
missili arriverà finalmente in 
Parlamento. 11 compromesso 
delineato dovrebbe assicurare 
al governo una risicata maggio­
ranza ma non è detto. La pro­
spettiva di elezioni anticipate è 
ancora nell'aria, e i sondaggi di 
opinione indicano aumenti 
molto forti a favore dei sociali­
sti e delle forze favorevoli al di­
sarmo. 

Paolo Soldini 

s ta to esplicito: «Penso che 
noi comunis t i a b b i a m o a v u ­
to una funzione d e t e r m i n a n ­
te nell 'elezione di Pertini nel 
•78. S l a m o stati ì primi a pro­
porlo, a b b i a m o ins is t i to su l 
s u o n o m e , non ci p e n t i a m o 
certo di quella scel ta . P e n ­
s i a m o che s ia s ta to e s ia un 
grande Presidente del la R e ­
pubblica: g o d e b u o n a sa lu te . 
quindi noi p e n s i a m o c h e 
possa essere rieletto. Noi cer­
to lo voteremmo». 

E in gran torma davvero 
Pertini è apparso ieri a l la c e ­
r imonia per il q u a r a n t e n n a ­
le de l la l iberazione di R o m a . 
C'era a n c h e Craxi. e il presi­
d e n t e n e h a approfi t tato per 
rispondere a voce al la lettera 
c h e il leader soc ia l i s ta gli 
aveva scritto d o p o il s u o r im­
brotto («Io non s o n o avversa­
rio del comunist i» , a v e v a 
r a m m e n t a t o Pert ini riferen­
dosi a l l ' a n t i c o m u n i s m o 
os tenta to dal gruppo diri­
g e n t e del PSI). 

Secondo le t e s t i m o n i a n z e 
di a lcuni presenti a l l ' incon­
tro, il Capo de l lo S ta to 
avrebbe ringraziato il leader 
soc ia l i s ta per il t o n o «molto 

Berlinguer 
affettuoso- del s u o scritto, 
a g g i u n g e n d o di trovare g i u ­
s te certe osservazioni . Però 
lo avrebbe a n c h e invi tato a 
«non d iment icare , che, nel 
1948, fu proprio lui, Pertini a 
schierarsi nel PSI contro la 
sce l ta elettorale del •Fronte 
popolare» r icevendo per que­
s ta ragione da N e n n i «l'accu­
s a di tradire il partito». Quale 
s ignif icato s e m b r a doversi 
attribuire a ques ta «precisa­
zione»? N o n si va forse lonta ­
n o dal vero se si pensa c h e il 
Capo dello S t a t o abbia vo lu ­
to sottol ineare l 'assenza di 
pregiudiziali di quals ias i g e ­
nere nel s u o a t t e g g i a m e n t o , 
per dare quindi ancora m a g ­
gior valore al s u o a m m o n i ­
m e n t o ai dir igenti social is t i 
su i rapporti tra PSI e PCI. 

M a s e m b r a proprio c h e a 
v ia del Corso e a Palazzo 
Chigi il Capo de l lo S ta to tro­
vi orecchie assai dure. Il «vi­
c e . di Craxi, Martel l i , dà a d ­
dirittura i voti ai comuni s t i , 

e spiega che «essi m e r i t a n o I 
l ' insufficienza so t to il profilo 
dei comportament i europei». 
E perché? Ma è ovvio, -per 
l 'opposizione forsennata 
condotta» contro il decreto 
anti-salari . N o n basta: Mar­
telli s'infuria perché gli a l ­
leati non apprezzano -il duro 
e chiarificatore confronto 
fra PSI e PCI», e la co lpa — al 
so l i to — è «degli invecchiat i 
abatini del la s inistra d e m o ­
cris t iana c h e g ià t a n t o c o n ­
tribuirono al logorìo del c e n ­
tro-sinistra». Pegg io per loro, 
•non potranno sorprendersi 
né incolpare gli altri s e gli 
elettori g i u d i c h e r a n n o c o m e 
mer i tano questi c o m p o r t a ­
ment i e manovre». L'-asse» 
DC-PRI , c o n f e r m a t o ieri da 
Spadol ini , s embra proprio 
turbare i s o n n i dei d ir igent i 
social ist i . 

Non li d is turba affatto , i n ­
vece, la bufera m o r a l e ne l la 
quale il governo s ta c o l a n d o 
a picco. Interpel lat i 

dall'-Espresso» perfino molt i 
e sponent i del la m a g g i o r a n z a 
g i u d i c a n o ormai «impresen­
tabile» quel m i n i s t r o Longo , 
presente nelle l iste di Gell i , 
c h e Craxi c o n t i n u a invece a 
•coprire»: n o n o s t a n t e gli 
aperti tentat ivi di interfe­
renza e di i n q u i n a m e n t o di 
un' indagine , quel la sul la P2 , 
c h e lo r iguarda. M a ha a v ­
vert i to ieri 11 pres idente del la 
Camera , Ni lde Jottl: «La re­
laz ione sul la P 2 dovrà essere 
presentata a l lo scadere del 
t ermine , l ' i l lug l io , a n c h e se 
personaggi più o m e n o n a ­
scost i f anno d i t u t t o perché 
la relazione conc lus iva n o n 
ci sia». 

Su l c a s o P2 è tornato ieri 
in un' interv is ta a l l a «Repub­
blica» il c o m p a g n o Occhetto: 
•I social is t i d e v o n o dire que l ­
lo c h e s a n n o sull 'Intreccio 
P2, servizi segret i e terrori­
smo», m e n t r e i n v e c e «ho l a 
s e n s a z i o n e — a g g i u n g e il d i ­
r igente c o m u n i s t a — c h e D C 
e P S I si s t i ano a c c u s a n d o re­
c i p r o c a m e n t e di conoscere i 
n o m i del la "seconda p irami­
de", quel la c h e s t a v a al di s o ­
pra di Gelli». I n s o m m a si è 

aperta «una grande partita, 
d o v e i c o m b a t t e n t i u s a n o 
colpi alti , medi e bassi», su l 
filo del «trasformismo c o n ­
correnzia le c h e a n i m a il g o ­
verno Craxi». Ma questo «è 
per ico loso per il Paese e per i 
s ingol i partiti», perciò «l'al­
ternat iva passa in ques to 
m o m e n t o per tutti co loro 
c h e s o n o dispost i a r icono­
scere la p r e m i n e n z a del pro­
b l e m a d e m o c r a t i c o e a cer­
carvi u n a so luz ione . E q u e ­
s t a so luz ione dovrà, passare 
n o n per u n a d r a m m a t i c a 
s p a c c a t u r a del Paese , per 
u n o s c o n t r o m u r o contro 
m u r o , m a per u n a p iù a l t a 
m a t u r a z i o n e de l lo spirito di 
tol leranza». 

U n b i s o g n o pr imario c h e 
n o n può essere asso l to cer to 
d a u n a coa l i z ione pentapar-
t i ta , q u a l e c h e n e s ia la d ire ­
z ione . Il prob lema è di usc i re 
dag l i s c h e m i del pas sa to , 
n e s s u n o dei qual i ogg i p u ò 
servire . N o n è vero c h e l'al­
ternat iva a q u e s t o g o v e r n o 
s i a n o le e lez ioni , ha r icorda­
to ieri Napo l i tano: «Nel c o n -

dclla Repubblica ha offerto un 
ulteriore segnale della volontà 
di cooperare tra la Chiesa cat­
tolica e lo Stato italiano quale 
si configura nella Costituzione. 
•In questa felice coincidenza — 
ha detto Pertini — riconosco il 
segno di una intensa sollecitu­
dine e di una spiccata benevo­
lenza del Papa verso l'Italia». 
Nel sottolineare, a sua volta, il 
significato della ricorrenza del 
2 giugno, Giovanni Paolo II ha 
voluto richiamare alcuni tra i 
principi costituzionali soffer­
mandosi su quelli che garanti­
scono i diritti e le libertà dei 
cittadini e quelli riguardanti «il 
ripudio della guerra come stru­
mento di offesa delle libertà di 
altri popoli». Il Papa ha auspi­
cato che il popolo italiano con­
servi e pratichi questi valori di 
•solidarietà e di pace* trovan­
dosi pienamente d'accordo con 
Pertini che ha definito la guer-

Papa e Pertini 
ra «una grave sciagura*, mentre 
ci sono popoli che vivono il 
dramma della fame. «Se tutti i 
popoli della terra coralmente 
potessero esprimere la loro vo­
lontà — ha detto Pertini — 
tutti si esprimerebbero per la 
pace e contro l'olocausto nu­
cleare.. 

Neppure ieri sono mancati 
gli abbracci tra Pertini ed il Pa­
pa anche se va osservato che 
tutta la cerimonia, rispetto a 
quella svoltasi in Vaticano il 21 
maggio, è risultata più solenne 
per la presenza nella sala delle 
feste delle massime autorità 
dello Stato. Accanto ai prelati 
figuravano gli ex presidenti 
deiia Repubblica, Sar^gat e 
Leone, i presidenti delle due 
Camere. Cossiga e Jotti. i giudi­

ci della Corte costituzionale 
con il presidente Elia, oltre al 
presidente del Consiglio Craxi. 
al ministro degli Esteri An-
dreotti. Questi si era. anzi, re­
cato alle 16,30 al confine tra lo 
Stato italiano e lo Stato Città 
del Vaticano per ricevere e fare 
da scorta d'onore al Papa ed al 
suo seguito fino al Quirinale. Il 
corteo papale ha fatto una bre­
ve sosta a piazza Venezia all'al­
tezza del Campidoglio dove il 
sindaco Ugo Vetere ha rivolto 
un cordiale saluto a nome della 
cittadinanza. L'affabilità del 
colloquio tra Vetere ed il Papa 
ha fatto comprendere che an­
che tra Campidoglio ed il ve­
scovo di Roma c"è un nuovo cli­
ma di rapporti. Precedute ds: 
corazzieri a cavallo il corteo pa­
pale è giunto, poi. al Quirinale 

dove Pertini era ad attendere 
l'illustre ospite come un vec­
chio amico. Dopo gli onori mili­
tari. Pertini ed il Papa sono sa­
liti per lo scalone d'oro con una 
breve sosta rella loggia centra­
le del palazzo da dove un tempo 
i pontefici si affacciavano per 
benedire quando il Quirinale 
era la loro residenza. Pertini ha 
atteso per poco il Papa raccol­
tosi in preghiera r.ella cappella 
Paolina, che il Maderno ha rea­
lizzato a imitazione della Cap­
pella Sistina. Seno seguiti i col­
loqui prima che nella sala delle 
feste, di fronte ai massimi rap­
presentanti dello Stato italiano 
e della S. Sede, Pertini ed il Pa­
pa pronunciassero i loro discor­
si a cui è seguito lo scambio di 
doni. 

Giovanni Paolo II è stato il 
miarto pontefice a recarsi al 
Quirinale dopo il superamento 
della questione romana nel 

1929. Il primo fu Pio XII il 28 
dicembre 1939. Ma il pontefice 
che. recandosi dal presidente 
della Repubblica 1*11 maggio 
1963. intese rendere omaggio al 
nuovo Stato democratico fu 
Giovanni XXIII e non Pio XII. 
L'esempio fu seguito da Paolo 
VI nel 1964 e nel 1966. Poi c'è 
stata la lunga parentesi di 18 
anni a causa delle polemiche 
per la revisione del Concordato 
e per il referendum sul divor­
zio. Ecco perché Giovanni Pao­
lo II ha voluto aprire una nuova 
fase di rapporti tra l'Italia e la 
S. Sede esprimendo un pubbli­
co apprezzamento del significa­
to elei 2 giugno. E nello stesso 
spirito Pertini ha chiesto al Pa-

{>a, prima di accomiatarsi da 
ui, di sostenerlo con la sua 

amicizia e con il suo peso mora­
le nella missione che compie 
per l'Italia. 

Alceste Santini 

su) . Altro che "meno Stato e 
più mercato"' Questa e una 
concezione secchia, arretrata 
— anche se avallata adesco dal­
la cultura di una parte del PSI 
— che affida lo sviluppo essen­
zialmente alla capacità di sin­
gole imprese di competere sul 
piano internazionale, e per far 
questo sacrifica occupazione. 
salari, dimensione della base 
produttiva, produttività gene­
rale del sistema E la filosofia 
del decreto di De Micheli^ 
Questo diventerà sempre più il 
cuore dello scontro tra conser­
vazione e progresso: in Europa 
e in Italia. E la linea di demar­
cazione passerà attraverso un 
po' tutte le forze sconvolgendo 
la vecchia geergrafia politica-. 

— Veniamo più spetifi-
camente all'Italia. Qual e il 
suo maggiore punto di de­
bolezza? 
•Bisognerebbe fare un trop­

po lungo discorso. Ma. in so­
stanza. cosi come è chiaro or­
mai che esiste in Itaha uno z<<-
colo dell'inflazione, dovuto a 
caus»? strutturali (parasMturrjo. 
inefficienza del sistema, peso 
delle rendite, finanza pubblica, 
ecc I e diventa sempre più evi­
dente che se non *i aggredisco­
no ques:e cause l'inflazione 
non scende so:to il IO' , , al'o 
stesso modo emergono le vec­
chie ma anche le nuove cau«e 
strutturali che limitano l'acru-
roulazior.e e la produttività. 
Cresce un nuovo parassitismo. 
aumenta il pt-so delle attività 
;-p»xu!an\e rispetto all'econo­
mia reale Ciò risulta chiaro dal 
cor.Tra-to tra la privi attività 
dell industria che cresce a ritrr.: 

Reichlin 
q';a;ì Giapponesi e il fatto che 
la produttività tende, invece, a 
diminuire ancora, in assoluto 
nella pubblica amministrazio­
ne ma in modo relativo ancne 
nei servizi e nel sistema banca­
rio Nessuno parìa di questo Si 
considera quasi normale che 
sismo a 3 milioni di disocciiT'a-
ti. Ed è impressionante il silen­
zio della cultura economica e 
della Confindusiria su quel pic­
colo particolare che è la que­
stione meridionale. Come si 
può seriamente parlare di com­
petitività e di sfida dell'innova­
zione (innovazione e sfida che 
non riguardano solo le apparec­
chiature, ma la struttura socia­
le. la scuola, un meccanismo di­
verso di formazione e allocazio­
ne delle risorse! quando il 37 ' , 
della popolazione italiana glo­
balmente consuma più d; quel­
lo che pre-duce0-. 

— Mi sembra che tu voglia 
essenzialmente dire che e 
ora di uscire fuori dal liberi­
s m o e di riproporre a nuovi 
livelli l'esigenza della pro-
erammazione . 
•Stiamo attenti a non npro. 

porre vecchie formule e vecchie 
esperienze. Certamente il no­
stro programma per il IT eiu-
gno indica settori e contenuti 
idalla tecnologia avanzata, al­
l'energia. all'agncohura» con 
un particolare rilievo a inter­
venti finanziari e normativi 
della Comunità per la coopera-
zir.r.e tra'.e imprese Ma il t e m i 
m parte nuovo che s^'.Ieviarr.o 

va pin oltre, e tende a dare una 
motivazione più forte alla can­
didatura della sim-tra alla cm-
da dell'Europa e dell'Italia in 
questa epoca moderna caratte­
rizzata da una sconvolgente ri­
voluzione scientìtira e tecnolo­
gica e da un sisrar.tcsco rime­
scolamento dei ruoli e delle fi­
gure sociali-

— Non e poco, vuoi spiegar­
ti meglio? 
-Siamo a un bivio, che del re­

sto non è ?oIo economico ma ri­
guarda le istituzioni, la società, 
i rapporti tra i partiti. Si tratta 
di decidere chi deve guidare i 
pri>cesii di trasformazione. I 
Hocchi sociali e di potere che 
hanno sin qui -covernato- l'eco­
nomia e la società sono rimessi 
in discussione dalla crisi. Insi­
sto su un punto di analisi. La 
crisi in Italia, ma anche altrove. 
rimette in gioco, a ben vedere. 
quelle che un tempo no: chia­
mavamo «nforme di struttura». 
e ciò in quanto ripropone temi 
come l'efficienza generale del 
sistema, le interdipendenze, la 
cultura diffusa, il funziona­
mento dello Stato (a comincia­
re dal risanamento finanziano» 
la fpuitizia fiscale- In breve, se 
da una pane non repeono più le 
vecchie politiche recfistnbutive 
che fecero le fortune della so­
cialdemocrazia. non reggono 
p:u nemmeno le risposte con-
-ervatr.ci. monetariste, neo-li­
berate E ciò proprio perche 

i innovazione esige una ben di­
versa allocazione delle risorse. 
e quindi quella classica riforma 
di struttura che è la modifica 
del meccanismo di accumula-
zionc-

— Ma questo impone alla si­
nistra uno sforzo dì inter­
pretazione e di guida della 
rivoluzione scientifica e tec­
nologica. 
•Si tratta di vedere bene 

l's—.b:«T""3 àt\ fenemen... «J.i 
un lato es.-o esalta le capacita 
produttive (e quindi, poten­
zialmente. la possibilità di sod­
disfare crescenti esigenze uma­
ne». dall'altro favorisce una 
nuova terribile concentrazione 
del potere a livello mondiale. 
con .e conseguenze che vedia­
mo anche net senso di un con­
formismo di massa. Ricordia­
moci che non si importarìo ^ l " 
macchine, ma linguaggi, model­
li. M a . al tempo stesso, la rivo­
luzione tecnologica comporta il 
superamento delle vecchie di­
stinzioni tra industria, servizi. 
ambiente, esige un processo di 
decentramento produttivo e di 
diffusione territoriale delle tec­
nologie, stringe i tempi dell'in­
vecchiamento delle conoscenze 
e delle competenze. 

In realtà e possibile coniuga­
re il diritto al lavoro e l'innova­
zione diffusa, stabilire tra i due 
fattori nuove relazioni e com­
patibilità. Ci«> alla condizione 
che ia redistnbuzione del lavo-

, ro diventi l'asse di un progetto 
! che armonizzi remnomico e il 
j sociale. Ecco !a questione ur-
! gente che investe i governi ma 
' anche i sindacati L'Europa 
' non può ras?egr.arji a portare 

sulle spalle il fardello mostruo­
so della disoccupazione di mas­
sa. giovanile- C e tutta una po­
litica del lavoro da impostare e 
gestire sul binomio occupazio­
ne-mobilità. E ciò. tra l'altro, è 
impensabile al di fuori di una 
dimensione europea, comuni­
taria-. 

— \ja candidatura della si­
nistra si fonda, se ho ben ca­
pito. non solo su questi con­
tenuti e indirizzi di u n a co­
munque inevitabile rivolu­
zione tecnologica, m a su 
una ipotesi di loro gestione 
democratica c h e blocchi il 
pericolo che prima indicavi. 
•Il grande inquietante pro­

blema che grava sul futuro del­
la società moderna si può defi­
nir? cosi; in che torme e in quali 
condizioni è realizzabile una 
grande ristrutturazione degli 
apparati produttivi, e quindi 
dell'uso della forza lavoro, dei 
rapporti sociali, dei modi di vi­
vere e di pensare e delle istitu­
zioni rappresentative senza ce­
dere a semplificazioni e tenta­
zioni autoritarie ma. anzi, con 
l'espansione della democrazia 
politica, economica, sociale? 
C'è un gTande scontro incardi­
nato su questo dilemma. E sini­
stra. è vero riformismo quello 
che vuole coniugare d e m o c n -
zia e efficienza, coordinamenti 
intemazionali e salvaguardia 
della r...'ione, e che ritiuta la 
stretta au.oritaria e il sacrifìcio 
delle reetor.i e decli strati socia­
li più deboli. Vogliamo chia­
marle i insogno di un nuovo so­
cialismo''. 

Enzo Roggi 

t e m p o s i a m o contrari a u n a 
r iproduzione del pentapart i ­
to che si r imetta su l l a s t e s sa 
via di c h i u s u r a nel confront i 
delle opposiz ioni e di s travol ­
g i m e n t o de l rapporti Ist itu­
zionali . Con sce l te di indiriz­
zo e di m e t o d o diversi si p o s ­
s o n o i m m a g i n a r e so luz ioni 
diverse». E Berl inguer h a 
c o n c l u s o ieri sera: «Oggi il 
problema è di fendere la R e ­
pubblica, d i fendere l a d e m o ­
crazia. E c c o la v ia l u n g o la 
quale p a s s a la l inea e la lo t ta 
del l 'a l ternat iva d e m o c r a t i ­
ca». 

Antonio Caprarica 

La famiglia CBIECO ringrazia com­
pagni e amici per la partecipazione 
al dolore della scomparsa di 

L I L A ( V A L E N T I N A ) 
G R I E C O 

Roma. 3 giugno 1931 

La famiglia del compagno 

C E C C H I N I F I O V O 
ringrazia tutti • compagni per la soli­
darietà manifestata Ricorda a tulli 
il suo impegno di lavoratore e di co­
munista 

La Federazione t>o!ognese del PCI 
ricorda, nel primo anniversarie del­
la tragica scomparsa, ti compagno 
giornalista 

E M M A N U E L E R O C C O 
per la lezione di rigore professiona­
li'. di indipendenza di giudizio e di 
grande impegno politico. 
Bologna. 3 giugno 198* 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno di lavoro 

E M M A N U E L E R O C C O 
Il Consiglio di Amministrazione, la 
Direzione, i dipendenti e i collabora­
tori di NTV ne ricordano l'mdimen-
tirabile presenza e l'eccezionale con­
tributo dato alla costruzione dell'e­
minente. 
Bologna. 3 giugno 1934 

Nt Ila decima ricorrenza della morte 
della compagna 

E M I S I M I R E L L A 
la mamma e la sorella la ricordano a 
chi la conobbe e slimò per rettitudi­
ne e fede po'-'-ca e offrono cinquan-
tamilahre ptr !a stampa ccrr.ur.ista 

Ad vi rre^t- dalla scomparsa del 
compagno 

A N G E L O S P I N A 
la rnoclie ed i figli lo ricordano ai 
ctmpoj;:!; offrrr.do 50 f"001.re ail U-
n:-à 
Vi» 3 eiupno I°>S4 

La m e d i e Bianca e i 'igli Marmetta 
Luciano. Adria e Diana, ad un anno 
dalia scomparsa di 

G R E G O R I O N U N Z I A N T E 
lo ricordar.o a tutti i compagni ed 
am:ci che gli vollero b*r.e e ne con­
divisero l'esemplare coerenza di uo­
mo. ai cotrpagno e di tecnico, nella 
letta per ur_» società migliore. Sotto-
scnvi-no lire IQO fKìO per 1 Uniti. 
N'aprii, giua-no 19S4 

•Chi ma» potrà sv!U sirace dej i r o m 
prwia.Tiair rit-cria'. 

è sempre vivo nel ricordo rh quanti 
lo cersctbero e ! - amarono, nei suo» 
versi anche di corr.batier.te pe^ la 
Pace 

R I N O P R A D E L L A 
Nel c-^ar-n ar.r.iv ersano. si scrtescn-
ve p*r 1 Cr..*a 
Rorr-a.3g. . fr< 1 « 4 

E;-£r.o l&Sl g.ugno 1&S4 

V I T T O R I O O R I L I A 
I-a rr.i~cl:<- Kttcscrive KO mila hre 
prr 1 Unit i 

A tre ar.ni dalla sccrr-par-a. i suci 
crjlabnraTri del Fcru^s n a ! : i ~ per 
U sx urrzza europea ricordano 

V I T T O R I O O R I L I A 
a qrjar.ti !o har.r.o ccrc*cruti> e r» 
h„r.r.o apprezzato I ir.teiligenza pril­
l ici ia cultura la grande urnan.ta 
c .u". "> ! -.-4 


